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«Da leghista esprimo la mia 
solidarietà ai leghisti inquisiti» 
Ingegner Roberto Castelli, 




Guardasigilli della 
Repubblica. 

Nota: i leghisti in questione 


sono inquisiti per reati vari, dal 
vilipendio alla bandiera alla 
costituzione di gruppi armati. 


La giustìzia non abita più qui 

Castelli usa gli ispettori come le guardie padane. Giovanardi: l’Italia è un gulag 
primardi non c e differenza tra vittime di mafia e vittime di incidenti stradali 


mi v c«e 

-* tuzoreisjA! 

' ...vedere mica cac 

Sola 

COti Lul? 


ROMA C'è il ministro della Giustizia tare la giustizia ai tempi del governo 
che minaccia di usare gli ispettori di Berlusconi. 


via Arenula come la guardia padana 
(contro i magistrati, naturalmente); 
c'è il ministro per i rapporti con il 


La minaccia del ministro della 
Giustizia è rivolta in particolare con¬ 
tro quei magistrati che hanno o po- 


Medio Oriente 



Parlamento che a sorpresa fa sapere trebbero averequalcosada ridiresulla 
che in Italia, come una volta nell'Urss, legge che regola le rogatorie interna¬ 
ci sono stati i gulag (sempre per colpa zionali. Una minaccia prontamente re¬ 
dei magistrati, naturalmente); c'èil mi- spinta da diversi membri del Csm: l'in- 
nistro alle Infrastrutture che dice che terpretazione della legge spetta ai ma- 
tra le vittime di mafia e quelle per gli gistrati, nessuno può pensaredi condi- 


incidenti stradali non c'è differenza. 

Castelli, Giovanardi, Lunardi, tre 
ministri di destra, tre modi di interpre- 

T angentopoli 

IDs 

dicono no 
alla commissione 
d’inchiesta 
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zionarli. 
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Musei 

Il governo vuole 
privatizzare 
Allarme dai direttori 
di tutto il mondo 
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L’insicurezza tormenta l’America 

Antrace in un ospedale di New York. Crolla la fiducia nell ’economia 


Francia 

Le Monde: i terroristi islamici 
reclutano militanti in carcere 


Leonardo Casalino 


PARIGI Durante le prime settimane del 
conflitto in Afghanistan, a differenza di 
quanto era accaduto nel 1991 con la guer¬ 
ra del Golfo, non vi sono state in Francia 
reazioni allarmanti all'interno della vasta 
comunità musulmana. 

Nelle ultime 24 ore due fatti hanno 
fatto scattare l'allarme nel mondo politico 
e nell'opinione pubblica. 

Domenica pomeriggio a Marsiglia è 
stata bruciata una scuola ebraica nel quar- 


tiereFrais-Vallon, doveviveuna numero¬ 
sa comunità di origine araba. Particolar¬ 
mente preoccupanti sono le scritte che gli 
attentatori hanno lasciato sui muri dell' 
edificio: "sporchi ebrei" e "firmato Ben". 
Sino ad oggi gli slogan sui muri della città 
inneggianti a Bin Laden erano stati rari, 
ma gli esponenti della comunità ebraica 
temono che alcuni settori della malavita 
locale possano usare strumentalmente la 
situazione internazionale per indebolirei! 
tessuto sociale marsigliese. 
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WASHINGTON L'insicurezza tormen¬ 
ta l’America. In Afghanistan cadono 
altre bombe ma Bin Laden è sempre 
introvabile, mentre il regime di Ka¬ 
bul non sembra ancora sul punto di 
cadere. E non passa giorno senza che 
vengano segnalati nuovi casi di per¬ 
sone contagiate dall'antrace. Oggi in 
America è la festa di Halloween. In 
tempi normali i bambini si travesto¬ 
no da fantasmi, gli adulti fingono di 
spaventarsi e riempiono di dolci e 
monetei sacchi tesi con la scherzosa 
minaccia «Trick or treat, dammi 
qualcosa di buono o ti farò un incan¬ 
tesimo». Questa volta molti bambini 
e adulti rimangono chiusi in casa. A 
spaventare tutti ha pensato il mini¬ 
stro della Giustizia, John Ashcroft. È 
comparso in televisioneehadetto di 
avere ricevuto dai servizi segreti «un 
avvertimento credibile». Entro una 
settimana ci dovrebbe essere un al¬ 
tro clamoroso attentato «negli Stati 
Uniti, oppure contro gli interessi 
americani all’estero». Dove attacche¬ 


ranno? Potrebbe accadere nei prossi¬ 
mi sette giorni, questo è tutto quello 
che si sa. E tra la popolazione cresce 
l’angoscia e la paura. 

Per fronteggiare l’emergenza Bu¬ 
sh ha annunciato un giro di vitecon- 
tro gli immigrati, in particolarequel- 
li di sei paesi tra cui l'Italia (non si 
potrà entrare negli Usa senza il vi¬ 
sto). 
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Aumenta la benzina 
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pensionati 
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Arafat incontra il Papa, Ciampi e Berlusconi 
L’Italia dice sì allo Stato palestinese 


ROMA In una giornata di relati¬ 
va calma in Medio Oriente, 
Arafat ha incontrato a Roma il 
papa, Ciampi e Berlusconi. A 
tutti ha ribadito l'impegno con¬ 
tro il terrorismo. Da un son¬ 


daggio Swg per 'TU nità" emer¬ 
ge che otto italiani su dieci so¬ 
no favorevoli ad uno Stato pale 
stinese. 
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Economia 


Montedison 

VA 

Via 

Rinaldo Gianola 

A desso che la Montedison 
sparisce quasi quasi ci di¬ 
spiace. Forse ci mancherà 
quell'anima nera del capitalismo 
nazionale che, dagli anni Sessanta 
ad oggi, ha raccolto leattenzioni di 
galantuomini e mascalzoni, di la¬ 
dri esognatori, in unaperenneme 
tamorfosi industriale e finanziaria 
in cui si alternavano e mischiava¬ 
no il meglio - come la capacità di 
innovazione, altefiguremanageria- 
li e anche scientifiche- eil peggio- 
fiordi bancarottieri,finanzieri d’as¬ 
salto coperti dalla politica, tangen¬ 
ti - del nostro sistema economico. 
Ora che ci tocca dissodare il duro 
terreno della memoria per ricorda¬ 
re questa travagliata società, che 
per anni ha condizionato il destino 
di migliaia di lavoratori, di azioni¬ 
sti e di consumatori, ci chiediamo 
se gli attuali padroni, cioè la Fiat 
che finalmente riesce a governare 
una preda da sempre ambita e mai 
conquistata pienamente e i mono¬ 
polisti francesi di Edf, continueran¬ 
no a mantenere al piano nobile di 
Foro Buonaparte la galleria dei pre¬ 
sidenti, quei ritratti oscuri appesi 
al muro, quasi a rappresentare per 
i nuovi arrivati un avvertimento, 
forse una minaccia. «State attenti, 
la M ontedison, anchese volete can¬ 
cellameli nome per ignorarnel'in- 
gombrante esistenza, è morta e ri¬ 
nata più di una volta». Forse non 
muore nemmeno oggi, mentre 
scompare per tornare alle origini, 
quando si chiamava Edison. 

E come se ci fosse, nella vita tor¬ 
mentata della M ontedison, un de¬ 
stino segnato, una regia superiore 
e imperscrutabile, che l’hanno tra¬ 
sformata nell'impresa più amata e 
odiata, più corteggiata e respinta. 
Una miscela di misteri, di ombre, 
di trame che per M erzagora, per 
mezzo secolo protagonista delle 
storie di casa nostra, la rendevano 
si mi le al «cancro della finanza». 

La M ontedison, daqualunquepar- 
te la si guardi, emana comunque 
un fascino inquieto, di cui sono 
rimasti vittime, spesso consapevo¬ 
li, gli uomini egli interessi più po¬ 
tenti dell'industria e della finanza 
italiana del dopoguerra. Da Enrico 
Cuccia a M ichele Sindona, da Eu¬ 
genio Cefis a Gianni Agnelli, da 
M ario Schimberni a Raul Gardini, 
nessuno è rimasto indifferente di 
fronte a quella concentrazione di 
potere, industria e ricchezza. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Bruti e cattivi 


Gli smemorati di Cologno 


I l ministro Enrico La Loggia viene dalla carriera universita¬ 
ria: professore di contabilità di stato nella facoltà di giuri¬ 
sprudenza dell'Università di Palermo, docentedi diritto costitu¬ 
zionale nella stessa facoltà e professore incaricato stabilizzato 
(sic!) di diritto amministrativo nella facoltà di economia e com¬ 
mercio, sempre a Palermo. U n curriculum che, sia detto per gli 
intenditori, farebbe invidia al professor Anemo Carlone, di Alto 
Gradimento. Ma, nonostante tanti titoli accademici, La Loggia è 
ancora uno scolaretto in quanto ad anticomunismo. Infatti l'al¬ 
tra sera, ospite di Daniele Vi mercati ad «Iceberg», ha buttato lì 
come ni ente fosse, cheil magistrato Bruti Liberati avrebbe teoriz¬ 
zato l'avvento del comuniSmo per via giudiziaria. Affermazione 
che ha fatto tanto imbestialire M assi mo Cacci ari, da convincerlo 
ad andarsene via. Dopodiché il ministro ha passato mezz'ora 
buona a discutere con il giornalista Gianni Barbacetto finchési è 
convinto e ha onestamente ammesso di essersi sbagliato. Non si 
trattava di Bruti Liberati, ha precisato, ma di Gherardo Colom¬ 
bo, pm del pool di M ilano, che ha osato incriminare Berlusconi. 
Chiaro che, da allora, per La Loggia tutti i giudici sono Bruti, 
comunisti e cattivi. 


N on riesco a dimenticare i 
bambini che abbiamo perso 
per leucemia acuta perché invece 
che alla chemioterapia sono ricorsi 
alla cura Di Bella". Atrocemente in¬ 
discutibile, vista anche l'autorevolez¬ 
za scientifica della fonte, l'afferma¬ 
zione fatta di recente dal ministro 
della Salute Sirchia al "Venerdì" di 
Repubblica. M a a renderla parados- 
salec’èun piccolo particolare: il pro¬ 
fessor Sirchia è diventato ministro 
della repubblica italiana in virtù del¬ 
la vittoria elettorale della destra. Di 
quella stessa destra che cavalcò sen¬ 
za scrupoli l'affai re Di Bella, stru¬ 
mentalizzando cinicamente il dolo¬ 
re dei malati, utilizzati come como¬ 
da carne da propaganda per un’inau¬ 
dita campagna populistica contro 
l'alloraministro RosyBindi. I beriu- 
sconidi non esitarono a raffiaurarla 


Enzo Costa 

come una spietata aguzzina, o al più 
come ostaggio consenziente di perfi¬ 
di baroni sanitari che boicottavano 
per biasimevoli ragioni di casta le 
salvifiche ricette del candido Di Bel¬ 
la. Procedure ovvie e doverose co- 

Aeroporti 

Nebbia e nuove 
regole 

Voli bloccati 
in tutto il Nord 
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me la sperimentazione, il controllo 
scientifico, la messa a punto di rigo¬ 
rosi protocolli terapeutici vennero 
spacciate da polisti spregiudicati - 
con l'aiuto di tivù egiornali servizie¬ 
voli - come turpi espedienti escogita¬ 
ti dall’abominevole Bindi edall'allo- 
ra maggioranza per sottrarre la Cu¬ 
ra Miracolosa alla "ggente". Se i 
"comunisti" non mangiavano più i 
bambini, perlomeno vessavano i ma¬ 
lati. Fu una pagina nera della storia 
nazionale, ma anche un esempio di 
straordinaria potenza mediatica, 
propedeutica al successo elettorale 
della destra "dibelliana" paladina 
della libera stomatostatina (pagata 
dallo Stato) in "liberista" Sanità. 
Quella destra grazie alla quale l'otti¬ 
mo Sirchia ora è ministro. 
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Nuovo caso anche nel New Jersey. Continua la rivolta dei postini: le autorità non ci proteggono 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'antrace po I mo n are è ar ri va- 
to a Manhattan. Una donna di 61 anni, 
che lavora aM'Eye and Ear Hospital sulla 
64ma strada, è stata ricoverata e si trova in 
gravi condizioni. I sintomi iniziali erano 
quelli di una brutta influenza, poi un re¬ 
pentino peggioramento, il respiratore arti¬ 
ficiale e il risultato dei test preliminare: 
infezione da antrace. È il primo caso a 
New York in cui la malattia si manifesta 
nel la sua forma più grave quella cheattac- 
ca le vie respiratorie e che ha già ucciso tre 
persone in America. I precedenti casi di 
contagio, avvenuti nella redazionedel tele- 
giornale della Nbc e in quella del New 
York Post, erano di tipo cutaneo, una for¬ 
ma che, se presa in tempo, ha dimostrato 
di essaefacilmente trattabile con gli anti¬ 
biotici. Nel New Jersey una donna di 51 
anni hal'antracscutaneo; non èuna posti¬ 
na e in un ufficio postale non ricorda di 
aver messo piede da tempo. 

Leautorità stanno valutando la possi- 
bilitàdi mettere a disposizione la profilassi 
antibiotica per tutti i newyorchesi venuti a 
contatto con un caso, anche solo sospetto, 
di antrace. Il sindaco Rudolph Giuliani ha 
fatto sapereche la donna malata lavora nei 
locali adiacenti a quelli d o ve vi en e sm i stata 
la corrispondenza dell'ospedale, una strut¬ 
tura che impiega 300 dipendenti, non ha 
posti letto, ma dai cui ambulatori passano 
centinaia di pazienti al giorno. Il comples¬ 
so è stato chiuso eleoperazioni di deconta- 
minazionesono in corso. A Washington le 
spore sono state trovate intanto in altri 
due uffici postali, uno a Friendship Hei- 
ghts, l'altro nelle vicinanze dell'aeroporto 
di Dulles. Questo quando ormai tutta la 
posta gi acen te n el la capi tal e era stata spedi¬ 
ta su furgoni blindati a una società del- 
l'Ohio spedalizzata nei trattamenti di steri¬ 
lizzazione. L'antrace si muove ancora nel 
si sterna postai e e a gi ud i care dal l'al I u ngarsi 
del bollettino del contagio, più le spore si 
cercano epiù se ne trovano. M artedì matti¬ 
na John Potter, il Postmaster General, il 
responsabile della macchina che muove 
208 miliardi di "pezzi" di corrispondenza 
all'anno, è stato ascoltato da una commis¬ 
sione di senatori. «Il funzionamento sul 
lungo termine delle poste non è compro¬ 
messo - ha detto Potter - ma al momento 
la situazione è molto difficile». I dirigenti 
delle poste hanno sinora fatto di tutto per 
garantire la continuità del servizio, una 
scelta chesecondo i sindacati è stata pagata 
a prezzo della sicurezza. Dopo i due posti¬ 
ni morti nella capitale,aNewYorki lavora¬ 
tori del M organ Center, dove passano ogni 
giorno 20 milioni di lettere, sono in rivol¬ 
ta: un terzo dei 5.500 dipendenti continua 
a non presentarsi al lavoro, in attesa che il 
tribunale decida sulla sicurezza dei locali. 
Le spore di antrace sono state trovate in 
quattro impianti, ma i dirigenti hanno de¬ 
ciso di andareavanti senza evacuare l'edifi¬ 
cio. Il sindacato ha incaricato gli avvocati 
di fare causa. Protestearrivano anche dalla 
Florida, dove è stata individuata la prima 
busta all'antrace. Leautorità per la preven¬ 
zione hanno usato due pesi e due misure: 
massima cautela per i mezzi di comunica¬ 
zione, i politici, i giudici, le istituzioni go¬ 
vernative, una pacca sulla spalla eun «non 
vi preoccupate» per i postini. 

Le Poste si difendono sostenendo di 
aver applicato alla lettera le raccomanda¬ 
zioni del Centro di controllo per le malat¬ 
tie infettive di Atlanta. I massimi esperti 
avevano dichiarato chelesporenon posso¬ 
no usci re da una busta chiusa, quindi solo 
chi apriva la corrispondenza era a rischio 
di contagio. Qualche prova fatta con l'in¬ 
nocuo borotalco ha dimostrato il contra¬ 
rio. Ora negli Stati Uniti 13.300 dipenden¬ 
ti dellepostesono sotto profilassi antibioti- 





BANGKOK. La vendita dei vaccini contro l’Antrace è cominciata anche nei drug store 

Apichart Weerawong/Ap 


Allarme spore: evacuata 
ambasciata Usa al Cairo 

Per la seconda volta nel giro di una 
settimana, una sostanza «sospetta» è 
stata trovata ieri nell'ambasciata degli 
Stati Uniti al Cairo. Immediatamente è 
scattato il piano di evacuazione - una 
«prassi di routine», hadetto una fonte 
dell'ambasciata-della sede diplomati¬ 
ca. L'agenzia di stampa egiziana «Me¬ 
na» ha reso noto che la sostanza era 
contenuta in un pacco proveniente da¬ 
gli Stati Uniti, trovato da responsabili 
dei servizi di sicurezza dell'ambascia¬ 
ta. Secondo il portavoce dell’amba¬ 
sciata, il pacco è stato consegnato 
agli specialisti dell'istituto medico mili¬ 
tare Usa Naval Medicai Research Unit 
(Namru) del Cairo, per analisi di labo¬ 
ratorio. La settimana scorsa, gli uffici 
erano già stati in parte chiusi in segui¬ 
to al ritrovamento in due bagni di pol¬ 
vere bianca che aveva im mediatamen¬ 
te fatto scattare l'allarme antrace; gli 
esami avevano poi accertato che si 
trattava di una sostanza innocua. 


A Manhattan antrace in ospedale, grave una donna 

Paura a New York per il primo caso di contagio polmonare. Chiusa la struttura sanitaria 



ca. Tutto ciò mentre nella capitale si sta 
sperimentando l'ultimo grido in fatto di 
decontaminazione, il diossido di cloro: gli 
uomini con le tute da astronauta lo usano 
per ripulire il palazzo dove si trovano gli 
uffici del senatoreDaschle; contano di fini¬ 
re per la metà di novembre. Tom Ridge, il 
responsabile della sicurezza nazionale, ha 
recitato per televisione il suo rapporto sul¬ 
lo stato delle indagini, un testo sempre 


immutato e che ormai gli americani han¬ 
no imparato a memoria: «L'Fbi eil ministe¬ 
ro della Giustizia stanno lavorando senza 
sosta per individuare l'origine del conta¬ 
gio. Centinaia di agenti partecipano alle 
investigazioni, ma al momento non è stato 
individuato». Si è appreso intanto che la 
Bayer, dopo aver firmato con gli Stati U ni- 
ti il contratto per la fornitura a prezzo 
scontato del Cipro, continua a commercia¬ 


re un farmaco simile, il Baytril, destinato 
all'uso veterinario. Il New England Journal 
of Medicine ha lanciato l'allarme: il Baytril 
vienecomunementeaddizionato al mangi¬ 
me dei polli d'allevamento. La piccola do¬ 
se di antibiotico che rimane nelle carni è 
sufficiente a creare ceppi batterici resisten¬ 
ti anche al Cipro. L'arma principale che i 
medici hanno in mano contro l'antrace 
rischia di essere spuntata dal pollo arrosto. 


clicca su 


www.anthrax.osd.mil 


V 


www.e-salute.it 


www.em ergency.com. /anthrax/htm 


Halloween fa tremare gli Stati Uniti 

Festa dimezzata per timore di attentati. E lo sport toma ad unire gli americani 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Forse i terroristi si sono pre¬ 
occupati che il pericolo antrace stesse 
diventando una faccenda noiosa e or¬ 
mai sorpassata. E allora per riaccendere 
allarmeepauranei cittadini tanto odia¬ 
ti hanno fatto si che una nuova minac¬ 
cia scrollasse la già difficile normalità 
conquistata a fatica in queste ultime 
settimane. Se l'obiettivo principale del 
nemico è quello di spaventare una po¬ 
polazione già spaventata ci stanno riu¬ 
scendo. 

Non si respira per le strade di New 
York, o delle altre città che si sentono 
maggiormente minacciate, aria di pani¬ 
co o di isteria generale. Ma certo lo 
stato d'animo di questo popolo è pieno 
di angoscia e ansia. 

Dall'annuncio del ministro della 
giustizia, John Ashcroft, la domanda 
nella bocca di tutti è: dove attaccheran¬ 
no? Potrebbe accadere nei prossimi set¬ 
te giorni, questo ètutto quello che si sa. 
E tra le date "sospette" esproprio quel¬ 
la di oggi, 31 ottobre, la festa di Hal¬ 


loween. 

«I nostri nemici ci odiano ancora. 
Oggi ogni americano è un soldato. Tut¬ 
ti i cittadini hanno un ruolo in questa 
battaglia» - hadetto il presidente Bush 
chiamato a pari are su Ilo stato di allerta. 
Non è faci le invitare la propria nazione 
a riprendere la vita di tutti i giorni nel 
modo più normale e abitudi naie possi- 
bileepoi avvertirla che con molta pro¬ 
babilità sarà nuovamente attaccata. 

La Cia, l'Fbi, la Casa Bianca, non 
hanno altri suggerimenti da dare se 
non invitare tutti ad usare tanto buon 
senso, tanta ragionevolezza e tanta vo¬ 
lontà. 

Ci rea venti mi la agenti di polizia so¬ 
no stati mobilitati per quest'ennesima 
emergenza. È stata aumentata la sicu¬ 
rezza negli uffici federali, nei grandi 
complessi commerciali, negli acquedot¬ 
ti, negli aereoporti. La polizia è ovun¬ 
que, i controlli sono senza tregua. Per 
ogni cittadino vale la stessa raccoman¬ 
dazione: «Qualora si noti qualche cosa 
di strano esospetto chiamareimmedia- 
tamente le forze deU'ordi ne». 

E così tutti coinvolti, tutti informa¬ 


ti, l'America si unisce a combattere i 
nemici fantasmi che si sa che ci sono, 
ma non si sa dove sono, che si teme 
colpiranno, ma non si sa quando, che 
odiano e si sa purtroppo quanto. 

Difficile, in questa situazione, far fe¬ 
steggiare l'Halloween ai bambini statu¬ 
nitensi. U n vano tentativo di non cele¬ 
brare la festa c'è stato, ma un no secco 
si èalzato dalla voci innocenti di questa 
guerra. Le maschere impeccabili sono 
pronte nell'armadio, i secchielli per rac¬ 
coglierei dolcetti sono a portata di ma¬ 
no, lezucchesi affacciano allefinestree 
i piccoli americani sono decisi alla bal¬ 
doria. Ma quest'anno il carnevale paga¬ 
no sarà blindato e sotto sorveglianza. 

Non ci saranno lefughedei ragazzi 
che mascherati se ne andranno in giro 
a chiedere dolcetti in cambio di scher¬ 
zetti. L'ordine è tassativo: non si bussa 
nellecasedi sconosciuti. I bambini non 
possono andare soli, i dolci devono es¬ 
sere controllati dagli adulti, non ci si 
deve muovere al buio e ancora no al 
"trickortreath" nei complessi commer¬ 
ciali e nellezone urbane troppo affolla¬ 
te. Lescuole, il governo, il ministro del¬ 


la sanità, sono giorni che pregano di 
rinunciare a un po' di festa in cambio 
della sicurezza dei partecipanti. Un au¬ 
gurio nel cuore di tutti è che così sia. 

M a c’è anche lo sport a segnare que¬ 
ste o re vi ssute tra I ’an gosci a e i I bi sogn o 
di voltar pargina, di tornare alla vita di 
tutti i giorni. Il più grande atleta ameri¬ 
cano, proprio a ridosso della tragedia al 
World Trade Center, aveva annunciato 
che sarebbe ritornato dopo tre anni di 
assenzaagiocarenell'Nba, il campiona¬ 
to di pallacanestro. Michael Jordan, 
l'idolo americano forse non si aspettava 
che il suo annuncio sarebbe passato 
quasi inosservato. 

M a ieri, in un M adison SquareGar- 
den esaurito, il grande M ichael ètorna- 
toafar gi ori re sporti vi e non. Per molti 
il suo ritorno è stato considerato una 
mossa sbagliata, un mito deve rimane 
re talee non può rischiare di infranger¬ 
si. 

New York, ieri, era felice di riospi¬ 
tarlo nella sua città, una meravigliosa 
coincidenzacheil debutto siastato qui, 
nella metropoli martoriata dagli eventi, 
ma con i suoi abitanti pronti a correre 


allo stadio per dimenticare anche solo 
per un po' le brutte notizie. M ichael 
Jordan ha anche visitato Ground Zero, 
i giornalisti sono corsi a chiederei suoi 
commenti. Mail campione non ha fat¬ 
to commenti, qualsiasi cosa avrebbe 
detto rischiava di essere travi satao colo¬ 
rata e lui nel suo vestito grigio scuro ha 
preferito agire da sportivo piuttosto 
che da opinionista. 

Alcuni giocatori di baseball che han¬ 
no giocato, sempre ieri a New York, 
allo YankeeStadium per latenza partita 
dellaWorld Series interpellati sullo sta¬ 
to di emergenza hanno ammesso di ave 
re tanta paura, paura solo all'idea di 
stare a N ew York. M a anche loro han¬ 
no preso in parola l'invito del presiden¬ 
te "cittadini comesoldati" e hanno gio¬ 
cato dando il meglio di loro, hanno 
cambattutto in quel campo per la pa¬ 
tria e non solo per vincere. In tribuna 
c’era anche il presidente Bush. 

In tutto, gli spettatori accorsi per i 
due eventi sportivi sono stati 80mila a 
dimostrare, nemico, che i newyorkesi 
non li tieni in casaenon li pieghi nean¬ 
che se li minacci di morte. 


k media e guerra 


L’appello 
di Saddam 
su Al Jazira 

Reda Ali 


Saddam H ussein si appella all’Europa e alla 
Russia. «Non aiutate la missione an¬ 
glo-americana», dice il rais di Baghdad in 
Parlamento. La notizia arriva sugli schermi 
di Al Jazira, l'emittente satellitare del Qua 
tar, a metà pomeriggio. 

Ore 11. «L’attacco americano su Kan- 
dahar all’alba causa quattro morti esei feri¬ 
ti tra la popolazione civile». Così comincia 
il resoconto di guerra dopo più di 20 giorni 
di bombardamenti. «I ministri dell’Interno 
di tutti i Paesi del Golfo stilano un accordo 
per combatterei! terrorismo». «Il candida¬ 
to Verde alla presidenza francese si dichia¬ 
ra contrario alla guerra americana: secon¬ 


do l'uomo politico l’attacco ha il sapore 
della vendetta e non della giustizia». 

Ore 14. «Il consolato e l’ambasciata 
americana al Cairo sono stati sgomberati 
dopo l'arrivo di un pacco dall’America in 
cui si sospetta ci sia la polvere di carbin- 
chio. L'allarme è scattato subito. Il pacco è 
stato inviato alla sede della marina america¬ 
na ad Alessandria. Tutti i dipendenti degli 
uffici diplomatici sono stati riforniti di me¬ 
dicine anti-carbonchio». 

Ore 18. «Un nuovo attacco americano 
su Kabul. I Taleban dichiarano che circa 
500 militari americani starebbero già com¬ 
battendo al fianco dell'Alleanza del Nord. 
M a l'Alleanza nega: con noi ci sono al mas¬ 
simo 20 uomini Usa». 

Ore 20. «Il governo pakistano accusa 
l'Indiadi aver ucciso 22 kashmiri edi aver 
dato fuoco a 28 abitazioni. "Questo è il 
vero terrorismo", dichiara Islamabad in un 
comunicato». «Gli Stati Uniti affermano: 
continueremo l'attacco sull’Afghanistan an¬ 
che se tutto il mondo si dirà preoccupato 
delle vittime civili». 


Stampa araba: 
arrestati dai Taleban 
soldati americani 

L'attacco americano si concentra nella zona 
est dell’Afghanistan, dove presumibilmente 
si trova il rifugio di Osama Bin Laden. Que¬ 
sta la notizia principale delle maggiori testa- 
tedd mondo musulmano. Accanto alla guer¬ 
ra, c'è la questione palestinese. Tony Blair 
cheannuncia: porterò dopodomani a Geru¬ 
salemme un piano di pace. 

AIAhram (Le Piramidi) quotidiano egi¬ 
ziano. «Gli aerei Usa attaccano legrotte vici¬ 
no alla fronti era con il Pakistan. Washington 
crede che lì si nasconda Bin Laden». «Ab- 
delsalam Dahef, l’ambasciatore dei Taleban 
a Islamabad, dichiara cheil regime di Kabul 
ha arrestato un gruppo di americani. 
Washington nega». «M ubarak: un Paese pa¬ 
lestinese è la garanzia per la sicurezza degli 
israeliani. Non c'è altra scelta, solo la trattati¬ 


va - M ubarak ritiene che non c'è speranza di 
pace con il governo di Sharon». 

The Frontier Post, quotidiano pakista¬ 
no. «Il senatorejo M cKeen chiede all'Ameri- 
ca di continuare l’attacco sui Taleban e an- 
chesui pakistani che hanno deciso di andare 
a combattere per il regimedi Kabul”. «I mu¬ 
sulmani americani chiedono a Bush di fer¬ 
mare gli attacchi in Afghanistan». 

Al Quds(Gerusalemme), testata palesti¬ 
nese. «Arafat spera nella visita di Blair per 
trovare una soluzione al conflitto». «I carri 
armati israeliani hanno distrutto Dehr Elba 
lach e Rafah, e sono entrati nelle città di 
Jenin eTolquum. Yasser Abderabbo, mini¬ 
stro della cultura palestinese, minaccia Sha¬ 
ron: l'occupazione militare significa giocare 
con il fuoco». 

Al Watan (Il Paese), testata dell'Arabia 
Saudita. «Tony Blair: vengo con piacere in 
Arabia per visitare il re Fahd - Il viaggio di 
Blair era previsto a fine settembre, ma la 
data è stata rinviata per ragioni di sicurezza». 

Al Nahar (Il Giorno),quotidiano libane¬ 
se. «Sharon resta ancora nelle città palestine¬ 
si eaccusagli uomini di Arafat di collabora- 
recon Hamasin azioni terroristiche». 

r.a. 


I media Usa 
annunciano 
bonifica della posta 

I tg della sera sono tutti per il ministro della 
Giustizia, John Ashcroft. 11 governo ha ricevu¬ 
to dall'Fbi informazioni credibili sulla minac¬ 
cia di nuovi imminenti attacchi dei terroristi, 
ma non dice né dove né quando. La regina 
Raina di Giordania spiega alla Cnn i valori 
comuni di pace e umanità tra ebraismo, 
IsIam ecristianesimo: «ITaliban sono usurpa¬ 
tori della nostra religione». 

ABC «Gli Stati Uniti insistonochelaguer- 
ra procedesecondo i piani, emettono in guar¬ 
dia la popolazioneper il rischiodi nuovi attac¬ 
chi terroristici». «Antrace: leposteUsa annun¬ 
ciano uno stanziamento di 40 milioni di dolla¬ 
ri per otto impianti per la bonifica elettronica 
della corrispondenza». 

CNN «Antrace: Giuliani annuncia nuovi 
casi sospetti a New York. Una donna che 


lavora al Eyeand Ear Hospital è in condizioni 
molto gravi». «Aschroft definisce "credibile" 
la minaccia di nuovi attentati terroristici». 

NBC «Ashcroft chiede agli americani la 
massima allerta. Cittadini Usa residenti al¬ 
l’estero dovranno mantenere"un basso profi¬ 
lo"». 

FOX «L'Fbi lancia l'allarme: questa setti¬ 
mana i terroristi potrebbero colpire ancora». 
«Nuovi casi di antrace polmonare. Grave una 
donna a New York; non lavorava né per le 
poste né peri media». 

New York Times «L’antrace fa chiudere 
un ospedale a New York. Una dipendente 
sotto il respiratore artificiale». 

Wall Street Journal «Ashcroft annuncia 
cheil governo ha informazioni su nuovi im¬ 
minenti attacchi terroristici». 

LosAngelesTimes «Bush contro il terro¬ 
rismo promette un giro di vite sull'immigra¬ 
zione. Il proposito di facilitare l'ingresso dei 
lavoratori messicani viene rimandato a tem¬ 
po indeterminato». 

UsaToday La minaccia continua su due 
fronti. L'antrace colpisce ancora a N ew York 
e nel New Jersey. L'Fbi mette l'America in 
massima allerta». 

r.re. 
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WASHINGTON Oggi in America èlafe 
sta di Halloween. In tempi normali i 
bambini si travestono da fantasmi, gli 
adulti fingono di spaventarsi e riem¬ 
piono di dolci e monete i sacchi tesi 
con la scherzosa minaccia «Trick or 
treat, dammi qualcosa di buono o ti 
farò un incantesimo». Questa volta 
bambini e adulti rimangono chiusi in 
casa. A spaventare tutti ha pensato il 
ministro della Giustizia, John 
Ashcroft. È comparso in televisione 
con una faccia che sembrava una ma¬ 
schera di H alloween e ha detto di ave¬ 
re ricevuto dai servizi segreti «un av¬ 
vertimento credibile». Entro una setti¬ 
mana ci dovrebbe essere un altro cla¬ 
moroso attentato «negli Stati Uniti, 
oppure contro gli interessi americani 
all’estero». 

Di fronte all'emergenza, il presi¬ 
dente Bush ha annunciato una sola 
misura. Un giro di vite contro gli im¬ 
migrati, in particolarequelli di sei pae¬ 
si tra cui l'Italia. «In America - ha 
detto - non sono benvenuti coloro 
chefanno del maleal popolo america¬ 
no. D'ora in poi faremo più attenzio¬ 
neprima di concedere visti eosservere- 
mo meglio il comportamento di colo¬ 
ro che vengono nel nostro paese». 11 
Dipartimento di Stato ha spiegato che 
sei paesi saranno forse cancellati dalla 
lista dei 29 i cui cittadini possono en¬ 
trare negli Stati Uniti senza visto. I sei 
sono Italia, Belgio, Portogallo, Argenti¬ 
na, Slovenia e Uruguay. 

Ci risiamo. Ormai, una festa im- 
portantesenza la profeziedel ministro 
Ashcroft sarebbe come Natale senza 
l'abete. I commercianti sono ancora 
furiosi perchéil governo ha proclama¬ 
to lo Stato di allarme 111 ottobre, alla 
vigilia del lungo ponte del Columbus 
Day, quando milioni di persone van¬ 
no a fare compere. Per l'economiache 
il presidente George Bush dicedi vo¬ 
ler salvare è stata una cura di estrema 
efficacia, come la ghigliottina per il 
mal di testa. Ora viene Halloween, al¬ 
tra giornata campale per lo shopping. 
«Andate pure nei centri commerciali 
- ha detto in sostanza Ashcroft - ma 
poi non dite che non vi avevamo av¬ 
vertiti». 

I commentatori che ancora pren¬ 
dono l'allarme del governo sul serio 
scrivono di «rischi calcolati», della ne¬ 
cessità di avvertirei cittadini del peri¬ 
colo e insieme di non spaventarli inu¬ 
tilmente. L'America è in guerra, ma è 
in buone mani. La sua capitale, 
Washington, èben protetta. M aèdav- 
vero così?TerranceGainer, il vicecapo 
della polizia di Washington responsa- 
biledella sicurezza, èfuribondo. 11 mi¬ 
nistro si è precipitato davanti alletafe 
camere per gridare al lupo, al lupo, 
ma ha dimenticato di avvisare coloro 
chedovrebbero prendere lemisurene- 
cessarie contro il rischio di attentati. 
«Essereinformati dallaCNN dei timo¬ 
ri del ministro - ha dichiarato il co¬ 
mandante Gainer - non è una condi¬ 
zione ideale per noi poliziotti. Questi 
allarmi generici, quasi del tutto privi 
di sostanza, non rendono certamente 
più facile il nostro lavoro». 

Viene un sospetto. Il ministro 
Ashcroft, il presidente Bush hanno a 
disposizione l'Fbi, cioè l'agenzia inve¬ 
stigativa meglio attrezzata del mondo, 
egli agenti segreti dellaCia, con i loro 
30 miliardi di dollari l'anno da spende 
rein nero. Eppureil loro ultimo avver¬ 
timento alla nazione non contiene 
nientedi più, enientedi meno, di una 
leggenda urbana che circola dall'indo¬ 
mani degli attentati a New York e a 


L’annuncio del ministro della Giustizia ha colto di sorpresa anche le forze dell’ordine. Il Paese spaventato 

Germania, una e-mail 
scatena psicosi di attacchi 

Un messaggio e-mail allarmistico 
si sta diffondendo in questi giorni 
come un virus in Germania: il 30 
e 31 ottobre meglio evitare luoghi 
affollati e a rischio di attentati. Il 
mittente consiglia di rinunciare 
quindi a prendere la metropolita¬ 
na, a recarsi nei centri commer¬ 
ciali, o a visitare mostre. 

All'origine del messaggio, che cir¬ 
cola ormai in varie versioni, voci 
raccolte presso amici di amici e 
che sembrano risalire ad un ara¬ 
bo che, prima di sparire dalla cir¬ 
colazione, avrebbe accennato in 
una lettera alla ragazza la possibi¬ 
lità di attentati a fine mese. Il Bun- 
deskriminalamt (la Cia tedesca) 
ha dichiarato di essere al corren¬ 
te della lettera, ma ha anche sotto- 
lineato che non esistono indizi 
concreti che possano far pensare 
ad un imminenteattentato in Ger¬ 
mania. 





KHAWAJA-BAHADDIN. Oppositori al regime dei talebani in viaggio verso un rifugio dell’Alleanza del Nord 

Misha Japaridze/Ap 


L’allanne attentati paralizza f America 

Giro di vite sugli immigrati. Forse anche gli italiani dovranno avere il visto per andare negli Usa 


Washington. M olte signore, dalla par- 
rucchiera alla first lady, la ripetono, e 
molte cedono alla tentazione di far 
capire come esse stesse ne siano state 
protagoniste. Vuole la leggenda che 
un giovanotto arabo sia sparito il 9 
settembre, lasciando alla ragazza ame¬ 
ricana che corteggi ava un avvertimen¬ 
to: «Non uscire di casa dopodomani, 
11 settembre, e neppure la sera di Hal¬ 
loween, 31 ottobre. Accadranno cose 
terribili». 

L'avvertimento «specifico e credi¬ 
bile» giunto al ministro Ashcroft non 
è più specifico di questo, e nessuno 
può dire se sia più credibile. In ogni 
caso, serve a poco mettere in allarme 
una volta di più una nazione che già 
vede un terrorista in chiunque porti la 
barba o parli con accento straniero. 
L'ultimo esempio si è visto l'altro ieri 
a Washington. Un aereo diretto da 
D al las a N ew York è stato costretto ad 
atterrare perché una passeggera avevo 


trovato sul vassoio della colazione un 
pezzo di carta che aveva creduto un 
biglietto di minaccia. Due piste del l’ae¬ 
roporto Dulles, presso Washington, 
sono state chiuse, 141 passeggeri in 
preda al panico si sono precipitati su¬ 
gli scivoli di emergenza, qualcuno è 
finito in ospedalecon lecavigliesloga- 
te e tutti sono stati interrogati per ore. 
Ovviamente non c'era alcuna bomba. 

Leautoritàamericaneormai si di¬ 
vidono in tre categorie. Alcuni si sen¬ 
tono eroi e invitano allo sprezzo del 
pericolo, comeil sindaco di New York 
Rudy Giuliani, che apre in piazza le 
sue lettere per dimostrare di non aver 
paura dell'antrace. Altri, come John 
Ashcroft, hanno scelto la partedei gua¬ 
stafeste: quando lagenteli vedein tele¬ 
visione, si prepara al peggio. Il terzo 
gruppo è quello di D ick Armey, capo¬ 
gruppo repubblicano alla camera, che 
incita la nazionea non lasciarsi paraliz¬ 
zare dal terrore ma intanto annuncia 


che girerà al largo dal proprio ufficio 
almeno fino al 13 novembre, quando 
sarà finita una disinfestazione radicale 
contro il rischio dell’antrace. 

A chi credere? Ashcroft aveva an¬ 
nunciato l’apocalisse 111 ottobre, un 
mese esatto dopo gli attentati, e per 
fortuna non è morto nessuno. Il mini¬ 
stro dellasanitàTommyThomson so¬ 
steneva che non vi era pericolo per 
l'antrace, che la situazione era sotto 
controllo, e pochi giorni dopo le sue 
dichiarazioni rassicuranti sono morti 
duepostini perchéil governo non ave¬ 
va ritenuto necessario sottoporli ad 
analisi. «Il messaggio rivolto alla nazio¬ 
ne- spiega Stephen Hess, studioso di 
tecnica delle comunicazioni della 
Brookings Institution di Washington 
- è che siamo in guerra, ma dobbiamo 
comportarci come se tutto fosse nor¬ 
male. La gente non èconvinta, sempli¬ 
cemente perché il messaggio non è 
convincente». 



■i 





Ramadan 

Ministro tedesco chiede 
rinterrimene dei raid 
Per Londra si deve proseguire 


La questione se perseguire o no con i bombardamenti 
sull'Afghanistan durante il Ramadan - che comincia il 
17 novembre- spacca ora anche il mondo politico tede¬ 
sco. I eri, H ei demari e W i eczorek-ZeuI, la ministra social- 
democratica responsabile del dicastero degli aiuti allo 
sviluppo del governo Schròder, pur ribadendo la piena 
solidarietà agli Stati Uniti, ha espresso il suo secco no 
alle bombe durante il periodo del digiuno, mese sacro 
per il mondo islamico. 

Da Islamabad, dove si trovava in visita ufficiale, la 
Wieczorek-Zeul, ha dichiarato che il proseguimento dei 
raid «porterebbe ad un indebolimento della coalizione 
contro il terrorismo». Di tutt'altro parere è invece il 
cancelliere tedesco Gerhard Schròder, che durante la 
sua missionediplomatica in Pakistan elndia, ha ribadi¬ 
to chei bombardamenti debbono continuare «fino alla 
sua logica conclusione». 


Per la «coalizioneglobale» messa in piedi dagli Stati 
Uniti contro i Taleban, la querèle bombe sì-bombe no 
rischia di trasformarsi in un delicato caso diplomatico, 
militare e religioso. Gli appelli rivolti agli Usa per una 
sospensione dei raid durante il Ramadan non arrivano 
solo dai paesi del mondo arabo. Mentre l'amministra- 
zione Bush si li mita a sottolineare che la guerra contro i I 
terrorismo fondamentalista potrebbe durare anni, l'invi¬ 
to acessarei bombardamenti duranteil mese del digiu¬ 
no arriva anchedalla Gran Bretagna, l'alleato più stretto 
degli Usa neU'offensiva in Afghanistan. 

Da Washington in un incontro con il suo omologo 
americano Donald Rumsfeld, il ministro deila Difesa 
britannico, Geoff Hoon, ha fatto sapere che la Gran 
Bretagna «terrà conto delle sensibilità legate al Rama¬ 
dan» ma non ha chiesto lo stop ai raid aerei. «Saremo 
molto attenti eascolteremo le preoccupazioni deliagen¬ 
te», ha aggiunto Hoon. Il ministro inglese si è detto 
però concorde con Rumsfeld sulla necessità di non 
informare preventivamente i Taleban delle prossime 
mossedegli alleati per mantenerci nemici sotto pressio¬ 
ne. «Non possiamo far sapere in anticipo se l'azione 
militaresi fermerà in quel periodo», ha affermato, «nes¬ 
suno stratega militare responsabile lo farebbe». Viste 
però le insistenze di diversi Paesi musulmani, prima di 
tutti il Pakistan, la questioneandrà esaminata con atten¬ 
zione. 

C.Z. 
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Cheney di nuovo 
trasferito in una 
località segreta 

Il vicepresidente americano Dick 
Cheney è stato trasferito ieri di 
nuovo in un luogo sicuro a causa 
della minaccia di nuovi atti di 
terrorismo denundata dall'Fbi. Lo 
ha reso noto la Casa Bianca. Il 
trasferimento è avvenuto a notte 
fonda, dopo l'annuncio al paese, 
da partedei ministro della 
giustizia John Ashcroft, della 
possibilità di nuovi attentati 
contro obiettivi americani nei 
prossimi giorni. 

«Il vicepresi dente si trova in un 
luogo scuro», ha detto il portavoce 
Ari Fléscher, senza pred sare per 
quanto tempo d rimarrà. «Si 
deciderà di giorno in giorno», si è 
limitato a di re il portavoce. Dal 
trasferimento di Cheney in un 
luogo scuro, si percepisce come in 
America il clima sa di nuovo 
incandescente dal punto di vista 
della scurezza nazionale. 

N ei giorni scorsi, lo stesso Cheney 
aveva affermato che la necessità di 
occuparsi della «scurezza interna» 
sarà permanente e non limitata 
all 1 attuale crisi. «Sarà la nuova 
normalità», aveva détto in una 
rara uscita dal nascondiglio 
segreto, dove ha trascorso gran 
parte del tempo dopo gli attacchi 
dell'llsettembre. L'ultima volta è 
stato in occasione di una serata di 
gala in favore dell'associazione dei 
governatori repubblicani. «M olte 
delle misure che abbiamo adottato 
in questi giorni per migliorare la 
nostra capadtà di prevenire e di 
rispondere ad attacchi terroristia 
diventeranno una parte 
permanente del la vita americana. 
Rappresentano la comprensione 
del mondo come è oggi e dei 
pericoli checi sono e saranno 
davanti, forse per divers decenni», 
aveva détto il numero due della 
Casa Bianca. 


Overdose televisiva di informazioni, commenti pieni di retorica, allarmi vaghi: in crisi i giornali Usa. Uniche eccezioni New York Post e Daily News, che puntano su cronaca nera e gossip 

La guerra non porta copie: in calo i grandi quotidiani americani 


WASHINGTON Che noia la guerra. La 
gente cerca invano sui giornali le noti¬ 
zie che la interessano, e trova invece 
pagine e pagine di retorica patriottica, 
discorsi di politici che ogni giorno pro¬ 
clamano solennemente il contrario di 
quanto avevano detto il giorno prima, 
allarmi vaghi, false voci. Il risultato è 
che le vendite dei maggiori quotidiani 
ristagnano. Alcuni dei grandi, come 
USA Today, LosAngelesTimes, Phila- 
delphia Inquirer, Washington Post, 
Dallas Morning News, perdono copie. 
AItri, come N ew York Ti mes, W al I Stre¬ 
et Journal o Chicago Tribune, aumen¬ 
tano di pochissimo. 

E’ balzata in alto soltanto la diffu- 
sionedei quotidiani popolari checonti- 


nuano a pubblicare molte notizie di 
cronaca nera e molti pettegolezzi sugli 
amori dei divi. Il New York Post, mae¬ 
stro in questo genere di giornalismo, 
negli ultimi sei mesi ha aumentato le 
vendite del 22 per cento, fino a 534mila 
copie. Il suo maggiore concorrente, il 
Daily News, registra un aumento del 
4,6%, fino a 735mila copie. 

Qualcuno rimpiange i tempi del¬ 
l’attacco a Pearl H arbor, quando tutti i 
giornali avevano dedicato al l'avveni¬ 
mento che avrebbe cambiato il corso 
della seconda guerra mondiale un arti¬ 
colo esauriente, ma unico. Le notizie 
sull'll settembre riempiono quasi com- 
pletamentei giornali, da quasi due me¬ 
si. E oltreallenotizie le redazioni rove¬ 


sciano sul malcapitato lettore valanghe 
di commenti, di ipotesi, di assolute ba¬ 
nalità dette del presidente Bush e dai 
suoi ministri e riferite con grossi titoli 
in prima pagina, di voli pindarici di 
scrittori, registi, intellettuali che nella 
smania di scrivere una pagina di storia 
in generarsi scrivono addosso. Non se 
ne può più. 

Le cifre sulle vendite dei giornali 
diffuse dall’Audit Bureau of Circula- 
tions, un istituto di controllo finanzia¬ 
to dagli editori, sono indicative fino a 
un certo punto. Si riferiscono infatti 
alle vendite degli ultimi sei mesi, e l'ef¬ 
fetto dell 11 settembre risulta diluito. 
Inoltre, è cambiato il metodo. Fino al¬ 
l'anno scorso venivano contati soltan¬ 


to i giornali venduti a prezzo intero, 
ora invece, sotto la spinta degli editori 
che vogliono dichiarare tirature più al¬ 
te, si contano anchelecopiechecompa- 
gnie aeree e grandi alberghi comprano 
all'Ingrasso, a un quarto del prezzo di 
copertina, per farneomaggio ai clienti. 

Tuttavia c’è di che riflettere. In 
America, per una popolazione di 260 
milioni di abitanti, si pubblicano 757 
quotidiani che complessivamente ven¬ 
dono 48 milioni di copie, Il più diffuso 
èdaanni USA Today, con 2,24 milioni 
di copie venduteogni giorno. Al secon¬ 
do posto è il Wall Street Journal con 
1,78 milioni di copie, al terzo il New 
York Times con 1,10 milioni. Nessun 
altro giornale supera il milione di co¬ 


pie. Rispetto all'anno scorso il LosAn¬ 
gelesTimes perdeil 5 per cento, il Phila- 
delphia Inquirer il 9 per cento, il 
Washington Post l'uno percento. Nes¬ 
suno guadagna più del 2 per cento, 
salvo New York Post e Daily News 

Dopo Pearl H arbor, tutti i grandi 
quotidiani avevano aumentato stiratu¬ 
re. M a allora, la gente correva a com¬ 
prare i giornali per trovarci particolari 
delle notizie che aveva sentito informa 
telegrafica alla radio. Oggi segue in di¬ 
rettagli sviluppi dei grandi avvenimen¬ 
ti su I nternet o davanti alla televisione, 
esui giornali trova notiziecheconosce 
già, accompagnate da molte parole inu¬ 
tili. 

Alle 14,22 del 7 dicembre 1941 l'As- 


sociated Press trasmise un flash di una 
riga, in cui, secondo i sacri canoni del 
giornalismo di allora, aveva cura di cita¬ 
re la fonte: «La Casa Bianca annuncia 
chei giapponesi hanno bombardato Pe¬ 
arl Harbor». Una sola radio di New 
York interruppe il programma di musi¬ 
ca leggera per dare la notizia, alle 14,25. 
La leggenda, tante volte ripetuta, secon¬ 
do cui la CBS avrebbe interrotto un 
concerto della New York Philarmonic 
per leggere il flash di agenzia èsmentita 
dalle registrazioni di quel giorno stori¬ 
co. Soltanto molte ore dopo le radio di 
NewYorkeWashingtonsi collegarono 
con quelle delle Hawai, che avevano 
sguinzagliato i loro cronisti sui luoghi 
dell'attacco. 


L'11 settembre, la CBS-TV ha se¬ 
guito gli sviluppi degli attentati a New 
York e a Washington con 93 ore di 
trasmissioneconsecutive, non interrot¬ 
te dalla pubblicità. Quasi tutte le radio 
e le televisioni hanno fatto lo stesso. 
Quando sono uscite le edizioni straor¬ 
dinarie dei giornali, tutti sapevano già 
tutto. Per attirare l'attenzione del pub¬ 
blico i quotidiani possono seguire due 
strade: investi re abbastanza risorsenel- 
le ricerche per procurarsi notizieesclu¬ 
sive, comeNewYorkTimeseWall Stre¬ 
et Journal, che vengono citati spesso 
dagli altri giornali evendono più copie 
di prima. Oppure, finalmente, occupar¬ 
si anche d’altro. 

b.m. 
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guerra 


Gabriel Bertinetto 


Stallo militare, stallo politico. Que 
sta, almeno in superficie, la realtà 
della guerra afghana, venticinque 
giorni dopo l'avvio dei raid aerei. 
Ad un M usharraf, presidente del 
Pakistan, che in un’intervista televi¬ 
siva, sottolinea l'esistenza di divisio¬ 
ni in seno al regime dei Taleban, si 
contrappone l'inviato delle Nazioni 
Unite, Lakhdar Brahimi, che dopo 
avere incontrato lo stesso M ushar¬ 
raf, affida al suo portavoce un con¬ 
torto pensiero, che non trasuda otti¬ 
mismo: «Uno degli aspetti chiave al 
momento è che non si vede ancora 
emergere una formula grazie a cui 
quelli che hanno in mano il fucile 
smettano di tenere in ostaggio il re 
sto del paese». 

In altre parole l'alternativa poli¬ 
tica al regime dei mullah è un pro¬ 
getto ancora piuttosto fragile. Né si 
registrano accelerazioni apprezzabi¬ 
li sul piano degli sviluppi bellici. Il 
centro gravitazionale degli eventi 
negli ultimi giorni sembra essersi 
spostato da Kabul e Kandahar, do¬ 
ve pure continuano i bombarda- 
menti americani, verso le zone set¬ 
tentrionali del paese. Qui, denuncia¬ 
no i Taleban, sono già presenti ed 
attivi cinquecento militari Usa, che 
agiscono in appoggio all’Alleanza 
del nord, la resistenza armata in cui 
si riconoscono soprattutto le mino¬ 
ranze etniche uzbeka, tagika, haza- 
ra. «Secondo nostre informazioni 
-afferma Qari Ahmadullah, respon¬ 
sabile dell'intelligence militare af¬ 
ghana- cinquecento americani e al¬ 
leati hanno raggiunto le posizioni 
degli oppositori, e fra loro ci sono 
soldati di professione, tecnici ed 
esperti in addestramento. La mag¬ 
gior partedi queste persone si trova¬ 
no a Faizabad, nel centro della pro¬ 
vincia di Badakhshan». 

La notizia non deve suscitare ec¬ 
cessivo stupore. È noto, ed è anzi 
stato ufficialmente annunciato va¬ 
rie settimane fa, che più di mille 
soldati statunitensi si trovano in Uz¬ 
bekistan, «per eventuali missioni di 


Un soldato talebano di guardia a un campo profughi 


Ancora attacchi aerei sull’Afghanistan. Gli Usa lanciano Pallarme per i loro pacchi viveri troppo simili alle bombe a frammentazione 

Islamabad scagiona 
l’ingegnere nucleare 

Un ingegnere nucleare pachistano, 
Sultan Bashiruddin Mahmood, ferma¬ 
to alcuni giorni fa a Lahore, è stato 
scagionato da ogni sospetto di colla¬ 
borazione con il regime dei Taleban 
ed è stato liberato. Lo ha riferito ieri 
unafonte governativa. «L'inchiesta ha 
stabilito che l'organizzazione (umani¬ 
taria fondata dallo scienziato, ndr) si è 
dedicata ad attività umanitarie e non 
c'è motivo di temere che abbia affron¬ 
tato l'aspetto del nucleare», ha detto 
la fonte. Il provvedimento di fermo 
cautelativo è durato una settimana. 
Mahmood era stato fermato martedì 
scorso e portato ad Islamabad. L'inge¬ 
gnere aveva fatto parte della commis¬ 
sione pachistana per l'energia nuclea¬ 
re ed aveva contribuito al programma 
che ha reso il Pakistan una potenza 
nucleare. Tre anni fa, dopo la pensio¬ 
ne, aveva fondato un'organizzazione 
umanitaria con la quale ha finanziato 
alcuni progetti in Afghanistan. 



Reuters 


Cinquecento americani combattono nel Nord 

L ’opposizione afghana non riesce ad avanzare e sferza Bush: raid insufficienti 


soccorso». Una formula usata per 
giustificare la presenza di truppe 
americane anche in Pakistan. È al¬ 
trettanto noto, sebbeneuffi cial men¬ 
te non ammesso, che questi «soccor¬ 
ritori» già più volte sono penetrati 
dal Pakistan edall’Uzbekistan in ter¬ 
ritorio afghano, per missioni di rico¬ 
gnizione odi attacco. La novità con¬ 
tenuta nella denuncia del leaderTa- 
leban riguarda il carattere perma¬ 
nente di questa presenza armata 
Usa. La stessa Alleanza del nord av¬ 
valora in parte la denuncia di Qari 
Ahmadullah. Non sono cinquecen¬ 
to però, ma solo una ventina. Lo 


dice il portavoce dell’Alleanza del 
nord, M ohammad Ashraf N adeem: 
«In seguito all'avvio delle operazio¬ 
ni alleate, da quindici a venti ameri¬ 
cani sono venuti a Dara-i-Suf per 
coordinaregli attacchi contro i Tale- 
ban». E lo stesso capo del Pentago¬ 
no, Rumsfeld, ha ammesso ieri che 
c'è«un modesto» numero di milite 
ri americani presenti in questo mo¬ 
mento sul terreno nel nord dell'Af¬ 
ghanistan. Il loro compito sarebbe 
soprattutto quello di raccogliere in¬ 
formazioni sugli obiettivi da colpire 
nei bombardamenti. A proposito 
dei quali l'Alleanza del nord chiede 


un maggiore accanimento, per ero- 
derequelledifeseTaleban chesino- 
ra hanno impedito alle sue truppe 
di avanzare verso gli obiettivi più 
importanti: prima di tutto Ma- 
zar-i-Sharif, e poi Kabul. 

Assieme alle bombe, dal cielo 
continuano a piovere pacchi conte¬ 
nenti viveri. Ora però gli americani 
si sono accorti che alcuni ordigni, 
quelli a frammentazione, hanno un 
aspetto simile ai contenitori degli 
aiuti alimentari. Benché la forma 
sia diversa, il colore è lo stesso, gial¬ 
lo. Può accadere così che i civili 
scambino un micidialeproiettileca- 


Nel paese problemi sociali, politici, religiosi ed economici: 40mila soldati presidiano Kabul 

Musharraf sulla polveriera Pakistan 

Crescono le tensioni interne, il presidente invoca una guerra «breve e mirata» 


DALL’INVIATO 


Gianni Marsilli 


ISLAMABAD «Short and targeted»: breve 
emirata. Sono ledueparoleche ricorro¬ 
no più di frequente nella bocca del presi¬ 
dente pakistano M usharraf da qualche 
settimana. Le ha dette e ripetute a T ony 
Blair, al premier olandese Wim Kok, a 
Gerhard Schroeder, all'inviato deH'Onu 
Brahimi e soprattutto a Colin Powell, 
tutta gente atterrata a I slamabad con un 
carico di comprensione politicaedi buo- 
neintenzioni commerciali efinanziarie. 
Le ripeterà sicuramente il 10 novembre 
a George Bush, quando lo incontrerà a 
Washington o New York dove si reche 
rà per l'assemblea delle Nazioni Unite, 

L'azione dev'essere «breve e mire 
ta»perchélebombechecolpiscono l'Af¬ 
ghanistan per ora risparmiano i talebani 
e minano soprattutto il Pakistan. Apro¬ 
no crepe insidiose nel suo tessuto etni¬ 
co, sociale, politico, religioso, tessuto ric¬ 
co e variopinto ma sottile come la lana 
kashmir delle pashmine, quelle sciarpe 
delicatissime che si suppone passino at¬ 
traverso la cruna di un ago. Spalancano 
anche le porte dell'abisso economico, 
per un paese che contava su unacrescita 
del 4% per il 2002 e già si trova a fare i 
conti con percentuali in netto ribasso 
(la previsione è della State Bank: 2,5 se 
la guerra sarà appunto «brevee mirata», 
altrimenti si rischia il collasso). Insom- 
ma il presidente M usharraf è seduto su 
un barile di polvere e lo sa benissimo. 
La sua scommessa è delle più ardue: 
portareil paese oltre la crisi e farlo usci¬ 
re vincente in vista delle elezioni che 
dovrebbero tenersi l'anno prossimo per 
il ritorno alla democrazia. 

Noi giornalisti registriamo ogni 
giorno notizie che ci paiono molto pre¬ 
occupanti. La strada che porta in Cina, 
la Karakoram H ighway, era bloccata an¬ 
cora ieri: era il sesto giorno di paralisi. È 
unaviadi comunicazione molto impor¬ 
tante: dalla Cina i pachistani importano 
un sacco di merci che costano poco. 
M igliaiadi armati sono appostati ai bor¬ 
di della strada, e chiedono nientemeno 
cheledimissioni del presidente. Nel con¬ 
tempo i leader religiosi - in particolare 
Qazi Hussain Ahmed,capo dellajamaat 
Islami - invitano i loro seguaci a fare 


emergenza rifugiati 

Islamabad pronta ad aprire le porte ai profughi 
Ma solo se ci saranno aiuti economici stranieri 



duto al suolo, ma non esploso, per 
un innocuo pacco contenente cibo. 
Le conseguenze sono faci I mente i m- 
maginabili. Ecco perché le trasmis¬ 
sioni radio americane in lingua 
pashtun e dari insistono in questi 
giorni con particolare cura nel met¬ 
tere in guardia la popolazioneafgha¬ 
na: «Attenzione, le razioni alimenta¬ 
ri sono awolte in plastica e hanno 
forma quadrata. In aree diverse da 
quelle in cui paracadutiamo gli aiu¬ 
ti alimentari, possono trovarsi al 
suolo altri pacchi dello stesso colore 
giallo. Attenti, sono bombe inesplo¬ 
se». 


Una famiglia 
afghana 
rifugiata 
in Pakistan 
Reuters 


Il Pakistan apre le porte ai profughi. Le autorità 
pachistanehanno annunciato ieri di essere pronte ad 
accoglierei profughi afghani accalcati al confine, ma 
solo se la comunità internazionale si farà carico delle 
spesedi accoglienza, fino alla loro partenza. 

Ad annunciare l'inattesa disponibilità di Islama- 
bad è stato lo stesso presidente Pervez M usharraf. I n 
un'intervista, M usharraf ha esaminato anche la diffi¬ 
cile situazione interna dell'Afghanistan dove, dopo 
oltre tre settimane di bombardamenti americani, la 
popolazione è stremata e sostiene sempre meno il 
regime dei Taleban. «L'Afghanistan ha sofferto, la 
gente sta soffrendo così tanto da essere ragionevol¬ 
mente certo che molti si chiedono il senso delle loro 
sofferenze per qualcuno che si trova là, ma non è 
afghano, comeOsamaBin Laden ei suoi», ha dichia¬ 
rato. Il presidente pachistano ha poi spiegato di ave¬ 
re accettato ormai che la campagna militare deve 
continuaree ha assicurato che non farà pressioni sul 
presidente Usa, GeorgeW. Bush, affinché interrom¬ 
pa i bombardamenti duranteil Ramadan. 

Il sì del Pakistan ad aprire le frontiere arriva 
poche ore dopo l’ennesimo rifiuto dello stesso M u- 
sharraf all'appello lanciato dall'Alto commissario 


deil'Onu per i rifugiati Ruud Lubbers per far acco¬ 
gliere gli «indesiderati». In un incontro ad Islama- 
bad, l'ex primo ministro olandese non era riuscito a 
convincere il presidente pachistano Pervez M ushar¬ 
raf a rivedere la sua posizione. Aveva però ottenuto 
I'autorizzazioneacontinuare TalIestimento di campi 
per ospitare fi no a 300.000 rifugiati. 

Finora l'Acnur ha allestito in Pakistan 15 campi 
profughi, vicino aQuetta, nel sud, eaPeshawar, nel 
nordovest, in grado di accogliere 150.000 persone. A 
Chaman è stato aperto un centro di sosta per regi¬ 
strare i nuovi arrivi, poi destinati ad altri campi. 
Dopo M usharraf, Lubbers incontrerà anche l'amba¬ 
sciatore dei Taleban in Pakistan, il mullah Abdul 
Salam Zaeef, per chiedergli di non attaccare gl i uffici 
dell'Acnur in Afghanistan edi non accanirsi sul per¬ 
sonale afghano ancora impegnato nel l'assistenza ai 
profughi dopo che tutto il personale straniero èsta- 
to evacuato. 

Ora, con la decisione di M usharraf, le centinaia 
di personein fuga dalla guerra e dalla fame, potran¬ 
no varcare la frontiera con il Pakistan senza la paura 
di essere ri cacciati a bastonatedalleguardiedi confi¬ 
ne. 



altrettanto un po' dappertutto in Paki¬ 
stan. M inacciano persino di «assediare» 
Islamabad, tanto che Musharraf sta 
prendendo lesuecontromisure. FI a affi¬ 
li politologo Ullah: 
le ripercussioni 
dei bombardamenti 


non possono 
essere nascoste 
a lungo 




dato la sicurezza della capitale ai 40mila 
uomini del X Core, il nucleo di punta 
dell'esercito pachistano. Truppe specia¬ 
li, che si sono sovrapposte alla polizia, 
Avranno il compito di bloccare eventua¬ 
li manifestanti aventi o anche quaranta 
chilometri da Islamabad. 

Il pugno di ferro del generale M u- 
sharraf ancora non s'èvisto, maèpron- 
to a scattare: «Le ripercussioni dei bom¬ 
bardamenti che stanno crescendo in 
Pakistan non possono essere nascoste a 
lungo sotto il tappeto», dice il politolo¬ 
go Ikram Ullah, che teme «gli effetti ne¬ 
gativi in tutto il mondo islamico»ecapi- 
sce benissimo e condivide il senso di 
quelle due parole: «brevee mirata». Ri¬ 
corda le assicurazioni avuteda M ushar¬ 


raf dalla coalizione internazionale: nuo¬ 
ve relazioni tra U sa e Pakistan che can¬ 
cellino gli ultimi «amari ricordi», la sicu¬ 
rezza «degli assetti nucleari e strategici» 
del paese, la creazione di un governo 
afghano rappresentativo di tutte lecom- 
ponenti etniche e religiose, il fatto che 
«non ci siano truppe israeliane né india¬ 
ne nei combattimenti nèin missioni del¬ 
le Nazioni Unite». Ikram Ullah fa que 
sto elenco econdudesconsolato che do¬ 
po tre settimane di bombe tutto ciò è 
rimasto sulla carta. Non gli resta che la 
speranza che «Washington e la grande 
alleanza abbiano già cominciato a lavo¬ 
rare per una onorevole via d'uscita». 

M usharraf in questi giorni cerca di 
evitare che la sua scelta di appoggiare la 


coalizione anti-talebani diventi un 
bunker politico. Oggi avvierà una serie 
di consultazioni con alcuni leader politi¬ 
ci del paese, Ad un suo portavoce è stato 
chiesto se fosse stata stilata una «lista 
nera», cioè un elenco di gente esclusa a 
priori dal dialogo: «No, nessuna lista», 
ha risposto. Resta però improbabileche 
tra gli invitati a palazzo figuri, per esem¬ 
pio, gente della M uslim League, partito 
storico a suo tempo fiancheggiatore di 
Zia, oggi guidato da Nawaz Sharif e in 
netta opposizione a M usharraf. Potreb¬ 
be essere invece invitato il sopracitato 
Qazi FI ussain Ahmed del gruppo religio¬ 
so radicalejamaat Islami, il quale aizza 
le folle ma nel contempo condanna «il 
terrorismo da qualsiasi parte proven¬ 


ga». Musharraf ha tutto l'interesse in 
questo frangente a mantenere aperto il 
dialogo con i religiosi, malgrado gli atti¬ 
visti lo malmenino ogni tanto nelle piaz- 

Le previsioni 
della State Bank: 
un conflitto prolungato 
bloccherebbe 
le esportazioni e gli 
investimenti 



zeene brucino il ritratto assieme a quel¬ 
lo di George Bush, Alcuni di questi lea¬ 
der religiosi, per esempio, stanno tentan¬ 
do in questeoredi convincerei manife¬ 
stanti del nord a toglierei blocchi strada¬ 
li sulla Karakoram FI ighway. M a M u- 
sharraf non inviterà sicuramente il lea¬ 
der del Tnsm, la formazione islamica 
delle aree tri bali confinanti con l'Afgha¬ 
nistan che sta cercando di unirsi ai tale 
bani (malgrado il loro rifiuto) per com¬ 
battere insieme la jihad antiamericana. 
Maulana Sufi M ohammad del resto si 
trovava ieri già a Jalalabad, in Afghani¬ 
stan, assieme a duecento dei suoi tutti 
carichi di lanciamissili e kalashnikov, e 
vorrebbe incontrare il mullah Omar per 
offrirgli l'aiuto di altri diecimila volonta¬ 
ri che aspettano al confine. 

Inviterà inveceImran Khan, fonda¬ 
tore nel 1996 del Tehrek-e-l nsaaf, il 
«movimento per la verità». Già capita¬ 
no della squadra di polo del Pakistan, 
educato ad Oxford, Khan ebbe il suo 
momento di grande celebrità quando 
sposò la figlia di J immy Goldsmith, ma- 
gnatedellafinanza britannica eaccesissi- 
mo sostenitore della Thatcher. Le sue 
fortune politiche, già gambizzate da 
uno scandalo finanziario, sono però di 
là da venire: alle elezioni del '97 il suo 
partito non ottenne neanche un seggio, 
né all'assemblea nazionale né a quella 
provinciale Comesi vede il Pakistan è 
un paese dalle mille sfaccettature e dai 
mille interpreti: dai capi religiosi ai gio¬ 
catori di polo. 

Molto difficile valutare, infine, il li¬ 
vello di consenso di cui gode M usharraf 
aH'interno delleforze armate. È una ca¬ 
sella fondamentale, masi può diresolo 
chefino ad ora sembra tenere la situazio¬ 
ne sotto controllo. Ce la farà il Pakistan 
a reggere l'urto di questa guerra? Gli 
Stati Uniti ci credono, e la loro amba¬ 
sciatrice a Islamabad ha promesso un 
appoggio economico «di lunga durata»: 
si parla di impegni cinquantennali. Nel 
frattempo la State Bank avverte: «Una 
guerra protratta ed estesa non può che 
esacerbare la situazione.., le esportazio¬ 
ni scenderanno di molto, i flussi di inve¬ 
stimenti stranieri si rinsecchiranno, i ca¬ 
pitali andranno all'estero». In questi ca¬ 
si levaligedi dollari cash non servono a 
molto. 
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L’escalation allarma ma a fare migliaia di vittime sono stati attacchi con armi convenzionali 

L’incubo dei terroristi armati di veleni 


Attentati chimici, biologici, nucleari. Negli ultimi 30 anni l’antrace è il più usato, soprattutto negli Usa 


Pietro Greco 


Tutti gli analisti nesono, purtroppo, con¬ 
vinti . La possi bi I ita che nel prassi mo futu¬ 
ro si verifichi negli Stati Uniti elo in uno 
dei paesi alleati un nuovo attacco terrori¬ 
stico paragonabilea quello dell’ll settem¬ 
bre è piuttosto alta, prossima alla certez¬ 
za. Dobbiamo attenderci qualcosa del ge¬ 
nere addirittura nei prossimi giorni, ha 
annunciato ieri a sorpresa (ma non trop¬ 
po) il governo degli Stati Uniti. Tutti gli 
analisti sono, purtroppo, convinti che 
qualcheterrorista emulerà l'attacco all'an- 
traceerealizzerà nel prossimo futuro altri 
attentati con armi di distruzione di mas¬ 
sa: chimiche, biologiche, radiologiche o 
nucleari (Cbrn). La possibilità che si rea¬ 
lizzi un attacco con armi Cbrn nei prossi¬ 
mi anni è pari al 100%, sosteneva esatta- 
menteun anno fa l'allora presi dente degli 
Stati Uniti, Bill Clinton. 

Eppure con la medesima sicurezza 
gli analisti che annunciano sia attentati 
altamente distruttivi sia attentati con ar¬ 
mi Cbrn, escludono che gli attentati alta¬ 
mente distruttivi saranno realizzati con 
armi di distruzione di massa: chimiche, 
biologiche, radiologicheo nucleari. 

Come fanno gli analisti a ipotizzare 
questi tre scenari con relativa certezza? 
Come fanno a dire che ci sarà un nuovo 
attentato distruttivo, ma sarà realizzato 
con armi considerateconvenzionali? E co¬ 
me fanno a dire che ci saranno attentati 
con armi Cbrn, ma saranno attentati a 
intensità relativamente bassa, proprio co¬ 
me quello in atto in questo momento 
negli Stati Uniti? 

Che ci sarà un attentato distruttivo 
lo dicono fonti di intelligence e, peraltro, 
lo ha annunciato lo stesso sospettato nu¬ 
mero uno, Osama Bin Laden. Il «peggior 
scenario possibile» deve pertanto essere 
messo nel conto. In realtà occorreva met¬ 
terlo nel conto e cercare di prevenirlo già 
da molto tempo. Secondo alcuni esperti 
dello Stimson Center di Washington, in¬ 
fatti, èda qualche tempo cheil mondo ha 
a che fare con un «nuovo terrorismo» 
che, oltre alla massima visibilità possibile, 
cerca anche il maggior numero di morti 
possibile. Sono i meri dati statistici peral¬ 
tro a dirlo. Tra il 1970 e il 1983 le vittime 
(morti o feriti) del terrorismo nel mondo 
sono state 18.925, circa 1300 ogni anno. 
Tra il 1990 e il 1996, invece, le vittime del 
terrorismo nel mondo sono state 69.833: 
in media diecimila l'anno. Ben sette volte 
di più. Tra il 1970 e il 1983, i morti a 
causa di azioni terroristiche sono stati il 
17% delle vittime, in media 230 l'anno. 
Tra il 1990 e il 1996, la percentuale è 
salita al 22% eogni anno sono morti per 
terrorismo 2.200 persone. L'escalation 
delle azioni cruente è stata indiscutibile 
E, quindi, occorreva mettere in preventi¬ 
vo uno scenario disastroso, come quello 
dell'll settembre. Con migliaia di morti 
in una sola azione. 

Dagli anni 70 a oggi èvenuto aumen¬ 
tando ancheil rischio di azioni terroristi- 
checon armi Cbrn, di distruzionedi mas¬ 
sa. Solo nel 1999 nel mondo sono stati 
segnalati ben 175 casi di terrorismo Cbrn 
(di cui ben 104negli Stati Uniti). Solo nel 
28% dei casi si trattava di scherzi o di 
semplici minaccenon seguitedafatti. Nel 
72% dei casi si trattava di azioni concrete. 

I n un terzo dei casi positivi si è trattato di 
tentata o riuscita acquisizione di armi 
Cbrn. In quasi 80 casi si è trattato di vero 
e proprio uso di armi Cbrn. 

Un utilizzo in crescita. Gli 80 del 
1999 sono molti, considerato che i casi 
complessivi nel mondo di azioni terrori¬ 
stiche con armi Cbrn tra il 1975 e il 4 
agosto del 2000 sono stati in tutto 342.11 
paese più a rischio sono da sempre gli 
Stati Uniti. Visto che il 40% di queste 
azioni terroristiche con armi Cbrn sono 
state realizzate negli U sa in genere da cit¬ 
tadini Usa. Da notare che mentre nel 
mondo il 78% delle azioni Cbrn sono 
state realizzate con armi chimiche, negli 
Stati Uniti il 69% delle azioni terroristi- 
che Cbrn sono state realizzate con armi 
biologiche. Tutto si può dire, tranne che 
l'antracedi questi giorni sia una sorpresa. 
L'arma biologica è molto usata dai terrori¬ 
sti negli Usa. E l'antrace è di gran lunga 
l'armaCbrn più usata nel mondo: èstata 
impiegata ben 85 volte negli ultimi 25 
anni, seguita a distanza dal cianuro (45 
volte) o da altri agenti chimici non specifi¬ 
cati (40 volte). 

Sono molti i gruppi terroristici in 
possesso di armi Cbrn. E anche se nel 
42% dei casi hanno effettuato azioni «co¬ 
perte», riuscendo a conservare l'anonima¬ 
to, sappiamo anche qual èia loro matrice 
politica. Nel 15% dei casi sono nazionali¬ 
sti enei 5% dei casi sono nazionalisti con 
una forte matrice ideologica di tipo neo¬ 
nazista. Nel 9% dei casi si tratta di sette 
religiose. E nell'8% dei casi di fondamen¬ 
talisti religiosi, tipo i terroristi di Al Qae- 
da. Nel 5% dei casi, infine, sono gruppi di 
estrema sinistra. M entre nel 16% dei casi 


sono gruppi con motivazioni singolari o 
singoli individui considerati cani sciolti. 

Tutto questo per dire che il terrori¬ 
smo Cbrn ha una storia, per lo più poco 
nota. E che la storia riguarda soprattutto 
le armi chimiche e biologiche, più chele 
armi nucleari. Anche se, negli scorsi anni, 
numerose sono state le segnalazioni di 
«tentato acquisto» di materiale nucleare 
dell'ex U nione Sovietica e qualche anali¬ 
sta non esdudechegruppi terroristici pos¬ 
sano essere in possesso di armi atomiche 
«sporche». La storia, dunque, ci diceche 
il rischio associato al terrorismo Cbrn 
non ènullo. E non deve essere sottovai u- 
tato. M aèsemprela storia a dirci che esso 
non deve essere neppure sopravvalutato. 
Tra il 1980 e il 1999 sono avvenuti nel 
mondo 9255 attacchi terroristici con dan¬ 
ni a persone. M a solo in 16 casi si ètratta- 
to di attentati con armi Cbrn che hanno 
provocato almeno cinque feriti: lo 0,17% 
del totale. E solo in 6 casi gli attacchi con 
armi Cbrn hanno provocato almeno 5 


morti (0,06% del totale). Un goccia nel 
mare del terrorismo. In complesso gli at¬ 
tacchi terroristici Cbrn nel mondo tra i 
1975 e l'estate del 2000 hanno provocato 
152 morti, 150 dei quali con armi chimi- 
chee2con armi biologiche. 

Tutto questo ci dicecheil terrorismo 
Cbrn è molto più diffuso di quanto non 
si creda in genere. M a, per fortuna, non è 
molto efficace. I terroristi hanno difficol¬ 
tà a usare le armi Cbrn, che sono piutto¬ 
sto facili daacquisirema molto difficili da 
gestire. Ecco perché dobbiamo attenderci 
nuovi attacchi terroristici con armi Cbrn 
in futuro. M a possiamo azzardare che 
molto difficilmente questi attacchi saran¬ 
no altamente distruttivi. Anche se non ci 
sono paradigmi certi in questo campo, 
possiamo essere relativamente sicuri che 
per realizzareazioni con un elevato nume¬ 
ro di vittime nel prossimo futuro i terrori¬ 
sti useranno probabilmente armi conven¬ 
zionali. Anche sequesta relativa sicurezza 
non è di consolazione per nessuno. 


I PAESI DETENTORI 
DI ARMI CHIMICHE 


I PAESI POSSIBILI OETENTORI 
DI ARMI BIOLOGICHE 
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I più temibili strumenti 
di distruzione di massa 


Armi chimiche. Le formule per la produzione dei «gas 
da guerra» sono per lo più note da molto tempo e anche 
la tecnologia per la loro fabbricazione non è sofisticata. 
Oggi si possono individuareduegrandi categorie: 

1) Gli agenti chimici letali, che possono provocacela 
morte di chi li tocca o li respira. A loro volta questi 
composti si possono suddividere in quattro sottogruppi: 
i «vescicanti» (comel'ipriteo gas mostarda) che produco¬ 
no bruciature sulla pelle e le mucose; i «soffocanti» (co- 
meil cloro eil fosgene) che agiscono sui polmoni crean¬ 
do un edema; i «veleni del sangue» (comeacido cianitri- 
co e cloruro di dianogeno) che privano l'organismo del¬ 
l'ossigeno necessario alla vita; i «neurotossici» (come il 
sarin, il tabun eil soman) che bloccano il sistema nervo¬ 
so vegetativo. 

2) Gli agenti non letali, che servono a mettere fuori 
combattimento chi li respira. Sono per lo più sostanze 
irritanti: i lacrimogeni colpiscono gli occhi, gli urtanti 
provocano bruciature. Alcuni gas, inoltre, eccitano le 
terminazioni nervose delle vie respiratorie provocando 
sternuti, Infine ci sono sostanze che hanno effetti psico¬ 
tropi, come gli allucinogeni. 

Controllare la produzione di armi chimiche non è 
sempi ice perché i prodotti di base che servono per la loro 
messa a punto sono utilizzati anche per fabbricare colo¬ 
ranti, medicine, solventi. 

Armi biologiche. Per quanto riguarda learmi biologi¬ 
che, ci troviamo di fronte ad un arsenale impressionante¬ 
mente ricco, fornito, per lo più dalla stessa natura. Magli 
esperti concentrano l'attenzione su cinque agenti infetti¬ 
vi che, a loro parere, potrebbero provocare danni consi¬ 
derevoli: il vi rusdel vaiolo; il germe del la peste; il batterio 
della tularemia (una malattia che colpisce molte specie 
animali e che nell'uomo, se non trattata, ha una mortali¬ 
tà del 35%); le tossine del botulino (proteine secrete da 
un batterio che passa all'uomo attraverso cibi o acqua 
contaminati); il bacillo dell'Antrace. 

Armi nucleari. Dopo il crollo dell'Unione Sovietica 
si èspesso paventato l'uso del nudeareda partedi gruppi 
terroristici. Ad al i mentare i I ti morec’è la grande quanti tà 
di materiata rischio dispersa nei laboratori, nellecentra- 
li enei siti militari dell'ex U rss che potrebbe venir trafuga¬ 
ta, dando luogo ad un commercio pericolosissimo. Fino¬ 
ra però (e per fortuna) ci sono stati dei limiti oggettivi 
alla realizzazionedi questo traffico. I ntanto, per la fabbri¬ 
cazione di un’arma servono 20 chili di uranio 235 e 8 
chili di plutonio 239: è difficile trovarne quantità così 
alte. Inoltre, mettere insieme il materiale per costruire 
una bomba atomica non ècosafacile, richiedeuna tecno¬ 
logia complessa. Allora, sembra degna di maggiore atten¬ 
zione l'ipotesi di un attacco aereo (come quello dell'll 
settembre) a una centrale nucleare o a un centro in cui 
viene lavorato il combustibile irradiato. 

c. pu. 
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I Paesi che vantano 
gli arsenali più pericolosi 

Sono almeno un centinaio i paesi 
del mondo che hanno le conoscen¬ 
ze tecnologiche per produrre armi 
biologiche. Se si escludono, però, 
gli Stati che hanno interrotto l’attivi¬ 
tà di ricerca in questa direzione, tra 
le nazioni rimanenti, solo una dozzi¬ 
na si pensa ne detenga effettiva¬ 
mente una certa quantità. La mag¬ 
gior parte di questi paesi si trova in 
Medio Oriente e in Asia. In alcuni 
casi, (Irak, Cina e Corea del Nord) 
la produzione di armi biologiche va 
di pari passo con quella di armi 
chimiche e con la ricerca sul nucle¬ 
are. In altri paesi, invece, la priorità 
data all’armamento biologico o chi¬ 
mico è dovuta al fatto che non c’è 
la capacità scientifica, industriale e 
finanziaria per mettere in piedi dei 
programmi nucleari. Ma il fatto più 
allarmante dell’armamentario biolo¬ 
gico è che utilizza sostanze facil¬ 
mente coltivabili e molto difficil¬ 
mente individuabili, Il terrorismo 
potrebbe quindi utilizzare agenti in¬ 
fettivi forniti da Stati, ma anche pro¬ 
durne in proprio. 

Per quanto riguarda le armi chimi¬ 
che, gli Stati Uniti sostengono che 
sarebbero una ventina i paesi in 
grado di produrne. In realtà dise¬ 
gnare una mappa di questo genere 
non è facile: prima di tutto perché 
molti dei paesi accusati di produr¬ 
re armi chimiche (e sospettati di 
rifornire i terroristi) negano ogni 
responsabilità; inoltre, mettere a 
punto gli ingredienti chimici non 
vuol dire saperli poi utilizzare per 
costruirne delle armi efficaci. 
Infine, le armi nucleari. Dalla fine 
della Guerra fredda, gli arsenali dei 
cinque paesi che fanno parte del 
«club» del nucleare si sono svuota¬ 
ti: lo stock americano, ad esempio, 
è passato da 20.000 a 8.000 armi e 
quello dell’ex Urss sa 30.000 a 
10.000. Solo la Cina continua a mo¬ 
dernizzare e ad accrescere il suo 
arsenale nucleare. C’è però l’appari¬ 
zione di nuovi paesi tra quelli dotati 
di armi nucleari, come l’India e il 
Pakistan. Ma gli esperti pensano 
che, all’alba del Terzo Millennio, sa¬ 
ranno molti i paesi che potrebbero 
unirsi al gruppo: l’Irak, la Corea del 
Nord, l’Iran, l’Algeria e perfino il 
Giappone. 


I cardini essenziali sono una rete epidemiologica efficiente, un servizio sanitario capillare, la velocità della risposta 

Attacco bioterroristico, come difendersi 


Èva Benelli 


In un volume sul bioterrorismo di 
prossima pubblicazione per i tipi de¬ 
gli Editori Riuniti (in libreria dal 20 
novembre), il direttoredel Laborato¬ 
rio di epidemiologia dell'Istituto su- 
perioredi sanità, Donato Greco, co¬ 
struisce lo scenario di un possibile 
attacco in grandestilea basedi antra¬ 
ce. Le condizioni in cui l’attentato si 
verifica, il periodo dell’anno, i princi¬ 
pali sintomi della malattia: febbreal¬ 
ta, tosse, stato di prostrazione, tutto 
cospira a portare i medici fuori stra¬ 
da. Il carbonchio polmonare viene 
scambiato per influenza e gli inter¬ 
venti sanitari si muovono di conse¬ 
guenza: seppur tempestivi non riu¬ 
sciranno ad evitare un gran numero 
di morti. In questo scenario (plausi¬ 
bile, ma di fantasia), l’erroredei me¬ 
dici è comprensibile, perché per 
quanto efficiente sia una rete di sor- 
vealianza, il problema è semore lo 


stesso: riuscirea capirein tempi bre¬ 
vi se quello che sta succedendo è 
atteso oppure se è qualcosa di com¬ 
pletamente nuovo. Anche negli Stati 
U niti, in tempi non sospetti, un paio 
di casi di carbonchio polmonare sa¬ 
rebbero probabilmente passati sotto 
silenzio. Forse qualche funzionario 
zelante li avrebbe notificati ai Cdc, i 
Centers for disease control che in 
America gestiscono gli studi e le in¬ 
formazioni sulle epidemie, dove sa¬ 
rebbero finiti in una banca dati. 

Tutte le reti di sorveglianza fun¬ 
zionano in questo modo: si definisce 
uno scenario, anzi lo scenario più 
probabilesecondo l'insiemedellein- 
formazioni disoonibili. e doì ci si at¬ 


trezza per verificare quanto quello 
che accade si avvicina a quello checi 
aspettavamo che accadesse. Se gli av¬ 
venimenti si discostano molto da 
quelli attesi, vuol dire che sta acca¬ 
dendo qualcosa di strano (oppure 
che lo scenario era sbagliato). Anche 
nel caso del bioterrorismo, tutto sta 
ad accorgersene in tempo. E qui, co¬ 
minciano i guai. Al di là dei procla¬ 
mi rassicuranti del nostro ministro 
della Salute, infatti, la retedi sorve¬ 
glianza italiana è probabilmente ben 
lontana dall 'essere i n grado di affron¬ 
tare un'emergenza come quella im¬ 
posta da un attacco bioterroristico. 
U na incapacità che, a onor del vero, 
condividiamo con il resto dell’Euro¬ 


pa e probabilmente del mondo, co¬ 
me conferma una ricerca pubblicata 
nell'ultimo numero della autorevole 
rivista medica inglese British M edi- 
cal Journal (BMJ). L'articolo, a fir¬ 
ma di un gruppo di ricercatori della 
London School of Hygieneand Tro¬ 
pical Desease, riporta uno studio 
condotto presso i sistemi di sorve¬ 
glianza dei paesi europei, che dimo¬ 
stra come nel nostro continente la 
risposta internazionale, quella più ef¬ 
ficace nel caso di un attacco di bioter¬ 
rorismo sia inadeguata. Quello che 
manca, sottolineano gli studiosi in¬ 
glesi è soprattutto la capacità di coor¬ 
dinamento sovranazionale, l'unica 
che duo mobilitare le strutture civili 


su tutto il territorio in modo da limi¬ 
tare i danni. 

Sul piano deH’assistenza medica, 
invece, probabilmente il nostro servi¬ 
zio sanitario nazionale potrebbe rive¬ 
larsi all’altezza di un’emergenza bio¬ 
terroristica. A condizione, però, che 
sappia che cosa fare e che non si 
inceppi nelle maglie dei conflitti di 
competenza. Un servizio sanitario 
nazionaleècomunqueun tesoro pre¬ 
zioso, come stanno scoprendo gli 
stessi americani in questi giorni 
drammatici. Anzi, proprio dalle pagi¬ 
ne del Wall Street Journal, giornale 
da sempre vicino al potere, è stato 
lanciato un dibattito sull’errorestra- 
teaico di aver lasciato una nazionedi 


250 milioni di persone senza assi¬ 
stenza sanitaria pubblica. 

U na rete epidemiologica efficien¬ 
te e ben coordinata, un servizio sani¬ 
tario in grado di farsi carico in ma¬ 
niera capillare dei cittadini e poi la 
velocità di risposta, sono questi i tre 
cardini della difesa contro gli attac¬ 
chi bioterroristici. Contro le armi 
biologiche, infatti, e più ancora con¬ 
tro quelle chimiche, il fattore tempo 
è cruciale. Molto spesso, in caso di 
attacco chimico una risposta medica 
deve arrivare entro la prima mez¬ 
z'ora, a volte addirittura nel giro di 
pochi minuti. E su questo piano, nes¬ 
suno, praticamente è pronto. «La 
creazionedi équipe mediche specia¬ 
lizzate e la realizzazione di piani di 
intervento hanno riguardato finora 
solo le forze armate. È tempo di 
estenderli a tutta la popolazione», 
commenta per esempio René Rouè, 
responsabiledel servizio malattie in¬ 
fettive dell’ospedale militare france¬ 
se Beain. 
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Cosa dice il cartello? 


Umberto De Giovannangeli 


La divisa è quella di un capo guerriglie¬ 
ro, ma le parole sono quel le di un leader 
politico che sembra puntare tutto sul 
negoziato di pace Yasser Arafat «usa» 
l'intensa giornata romana per lanciare 
messaggi distensivi ad Ariel Sharon: 
«Mi rivolgo al primo ministro israelia¬ 
no - afferma il presidentedell'Anp - per 
direa lui: torniamo al tavolo del negozia¬ 
to, torniamo ad applicare gli accordi, 
torniamo per salvare questo processo. 
Senza condizioni, senza alcun tipo di 
pressionemilitare». È disteso, Arafat, co¬ 
me chi sa di giocare «in casa», in una 
Italia che «ha sempre manifestato uno 
spirito di amicizia e di concreta solida¬ 
rietà al popolo palestinese». Dall'incon¬ 
tro con Giovanni Paolo II al pranzo di 
lavoro con Silvio Berlusconi per condu- 
derecon il cordialecolloquio al Quirina- 
lecon Carlo Azeglio Ciampi e un vertice 
alla Farnesina con Renato Ruggiero: in 
ogni passaggio del suo tour de force di¬ 
plomatico, Arafat ha insistito sullo stes¬ 
so concetto: «Noi siamo sempre pronti» 
a riprenderei! negoziato per raggiunge¬ 
re una pace che non sarà «solo per i 
palestinesi, madi tutti, anchedei cristia¬ 
ni, degli ebrei e dei musulmani». Il me 
saggio è inequivocabile: basta con le ar¬ 
mi eil terrore, sì ad un dialogo che porti 
allarealizzazionedi un sogno: due popo¬ 
li e due Stati che convivano in pace in 
Palestina. 

La giornata si apre con il colloquio 
al Vaticano: dura quindici minuti il fac¬ 
cia a faccia tra Arafat e Giovanni Paolo 
11.11 leader palestinese, spiega il portavo¬ 
ce vaticano Joaquin Navarro Valls, ha 
condannato «ogni forma di terrorismo» 
e ha parlato degli «ultimi tragici eventi 
che hanno interessato anche i luoghi 
santi della cristianità». Il Papa, prosegue 
la dichiarazione del portavoce vaticano, 
«neil'esprimere cordoglio per le nume¬ 
rose vitti me dell’interminabilespiraledi 
violenza, ha rinnovato l'appello affinché 
tutti abbandonino le armi e riprendano 
i negoziati». Che devono riguardare per 
la Santa Sede anche Gerusalemme, per 
laqualeil Vaticano rinnova lasua richie¬ 
sta di uno statuto «internazionalmente 
garantito». Al Papa, Arafat porta in do¬ 
no un presepedi madreperla con il logo 
di Betlemme 2000 e rivolge un sentito 
grazie: «Abbiamo bisogno più di prima 
del suo aiuto e appoggio - dice - per 
proteggerei luoghi santi in Palestina e 
per difendere il processo di pace». Parla 
di dialogo, Arafat, ribadisce la condan¬ 
na del terrorismo, racconta delle soffe¬ 
renze di un popolo prostrato da oltre 
un anno di assedio militare, chiede al 
governo italiano di far seguire i fatti al 
più volte evocato «piano M arshall» per 
la Palestina, consapevole che la ripresa 
del negoziato, «interrotto dagli israelia¬ 
ni, dipende dalla volontà internaziona¬ 
le», cioè dalle pressioni che possono 
esercitare gli Usa, la Russia, l'Ue, l'Onu. 

In una Roma blindata, Arafat - ac¬ 
compagnato da due ministri di primo 
piano dell'Anp, Yasser Abed Rabbo e 
Saeb Erekat - esprime l'auspicio, per il 
momento smentito dalle notizie che 
giungono dalla Cisgiordania, che il riti¬ 
ro del le forze armate israel i ane dai Terri¬ 
tori «prosegua e riguardi anche Gerusa¬ 
lemme est», come previsto dalle risolu¬ 
zioni 242 e 338 delle N azioni U nite. Le 
parole del presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, che l'altro ieri a 
Tunisi aveva affermato che «i tempi so¬ 
no maturi per uno Stato palestinese», 
sono oggetto di continui riferimenti da 
partedel presidentedeil'Anp. Quellepa- 
role di apertura lo accompagnano in 


Vignetta tratta dall’lnternational Herald Tribune, del 30 ottobre 


Il leader palestinese loda il presidente italiano, abbraccia Wojtyla e promette: combatterò il terrorismo 

Peres: ecco il mio 
piano di pace 

In un Paese in stato di massima aller¬ 
ta per timore di nuovi attentati-suicidi, 
Shimon Peres sta completando la boz¬ 
za di un nuovo piano di pace. Per 
rimettere in moto il processo di pace, 
il ministro degli Esteri israeliano fareb¬ 
be leva sulle colonie ebraiche: Peres 
vorrebbe sgomberare i 5mila coloni 
che vivono nella Striscia di Gaza per 
consentire ad Arafat di imporre la so¬ 
spensione dell’lntifada. In questa fase 
si dovrebbe ricucire la cooperazione 
israelo-palestinese per il mantenimen¬ 
to dell’ordine. I palestinesi potrebbero 
proclamare uno Stato indipendente e 
smilitarizzato: la soluzione dello sta¬ 
tus di Gerusalemme sarebbe rinviata 
a un futuro più lontano, mentre quella 
dei profughi palestinesi verrebbe affi¬ 
data a una commissione sotto l’egida 
dell’Onu, degli Usa, della Russia e del¬ 
l’Unione Europea. Ma il «piano-Pe- 
res», prima che l’assenso di Arafat 
deve ottenere il via libera di Ariel Sha¬ 
ron. Un sì tutt’altro che scontato. 



Benvenuti nelle sabbie mobili afghane 


Vignetta tratta da Le Monde di martedì 30 ottobre 


Arafat in Italia: è tempo di negoziare senza condizioni 

II capo dell’Anp dal Papa. Incontri con Ciampi e Berlusconi che dice sì allo Stato Palestinese 


ogni momento della sua missione in ter¬ 
ra italiana. «È una dichiarazione impor¬ 
tante, molto importante, un buon cam¬ 
bio di marcia per la Palestina e per il 
popolo palestinese», ripeteArafat prima 
di salire al Quirinale per incontrare 
Ciampi. «Quello che ha detto Ciampi - 
aggiungerà più tardi Arafat ai giornalisti 
con cui si intrattiene in un albergo di 
Via Veneto di ritorno dal Quirinale, po¬ 


co prima dell'ultimo incontro con il mi¬ 
nistro degli Esteri Renato Ruggiero - è 
una piattaforma molto solida che va nel¬ 
la stessa direzione del governo italiano, 
del popolo italiano, dell'Unione Euro¬ 
pea e dei suoi leader, degli Stati Uniti, 
della Russia, deH'Onu e del G8». Tra 
Giovanni Paolo II eCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi, c’è il passaggio, politicamente più 
significativo, a Villa Doria Pamphilj do¬ 


ve ad attendere l'ospite palestineseèSil- 
vio Berlusconi. I sorrisi si sprecano, co¬ 
me gli abbracci. «L'incontro è andato 
bene», si limita a dire ai giornalisti il 
presidente del Consiglio, aggiungendo 
che si è parlato soprattutto di Medio 
Orientemanon dell'Afghanistan. In pie¬ 
na sintonia con Ciampi, Berlusconi ha 
ribadito ad Arafat il «fermo impegno 
dell'Italia per il processo di pace che 


deve condurre alla creazionedi uno Sta¬ 
to palestinese indipendente, nel ricono¬ 
scimentoenei rispetto di frontieresicu¬ 
re per I sraele». 11 governo ital iano, sotto- 
linea un comunicato di Palazzo Chigi, 
«si è impegnato a favori re un intervento 
di emergenza per il ripristino delleinfra- 
strutture idriche e abitative di Bet¬ 
lemme danneggiate nel corso degli ulti¬ 
mi scontri». L'incontro con Berlusconi, 


ci dice Arafat, è stato «molto caloroso e 
importante», quello con il Papa «impor¬ 
tante, utile e suggestivo», ricordando 
con emozione «i sentimenti di sua santi¬ 
tà verso il popolo palestinesecheaffron¬ 
ta questa escalation ed aggressione da 
parte dell'esercito di Israele, anche con¬ 
tro la Basilica della Natività che è il più 
importante luogo sacro a Betlemmeela 
chjiesa della Vergine Maria a Beitjala, 


che è stata bombardata». Arafat lascia 
Roma con «maggiori speranze» e con 
una promessa estremamente impegnati¬ 
va: «Non permetterò al terrorismo di 
appropriarsi della causa palestinese per 
giustificare le sua azioni». E a chi gli 
chiede se incontrerà Peres nei prossimi 
giorni a M aiorca, Arafat risponde allar¬ 
gando le braccia e sorridendo: «Non ho 
mai detto di no a questo incontro». 



l'ex ministra Shulamit Aloni 

«Da israeliana dico: smantellare 
le colonie primo passo per il dialogo» 


«La nascita di uno Stato palestinese non è 
una concessione che Israele fa ai palestinesi e 
nemmeno il riconoscimento del diritto all'auto¬ 
determinazione di un popolo oppresso. No, la 
nascitadi una entitàstatualepalestineseèil tribu¬ 
to chelsraeledevepagareper mantenerein vita il 
suo bene più prezioso: l'essere uno Stato demo¬ 
cratico». A sostenerlo è uno dei simboli dell'Israe¬ 
le laica e pacifista: Shulamit Aloni, più voltemini- 
stra nei governi Rabin e Peres. «Il primo passo da 
compiere- sottolinea Aloni - èlo smantellamen¬ 
to degli insediamenti, la cui esistenza rappresenta 
una fonte continua di tensione». 

Come valuta la presa di posizione del capo 
dello Stato italiano in favore della nascita 
di una entità statuale palestinese? 

«Le affermazioni del presidente Ciampi raf¬ 
forzano la posizione dell'Europa e quella già as¬ 
sunta dagli Usa: la Comunità internazionalenon 
parteggi a per Arafat, néchiudegli occhi di fronte 
al terrorismo dei gruppi integralisti, ma ha com¬ 
preso che senza una forte e unitaria iniziativa 
diplomatica, il conflitto israelo-palestinese non 
potrà mai essere risolto». 

La destra israeliana parla di indebite inge¬ 
renze. 


«La destra non vuole una soluzione politica 
al conflitto ma punta tutte le sue carte su una 
inesistente soluzione militare. È una linea avven¬ 
turista che finisce solo per alimentare la forza 
dellefazioni estremiste palestinesi». 

Cèchi sostienel'inaffidabilità di Arafat. 
«La pace non si fa con gli amici ma con chi 
rappresenta la controparte. E fino a prova contra¬ 
ria, i palestinesi hanno scelto Arafat come loro 
leader. Indebolirela leadership di Arafat o invo- 
carneaddirittura l'annientamento, èda irrespon¬ 
sabili. Arafat è ricevuto comeun capo di Stato in 
tutto il mondo, èriconosciuto come interlocuto¬ 
re autorevole da tutti i maggiori leader mondiali. 
E non credo che ciò sia il frutto di un clamoroso 
abbaglio generale». 

Spesso si fa riferimento ad una pace giu¬ 
sta. Cosa è per Shulamit Aloni una pace 
giusta? 

«U na pacechegarantisca lasicurezza di I srae¬ 
le e riconosca ai palestinesi il diritto a vivere da 
popolo libero in uno Stato indipendente. Spette¬ 
rà alla trattativa discutere i confini, affrontare la 
questionedi nuoveformedi cosovranitàsu Geru¬ 
salemme, far accettare ai palestinesi la smilitariz¬ 
zazione, almeno per una prima fase, del loro 


Stato. L'importante, però, è avviare questo pro¬ 
cesso, senza più impelagarsi in accordi transitori 
che finiscono solo per rimandare nel tempo una 
discussione vera sulle questioni essenziali». 

I palestinesi chiedono cheil loro Stato sor¬ 
ga su un territorio privo di insediamenti 
ebraici. 

«È una richiesta legittima, direi naturale. Sap¬ 
piamo che alcuni insediamenti sorti attorno a 
Gerusalemme si sono trasformati nel corso degli 
anni in vere e proprie città. Dovremo discutere 
suM'inglobamento di queste aree entro i nuovi 
confini di Israele, cedendo in cambio territori 
contigui a Gazao ad altreareedellaCisgiordania. 
Su questo la trattativa deve svilupparsi senza pre¬ 
giudiziali da ambedue le parti. Ciò che non può 
essere, a mio avviso, oggetto di discussione è la 
legittima richiesta dei palestinesi di non insediare 
il loro Stato su un territorio a macchia di leopar¬ 
do, disseminato cioè da colonie ebraiche. Lo 
smantellamento delle colonie non mette in crisi 
ma semmai rafforza la sicurezza di Israele». 

Si tratta dunque di concluderei! cammino 
avviato, otto anni fa, da Yitzhak Rabin. 
Ma Israele è pronto a questo passo decisi¬ 
vo? 

«Credo di sì. E comunque l'alternativa non è 
il mantenimento dell'attuale status quo ma una 
nuova escalation di violenze che minerebbe dalle 
fondamenta lo stesso tessuto democratico di Isra¬ 
ele. M olto, però, dipenderà dalla determinazione 
con cui gli Usael'Europa agiranno sullo scenario 
mediorientale». 

u.d.g. 


Un sondaggio della Swg per l’Unità: una soluzione della questione mediorientale può favorire una rapida conclusione della guerra in corso in Afghanistan 

Otto italiani su dieci schierati per la creazione di uno Stato palestinese 


Quasi otto italiani su dieci sono og¬ 
gi favorevoli alla creazione di uno 
Stato di Palestina. È quanto emerge 
da un sondaggio nazionaledeH’Isti- 
tuto di Ricerca PeopleSwgeffettua¬ 
to per l'U nità. Al di là di un pronun¬ 
ciamento così netto - che già nel 
suo dato quantitativo offre materia 
per serie riflessioni politiche e per 
un'incisiva iniziativa diplomatica - 
di grande interesse sono le motiva¬ 
zioni che supportano questo sì allo 
«Stato di Arafat». Molti degli inter¬ 
vistati - un campione nazionale di 
500 contatti, rappresentativo della 
popolazione italiana- legano il loro 
parere positivo sullo Stato palestine¬ 
se, alla convinzione maturata in 
questesettimanedi guerra al terrori¬ 
smo islamico globalizzato, secondo 
cui la risoluzione della «questione 
paiestinese» favorirebbe una conclu¬ 
sione più rapida della guerra in Af¬ 
ghanistan: a ritenerlo è il 63% degli 
intervistati. Queste risultanze - il 
sondaggio èstato effettuato tra saba¬ 


to 27 e domenica 28 ottobre - sono 
dunqueancheil portato degli avve¬ 
nimenti successivi agli attentati ter¬ 
roristici deH’ll settembre, della 
jihad mondiale evocata da Osama 
Bin Laden in nome della Palestina 
da liberare dalla presenza empia del¬ 
l’Occidente e degli Ebrei, e del peri¬ 
colo avvertito che il protrarsi della 
guerra in Afghanistan eil trascinar¬ 
si di quella nei Territori possano 
determinare una miscela esplosiva 
in grado di far saltare la polveriera 
(nucleare) mediorientale. Che per 
esseredisinnescata,èil segnalepoli¬ 
tico che emerge con nettezza dal 
sondaggio, ha bisogno di una solu¬ 
zione politica della questione pale¬ 
stinese. Ancora più netto del 63% è 
il risultato della seconda domanda 
del sondaggio: il 73% degli italiani 
si dice personalmentefavorevoleal- 
lacostituzionedello Stato di Palesti¬ 
na: un 14% in più di quel 63% che 
aveva visto nella risoluzione della 
questione palestinese la chiave per 


una conclusione più rapida della 
guerra in Afghanistan, ritrovando 
così anche nella storia mediorienta¬ 
le e in un conflitto che dura da de¬ 
cenni, leragioni di un ascelta favore¬ 
vole allo Stato palestinese. A inter¬ 
pretare gli umori dei due terzi degli 
italiani è il capo dello Stato, Carlo 
Azeglio Ciampi, cheprimaaTunisi 
e successivamente nell'incontro al 
Q ui ri naie con Yasser Arafat, ha ri ba- 
dito il suo favore alla creazione di 
uno Stato palestinese che viva in 
pace con il vicino Stato di Israele. 
Dal punto di vista politico, le posi¬ 
zioni degli elettorati di maggioran¬ 
za e opposizione si ripartiscono di¬ 
versamente rispetto al dato medio: 
fronte unico ecompatto per la costi¬ 
tuzione dello Stato palestinese tra 
gli elettori dell'Ulivo, maggiori in¬ 
certezze nella casa delle Libertà, do¬ 
ve permangono alcune voci di con¬ 
trarietà sia tra gli elettori di Forza 
Italia che tra quelli di Alleanza Na¬ 
zionale. u.d.g. 



Il Vaticano airOnu: libertà 
di accesso ai luoghi santi 

«Quando non sono garantite nor¬ 
mali condizioni di vita, lasicurezza 
di tutti è minacciata» lo ha afferma¬ 
to mons.Renato Martino, Osserva¬ 
tore Permanente della Santa Sede 
all'Onu in un discorso pronunciato 
alla IV commissione e rilanciato 
dall’agenzia vaticana Fides. «Ogni 
anno le nostre osservazioni sono 
sempre le stesse, mentre la violen¬ 
za in Israele e nei territori occupati 
continua a mietere vittime innocen¬ 
ti» ha affermato il diplomatico che 
ha anche condannato «le incursio¬ 
ni dell'esercito israeliano nelle cit¬ 
tà cristiane di Bethlehem, Beit 
Sahour e Beit Jala, che hanno cau¬ 
sato danni a numerosi edifici cri¬ 
stiani». Martino auspica «unasolu¬ 
zione alla questione della Città San¬ 
ta di Gerusalemme» e rinnova l'ap¬ 
pello per «uno statuto internazio¬ 
nalmente garantito che assicuri la 
libertà di religione e di coscienza 
agli abitanti, e l’accesso permanen¬ 
te e libero ai luoghi santi per fedeli 
di tutte le religioni e nazionalità». 
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DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


TUNISI Uno sfogo. Una filippica nel se¬ 
gno dell'orgoglio europeista. Sibilando 
un «Questo non l'accetto, cosa dovrem¬ 
mo dire noi di altri paesi?», rivolto a chi 
da oltre confi ne metta in dubbio la scelta 
per l'Europa dell'Italia, al momento di 
partiredaTunisi dopo duegiorni di visita 
di Stato, Carlo Azeglio Ciampi ieri ha 
rivelato con lasua prima esternazioneso- 
pra le righe tutta la tensionedi un setten¬ 
nato giunto alla prova del fuoco della coa¬ 
bitazione con Palazzo Chigi. Il tema cru¬ 
ciale è, appunto, l'Europa. Argomento 
che sta tanto a cuorea Ciampi da indurlo 
a correre il rischio di apparire fin troppo 
sintonizzato con il premier, e proprio all' 
indomani della sparata berlusconiana sul 
presunto complotto ordito da circoli eu¬ 
ropei contro l'Italia. 

Lui non direbbe certo mai (come ha 
fatto Berlusconi) che «c'è del marcio a 
Bruxelles». Nési scaglierebbe contro im¬ 
precisati «circoli» anti-italiani. Ma quel 
clima c'è, e allora: pochi colpi d'accetta. 
Per esaltarela linea storicamenteeuropei- 
sta dell'Italia. Per minimizzarecon equili¬ 
brismi dialettici l'incidente di percorso 
deU'Airbusche, pure, ha spaccato il gover¬ 
no: «Altri paesi hanno preso, o no, deci¬ 
sioni che potevano apparire non molto 
europee?». E - quasi in contraccambio - 
per indi care (al governo?) lastradadi scel¬ 
teconcrete: «Non si tratta di faredichiara- 
zioni, ma di operare». Scelte europeiste 
dell'Italia di cui lui, Ciampi, in mancanza 
di una bussola governativa presentabile, 
si poneormai personalmentecomegaran- 
te nella vetri na europea. C he vede ancora 
proprio il presidente - nell'ipotesi che il 
ministro Ruggiero volesse mettersi da par¬ 
te dopo l'ennesimo scontro - come l'ulti¬ 
mo possibile protagonista italiano, dota¬ 
to, anche se non di responsabilità politi¬ 
ca, di personale carisma. 

Anzi l'unico rimasto in grado di spen¬ 
dere la sua autorevolezza per alzare anche 
la voce con i partner più ruvidi. 

È andata cosi: fino all'ultimo Ciampi 
appariva deciso a limitarsi a qualche di¬ 
chiarazione di prammatica sugli scambi 
bilaterali con il paese ospitante per lascia¬ 
re Tunisi nel primo pomeriggio con tre 
oredi anticipo eraggiungerea Roma Ara- 
fat. Dopo una piccolatrattativa, i giornali¬ 
sti sono riusciti, però, astrapparela possi¬ 
bilità di una domanda a conclusione dell' 
incontro con lacomunitàitalianadi Tuni- 
si. E la domanda riguardava proprio la 
sempre più scarsa credibilità del governo 
italiano, che ha posto il nostro paese nel 
mirino delle critiche di altre capitali, fino 
all'arrischiata denuncia di un «complot- 


Il capo dello Stato in sintonia con il premier. La moglie prima di partire da Tunisi telefona ad Anna Craxi 

stampa estera 

Il premier nel mirino La Commissione 

Spinge il Paese troppo presa 

in seconda categoria èlle cose italiane 



Il Presidente della Repubblica Ciampi al suo arrivo, ieri, aH'Acropolium di Cartagine viene salutato dalla comunutà italiana 


Oliverio /Ansa 


«La fedeltà dell’Italia 
all’Europa non si discute» 

Ciampi: ci sono sessanta anni di storia a dimostrarlo 


to» europeo anti-italiano fatta da Berlu¬ 
sconi. Ciampi hascelto di dareuna rispo¬ 
sta asimmetrica, concentrandosi sulle ac¬ 
cuse all'Italia e gli ssando sulle posizioni 
di Berlusconi. «Quando qualcuno dubita 
- ha esordito - del nostro spirito europeo, 
dico: si vadano a riguardare sessanta anni 
di storia d'Europa che abbiamo alle spal¬ 
le Si vede da che parte è stata l'Italia, in 
ogni momento. Quando ha fatto le sue 
scelte, le ha fatte per l'Europa». U na do¬ 
manda retorica: «È possibilechesi metta 
in dubbio l'europeismo dell'Italia? Que¬ 
sto non lo accetto. Però, anche qui, non si 
tratta di fare dichiarazioni, ma di opera¬ 
re». 

Ciampi ha elencato: «Oggi abbiano il 
problema di portare avanti la Costituzio¬ 
neeuropea, abbiamo l'appuntamento del 
convegno europeo di Laken a dicembre, e 


ci auguriamo che esso si chiuda con un 
mandato preciso per decidere la Conven¬ 
zione e che ci si met ta all'opera. Abbia¬ 
mo espresso - io stesso l'ho fatto - alcune 
idee che interessano l'assetto futuro dell' 
Europa, eavremo l'occasionedi discuter- 
nea Berlino il 15 e 16 novembre, quando 
sono stato invitato personalmentedal pre¬ 
sidente Raho». E ancora, i n tono polemi¬ 
co: «Questo è il nostro apporto all'Euro¬ 
pa. Ditemi quando mai l'Italia ha preso 
una posizione contraria all'Europa». 

Ciampi ha, però, voluto toccareespli- 
citamente il tema dell'ultimo clamoroso 
scivolone del governo in un tema abba¬ 
stanza importante di politica estera. Cioè 
la confusa diatriba sulla decisione prean¬ 
nunciata dal ministro della difesa M arti¬ 
no, contro l'opinionedel responsabiledel- 
la Farnesina Ruggiero econ un sostanzia- 


leavallo di Berlusconi, di sfilarsi dal pro¬ 
getto per lacostruzionedeU'Airbus milita¬ 
re europeo: «Poi - ha toccato lui, sponta¬ 
neamente, la ferita più dolente - ci sono 
scelte specifiche eoperati ve che si devono 
stabilire. Tanta per parlarci chiaro la scel¬ 
ta dell'Italia per la difesa europea è una 
scelta fatta. La scelta di fondo èquella: se, 
poi, il progetto A o B si attaglia o no, 
quello è un discorso di merito operativo, 
echi deve scegli ere sceglierà e deciderà se 
quel progetto è adatto». Una difesa del 
governo?E parso cheil presidente, neU'of- 
frirequesto inopinato salvagente alla mag¬ 
gioranza, volesse fare intendere tuttavia 
di essere preoccupato di non far venire 
meno la scelta strategica della «difesa eu¬ 
ropea», già imboccata dai governi di cen¬ 
trosinistra. 

Ma il chiodo fisso di Ciampi è fare 


l'impossibileperchétutto ciò non si riper¬ 
cuota sulla credibilità complessiva del pae¬ 
se. Per questo alza, forse per la prima 
volta, i toni in una dichiarazioneestempo¬ 
ranea. Del resto, è uno dei pochi uomini 
di Stato italiani in grado ancora di far 
valere in Europa il seguente argomento 
polemico: «Cosa dovremmo dire, noi ita¬ 
liani, di altri paesi che - in occasioni an¬ 
cheimportanti - hanno adottato decisio¬ 
ni che potevano appari re non molto euro¬ 
pee?». Valga, insomma, per difenderci dai 
sospetti il passato delle scelte dell'Italia, 
mentresul presente Ciampi sembra voler 
stendere un pietoso velo. 

Prima di parti re la signora Franca ha 
avuto una «lunga e cordi ale» telefonata di 
cortesia con Anna Craxi che ormai si è 
stabilita nella famosa casa di H ammamet. 
Poi in volo verso Roma. 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Alle sei della sera Ro¬ 
mano Prodi appare al "Vip Cor¬ 
ner" della Commissione insieme 
al presidente croato, Ivica Racan 
che s'accomiata. Gli chiedono di 
Berlusconi edi quella sorta di gra¬ 
tuito patrocinio che il presidente 
del Consiglio ha voluto esercitare 
nei suoi riguardi attraverso l'intui¬ 
zione politica di Giuliano Ferra¬ 
ra, direttore de "Il Foglio”. Berlu¬ 
sconi e Prodi uniti dall'identico 
destino, vittime del “mardo" che 
c'èa Bruxelles?Prodi non può e/i- 
tarela domanda. É lì, nell'angolo, 
pronto ad attenderla. E risponde. 
"M i ha fatto pi aceree l'ho ringra¬ 
ziato". 

Si capisce che dal palazzo 
Breydel è partita una telefonata 
verso palazzo Chigi. U n atto dovu¬ 
to e un poco sofferto perché, forse, 
Prodi intuisce, come gli manda a 
dire Enrique Baron Crespo, lea¬ 
der dei deputati del Pse al parla¬ 
mento europeo, che "più Berlusco¬ 
ni lo abbraccia, più lo affonda". 
Calma, non saranno certo i socia¬ 
listi chepronunceranno la condan¬ 
na. “Noi non siamo tra quelli che 

10 vogliono all’ergastolo", sorride 
Baron. Perché la Commissione di 
Prodi a è distinta, riconosce, per 
delle politiche molto importanti: 

11 ruolo deH'Omc, la coesione so¬ 
ciale, il risanamento dei bilanci e 
le idee sul futuro dell’Llnione. Ep¬ 
pure, ndl’aria spira un certo venti¬ 
cello. Di nuovo. Riecheggiano sa/e¬ 
re critiche alla persona di Prodi, 
ai suoi collaboratori. Denunce di 
giornali (tedeschi, gli ultimi) sul¬ 
l'isolamento del presidente. Soffia¬ 
te attribuite ad “alti funzionari" 
che giurano sulle prossime dimis¬ 
sioni del Professore. Un'agenzia ri¬ 
porta, persino, le anonime rifles 
sioni, elaborate a Gand, di ben 
sette "dirigenti europà" convinti 
che Prodi stia per lasciare. 

M a perché e chi davvero ce 
l'ha con lui? Cosa gli si può rim¬ 
proverare? L 'interessato fa spalluc¬ 
ce. "M i sono sempre sentito forte. 
Forse perché sono un incosdente". 
No, Prodi non intende mollare. 
Per dar ragione a chi?Ledimissio- 


stampa e potere 

Il re è nudo, ma non vuole 
che qualcuno glielo dica 


D opo i “rumorosi" silenzi, al gri¬ 
do di «non mi fido di voi, non 
mi avrete per quattro anni», Sil¬ 
vio Berlusconi fornisce sull'amico 
"Foglio" una prospettiva inedita dd 
rapporto tra potereei media. La misu¬ 
ra dell'indipendenza di un giornalista, 
a giudizio dd premier, non passa attra¬ 
verso la capacità di «sbertucdare un 
grand commiso un politico democrati¬ 
camente détto». Ora, tralasdando il 
concdto scontato che il lavoro di chi 


informa è di per sé un impegno die 
non prevedelo «sgualdre, Stropicciare 
schernire, beffare, scimmiottare»(Zin- 
gardli 2002)un rappresentante dd po¬ 
polo, le parole dd presi dente dd Consi¬ 
glio pongono un interrogativo. E desta¬ 
no una curiosità: cosa vede di fronte a 
sé Berlusconi quando tiene (o almeno 
teneva fino al silenzio stampa prima 
di Gand e poi di Mosca) un incontro 
con i rappresentanti dd media? Lui 
parla e una trentina almeno di perso¬ 


neadulte cheil premier, in modo poco 
dogante ha tenuto di recente a rimar¬ 
care che per seguirlo «si fanno dd bd 
viaggi» perderebbero il loro tempo a 
sgomitare, a sorridere, a lanciare frizzi 
e lazzi. A sbertucdare, appunto. 

Se questa è la visione che il pre¬ 
mier ha fin qui percepito dd suoi rap¬ 
porti con la Stampa, non si capisce 
perché non ha mai interrotto le sue 
esternazioni, ma le ha portate fino in 
fondo, pervicacemente. A ffrontando la 
situazioneinvecedi ignorarela sorpre¬ 
sa, lo sgomento o il sorriso incredulo 
che affermazioni come la superiorità 
ddl'Ocddente sull'IsIam hanno susci¬ 
tato in qualsiasi persona di buon sen¬ 
so. Forse, avendola convinzione di vi¬ 
vere in una mondo ddl'informazione 
in cui il diritto di critica è stato annul¬ 


lato dal fatto che lui possiede un serie 
di tdevisioni e giornali, il premier 
avrà anche pensato che qudlo che an¬ 
dava affermando poteva restare senza 
conseguenze. L'uomoddlacomunica¬ 
zionequesta volta ha sbagliato. 

Dovrebbe aver ben chiaro Berlu¬ 
sconi che, per non essere sbertucciati 
certe cose bisognerebbe evitare di pen¬ 
sarle o, almeno, di dirle. Nessuno ha 
voglia di fare «attacchi sguaiati» e «re 
care offesa alla dignità di un ruolo» se 
non lo fa per primo chi qud ruolo ce 
l'ha. E eoa facendo danneggia ancheil 
Paese che rappresenta. 

Silvio Berlusconi dovrebbe sapere 
che se il re è nudo c'è sempre qualcuno 
che glido fa notare. Spedalmente se 
farlo è il suo lavoro. 

m.ci. 


La “Faz” toma ad affondare con il premier: «Il suo è nazionalismo da operetta, occorre un rapporto corretto con l’Europa» 

Prodi ringrazia, Berlusconi irrita l’Ue 


ni se le scordino. Il presidente ri¬ 
sponde agli attacchi con la politi¬ 
ca. Lecritichesono beneaccette, le 
offese personali, qud le no. Il pro¬ 
blema, dice apertamente, è sul 
ruolo ddla Commissione. Non è 
roba da poco. Prodi vuole innalza¬ 
re il rango ddl'esecutivo. Come 
spesso ricorda, intende rilanciare 
il "metodo comunitario" contro le 
tentazioni "intergovernative" sem¬ 
pre forti e presenti nd ventre dd- 
l'Europa. Prodi, l'allenatore, ri¬ 
vendica dd meriti, per l'ottimo la¬ 
voro che la sua squadra sta svol¬ 
gendo. E, allora, dov’è il proble¬ 
ma? E cosa c'entra Silvio Berlusco¬ 
ni? Massimo D'Alema ammette 
l'abilità ddla mossa studiata nd- 
l'uffiao di Ferrara ma osserva che 
Prodi e Berlusconi sono due cose 
diverse: come può essere Berlusco¬ 
ni vittima degli stessi attacchi ri¬ 
volti a Prodi? “M i pare che Berlu¬ 
sconi abbia difeso se stesso e che 
questa fosse la sua prindpale pre¬ 


occupazione . 

Il dottor Sottile, alias Giulia¬ 
no Amato, capita a Bruxdles nd 
giorno più adatto. Con Robin 
Cook discute, al bureau dd Pse, di 
terrorismo internazionale. Come 
la mettiamo con Prodi eBerlusco- 
ni?"Ah, no...voi volete parlare di 
politica interna"! Come politica 
interna? Perché non risponde? 
"Insìstete? Voi volete parlare di 
politica interna, io parlo d'Euro¬ 
pa. Non so se mi sono spiegato... ". 
Si è spiegato. Proviamo a tradur¬ 
re seBerlusconi s'aggrappa a Pro¬ 
di, lo fa per ragioni interne. Dove 
sarebbe, infatti, l'Europa? Però, 
l’attacco a Prodi è innegabile. 
Amato risponde al quesito di poco 
sopra: dov'è il problema per Pro¬ 
di ? “N on è cosa nuova - di ce A ma- 
to - da quando c'è il presidente è 
sotto attacco". Il fatto è che "vi 
sono di verse opinioni su come fare 
l'Europa e Romano ne interpreta 
una con grande schiettezza e non 


mi stupisce che lo attacchino”. 
L'attacco è alla Commissione, 
non all’Italia. LodiceancheGior- 
no Napolitano in un intervento 
oggi sul "IL Foglio". 

Attaccano lui, per attaccare 
l'Europa dd l'integrazione. L'ha ri¬ 
pètuto, in effetti, proprio la setti¬ 
mana scorsa davanti al parlamen¬ 
to europeo. Ne è contento anche 
Baron Crespo il quale però man¬ 
da un messaggio a Prodi: "Perché, 
in aula, guardi soltanto ai banchi 
dd centro-destra”?Il gruppo soda- 
lista attendeuna risposta. La poli¬ 
tica ddle alleanze è fatta anche di 
questi dettagli. 

Certo è che i problemi di Pro¬ 
di non sono gli stessi di Berlusco¬ 
ni. La "Frankfurter Allegemdne 
Zdtung" oggi tornerà alla carica 
contro il Cavaliere per rilevareche 
i "dubbi" su Prodi riguardano il 
presidente ddla Commissione eu¬ 
ropea e non l'Italia. E il presiden¬ 
te dd Consiglio viene dipinto co¬ 


me il protagonista di un 
"nazionalismo da operetta" il qua¬ 
le non è riuscito, nemmeno questa 
volta, a manifestare un normale 
rapporto con l'Europa”. Il Berlu¬ 
sconi che fa di Prodi uno "scudo 
umano" non fa presa al di là ddle 
Alpi. 

Dove il conflitto d'interessi dd 
capo dd governo italiano, le roga¬ 
torie, la sanatorie dd falso in bi¬ 
lancio, la vicenda ddl'Airbus e, 
nd prossimo futuro, le possibili 
difficoltà ddla coalizione di cen¬ 
tro-destra sulla Costituzioneeuro¬ 
pea, possono, essi si, apri re la stra¬ 
da, come la stanno aprendo, ad 
antichi pregiudizi nd confronti 
ddl’ltalia. Amato, sia pure con 
prudenza ("Non voglio alimenta¬ 
repolemiche''), ammette che i pro¬ 
blemi di Berlusconi "possono non 
essere comuni" con qud li che af¬ 
fliggono Prodi. A lui preme impe¬ 
dì re che 11 tali a “non venga dipin¬ 
ta come il Calimero d’Europa". 




ROMA La «Frankfurter Allgemei- 
neZeitung»(Faz) sferra un nuo¬ 
vo attacco a Silvio Berlusconi 
accusando il presidente del 
Consiglio di spingere l'Italia 
sempre più in una fascia di pae¬ 
si di «seconda categoria» con la 
sua politica econ il suo compor¬ 
tamento. 

In un commento intitolato 
«L'erroredi Berlusconi»sull'edi¬ 
zione odierna edi cui ieri è sta¬ 
ta diffusa un'anticipazione, la 
«Faz» critica la presa di posizio¬ 
ne del capo del governo italia¬ 
no, il quale, reagendo alle criti¬ 
che portate dalla stampa tede¬ 
sca a lui e a Romano Prodi, ha 
parlato di una «lobby contro 
i'Itali a». 

«Berlusconi tende a inter¬ 
pretare I e cri ti che co m e u n delit¬ 
to di lesa maestà, ora però è 
andato ancora oltre», scrive il 
giornale tedesco. «I dubbi sem¬ 
pre più forti sulla gestione del 
presidente della commissione 
europeaProdi - aggiungeil quo¬ 
tidianoconservatore- Berlusco¬ 
ni li ha presi come un attacco 
all'Italia». 

«Il Cavaliere - sostiene la 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung»- ignora che Prodi rappre¬ 
senta oggi non l'Italia ma la Uè. 
Se lui interpreta una critica a 
Prodi come una critica all'Ita¬ 
lia, ciò vuol dire che soccombe 
a un nazionalismo da operetta 
che in Italia conta ancora qual¬ 
che sostenitore». Così facendo, 
continua la «Faz», Berlusconi 
«dimostradi non riuscireanco- 
raasviluppareun normalerap- 
porto nei confronti della Ue». 
Silvio Berlusconi - è la conclu¬ 
sione del commento - «porta 
l'Italia in un momento difficile 
per l'Europa sempre più nella 
fascia (di paesi) di seconda cate¬ 
goria». 

La Frankfurter Allgemeine 
Zeitung, appena l’altro ieri ave¬ 
va rimproverato il premier sul¬ 
la questione specifica deH’Air- 
bus. «Farebbe una grossa follia 
seseguisseil ministro della Dife¬ 
sa- aveva scritto il giornaletede- 
sco - È progetto chi ave che servi¬ 
rebbe a mi gl iorare il deficit stra¬ 
tegico degli europei e accresce¬ 
re la loro capacità militare e di 
intervento autonomo. Credono 
davvero Berlusconi e Martino 
di poter dimostrare la loro fede 
atlantica schierandosi dalla par¬ 
te delle industrie di armamenti 
americane?AI massimo odiereb¬ 
bero un breve successo di sim¬ 
patia perchéil governo Bush co¬ 
nosce i suoi polli e apprezza so¬ 
prattutto la forza dei risultati». 


ROMA SeaBerlusconi arrivano cri- 
tichedaogni parted'Europaedel 
mondo Prodi, per la verità, negli 
ultimi tempi ha avuto notazioni 
di disistima soltanto e con vee¬ 
menza dalla stampa tedesca. M a 
su questioni di alto profilo, che 
non riguardano lo stile. Lo Spie- 
gel ha scritto : «N onostante come 
presidente della Commissione 
egli sia capo dell'istituzione cen¬ 
trale direttiva dell’Unione, Prodi 
non spinge la Ue in avanti. Non 
ha la statura di un riformatore U e 
come Jacques Delors. Il francese 
tra il 1985 e il 1994, in collabora¬ 
zione con Frangois M itterrand e 
Helmut Khol pose le basi per il 
mercato interno europeo e per 
l’Unione monetaria. Prodi non 
ha né visioni néfortuns. A Bruxel¬ 
les Prodi non si sente ancora a 
suo agio e non ha alcun grosso 
tema per dare impronta alla presi¬ 
denza. Dall'insuccesso del vertice 
di Nizza a dicembre nell'Unione 
regna fondamentalmente una si¬ 
tuazione di letargo... E una corre¬ 
sponsabilità determinante per ta- 
lesituazionedesolantevieneattri- 
buita nelle capitali Ue e in seno 
alla Commissione a Prodi». 

Queste parole risalgono al ma 
rezo scorso. L’altro ieri lo Spiegel 
si è confermato. «Romano dor¬ 
me: crolla la credibilità del presi¬ 
dente della Commissione euro¬ 
pea. Fallito il suo programma di 
riforme del personalecon il quale 
voleva lasciare la sua impronta... 
Prodi ha perso da tempo il con¬ 
trollo di quel che avvienea Bruxel¬ 
les». 

Così, senza sconti di sorta si è 
pronunciata anche la Frankfur¬ 
ter, critiche che seguono quelle 
dell'Economist dopo il vertice di 
Gand: «Quando Prodi parla i lea¬ 
der guardano sempre a terra... La 
scarsa capacità di guida di Prodi 
risiede tra l'altro nel fatto che è 
ancora troppo italiano e troppo 
poco europeo... Il suo sguardo è 
rivolto più spesso del necessario 
alla sua patria.. 

L'Economist. non aveva per¬ 
donato il presidente della Com¬ 
missione all’indomani della sua 
contrarietà al pre vertice a tre di 
Gand. Secondo il settimanale Pro¬ 
di si sarebbe allontanato da tutti i 
principali leader nazionali. «La 
protesta l'ha fatto sembrare scon¬ 
troso. La tensione degli eventi 
mondiali? Lefasi della luna?Qua- 
lunque sia la ragione, Romano 
Prodi, il capo della Commissione 
europea, si comporta in modo 
sempre più strano». L'uscita con 
il governo belga èstat considerata 
u ni offesa anche a F ranci a, G erma- 
niaeGran Bretagna. 
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Antiracket, addio polemico airincarico dopo la nomina del doppio commissario. Ulivo contro l’esecutivo 

Tano Grasso sbatte la porta 

«Il governo mi ha delegittimato e indebolito, ora temo per chi è esposto» 


Aderenti 

tt iv j • j r tv • r • r • Tj. y dell'associazione 

Usura, 1 intervista di Biagi ia ìnturiare Forza Italia antiracket 

n * 1 JT J l ' X i • tt • di Messina 

Zaccana lo difende: onorati di averlo in Rai « 23 ottobre 


Aldo Varano 


ROMA La lettera Tano Grasso l’ha 
scritta da Capo D’Orlando dove lui, 
laureato in filosofia a Firenze ma or¬ 
mai commerciantedi scarpenel nego¬ 
zio di famiglia, dieci anni fa s’inventò 
la lotta al racket delle estorsioni e ai 
«signori dell’usura». Dopo averne 
parlato coi suoi amici commercianti 
con cui ha condiviso le prime paure e 
speranze, da lì l’ha spedita al ministro 
Scajola: «M algrado la mia volontà di 
proseguirei! lavoro iniziato, mi vedo 
costretto a rassegnare le dimissioni 
dall' incarico che ho avuto l'onoredi 
ricoprire». 

Non un gesto di stizza. Piuttosto, 
argomenti pacati: «Debbo constatare 
chela decisione, adottata nella seduta 
del Consiglio dei ministri del 18 otto¬ 
brescorso, di nominare commissario 
straordinario una persona diversa dal 
Commissario, ha costituito una gra¬ 
ve delegittimazione del ruolo di que¬ 
sti, e ciò in un'attività in cui non è 
consentito il minimo indebolimento, 
perché sono in gioco la vita e la spe¬ 
ranza delle vittime del racket e dell' 
usura». Insomma, nessuna questione 
personale: il governo s’è presa la re 
sponsabilità di indebolire la lotta di 
commercianti, artigiani epicedi im¬ 
prenditori prede di usurai e della cri¬ 
minalità organizzata. Non può quin¬ 
di pretendere o credere che io resti 
qui per coprireun indebolimento del¬ 
la lotta contro il racket. 

Per capire il carattere dirompen¬ 
te del gesto di Grasso, bisogna tener 
presente che la nomina del prefetto 
Rino M onaco a Commissario straor¬ 
dinario per il Coordinamento delle 
iniziative antiracket e antiusura po¬ 
trebbe teoricamente convivere con la 
carica di Commissario ordinario oc¬ 
cupata daTano Grasso. Mail leader 
dei commercianti ha capito benissi¬ 
mo cheil gesto del governo èstato un 


segnale contro di lui e il modo in cui 
lui ha concepito e condotto la lotta 
contro usurai ed estorsori, non fosse 
altro perché mai le due cariche erano 
state sdoppiate. Non a caso Grasso 
parla di «delegittimazione». 

C’è da dire che il governo, appe¬ 
na s’è reso conto che col siluramento 
di Grasso si stava facendo male da 
solo perché le proteste crescevano 
spontaneamente in tutti i settori, ha 
cercato di porre rimedio al pasticcio 
tentando di convincere Grasso a resta¬ 
re al suo posto sia pur dimezzato. M a 
la questione non è personale. Grasso, 
che ha conosciuto direttamente tutti 
i passaggi del calvario dell'imprendi¬ 
tore che viene preso di mira dal rac¬ 
ket, è consapevole che un segnale di 
indebolimento della struttura, eperfi- 
no un banale segnale contraddittorio 
rispetto a una volontà salda di lotta 
contro usurai e mafia, sarebbe desti¬ 
nato a ripercuotersi contro i piccoli 
imprenditori. Da qui la decisione di 
non accettare compromessi o appan¬ 
namenti che, secondo la sua valuta¬ 
zione, indebolirebbero notevolmente 
la lotta per la legalità, restando como¬ 
damente seduto e retribuito su una 
poltrona ormai priva di potere d'in¬ 
tervento contro gli usurai. 

«La nomina del Commissario 
Straordinario èa mio avviso - aggiun¬ 
ge nella I ettera -una grave scorrettez¬ 
za istituzionale ed anzi una vera e 
propria violenza alla forma e allo spi¬ 
rito della legge44/99 dato che, di fat¬ 
to, con questa nomina, viene abolito 
il principio della stabilità, della dura¬ 
ta e dell'autonomia delle dinamiche 
politiche del Commissario». Il man¬ 
dato affidato a Tano Grasso sarebbe 
scaduto infatti il 15 agosto 2003. «La 
durata di quattro anni - ricorda il 
creatore del I ’anti racket a Scaj ola - era 
stata fissata, nello spirito della legge, 
per consenti re al commissario di svi¬ 
luppare il suo lavoro in autonomia e 
per assicurare condizioni di stabili- 


ROMA«Seho paura?Nei miei sentimen¬ 
ti ci sono in queste ore le immagini di 
tanti commercianti che si sono ribellati 
al pizzo. Sento che tutti avvertono un 
pericolo maggiore. Ho paura che possa 
accadere qualcosa a qualcuno di questi 
uomini che si sono esposti per l'onore 
di questa Patria». Tano Grasso risponde 
cosi al "Fatto" di Enzo Biagi. «E stata 
aperta -dice- una ferita da parte dello 
Stato, bisogna ricucirla». Grasso spiega 
di essersi dimesso perchè la scelta del 
governo lo ha «delegittimato». «Sono 
stato costretto a lasciare-dice- io affron¬ 
to un argomento delicato, la vita delle 
persone, ed essere indebolito significa 
non essere utile a queste persone. Non è 
stato un normale avvicendamento, il 
mio incarico scadeva nel 2003. M a ho 
dato tanto fastidio agli uomini di Cosa 
Nostra e ne sono fiero. Rifarei tutto. E 
continuerò a farlo nei prossimi mesi ei 
anni.Come?Tornerò in mezzo alleasso- 


tà». Del resto, argomenta, in quel qua¬ 
dro era stata avviata un'attività «i cui 
risultati sono oggettivamente riscon¬ 
trabili anche con la sola lettura delle 
statistiche e nei confronti del quale 
nessun giudizio di merito di segno 
negativo èstato formulato». 

Grasso, assieme al coordinatore 
nazionale delle strutture antiracket, 
al presidente di Sos impresa e a don 
Ciotti spiegherà oggi perché ha deci¬ 
so di mantenereun atteggiamento co¬ 
sì fermo. Le spiegazioni dovrebbero 
essere accompagnate dalla notizia 
chel'impegno di Tano Grasso conti¬ 
nuerà da una diversa trincea. 

M a perché èstato fatto fuori l'uo¬ 
mo simbolo dell'opposizione italiana 


dazioni per tutelare meglio i miei colle¬ 
ghi commercianti e ricucire quella feri¬ 
ta. Momenti brutti neabbiamo passati, 
passerà anche questo». Nuovi strali da 
Forza Italia arrivano a Biagi per questa 
intervista: «Ancora una volta il dottor 
Biagi ha fornito sul servizio pubblico 
un'informazione unilaterale faziosa ed 
inaccettabile», attacca Paolo Romani, 
presidente della commissione tic della 
Camera. «Biagi - continua- non ha sen¬ 
tito il dovere di ogni buon giornalista di 
far conoscere anche l'opi ni onedel natu¬ 
rale interlocutore, il ministro degli In¬ 
terni Scajola. Cèchi lamenta che la Ca¬ 
sa delle Libertà si accanisca contro I' 
attuale dirigenza Rai; questo è l'ennesi¬ 
mo esempio di disinformazionechefor¬ 
nisce». «Non ho visto la trasmissione 
ma conti nuo a ri petereche Biagi è i I più 
grande giornalista italiano e noi siamo 
onorati di averlo in Rai», replica il presi¬ 
dente del la Rai Roberto Zaccaria. 


all'usura eal racket? Riemerge l'ipote¬ 
si che da parte dé governo vi sia il 
convincimento che si debba prende 
re atto dell’esistenza di una serie di 
fenomeni coi quali è inevitabile impa¬ 
rare a convivere. In più, in questo 
caso, pare aver giocato la sindrome 
del «non facciamo prigionieri». Un 
teorema che ha spinto Berlusconi e i 
suoi a piallareancheTano Grasso che 
è nemico giurato più che del centro- 
destra degli usurai e della mafia delle 
estorsioni. 

Pina M ai sano, la vedova di Libe¬ 
ro Grassi, è preoccupata: «I ministri 
del governo non hanno intenzionedi 
contrastare il fenomeno mafioso». 
Aggiunge indignata: «Il governo sta 
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facendo interessi privati e non quelli 
degli imprenditori edei commercian¬ 
ti». E Salvatore Giuffrida, presidente 
della Federazione antiracket italiana 
sostiene che abbia vinto la ragione di 
Stato. «Logiche di spartizioni politi¬ 
che- sottolinea- rischiano di soffoca¬ 
re le speranze che si facevano strada 
nell'imprenditoria». Fabio M ussi, vi¬ 
cepresidente della Camera, ritiene 
che aver costretto Tano Grasso alle 
dimissioni sia «una vergogna. È un 
segno di inciviltà, ma anche di un 
orientamento politico di questo Go¬ 
verno», attacca l'esponente diessino. 
Anche per il Verde Alfonso Pecoraro 
Scanio questo «abbandono è un gra- 
veindebolimento della lotta contro il 


racket e l'usura». Per M assimo Brutti 
èstato interrotto un lavoro positivo. 
E Giuseppe Fioroni, dell'esecutivo 
della M argherita, parla di una «scon¬ 
fitta per il paese». Nando Dalla Chie¬ 
sa si chiede perchè il governo abbia 
dato proprio al sottosegretario Taor¬ 
mina, difensore di boss, la delega al¬ 
l'antiusura . Durissimo il centro Im¬ 
pastato: «Tano Grasso per la sua sto¬ 
ria e per la sua personal ità è i ncompa- 
tibilecon un governo che ha legalizza¬ 
to l'illegalità». Imbarazzato il silenzio 
chevienedallamaggioranza. Solo En¬ 
zo Fragalà (An) tenta di rovesciare 
sullo stesso Grasso le responsabilità 
di quanto accaduto: «Dimettendosi - 
sostiene Grasso è come se dichiaras¬ 


se la natura politica, anzi partitica, 
del suo incarico». 

Sconvolto, da Scordia in provin¬ 
cia di Catania, si diceM ario Caniglia, 
produttore e commerciante di agru¬ 
mi che vive blindato dopo che, «gre 
zieaTano», ha scelto di testimoniare 
contro la mafia nel paese in cui i clan 
ammazzarono Nicola D'Antrassi che 
non volle pagare il pizzo. 

«Perchél'hanno mandato via?Lo 
sa anche mia nipote che ha quattro 
anni. Perché - si sfoga, con un’accen¬ 
tuata parlata catanese - hanno fatto 
una cosa politica. Gli pare che è di 
sinistra e l’hanno cacciato. M a la lot¬ 
ta alla mafia non si fa coi colori politi¬ 
ci». 



Il caso di Vico nel Gargano dove i ripetitori collocati in pieno centro storico sono stati potenziati. Gli abitanti accusano malori e si rivolgono a Ciampi 

Nel Sud antenne come funghi in spregio alle norme 


Gianni Lannes 


FOGGIA L’elettrosmog è l'ultima 
frontiera dell'inquinamento. Un in¬ 
quinamento particolarmente subdo¬ 
lo, che non si sente e non si vede, 
prodotto com'èda antennetelefoni¬ 
che, ripetitori radiotelevisivi, radar e 
elettrodotti. U n decreto del ministe¬ 
ro deH'Ambiente - il numero 381 
risalente al 1998 - fissa i limiti 
d'emissione per le onde elettroma¬ 
gnetiche a 20 volt al metro, riducen¬ 
dole a 6 volt quando gli impianti 
insistono a ridosso di edifici scolasti¬ 
ci, ospedali, abitazioni. La normati¬ 
va, però, trova difficoltà di applica¬ 
zione soprattutto nel Mezzogiorno 
e particolarmente in Puglia, dove 
non sono state mai condotte indagi¬ 
ni epidemiologicheeadeguate valu¬ 
tazioni di impatto sanitario-ambien¬ 
tale. 

Addirittura in queste zone si fa 
riferimento soltanto alla circolare 
numero 7 del 4 giugno '96, sfornata 
dall'allora assessore alla Sanità M i- 
chele Saccomanno di An - ora all' 
Ambiente- che prescrive una regola¬ 


mentazione assai più permissiva. 
«Si ritiene- recita la circolare in que¬ 
stione- che le amministrazioni co¬ 
munali, cui sia stata rivolta istanza 
di autorizzazione alla installazione 
delle antenne radiodiffusive, possa¬ 
no rilasciare il richiesto provvedi¬ 
mento autorizzativo senza dover ri¬ 
chiedere di volta in volta il parere 
dei competenti servizi delle aziende 
usi». Insomma, si installino pure tut¬ 
te le antenne e gli impianti che si 
vuole, basta il placet del Comune, e 
non si stia tanto a controllare i dan¬ 
ni alla salute dei cittadini... 

Spesso negli ultimi mesi i cittadi¬ 
ni indifesi hanno fondato comitati 
per imporre ai Comuni condizioni 
che tutelino la salutepubblica. Chie¬ 
dono un decentramento degli im¬ 
pianti e un'attenta pianificazione. 
Ma la situazione in alcune zone è 


degenerata al punto da mettere a 
repentaglio la stessa integrità psi¬ 
co-fisica degli esseri umani. 

Un caso emblematico è quello 
di Vico del Gargano - tra i centri più 
salubri della provincia di Foggia - 
cuoredel parco nazionale, dove ope¬ 
ra in particolare la Telecom. Il 18 
ottobre scorso il moloch a microon¬ 
de, in gergo tecnico detto "Sgu", ov¬ 
vero stadio di gruppo, ha fatto un'al¬ 
tra vittima, sostengono gli abitanti. 
In loco non esistono fabbricheo sca¬ 
richi nocivi, eppure gli abitanti si 
ammalano o muoiono nell'indiffe¬ 
renza istituzionalea causa di patolo¬ 
gie chiaramente riconducibili, come 
segnalava nel 1982 una circolare del 
ministero della Sanità, alla presenza 
di intensi campi elettromagnetici. 
Già nel 1989 il rapporto 29 dell'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità avvertiva di 


«limitare le esposizioni di lavoratori 
e popolazione». M a non dovrebbe 
valere il principio di precauzione o 
il semplice buonsenso? A Vico, co¬ 
munque, i cittadini non ci stanno a 
far da cavie all'elettrosmog e così 
hanno inviato una petizione al Presi¬ 
dente della Repubblica, considerata 
l'inerzia del sindaco edel governato¬ 
re Raffaele Fitto, pupillo di Sua 
Emittenza Berlusconi. «Facciamo 
appello alla sua comprovata sensibi¬ 
lità umana e le chiediamo aiuto af¬ 
finché il diritto alla salute di noi cit¬ 
tadini, nel rispetto dell'articolo 32 
della Costituzione sia effettivamen¬ 
te garantito». 

Leinvisibili e pericolose emissio¬ 
ni elettromagnetiche bombardano 
quotidianamente gli 8887 residenti, 
gli occasionali visitatori, nonché mi¬ 
gliaia di turisti. La stazione di tra¬ 


smissione Telecom - potenziata re¬ 
centemente in gran segreto - ha sede 
all'interno di un monastero nell'anti¬ 
co quartiere San Marco, epicentro 
geografico del paese. L'ufficialesani- 
tario Matteo Cannarozzi, di profes¬ 
sione sindaco di una giunta di de¬ 
stra (al secondo mandato) non ha 
ancora preso un minimo provvedi¬ 
mento cautelativo a difesa della citta¬ 
dinanza. N ell'agosto 1998 i residenti 
avevano protestato invano, mentre 
il 10 maggio 1999, dopo il decesso 
di alcuni cittadini, era stato allertato 
sui rischi sanitari e, di conseguenza, 
invitato a delocalizzare le antenne. 

«È tutto tranquillo: leondeelet¬ 
tromagnetiche non sono pericolose 
echi afferma il contrario fa del terro¬ 
rismo» sbotta in consiglio comuna¬ 
le l'assessore-ginecologo Antonio 
Notarangelo. La giunta municipale 


col benestare del responsabile dell' 
ufficio tecnico comunale, architetto 
Elio Aimola, e grazie al silenzio dell' 
uffici al e sanitario Antonio Quaglia¬ 
no, ha dato il via libera ai trasmetti¬ 
tori di Telenorba, Teleblu, Tim, Om- 
nitel eWind (Alcatei) nonché al po¬ 
tenziamento del ripetitore Rai, auto¬ 
rizzando la costruzione di civili abi¬ 
tazioni anche a meno di dieci metri 
dagli impianti. Poi, si èrivoltaad un 
"tecnico” che si vorrebbe super par- 
tes, il professor Giovanni Cortucci, 
docente universitario di campi elet¬ 
tromagnetici, nonché direttore tec¬ 
nico della società Ecomisure srl di 
Napoli, che ha sfornato una serie di 
relazioni molto benevole sul sito. 
M a il suo rapporto non ha tacitato 
proteste e timori. «Qui le persone 
emigrano o si ammalano gravemen- 
tequando non muoiono a causa del- 


I e anten n e confi ccate su 11 e nostre te¬ 
ste» osserva un giovane della zona, 
M icheleM atassa. Nel 1989 il rappor¬ 
to dell'Istituto Superiore di Sanità 
"Istisan 29", avverte che «l'esposizio¬ 
ne a campi elettromagnetici a radio- 
frequenza può causare diversi effetti 
nocivi alla salute: la cataratta negli 
occhi, lesioni termiche, quadri com¬ 
portamentali alterati, convulsioni, 
ed una minore capacità di resistenza 
alla fatica». Nella mole di lavori 
scientifici (alcuni solo in lingua in¬ 
glese) sui campi elettromagnetici si 
segnalano anche «variazioni del me 
tabolismo, malformazioni fetali, 
morte per infarto, depressione, verti¬ 
gini, perdita di memoria». I vichesi 
scoprono di avere inspiegabili di¬ 
sturbi e malattie: alterazioni emato¬ 
logiche, cefalee, affaticamento, in¬ 
sonnia, aritmie cardiache, disturbi 
al ciclo mestruale. Gli organi più 
esposti - dicela letteratura scientifi¬ 
ca - sono il cervello, il cristallino 
dell'occhio e le ghiandole sessuali 
(testicoli eovaie). Mail pericolo più 
temuto è l'effetto cancerogeno che 
avrebbe già mietuto vittime e scate 
nato diverseleucemietrai bambini. 
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LA VIOLENZA PSICOLOGICA UCCIDE I BAMBINI DENTRO. 
RICONOSCERLA E PREVENIRLA CHIAMATE IL TELEFONO AZZURRO 


Non lascia segni fuori, ma uccide il cuore e la 
mente. Con giudizi, ricatti, umiliazioni che giorno 
dopo giorno distruggono la personalità. Sono 
migliaia i bambini che si rivolgono al Telefono 


Azzurro con questi problemi. E, purtroppo, sono 
migliaia gli adulti che li sottovalutano. La violenza 
psicologica può avere conseguenze molto gravi: 
per riconoscerla e prevenirla, parlatene con noi. 
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Il Guardasigilli minaccia il pool di Milano accusato di stravolgere il nuovo testo: quale complotto contro, quello vero è far durare i processi 10 anni 

: noi 

Castelli: rogatorie, a chi non si adegua manderò gli ispettori. Insorge la magistratura 




Federica Fantozzi 


ROM A È di nuovo scontro fra il Guarda¬ 
sigilli eil Consiglio Superioreddla Ma¬ 
gistratura. A riaprire le ostilità è stata 
la dichiarazione di Castelli fatta a mu¬ 
so duro in un’intervista: se il pool stra¬ 
volge la legge, sono pronto a mandare 
gli ispettori. Immediata la reazione di 
alcuni consiglieri: «Sono le ispezioni a 
stravolgere lo Stato di di ritto». M a du¬ 
rissimo è anche Bossi: «Dopo la que¬ 
stione delle rogatorie internazionali è 
partita una sorta di ribellione di una 
parte della magistratura, ma è chiaro 
cheai magistrati compete l’applicazio¬ 
ne della legge e non come deve essere 
fatta la legge. Ciò competea chi è elet¬ 
to dal popolo, questa è la democrazia», 
ha detto il ministro per le Riforme. 

Il nuovo capitolo della guerra che 
opponeCastelli al I a magistratu ra è sta¬ 
to innescato dalla posizione della Pro- 
curadi M ilano sull'interpretazionedel- 
la nuova legge sulle rogatorie. I pmdel 
capoluogo lombardo hanno infatti so¬ 
stenuto che, ai fini della prova dell'au¬ 
tenticità di un documento, sarebbero 
sufficienti leletteredi trasmissione alle¬ 
gate alla documentazione dall'autorità 
straniera competente. La nuova disci¬ 
plina invece richiede maggiore rigore 
formale: un timbro di autenticità su 
ogni pagina della documentazione. 

Sulla questione, ieri il ministro del¬ 
la Giustizia si è espresso cosi: «Un ma¬ 
gistrato ha l’obbligo di applicare e in¬ 
terpretare la legge, ma non può stravol¬ 
gerla. È una cosa inaccettabile, finché 
sarò ministro ciò non potrà accadere. 
Sono pronto, in caso contrario, ad atti¬ 
vare tutti i poteri a me concessi, ivi 
comprese le ispezioni». Un monito ai 
«ribelli» in cui molti hanno sentito il 
sapore di una minaccia. E a proposito 
del «complotto» per delegittimare la 
magistratura ventilato dal presidente 
dell'Amn Gennaro, replica: «Escludo 
che esistano complotti da parte del mi¬ 



nistro, del ministero e del governo... 
Semmai la magistratura dovrebbe in¬ 
terrogarsi sul fatto chei processi dura¬ 
no dieci anni. È questo che delegittima 
la giustizia». 

Il consigliere Armando Spataro 
commenta: «Spero che il ministro, per 
eccesso di sintesi, abbia detto una cosa 
che non pensa. Perchéaltri menti sareb¬ 
be gravissimo». E prosegue: «L'inter¬ 
pretazione della legge spetta ai magi¬ 
strati e non ci può essere ispezione che 
tenga per contrastare quello che riten¬ 
go sia uno dei compiti primari. Poi 
l’interpretazione può essere anche nel 
senso non gradito a qualcuno, però 
sono i giudici chedecidono, non certo 
i pm, che hanno il diritto di proporre 
u n 'i nterp retazi on e che n on si gn i f i ca d i - 
sapplicazionedella legge». AncheGian- 
franco Gilardi si indigna: «Pm egiudi- 
ci soggetti solo alla legge per principio 
costituzionale. Non, possono subire 
condizionamenti». È grave pensare 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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In un commento apparso ieri sull'lnternational H erald Tribunedal titolo «Terro¬ 
rismo, criminalità organizzata e riciclaggio del denaro sporco» l’autore, Jermiyn 
Brooks (direttore esecutivo di «T ransparency International, un'organizzazione non 
governativa checombatte la corruzione) poneva l’accento, tra l’altro, su un maggio- 
recoordinamento internazionale per il recupero dei patrimoni rubati. Un’ urgenza 
- si legge neH'articolo - «pari a nuove leggi e normative in materia di corruzione e 
terrorismo, sebbene il solo modo per realizza- 
re questi passi avanti consista nel prevedere 
sanzioni in danno dei centri finanziari offsho- 
rechesi rifiutano di collaborare. Ciò compor¬ 
ta la conseguenza di eliminare dal sistema 
finanziario i paesi con disposizioni inadegua¬ 
te contro il riciclaggio del denaro sporco. Fin 
quando non verranno chiusi tutti i varchi che 
consentono l’accesso al settore dei servizi fi¬ 
nanziari, i corrotti potranno riciclare i patri¬ 
moni rubati». Ne deriva, secondo Brooks la 
necessità per molti paesi di approvare cambia¬ 
menti legislativi. «Ad esempio - prosegue l'articolo- i paesi della Ue possono agire 
solo in forza di accordi bilaterali in ordini a questioni riguardanti patrimoni 
detenuti in un altro stato membro. In Italia il 3 ottobre la maggioranza di governo 
ha approvato una legge che rende più difficili le indagini sui flussi transfrontalieri 
sospetti di denaro. Gli accordi internazionali contro il riciclaggio di denaro sono 
critici, ancor più in previsione dell'imminente entrata in vigore deH'Euro rispetto 
alla quale una transizione morbida non deve essere garantita pagando il prezzo di 
normativeinefficienti checonsentanoal denaro della criminalità di passare attraver¬ 
so le maglie dei controlli. Accordi multilaterali più efficaci, comprese intese in 
materia di scambio di informazioni, devono essere stipulati al più presto». 




Un momento che, se adottano interpretazioni non 

delia seduta graditasi possaandareachiedernecon- 

straordinaria to attraverso ispezioni». Si tratterebbe 

dei csm di un atto che va «al di làdellaconcezio- 

dei 2 ottobre ne dello Stato di diritto e del nostro 

scorso sistema costituzionale», Gianni Di Ca- 

presieduta gno, laico dei Ds, ricorreall'ironia: usci- 

dai presidente ta fantasiosa fra altre stravaganti. M a «il 

delia Repubblica ministro dovrebbe sapere» che il pm ha 
Cario Azeglio il potere-dovere «di proporre I e so I u zi o- 

Ciampi ni interpretativeche ritiene più confor¬ 

mi allaCostituzioneeai trattati». Dopo- 
oliverio/ansa diché, sarà il giudice a valutare «la fon¬ 
datezza delle tesi» dei pm quanto dei 
difensori. E conclude: è «l'Abc della giu¬ 
stizia, ma evidentemente non tutti han¬ 


no imparato l'alfabeto...» 

Calvi (Ds): «Ridicolo». Sul tema inter¬ 
viene anche Gennaro: «Inammissibili 
ispezioni sullaqualitàdel lavoro, lagiu- 
stizia non sia terreno di scontro politi¬ 
co». E annuncia: a Berlusconi «chiede¬ 
remo chiarimenti su quelle "provefal¬ 
se"». D’Ambrosio: «Un'ispezione in 
più non ci impressiona, ne abbiamo 
avute tante». Vittorio Borraccetti de¬ 
nuncia: condizioni di lavoro frustranti, 
inadeguato l'operato di Castelli. Men¬ 
tre il pm Nordio si dissocia: «Assurdo 
valutare un ministro in carica da po¬ 
chissimi mesi, i programmi sembrano 
buoni». 


tre modi di dire «giustizia» 


Guardasigilli solidale 
con i leghisti inquisiti 


Giovanardi vede Gulag Lunardi: «La mafia? 
«Effetto di Mani pulite» Come i morti sulle strade» 


L If attivissimo ingegner Castelli, 
di Lecco, senatore leghista e mi¬ 
nistro alla giustizia, ha iniziato 
lasettimanadei morti mettendo a segno 
i suoi colpi: non solo gli ispettori spedi¬ 
ti,se saràil caso, a spiegare ai magistrati 
milanesi comesi applicano le leggi, ma 
anche nel frattempo una serata a casa 
Berlusconi, secondo il rito ripristinato 
delle«cenedel lunedì», tanto per ascaol- 
tarechi comanda. Con Castelli c'erano 
anche Bossi, il ministro alla devoluzio¬ 
ne, eil vicepresidente del Senato Rober¬ 
to Calderoli, tutti intenti a capire, attor¬ 
no al desco, comesi fanno le leggi utili 
al capo. Con autentico spirito naziona¬ 
le, naturalmente. 

Era un antipasto. Ca¬ 
stelli ha reso sempre 
meglio in televisione. 
E cosi, davanti al pub¬ 
blico di Telelombar- 
dia, pubblico che 
spesso ostenta, con 
orgoglio, camicioni 
verdi, cravatte verdi, 
fazzolettoni verdi, 
quando l'articolazio- 
nedel pensiero diven¬ 
ta un optional, il mi¬ 
nistro di Lecco s'è ri¬ 
trovato a suo agio, co¬ 
me a casa propria, 
meglio che ad Arco- 
re, e ha divagato. In 
libertà. Intanto ha ti¬ 
rato fuori la sua «Pa¬ 
dania», il giornaledi¬ 
retto da U mberto Bossi, e, per spiegarsi, 
ha mostrato unafoto in cui erano ritrat¬ 
ti alcuni islamici che alzavano un cartel¬ 
lo. Leggeva il ministro: «IsIam sempre 
più su, il Cristianesimo sempre più giù» 
e «Eucarestia: rito antropofago». Ammo¬ 
niva il ministro, con il senso di responsa¬ 
bilità proprio di un ministro: «Se non è 
razzismo questo, io non lo so. Si tratta 
di un reato specifico di offesa alla religio¬ 
ne». Aspettiamo indagini e tribunali, 
ma anche coerenza... Perchè un mini¬ 
stro che bacchetta i magistrati non può 
inciamparein interpretazioni se non bla¬ 
sfeme almeno incoerenti della legge. 



Chiusa la Padania, il medesimo mini¬ 
stro solennemente annunciava davanti 
ai suoi: «Da leghista esprimo la mia soli¬ 
darietà a quei leghisti inquisiti». Giù ap¬ 
plausi. «Quei leghisti inquisiti» sono la 
compagnia bella e belligerante delle ca¬ 
micieverdi, presa di mira dal giudicedi 
Verona Papalia, per la sua vocazione, 
rumorosamente espressa, alla secessio¬ 
ne padana, «contro l'integrità dello sta¬ 
to». 

Si sa che i reati d'opinione non sono 
tutti uguali echegli islamici appartengo¬ 
no a una civiltà inferiore, ma un mini¬ 
stro èun ministro: neppure davanti alla 
sua gente dovrebbe lasciarsi scappare 
certe «solidarietà». Si tirasseindietro, la¬ 
sciasse che il giudice verificasse e giudi¬ 
casse. Niente. Castelli ha voluto dire la 
sua. U n’altra volta. U n altro colpo. D'al¬ 
tra parte, il ministro prima di diventare 
ministro aveva già mostrato il proprio 
fiero volto secessionista e al Senato, ri¬ 
volto ai colleghi, aveva definito la nazio¬ 
nale di calcio la «vostra nazionale». È 
vero, per giunta, che anni fa, di nuovo 
prima di diventare ministro, al giudice 
Papalia aveva spedito una mozione ap¬ 
provata dal consiglio comunale della 
sua città, in cui si proclamava che «il 
codice penale attualmente in vigore è 
anti li bertario e antidemocratico e nega 
in larga parte ai cittadini la facoltà di 
esercitare appieno la propria libertà». 

M a tanta insistenza, proprio quando ci 
sono di mezzo le camicie verdi, come 
giustificarla? Non sarà questo il reato, 
ma la sensazione è di interessi privati in 
atti d’ufficio. Moralmente inaccettabile, 
ancheseil ministro non senecura: qua¬ 
le sia la morale di un ministro che fa 
passare l'addio alle rogatorie si capisce 
subito. Un ministro che peraltro, com¬ 
mentando il passaggio di alcuni parla¬ 
mentari da un gruppo all’altro, s'era 
espresso giudicandolo comela «compra- 
vendita dei puttani in Parlamento». Pec¬ 
cato non abbia aggiunto: i I «vostro» Par¬ 
lamento. Per buon gusto non ripetiamo 
ledefinizioni del ministro, ma tra a una 
cena a casa Berlusconi, un codice rifatto 
e l'assoluzione dei compagni di meren¬ 
da, a che cosa pensare? 


S orpresa numero uno. I n Italia, co¬ 
me neH'Urss, ci sono stati i gulag. 
Il povero Solgenitzyn non se ne è 
accorto, ma Giovanardi si. Seconda sor¬ 
presa: il medesimo Giovanardi, che è 
ministro biancofiore per i rapporti col 
Parlamento, e che in genere è tra i po¬ 
chi moderati dialoganti del centrode¬ 
stra, quando parla di giudici e di Tan- 
gentopoli, diventa una furia. Tanto da 
superare l'indiscusso maestro del gene¬ 
re, l’avvocato sottosegretario Taormi¬ 
na. 

Ieri il ministro ha concesso a Libero 
un’intervista in cui l’Italia degli anni di 
Tangentopoli, (ossia quelli tra il '92 e il 
'95) viene paragonata 
all'Urss deH'Arcipela- 
go Gulag. «Tangento¬ 
poli-spiega Giovanar¬ 
di - ha squassato il tes¬ 
suto sociale di decine 
di città italiane, ha se¬ 
gnato una ferita nelle 
nostre vite quotidiane, 
nelle abitudini di tutti 
i giorni, che a distanza 
di nove anni non si è 
ancora rimarginata. 
Lo sa quanti dirigenti, 
segretari regionali, sin- 
daci, vicesindaci, presi¬ 
denti di regione, parla¬ 
mentari e membri dei 
passati governi, tutti 
targati De e Psi, sono 
stati indagati, incrimi¬ 
nati, processati e poi dichiarati innocen¬ 
ti?». A questo punto ci si aspetterebbe 
una cifra, invece Giovanardi si autori- 
sponde: «N on lo so». M a aggiunge «Ep¬ 
pure su queste vicende ho scritto un 
libro, cerco di tenermi informato...ogni 
giorno vengo a sapere di una nuova 
storia di gente accusata ingiustamen- 
te...è una tragedia di cui ancora non si 
conoscono le proporzioni». 

Da uno studioso così attento, ci si atten¬ 
derebbe una chiave di lettura nuova, 
che spiegasse almeno un po' il clima di 
quegli anni, ecitasseinsiemeagli obietti¬ 
vi eccessi dei giudici, anche la causa sca¬ 
tenante di Mani Pulite (magari un ac¬ 


cenno al fatto che la corruzione e la 
spartizionetangentizia in Italia avevano 
raggiunto punte sconosciute nel mon¬ 
do occidentale). Inveceil ministro Gio¬ 
vanardi ripetequello chetutti gli impu¬ 
tati di Tangentopoli (anche quelli con¬ 
dannati) hanno sempre detto davanti 
all'opinione pubblica: perché noi sì e 
Occhetto e D'Alema no? Non dice: le 
tangenti e la corruzione sono state in¬ 
ventate da Borrelli e Di Pietro, dice di 
non capacitarsi perché, nonostante le 
chiamate di correo, non sono state tro¬ 
vate prove sufficienti per incastrare 
quello che Berlusconi chiama il 
Pci-Pds-Ds. 

In questo quadro Giovanardi, che pure 
da moderato e da ex democristiano do¬ 
vrebbe sapere quanto l'equilibrio dei po¬ 
teri e il rispetto reciproco fanno bene 
alle istituzioni e alla democrazia, avan¬ 
za alcune proposte che complessiva¬ 
mente hanno lo stesso effetto tranquil- 
lizzantedi una dichiarazione di Bin La- 
den.La prima è, vedi la sorpresa, l'istitu¬ 
zione di un commissione parlamentare 
d’inchiesta, la seconda è la separazione 
delle carriere dei magistrati. 

Ovvero due proposte che hanno il pre¬ 
gio di aggravare in un solo colpo il già 
tesissimo rapporto con l'opposizione e 
quello coi magistrati. La prima propo¬ 
sta, comeèchiaro dal dibattito in corso, 
e come si evince dalla prima parte del¬ 
l’intervista, ha l'obiettivo dichiarato di 
ribaltare la storia giudiziaria e afferma¬ 
re la verità cara ai nostalgici della prima 
repubblica e a Berlusconi: negli anni di 
Tangentopoli c'è stato un golpe giudi¬ 
ziario guidato dai comunisti, con conse¬ 
guente creazione di gulag (che poi è 
uno strano golpe, perché ha spianato la 
strada a Berlusconi). La seconda propo¬ 
sta, la separazionedellecarriere, dev’es¬ 
sere apparsa in questo frangente così 
minacciosa che lo stesso intervistatore 
di Libero fa presente che il dialogo coi 
magistrati diventerà più difficile. Come 
risponde Giovanardi? I magistrati sono 
stati tranquilli col centrosinistra e ora 
sono tornati all'attacco perchèc'èil cen¬ 
trodestra. Punto. Domanda inevitabile: 
dov'èil vero Giovanardi? b.mi. 



Bruno Gravagnuolo 


I neffabile il M inistro Lunardi, ano¬ 
dino, elefantino, con occhiali al 
titanio, dimesso e gentile quanto 
basta. Ingegnere di successo, pare ca¬ 
tapultato lì per caso. M a dagli anfratti 
di uno studio notarile, o dagli uffici 
tecnici di qualche assessorato. Usa ar¬ 
gomenti terra-terra. M a così terra-ter¬ 
ra da apparire geniali, in un mondo 
di cose complicate come il nostro. 
Per questo deve essere piaciuto a Ber¬ 
lusconi. Chelo ha fatto M inistro. Per- 
chéè lafotocopia creativa dell’esisten¬ 
te. Di quel ceto medio malmostoso e 
scontento dello sta¬ 
to efficientista quan¬ 
to basta contro i 
«burocrati». M a di¬ 
sposto a tollerare 
certi mali nostrani, 
«inestirpabili». Per¬ 
ciò Lunardi è dispo¬ 
nibile, ma avverso 
ai compromessi. 
Decisionista madia¬ 
logico. Problemati¬ 
co-speri mentale, 
ma severissimo. In- 
somma, un miraco¬ 
lo di dialettica flessi¬ 
bile, e con tutto il 
candoredi chi scen¬ 
de sempredalle nu¬ 
vole. Prendete l’in¬ 
tervista con Biagi, 
di ieri l’altro. È unasummuladel Lu- 
nardismo, cioè del Lunardi-pensiero. 
H a subito detto che non scende a 
compromessi, purché «non gli turbi¬ 
no i programmi». Esempio, la mafia. 
Richiesto da Biagi di precisare il sen¬ 
so di certe sue passate dichiarazioni, 
sul venirci a patti, ha mirabilmente 
precisato: «Siamo costretti a convive¬ 
re con la mafia come con altre realtà, 
per esempio i 7000 mila morti sulle 
strade». Geniale. La mafia è come i 
temporali. Come il sereno variabile, 
come le nebbie in Val Padana. Un 
problema di traffico intasato. Da rego¬ 



lare con la polizia stradale, e tanti 
nuovi appalti. Insomma, questione 
naturale e fisiologica. Il vero profes¬ 
sionista dell’antimafia? È il Ministro, 
che le leggi di natura le ha studiate. 
Sul traffico vero e proprio, Lunardi 
poi si supera. Vuol alzare il limite a 
150 all’ora. E perché? Parole sue: 
«Con questo sistema la gente si con¬ 
vincerà di lasciare la corsia di sorpas¬ 
so per chi deve sorpassare». M irabile 
darwinismo autostradale! La colpa è 
di chi va adagio. Mettiamogli una bel¬ 
la strizza da dietro, sciogliendo a tavo¬ 
letta le leggi di natura. Chi non corre 
è perduto, alla faccia di lacciuoli e 
autovelox. 

Altra pensata geniale, e di pura marca 
assessorile. Quella sui sensi unici alter¬ 
nati in galleria: «Un giorno si va dal¬ 
l'Italia alla Francia usando il Monte 
Bianco. E si ritorna nello stesso gior¬ 
no dalla Francia usando il Frejus...». 
Giù il cappello, Signori. Quest'uomo 
è un Galilei, un Newton, un mago 
delle dinamiche viarie. Semplifica il 
difficile, con un semplice tocco di im¬ 
maginazionespaziale. E dribbla tutto 
ciò che è più scontato e oneroso in 
materia. Allargare le corsie, rifare gli 
impianti di sicurezza e di allarme? 
No, lui plana sull'impensato: sensi 
unici a turno. A 100 Km di distanza 
l'un dall’altro, quanti sono quelli tra 
M onte Bianco e Frejus. M a dove Lu¬ 
nardi si supera, è sull’«etica pubbli¬ 
ca». E sul suo conflitto di interessi, 
che Biagi ha malagrazia di evocare. Il 
suo studio professionale è implicato 
in progetti che lo toccano? Ribatte 
fiero: «Da giugno, quando sono stato 
nominato ministro, non mi interesso 
più di queste cose, ho lasciato tutto 
allo studio che ho lasciato ai miei figli 
ea un centinaio di persone che conti¬ 
nuano a fare quello che io facevo pri¬ 
ma. Non esiste conflitto di interessi». 
E ha ragione il M inistro. Non esiste 
alcun conflitto. Tra i suoi interessi di 
prima e quelli di dopo. Semmai c’è 
soltanto un senso unico alternato. 
Un po’ più scomodo, forse. Come 
quello dei i trafori tra Francia e Italia. 
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Trovata una mediazione all’interno. Si lavora ad un documento a sostegno delle popolazioni afghane 

Ulivo: si può decidere a maggioranza 

Rogatorie, parte la campagna del centrosinistra per il referendum 


Anni Novanta, ci sarà un convegno di Italianieuropei 
L’Udeur propone tre saggi: De Rosa, Foa e Mieli 


ROMA Gabriele De Rosa, Vittorio 
Foa e Paolo M ieli: sono i tre sag¬ 
gi che l'Udeur suggerisce come 
capaci di rivedereedi rianalizza¬ 
re, «con archivi e documenti alla 
mano, quello chenon ha funzio¬ 
nato più o meno bene nella vita 
politica e giudiziaria del nostro 
paese». 

È il quotidiano dell'Lldeur II 
Campanile s lanciare l'idea, ra¬ 
gionando sulle polemiche rie¬ 
splose su Tangentopoli. 

«Un'analisi di revisione stori¬ 
ca di questo tipo e condotta da 
quei tre saggi - sottolinea// Cam¬ 
panile - non solo è destinata a 
fare chiarezza ma anche a mette¬ 
re in luce e far riflettere, con atti 
processuali alla mano, su unase- 
riedi lati oscuri del filonetangen- 
topoli che, forse, andrebbero ap¬ 
profonditi e meglio valutati». 

Il «caso è chiuso». 

L'assemblea dei deputati dies¬ 
sini ha di fatto archiviato l'ipote¬ 


si di una commissione di inchie¬ 
sta su Tangentopoli. 

«In questa legislatura - ha sot¬ 
tolineato il portavoce di Piero 
Fassino, Peppino Caldarola- vi- 
stelecondizioni chesi sono crea¬ 
te non ci sarà nessuna commis- 
sionesu Tangentopoli». 

Peppino Caldarola però ha re 
so noto chela FondazioneItalia- 
niEuropei, di cui M assimo D'Ale 
ma è il presidente, ha in pro¬ 
gramma un convegno sugli anni 
N ovanta. 

L'annuncio era stato dato uffi¬ 
cialmente dallo stesso Massimo 
D'Alema nel corso del suo inter¬ 
vento aM'assemblea del gruppo 
Democratici di sinistra alla Ca¬ 
mera. 

Tra l'altro il presi dente dei De 
mocratici di sinistra aveva de 
scritto le parole di Luciano Vio¬ 
lante nella discussa dichiarazio- 
nedi voto in aulacomeun «espe 
diente retorico». 


Il gruppo alla Camera archivia la proposta. Violante: sono stato frainteso, ho chiesto una discussione sugli anni Novanta 

Tangentopoli: i ds bocciano la com mis sione 


Luana Benini 


Roma Dovevaessereunaresadei con¬ 
ti dopo lo strappo di Verdi e Pdci 
sulla guerra tre settimane fa. Invece 
non è stato così, .Questa voltai partiti 
della coalizionedi centrosinistra han¬ 
no mostrato di avere a cuore quella 
pianta di Ulivo che troppe volte è an¬ 
data molto vicina a perdere le foglie e 
seccare. Ieri nellariunionedel coordi¬ 
namento dell'Ulivo c'è stato un sussul¬ 
to unitario pur rimanendo distanti le 
posizioni sulla guerra. «N on ci hanno 
messo dietro la lavagna - spiega alla 
fi ne la verde GraziaFrancescato - ed è 
stato riconosciuto il diritto al dissen¬ 
so cheè la vera regola della democra¬ 
zia, ferma restando la ricerca della 
massima unità». La sua faccia sorri¬ 
dente e soddisfatta, insieme a quella, 
altrettanto serena di Olivierto Diliber¬ 
to, alla disponibilità di Clemente Ma¬ 
stella che aveva disertato l'ultima riu¬ 
nionedel coordinamento ma che ieri 
ètornato all'ovilecondividendo lede 
cisioni prese, danno il polso di un 
confronto di oltre tre ore, senza ten¬ 
sioni e toni sopra le righe. 

Si è deciso, in sintesi, un metodo 
di lavoro per evitare le «disunità» del 
passato recente (il termine è di Lan¬ 
franco Dini). Spiega Rutelli: «Nelle 
questioni che riguardano la politica 
internazionale, la politica istituziona¬ 
le, la sicurezza, passaggi decisivi di po¬ 
litica interna, fermo restando il dirit¬ 
to di ogni forza politica di manifesta¬ 
re le proprie posizioni, l'U livo dovrà 
comunque reai izzare una si ntesi a lar¬ 
ga maggioranza. Dovrà avere la sua 
posizione». «Non si tratta - aggiunge 
Fassino - di stabilire un quorum 
astratto, ma di verificare di volta in 
volta il grado di consenso: è una valu¬ 
tazione politica, non un meccanismo 
aritmetico». Il dato politico è che 
«ogni partito della coalizione da ora 
in poi riconoscerà alla larga maggio¬ 
ranza il diritto di rappresentare l'U li¬ 
vo». Chi non ha votato con le forze 
dell'Ulivo perché in dissenso ricono- 
scetuttavia che «quella è la posizione 
del l’U livo». Ledecisioni a maggioran¬ 
za verranno presedi volta in volta dal 
coordinamento nazionale ma anche 
dai gruppi parlamentari a seconda del- 


Natalia Lombardo 


ROMA II caso Tangentopoli èchiuso, 
l'idea della commissione è archivia¬ 
ta. E gli anni 90 diventano soltanto 
oggetto di studio nei convegni. Do¬ 
po quattr’ore di discussione il grup¬ 
po Ds a Montecitorio ha bocciato la 
proposta avanzata in Aula dal capo¬ 
gruppo, Luciano Violante. «Non ci 
sono lecondizioni per unacommis- 
sione su Tangentopoli, qualora ma¬ 
turassero si vedrà, ma comunque 
non era questa la mia proposta»: è 
stato lui stesso, allafinedi un dibatti¬ 
to pacato nei toni ma deciso nelle 
critiche(dalla maggioranza dei parla¬ 
mentari diessini) a mettere nel cas¬ 
setto la sua idea, snobbata da Fassi¬ 
no efassiniani eapparsa alla sinistra 
Ds e al «correntone» come una ma¬ 
no tesa ad una maggioranza di cen¬ 
trodestra con la quale è impossibile 


la materia (ad esempio su una com¬ 
missione di inchiesta, a decidere sarà 
l'assemblea dei parlamentari). «Ci sa¬ 
rà sicuramente maggiore democrazia 
interna» commenta Diliberto. 

Ma la riunionedel coordinamen¬ 
to ha segnato passi avanti anche in 
altredirezioni. E'stato finalmente ap¬ 
provato quel documento politico da 
tempo in gestazione che sancisce la 
nascitadi «un soggetto politico di coa¬ 
lizione che opera unitariamente, se¬ 
condo modalità trasparenti e dichia¬ 
rate di partecipazione delle sue com¬ 
ponenti». E’ l'ordine del giorno da 
sottoporre ai vari congressi dei partiti 
dell'Ulivo, nel quale vengono fissati 
«obiettivi emodi del conferimento di 
unaquotadi sovranità edi competen¬ 
ze» al soggetto politico della coalizio¬ 
ne. Un documento che da il via al 
coordinamento dell’Ulivo nelleistitu- 
zioni e stabilisce i modi con i quali si 
vaallaConvenzionenazionale. «I par¬ 
titi aderenti - si legge nel testo - affida¬ 
no alla convenzione nazionale del¬ 
l'Ulivo, nella primavera del 2002 il 
compito di definireeapprovareil ma¬ 
nifesto in cui è delineato il progetto 
politico, gli aggiornamenti program¬ 
matici, i principi costitutivi dell'Uli¬ 
vo comprese le regole e le procedure 
». 

Fra lealtredecisioni del coordina¬ 
mento, «l'avvio di una istruttoria per 
l'indizionedi un referendum sulle ro¬ 
gatorie», «una iniziativa sui temi della 
scuola il 25 novembre, contro la politi¬ 
ca del governo», «una giornata sul te¬ 
ma dellafinanziaria prevista perii pri¬ 
mo dicembre». I nfine, «una piattafor¬ 
ma unitaria per uno strumento parla¬ 
mentare che riguarda misure umani¬ 
tarie per la popolazione deil'afghani- 
stan». Ed èproprio laguerra, che con¬ 
tinua a dividerese si è dovuto rinviare 
a una occasione successiva, a un ap¬ 
profondimento ulteriore, la possibili¬ 
tà di un documento condiviso. Per 
tutta la mattinata ieri si è cercato di 
trovare una intesa fra i gruppi parla¬ 
mentari del centrosinistra al fine di 
depositarein commissioneesteri il te¬ 
sto di una risoluzione unitaria di im¬ 
pegno del governo affinchè promuo¬ 
va fin da subito una iniziativa interna- 
zionaleper la realizzazionedi un corri¬ 
doio umanitario per consentire gli 


dialogareo eh i ed ere co ntroparti te. E 
lo stesso D’Alema, che pure ha rico¬ 
nosciuto all'ex presidente della Ca¬ 
mera di avere intrapreso «un’iniziati¬ 
va coraggiosa», ha chiuso l'argomen¬ 
to: «Violante ha detto con molta 
chiarezza che se la destra rinuncia a 
queste tre "leggi vergogna” - rogato¬ 
rie, falso in bilancio, rientro dei capi¬ 
tali - noi siamo disponibili. Purtrop- 

D’Alema: 
nella passata 
legislatura 
ero d’accordo, 
ora non vedo risposte 
positive 


aiuti indispensabili alla popolazione 
afghana. Al documento avevano lavo¬ 
rato Minniti, Montecchi e Calzolaio. 
Era considerato «un passo avanti», an¬ 
che da parte di Verdi e Pdci. Tant'è 
chesembrava proprio ci fessela possi¬ 
bilità di dare il via libera alla mozione 
nel coordinamento dell'Ulivo. In no¬ 
me di questa risoluzione unitaria era 
stato anche accantonato un documen¬ 
to per così dire «trasversale» ai vari 
partiti dell'Ulivo già firmato da un 
numero consistente di parlamentari 
non solo dei Verdi e del Pdci, ma 
anchedei Dsedella Margherita (Rosy 
Bindi ad esempio) chechiedevaespli¬ 
citamente la sospensione dei bombar¬ 
damenti anglo-americani. Lo stesso 
Oliviero Diliberto aveva preferito 
bloccare la raccolta di firme privile¬ 
giando la ricerca di una unità del l’U li¬ 
vo sullamozionecheprevedeva il cor¬ 


po ritengo che sia molto difficile che 
la destra rinunci alle leggi vergo¬ 
gna», quindi, pur ricordando che 
nella scorsa legislatura «personal¬ 
mente» non era contrario alla com¬ 
missione su Tangentopoli, «mi pare 
che allo stato dellecosenon vengano 
risposte positive dagli altri». M a nel 
suo intervento all'assemblea, D'Ale¬ 
ma è stato più esplicito: «Quella di 
Violante non è stata una proposta, 
ma un esercizio retorico». 

Ieri il gruppo diessino ha incassa¬ 
to con soddisfazione l'autocritica del 
presidente, rammaricato per avere 
«seppure involontariamente» causa¬ 
to divisioni. M a Violante sottolinea 
di essere stato frainteso: «Nel mio 
intervento non ho parlato nédi Tan¬ 
gentopoli, né di commissione d’in¬ 
chiesta»: soltanto unadiscussionesu 
«tutti gli anni Novanta», per sbro¬ 
gliare quella matassa fra «un'inter¬ 
pretazione puramente giustizialista 


ridoio umanitario. Ma proprio a ri¬ 
dosso della riunione del coordina¬ 
mento dell'Ulivo, l'intesa fra i partiti 
era saltata. Lo Sdi insoddisfatto della 
stesura aveva presentato tre emenda¬ 
menti che erano stati considerati inac¬ 
cettabili da Pdci, Verdi e sinistra Ds. 
M a anche Dini e i centristi, preoccu¬ 
pati chela mozione risultasse una sor¬ 
ta di arretramento rispetto alle posi¬ 
zioni precedentemente espresse in 
Parlamento. 

Punto a capo, dunque. «Abbiamo 
dato mandato ai presidenti dei gruppi 
parlamentari - ha spiegato Fassino al¬ 
la finedel coordinamento dell'Ulivo - 
di proseguire nella definizionedi uno 
strumento parlamentare sui corridoi 
umanitari sulla base del testo predi¬ 
sposto da M inniti anche in relazione 
all'evolversi della situazione interna¬ 
zionale». 


di quegli anni che ne dà la destra e 
una rimozione complessiva di quel 
decennio in molta parte della sini¬ 
stra». La sua proposta, lanciata a 
M ontecitorio duranteil dibattito sui 
capitali all'estero, aveva scatenato la 
bagarrefrai parlamentari della Quer¬ 
cia, sia nel merito di ciò che sapeva 
di «inciucio» che sul metodo troppo 
decisionista e in solitaria del capo¬ 
gruppo. Violante ieri ha chiesto un 
superamento del dualismo fra la sua 
«ortodossia» (l’aver criticato la mo¬ 
zione dei parlamentari sull’apertura 
di un corridoio umanitario in Afgha¬ 
nistan) e la spinta al «sospetto» da 
partedei colleghi: «Dobbiamo sosti¬ 
tuire l'ortodossia con il confronto e 
il sospetto con la fiducia». M ussi po¬ 
ne un'alternativa: «Libertà/unità, li¬ 
bertà critica e tensione verso l'uni¬ 
tà». 

Tutta la discussione di ieri supe¬ 
ra la questionedel metodo esi soffer- 


Francesco 

Rutelli 

leader 

dell’Ulivo 

Gazzini/Ap 


ma nel merito: aprire o no un dialo¬ 
go con la maggioranza, oppure fare 
un'opposizione efficace. Vince la se¬ 
conda ipotesi, anche perchéil sospet¬ 
to, questa volta reale, da parte della 
sinistra Dsèchesi voglia associare il 
caso Tangentopoli con le aperture 
fatte da Piero Fassino ai socialisti, 
come cemento per costruire il futu¬ 
ro partito socialdemocratico. Asso¬ 
ciazione smentita: «Le due proposte 
sono partite in tempi diversi», preci¬ 
sa Giuseppe Caldarola, portavoce 
del futuro segretario Ds. 11 quale, nel 
suo intervento ha chiarito che«sein 
linea di principio è giusto riflettere 
sul decennio passato oggi non ci so¬ 
no le condizioni perché ci sia una 
commissione parlamentare». Piero 
Bersani illustra un po' il dibattito: 
«Quando si entra nel merito della 
questioneleposizioni sono simili, in 
realtà c'è stato un corto circuito fra 
le parole di Fassino sui socialisti eia 


proposta di Violante». Il caso èchiu¬ 
so anche per Giovanna Melandri 
(che, indignata, aveva chiesto la riu¬ 
nionedel gruppo): M arida Bologne¬ 
si invita a «non rimuovere il passato 
ma discuterneora non è la cosa prio¬ 
ritaria». 

SepureViolante, Fassino ealtri resta¬ 
no deil’idea del cercare una dialetti¬ 
ca con la maggioranza (anche rifa- 

Mussi: contro 
un regime autoritario 
non servono offerte 
di collaborazione 
ma opposizione 
risoluta 


Storace: c’è ancora 
la corruzione 

ROMA La corruzione c'è, ed è an¬ 
cora forte. «C'è una capacità di 
tenuta rispetto ai meccanismi di 
corruzione della classe politica. 
Dubito che tale capacità l'abbia 
anche la classe economica». 

Il presidente della Regione La¬ 
zio, Francesco Storace, ha colto 
ieri l'occasionedella presentazio¬ 
ne della ricerca Eurispes dedica¬ 
ta all'economia capitolina in rap¬ 
porto alle sue classi dirigenti, 
per togliersi qualche sassolino 
dalle scarpe. «M i capita spesso - 
ha detto - di imbatterni nellefur- 
be occhiate di autorevolissimi 
imprenditori». 

Poi il «governatore del Lazio ha 
proseguito: «Sono consapevole 
di aver portato una provocazio¬ 
ne- ha spiegato allafolta rappre¬ 
sentanza del mondo economico 
romano - ma c'è un assedio alle 
istituzioni da parte di chi vuole 
prendere parte alla torta che le 
istituzioni detengono. E c'è una 
costante tentazione di chi pensa 
di essere classe dirigente ad in¬ 
quinare le regole del mercato». 

E ha rincarato: «Ci sono com¬ 
portamenti chenon mi piaccio¬ 
no affatto. Parlo di bustarelle. 
Dico queste cose per evitare che 
qualcuno venga a farmi un certo 
tipo di proposte, ma anche per 
lanciare un messaggio chiaro e 
forte per far capire che l'Italia 
non ha bisogno di questi mez¬ 
zi». 

Serve invece «una politica che 
punti al decentramento, indivi¬ 
duando quali poteri e a chi ven¬ 
gono trasferiti. È giusto che la 
dirigenza gestisca, ma la politica 
devenominarela dirigenza, altri¬ 
menti si arriva alla corruzione. 
L'intoccabilità del dirigente ri¬ 
schia di diventare fenomeno di 
corruzione». 

Storace ha poi usato un parago¬ 
ne di attualità per riassumere la 
sua posizione: «C' è una tenta- 
zionecontinuadi tornare all' an¬ 
tico. Certe volte ho l'impressio¬ 
ne che vi sia più corruzione a 
palazzo che antrace in America, 
perchè vedo atteggiamenti e 
comportamenti chenon mi piac¬ 
ciono affatto». 

A favore della semplificazione 
della burocrazia contro i mecca¬ 
nismi di corruzione, èintervenu- 
to anche il sindaco capitolino 
Walter Veltroni. 

«Temo di no, temo che la corru¬ 
zione non sia stata smantellata», 
ha affermato aggiungendo: «Bi¬ 
sogna spezzare il circuito che 
può alimentare la corruzione 
semplificando le procedure, met¬ 
tendo tutto in trasparenza, raf¬ 
forzando i controlli eaumentan- 
do le punizioni per chi viola». 


cendosi alle indicazioni di Ciampi) e 
parlano di «ferita degli anni 90 anco¬ 
ra aperta con i socialisti che stanno 
con la destra», la sinistra Ds insiste 
per lavorare sull’opposizione da 
estenderenellasocietà. Altiero Gran¬ 
di riconosce i toni «riconcilianti» di 
Violante maèfermo nel direche«di 
fronte a questa destra non è possi bi¬ 
le pensare ad una politica di collabo- 
razione su nessun argomento». Glo¬ 
ria Buffo nefa una questionedi prin¬ 
cipio: «È in gioco l’idea dell’opposi¬ 
zione. Oggi ci è stato proposto di 
spostare le opinioni in Parlamento, 
ma l'opposizione efficace punta a 
spostare i rapporti nella società». E 
Fabio Mussi non ha dubbi: contro 
«un regi me ad alto tasso di autorita¬ 
rismo», il calo della legalità e l’attac¬ 
co al sistema radiotelevisivo serve 
«un'opposizione risoluta, fatta di 
nettedistinzioni più chedi offertedi 
collaborazione», 





Il consigliere d’amministrazione replica agli argomenti del ministro delle comunicazioni per bloccare il contratto 

Emiliani: le bufale di Gaspani su Raiway 


ROMA «Il ministro Gasparri ha una 
fretta maledetta di considerarechiuso 
l'affare Raiway. Sarà benechesi rasse¬ 
gni. Il caso resta aperto». 

È quanto ha sostenuto ieri il consi- 
gliered'amministrazione Rai Vittorio 
Emiliani. «È vero - continua Emiliani 
in una nota - che la bugia sembra 
ormai far parte (ricordate il buco di 
bilancio?) di una vera e propria arte 
di governo e però i fatti sono fatti. 
Questi. Il ministro Gasparri ha fonda¬ 
to il parere negativo sulla alleanza 
Raiway-Crown Castle su alcuni ele¬ 
menti che si sono rivelati altrettante 
bufale. Prima bufala: non è vero, co- 
mediceGasparri,chenel '911'lri aves¬ 
se valutato gli impianti Rai 1.700 mi¬ 


liardi. Abbaglio clamoroso: fu la Rai 
stessa a fornire questa "autostima'' e 
la Stet, che doveva rilevare il 49%, 
ridussela valutazioneasoli 700 miliar¬ 
di. Perfetti gli impianti Rai. Gli stessi 
per i quali Crown Castle ha sborsato 
circa 800 miliardi. Attenzione: acqui¬ 
sendone però solo il 49%, non la tota¬ 
lità. Stramazza quindi la bufala deil'af- 
fare-bidone e viene in chiaro che si 
trattava invece di un affare assai van¬ 
taggioso, per la Rai e per l'Italia. 
Tant'ècheil socio americano, mutate 
lecondizioni economiche generali, si 
è rapidamente sfilato da una partner¬ 
ship che, per esempio, il Financial Ti¬ 
mes giudicava molto onerosa per 
Crown Castle e quindi decisamente 


profittevole per la Rai». 

«La seconda bufala del ministro - 
spiega ancora Emiliani - riguarda il 
controllo strategico degli impianti: 
non èvero che esso fosse stato trasferi¬ 
to al cosiddetto socio straniero; èvero 
invece che nell'intesa c'era una preci¬ 
sa clausola di riscatto in situazioni di 
emergenza e comunque il controllo 
sul segnale restava al 100% della Rai. 
Leargomentazioni anti-Rai di Gaspar¬ 
ri non hanno gambe. Neppure corte. 
Resta poi la domanda di fondo: per¬ 
chéil ministro Gasparri ha negato per 
quattro mesi alla Rai qualunquedialo- 
go, anche ai livelli più tecnici, mentre 
ha intrattenuto una corrispondenza 
con la Crown Castle?» 



Con infinito dolore M ino Argentie¬ 
ri e la famiglia Calvelli annunciano 
la scomparsa delfadorata 

EMANUELA 

con la speranza che lo sappiano tut¬ 
ti coloro chel'hanno amata. Il fune¬ 
rale partirà dalla camera mortuaria 
del San Camillo il 31 ottobre 2001 
alle ore 14,45. 

Roma, 31 ottobre 2001 


Ivano Cipriani partecipa al dolore 
del carissimo amico M ino Argentieri 
per la scomparsa della sua compagna 

EMANUELA 

ricordandone i tratti affettuosi, le 
qualità umane, l'indipendenza di 
giudizio eia disponibilità nel lavoro 
che per lungo tempo condusse al 
suo fianco alla cattedra della «Sa¬ 
pienza». Si associano con dolente 
partecipazionei figli LiaeFurio Ci¬ 
priani. 


Paola Scarnati ed Ansano Gianna- 
relli si uniscono al dolore di Mino 
Argentieri per la scomparsa della ca¬ 
ra compagna 

EMANUELA 


La Fondazione Archivio Audiovisi¬ 
vo del M ovi mento Operaio e Demo¬ 
cratico partecipa il proprio cordo¬ 
glio a M ino Argentieri per la perdi¬ 
ta della cara 

EMANUELA 


La Federazione Italiana dei Circoli 
del Cinema è vicina con grande af¬ 
fetto a M ino nel momento del do¬ 
lore per la scomparsa della moglie 

EMANUELA CALVELLI ARGENTIERI 

Citto M aselli eStefania Brai abbrac¬ 
ciano stretto M ino Argentieri ami¬ 
co e compagno di una vita per la 
scomparsa della sua 

EMANUELA 
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Tensione dopo le decisioni dell’ente. La Sea sotto accusa per un impianto gestionale che punta più al business che alla sicurezza 

Gli aeroporti restano chiusi per nebbia 

L’Enav smorza l’ottimismo di Lunardi e mantiene il declassamento degli scali. Verifica tra 10 giorni 


Carlo Brambilla 


MILAN0 Pontein vista, nebbia previ¬ 
sta: caos garantito negli aeroporti 
del Nord declassati. E già ieri la 
mannaia delle nuove norme stabi li¬ 
te dall’Enav (entenazionaleassi sten- 
zavolo) ha duramente colpito Li na¬ 
te e Orio al Serio. Scali chiusi al 
mattino e dalla serata con decinedi 
voli cancellati. Visibilità al di sotto 
dei 550 metri previsti dalle nuove 
disposizioni e conseguente stop agli 
atterraggi, col ministro alle Infra¬ 
strutture, Pietro Lunardi, diretto a 
Milano, bloccato a Fiumicino per 
ore. Lo stesso ministro che nel po¬ 
meriggio ha incontrato i responsabi¬ 
li di EnaveEnac (Aviazionecivile). 
Risultato della delicata missione po¬ 
litica: gli aeroporti di Linate, Mal- 
pensa, Orio al Serio, Bologna, Ron¬ 
chi dei Legionari eFiumicino resta¬ 
no declassati! Per almeno altri 10 
giorni. Gli effetti sul traffico aereo 
saranno pesantissimi, ovviamente 
al Nord, viste anche le previsioni 
meteo ralative al lungo ponte dei 
Santi. Dieci giorni nel corso dei qua¬ 
li l'Enav dovrà procedere a nuove 
verifiche per monitorare soprattut¬ 
to i sistemi di illuminazione. M a ci 
sono poche speranze chela situazio¬ 


ne si sbocchi. L'amministratore de¬ 
legato dell’Enav, Sandro Gualano, è 
perentorio: «Se le verifiche daranno 
risultati positivi gli aeroporti torne¬ 
ranno in categoria 3, quellacheave- 
vano fino a ieri (movimento consen¬ 
tito con visibilità fino a 75 metri). 

I n caso contrario, no». N essuna pro¬ 
roga quindi, comepensavano mini¬ 
stro e otti misti di Governo, ma sem¬ 
plicemente un rinvio del declassa¬ 
mento definitivo degli scali italiani. 
Poco possibilista anche il presiden¬ 
te delTEnac, Alfredo Roma, presen¬ 
te alla riunione insieme ai rappre¬ 
sentanti dei piloti e ai tecnici del 
ministero: «Sei risultati della nuova 
verifica dell'Enav saranno positivi, 
emetteremo un nuovo notam per la 
riclassificazione degli aeroporti in 
questione». 

La tensi one generale conseguen¬ 
te agli attentati terroristici negli Usa 
e lo spaventoso incidente di Linate 
hanno dunque messo drammatica- 
mente a nudo le crepe del sistema 
aeroportuale italiano in materia di 
sicurezza, ma hanno ancor più evi¬ 
denziato l’assoluta incapacità del 
Governo di intervenire con effica¬ 
cia e tempestivamente. Il dramma 
si è così trasformato in farsa, con 
evidenti scontri fra soggetti e lobby 
vari: società di gestione aeroportua¬ 


le come la Sea, quella presieduta da 
Giorgio Fossa, enti nazionali di vo¬ 
lo, compagnie aeree, piloti e opera¬ 
tori del settore. Impazzai! gioco del¬ 
lo scaricabarile, «colpa tua, no tua», 
col rischio di portare l’intero siste¬ 
ma del trasporto aereo in serie B, 
fuori dall'Europa. Brilla in questo 
gioco al massacro l’assenza del Go¬ 
verno. Un guazzabuglio che fa gri¬ 
dare iI «governatore» della Lombar¬ 
dia, Roberto Formigoni: «Stiamo 
subendo un danno economico gi¬ 
gantesco. Ladecisoonedi Enavèun 
fatto di assoluta gravità nei suoi ri¬ 
flessi sull'economiamilaneseelom- 
bardaesulla mobilità dei cittadini». 
Ma poi richiama all'ordine tutti 
quanti, compresa Sea, perchèfinal- 
mente investano nelle opere neces¬ 
sarie a garantire la sicurezza degli 
scali. Ma qui sta proprio il punto 
dolente. La Sea ad esempio è sotto 
accusa per un impianto gestionale 
che mira più al businnes che alla 
sicurezza. Ovvio: gli investimenti 
costano e non fanno utili. Ancora. 
Dopo l’incidentedi Linate, 118 pas¬ 
seggeri deceduti, Sea ha scaricato 
tutte le responsabilità della sciagura 
sugli enti di volo. Pessima mossa 
politica che di sicuro ha avviato la 
spirale del caos con l'introduzione 
delle morme estreme di Enav circa 


la visibilità. Gualano punta l'indice 
proprio sulle società di gestione: 
«Queste- dice- si devono adeguare 
in tempi rapidi alle esigenze della 
sicurezza, che sono prioritarie: noi 
andiamo avanti per la nostra strada, 
almeno finché sono qui. Comun¬ 
que non è assolutamente vero, co¬ 
me ho sentito dire, che la nostra 
decisionesia stata una sorta di ritor- 
sionedopo la tragedia di Linate: si è 
trattato di atti dovuti, e noi dobbia¬ 
mo mettere in grado il controllore 
di volo di segnalare le disfunzioni 


delTaeroporto al pilota». 

Un esempio concreto che dà la 
misura degli investimenti: Venezia 
ha stanziato oltre 550 miliardi per 
renderele piste adeguate alle norme 
Icao del 1986. Per gli altri aeroporti 
del Nord in particolare (Torino è 
quasi a posto), quelli con i maggiori 
movimenti maanchecon lemaggio- 
ri problematiche atmosferiche, 
l'adeguamento deve riguardare se¬ 
condo l'Enav «la segnaletica oriz- 
zo n tal e e verti cal e del I e piste, i radar 
ei sistemi alternativi in caso di gua¬ 


sto o impossibilità di funzionamen¬ 
to». Sottolinea però Gualano: «Van¬ 
no considerati i tempi di adegua¬ 
mento delle strutture da parte delle 
società di gestione aeroportuale. 
Certo, sono cose che non si fanno 
in cinque minuti, ma l'adeguamen¬ 
to deve essere accelerato al massi¬ 
mo». Ad esempio, per i sistemi di 
segnalazione di guasti alle luci di 
pista, che in pochi secondi «e non 
in diversi minuti» devono far scatta¬ 
re le spie della torre di controllo, 
andranno effettuati dei cablaggi in 


fibre ottiche. «Fiumicino egli altri 
aeroporti si stanno adeguando - di- 
ceGualano - aTorino l'adeguamen¬ 
to è pressochèfinito. M a noi abbia¬ 
mo tutta l'intenzione di ottenere il 
rispetto delle norme di sicurezza». 
Ora il ministro Lunardi promette: 
«Coordineremo tutto noi senza cer¬ 
care colpevoli, perchè di colpevoli 
ce ne sono fin troppi». Giusto, a 
cominciaredaGoverno in ben altre 
faccende affaccendato. Comel'inte- 
ra opposizione non ha mancato di 
sottolineare. 


Gottardo: autista 
senza permessi? 

AIR0L0 Antonio Perugini, il procura- 
toredi Bellinzona incaricato dell'in¬ 
chiesta sulla tragedia nel tunnel del 
Gottardo, ha compiuto un sopral¬ 
luogo all'interno della galleria. 11 ma¬ 
gistrato ha poi detto di essersi trova¬ 
to davanti «ad una scena indescrivi¬ 
bile», confermando che l'inchiesta 
per omicidio colposo plurimo è an¬ 
cora contro ignoti e che, tra breve 
(si tratterà di qualchegiorno), acqui¬ 
sirà la testimonianza formale del fo¬ 
tografo Oliviero Toscani. Intanto si 
è appreso che l'autista turco allagui- 
da dell'autoarticolato che avrebbe 
provocato l'incidente, non sarebbe 
stato abilitato a condurre quel mez¬ 
zo. La rivelazione è del quotidiano 
belga «De Standaard», secondo cui 
Sefvaslan Ufacik, 46 anni, era arriva¬ 
to in Belgio due mesi fa con un visto 
turistico che non autorizzerebbe in 
alcun caso la guida di mezzi pesanti. 


L’INTERVISTA. L’ex ministro: «C’è un’arretratezza storica che avevamo iniziato a colmare» 

Bersani: dopo la tragedia il governo 
si sta muovendo con colpevole ritardo 



Bianca Di Giovanni 


ROMA «Cosa deve pensare un cittadino 
della sicurezza nel trasporto aereo? Sem¬ 
mai cosa deve pensare del governo, che 
continua a parlare di grandi opere e poi 
non ha nessuna attenzione per i processi 
gestionali che in un settore come quello 
dei trasporti sono decisivi». Cosi com¬ 
menta Pierluigi Bersani il «caso» Enav 
scoppiato dopo l'incidente di Linate. 
L’ex ministro dei Trasporti non suona le 
trombe dell'allarmismo. Anzi. «Quello 
cheèsuccesso a Linateèun fatto gravissi¬ 
mo, su cui bisognerà attenderei risultati 
delle indagini - dichiara - Nel frattempo 
bisognava governare la nuova situazione 
con polso sicuro, evitando sottovalutazio¬ 
ni eallarmismi. Bisognava che il governo 
fin dal primo giorno si occupasse di rac- 
cordaretutti i soggetti interessati allasicu- 
rezza. Per esempio, se Lunardi avesse 
emanato la direttiva di oggi 10 giorni fa 
non saremmo a questo punto. Quando 
ci fu l'incidente del Concorde, Francia e 
Gran Bretagna aprirono subito un tavolo 
per monitorare tutti gli aspetti della sicu¬ 
rezza. Il ministro Lunardi, invece, si è 
mosso solo stasera». I nsomma, per i tra¬ 
sporti valeil giorno per giorno, l’attenzio¬ 
ne alla vita quotidiana, insomma, quella 


che si chiama gestione. 

Dopo Linate, c’è davvero da stare 
tranquilli? 

«Bisogna avere una visione fondata 
della realtà. Noi abbiamo una situazione 
evidentemente critica come Linate, ma 
l’aeroporto ha funzionato regolarmente 
quando aveva 12 milioni di passeggeri. 
Adesso ne ha 8 milioni. Per lunghi anni 
non si sono palesati inconvenienti gravi. 
Che cosa non abbia funzionato, cosa si 
sia determinato in quel mattino bisogna 
assolutamente capirlo, porre rimedio e 
vedere se da ciò che che è successo si 
ricavano insegnamenti per tutto il resto 
d'Italia. Nel frattempo capisco che ci pos¬ 
sano essere ulteriori cautele, che vanno 
messe in equilibrio con la gestione degli 
aeroporti». 

Quali mosse avrebbe dovuto fare 
il governo dopo il dramma di Lina¬ 
te? 

«Credo cheda un lato bisogna aspet¬ 
tare gli esiti dell'inchiesta su Linate, que¬ 
sto è inevitabile per capire meglio. Nel 
frattempo si sarebbe dovuto avviare una 
task force, un tavolo di monitoraggio 
con tutti i soggetti interessati per vedere 
quali eventuali aggiustamenti introdurre 
da subito nella gestione aeroportuale. In 
ogni caso la riunionedi oggi (ieri, ndr) è 
simbolica per il fatto che mostra uno scol¬ 


lamento grave tra gli esponenti del gover¬ 
no echi devegestirepoi nel quotidiano il 
si sterna trasporti». 

Fino a ieri il ministro Lunardi dice¬ 
va che i vertici dell'Enav devono 
essere sostituiti. 

«C’è una gran passionead occuparsi 
di nomineenon dei meccanismi. L'Enav 
è stato recentissimamente riformato. Era 
molto criticato per essere un luogo di 
invadenza della politica. Nell'ultimo an¬ 
no noi abbiamo trasformato questo ente, 
èdiventato una società per azioni, c'èun 
amministratore delegato e un consiglio 
di amministrazione lo credo che siamo 
all’avvio di una riforma che va prosegui¬ 
ta e rafforzata. Credo che ci sia un'attitu¬ 
dine generale, parlando di Alitalia, par¬ 
lando di Enav, parlando di Eni, a portare 
punturedi spillo omettere spade di Da- 
moclesu chi deve amministrare, dopodi¬ 
ché si indeboliscono le società. Perché 
una società vive, opera, se i suoi gruppi 
dirigenti sono pienamente legittimati dal¬ 
l'azionista, e non se stanno sempre a ba¬ 
gnomaria. Mi auguro veramente che ci 
sia una risposta razionalea questi proble¬ 
mi, che sono serissimi. Proprio per que¬ 
sto pretendono una risposta pacata senza 
le rotture che abbiamo avuto». 

I cittadini potrebbero pensare che 
i problemi di oggi siano un’eredi¬ 


tà del passato 

«U n'eredità del nostro governo? Ve¬ 
ramente noi siamo sottoposti comesiste- 
ma aeroportuale a tutte le verifiche inter¬ 
nazionali, che sono realizzate daun istitu¬ 
to dell’Onu, l’Icao. Di solito l’Icao invia 
ispettori che controllano tutto: l’Enav, 
l'Enac, tutto. Poi fa raccomandazioni e 
prescrizioni. Ovviamente se ci sono guai 
può anche far chiudere un aeroporto. 
N el 2000 c'è stata l'ultima verifica, che in 
sostanza ci ha promosso. In ogni caso se 
èaccaduto qualcosa quando noi governa¬ 
vamo, ne rispondiamo noi, se succede 
quando governano loro ne rispondiamo 
sempre noi?». 

Quindi meno grandi opere, più at¬ 
tenzione alla gestione? 

«Vedremo se si faranno le grandi 
opere. Comunque io continuo a ripetere 
cheil sistema da trasporti èinnanzitutto 
un sistema industriale, quindi ci vuole 
attenzionea progetti di riforma, di libera¬ 
lizzazione, di politica industriale del set¬ 
tore. Si tratta di un comparto in cui ab¬ 
biamo problemi gestionali enormi, in cui 
soffriamo arretratezze storiche, che non 
si risolvono in un balzo, sullequali occor¬ 
re l’impegno quotidiano a ragionare con 
tutti i soggetti. Poi naturalmente bisogna 
fare anche le i nfrastrutture, ma le cose da 
fare sono tutte e tre». 


Ponte sullo Stretto, ferrovie, autostrade, tunnel: Matteoli critica Lunardi, che parla solo di costruire e dimentica i morti 

Grandi opere e sicurezza, ministri contro 


Andrea Carugati 


ROMA «Se non affronterà seriamente il 
problema dei trasporti il governo Berlu¬ 
sconi èdestinato afallire. Anche sedoves- 
se rilanciare l'economia e creare milioni 
di posti di lavoro». A dirlo non è un pa- 
sdaran dell'opposizione, ma il ministro 
dell'Ambiente Altero Matteoli, ieri a Ro¬ 
ma, durante una conferenza di Legam- 
bientedal titolo «I trasporti per un futuro 
sostenibile» a cui è intervenuto anche il 
ministro dellel nfrastrutture Pietro Lunar¬ 
di. E le avvisaglie di questo possibilefalli- 
mento non mancano di certo. Lo si è 
visto ancheieri, quando i ministri M atteo- 
li e Lunardi hanno mostrato sensibilità 
diversesu vari temi : dalla sicurezza strada¬ 
le, allo sviluppo delle ferrovie, al ponte 
sullo stretto di M essina. E poi c'è la legge 
obiettivo presentata dal governo e in fase 
di approvazione alla Camera. Una legge 
che punta dritto alla costruzione di nuo¬ 
ve infrastrutture, soprattutto autostrade 
al nord, e getta alle ortiche il piano dei 
trasporti presentato dai governi di centro- 
sinistra cheprevedeva un gradualesposta- 
mento del trasporto merci dalla strada 
verso lepiù si cu re vi e fer rovi ari e e m ari tti- 


me. La leggeobiettivo di Berlusconi, inve¬ 
ce, affida al governo il compito di indivi¬ 
duare ogni anno 15-20 opere prioritarie 
che usufruiranno di una normativa stra¬ 
ordinaria per snellire le procedure e ren¬ 
dere il più possibile inoffensive tutte le 
lungaggini legate alla compatibilità am¬ 
bientale. I nsomma, per Lunardi bisogna 
costruire. In questa direzione anche la 
proposta del ministro dopo la tragedia 
del Gottardo: «Rischiamo che le nostre 
impresesiano costretteatrasferirsi in Ba¬ 
viera o in Provenza. Bisogna sbrigarsi a 
raddoppiare il tunnel». «Si, ma ci voglio¬ 
no anni. E intanto cosa facciamo per la 
sicurezza?» domanda il ministro M atteo- 
li. E lancia alcune proposte, da lui stesso 
definite «abborracciate», e aggiunge: «Se 
qualcuno ha più fantasia di me si faccia 
pure avanti». Ecco le proposte: bisogna 
imporre una distanza di almeno isome¬ 
tri traun veicolo el'altro erealizzare gran¬ 
di parcheggi all'ingresso dei tunnel dovei 
veicoli attendano il loro turno; epoi biso¬ 
gna incentivare il passaggio dei camion 
nelleore notturne, quando c'èmeno traf¬ 
fico. I nsomma ci vuole più sicurezza. Ma 
il viceministro delle infrastrutture Paolo 
M ammola sembra avere altre idee: «Biso¬ 
gna alzare i limiti di velocità. Solo una 


percentualerisibiledegli automobilisti os¬ 
serva i limiti di velocità». 

Poi c’è il capitolo delleferrovie. I pia¬ 
ni del governo puntano sulla rete dell’alta 
velocità, dedicataselo al trasporto passeg¬ 
geri, mentre il resto della rete ferravi ari a, 
secondo Legambiente, «èa livelli da terzo 
mondo». Anche qui il governo va in ordi¬ 
ne sparso. «Bisogna sviluppare leferrovie 
non solo sull’asse nord-sud, ma anche in 
modo trasversale per permettereuna rea¬ 
le convenienza al trasporto merci» dice 
M atteoli. E il ministro degli esteri Renato 
Ruggiero da Berna rincara la dose: «Ab¬ 
biamo la volontà di estenderei! trasposto 
merci su rotaia». Peccato però che nella 
legge obiettivo di questo non si parli. Al 
contrario, secondo Legambiente, lestra- 
dee autostrade previste dal governo faran¬ 
no aumentaregli spostamenti su gomma. 
Strade che talvolta, a detta dello stesso 
M attedi, altro non sono che «progetti 
ridicoli proposti da singoli parlamentari 
con l'intenzione di farsi pubblicità nei ri¬ 
spettivi collegi». 

E poi c’èil pontesullo stretto di M es¬ 
sina, che rischia di diventare un’ennesi¬ 
ma cattedrale nel deserto, visto che non 
sono previsti potenziamenti della rete 
stradai e e ferro vi ar i a i n Si ci I i a e C al abri a. 


Dice il ministro Matteoli: «Cosa se ne 
fanno siciliani ecalabresi di un ponte che 
farebbe risparmiare 10 minuti se poi per 
fare30 chilometri in treno ci vogliono tre 
ore?». I nsomma il piano ddleinfrastruttu- 
re, dice il presidente di Legambiente Er¬ 
mete Realacci, «parla padano» e risponde 
solo a esigenze di gruppi di pressione e 
lobbies del nord. E poi ci sono troppi gas 
serra che «rischiano di aggravare ulterior¬ 
mente i ritardi dell'Italia rispetto agli im¬ 
pegni presi alla conferenza di Kyoto sul¬ 
l'ambiente». Legambi ente ann unci a ricor¬ 
si contro la legge obiettivo al Tar, alla 
Corte Costituzionale e alla Corte euro¬ 
pea. E rilancia: ci vogliono ISOmila miliar¬ 
di per spostare su rotaiaemareil 10% del 
traffico merci, per aumentare del 10% il 
trasposto pubblico urbano, per ridurre i 
consumi energetici del 3% eper ridurreil 
numero dei morti sulle strade del 20%. 

Durissimo anche il segretario nazio¬ 
nali FiltCgil M ario Sommariva: «Sulla 
sicurezza stradale il ministro Lunardi è 
perfettamente assente. Lunardi pensa so¬ 
lo afare buchi nellemontagneeamisure 
criminali e demenziali come l'innalza¬ 
mento dei limiti di velocità. Cosa sia una 
politica generale dei trasporti nemmeno 
lo sa». 


Il tuo successa è Internet fuli-aptional. 
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La Cgil conferma lo sciopero del 12: la Finanziaria sottrae 123 miliardi alle retribuzioni degli insegnanti. Oggi fermi i docenti dei Cobas 

Scuola, il governo si rimangia tutti gli impegni 


Sindacati e studenti contro D’Amato: 
a rischio la libertà d’insegnamento 


Nedo Canetti 


ROMA II governo «si rimangiagli im¬ 
pegni a cambiare la finanziaria sulla 
scuola». La drastica affermazione vie¬ 
ne, valutato quanto sta succedendo al¬ 
la commissione Bilancio del Senato, 
proprio sulle misure per la scuola nel 
documento di bilancio, dal segretario 
generaledella Cgil scuola, Enrico Pani¬ 
ni. «La disattenzione di questo gover¬ 
no verso la scuola pubblica -prosegue 
il sindacalista- è ampiamente testimo¬ 
niata dal fatto che non ci sono investi¬ 
menti, masolo risparmi rimessi in cir¬ 
colazione e anche al fatto che, per 
quest'anno, vengono sottratti alle retri¬ 
buzioni dei docenti ben 123 miliardi 
di lire: altro che risorse per la scuola!». 

Al momento della presentazione 
della finanziaria, i sindacati avevano 
vivacemente contestato le misure del 
governo, in particolare per l'articolo 
13. Nel corso dei successivi incontri, il 
ministro- a nome dell'esecutivo- si era 
impegnato a rivedere una parte di 
quelle norme. Solite promesse non 
mantenute. Panini porta due esempi. 
Il governo si era impegnato ad allegge¬ 
rire il taglio sugli organici, per non 
compromettere il diritto allo studio, 


forse in maniera irreparabile. A conti 
fatti, invece, ora si sostiene che il ri¬ 
sparmio si realizzerà, -come è scritto 
nella relazione tecnica- perché si taglie¬ 
rà ugual mente quando «con lecircola- 
ri del ministero si applicheranno i nuo¬ 
vi criteri previsti dalla finanziaria». 
L'altro esempio riguarda la questione 
delle 24 ore settimanali. Sempre nell' 
incontro con i sindacati, il governo si 
era dichiarato disponibilea rivederela 
misura. Disponibilità rimangiata, se, 
sempre la relazione tecnica, si stabili¬ 
sce che gli insegnanti della secondaria 
dovranno, comunque, completare 
l'orario, con conseguente «riduzione 
del personale» e relativi risparmi, oltre 
ad un intervento unilaterale sul con¬ 
tratto. 

Tutte ragioni, per Panini, per con¬ 
fermare lo sciopero della scuola, indet¬ 
to dalla Cgil perii 12 novembre, insie- 
meaGildaeU nicobas. Oggi, per chie¬ 
dere più incisivi finanziamenti alla 


«No alle corporazioni che blocca¬ 
no la scuola ogni volta che si tratta- 
di cambiare». Parola di Antonio 
D'Amato, presidentedi Confindu- 
stria, intervenuto ieri a Bologna al 
convegno «Orientagiovani». Se¬ 
condo D’Amato, che ha elogiato il 
ministro dell’Istruzione Letizia 
Moratti, occorrono «scuole più 
aperte» alle esigenze formati ve del¬ 
le imprese. D'Amato auspica che 
si favoriscano strutture private che 
possono innescare una «concor¬ 
renza virtuosa» con il pubblico.Po- 
lemica la reazione dello Snals: «La 
corporazione degli industriali - ha 
detto il segretario generale Fedele 


Ricciato - non si smentisce e, pur 
di far valere i propri interessi, tuo¬ 
na contro le istituzioni mettendo a 
rischio la libertà della scuola e del¬ 
l'insegnamento. La scuola è un 
'istituzione statale, garantita dalla 
costituzione: quanti vogliono as¬ 
servire la scuola al mercato del la¬ 
voro pensano di poter cancellare 
con un colpo di spugna la storia 
della nostra repubblica». Fuori dal¬ 
l'aula del convegno hanno manife¬ 
stato 500 studenti: «Ci accusano di 
conservatorismo» hanno spiegato. 
«Mail vero conservatore è questo 
governo che taglia i fondi per la 
formazione e la ricerca». 


scuola pubblica, indicati in 10 mila 
miliardi, scioperano i Cobas con cor¬ 
teo a Roma. 

U n sostegno alla protesta sindaca¬ 
le viene anche dal Cidi (Centro di ini¬ 
ziativa democratica degli insegnanti) 
che considera «gravi» le scelte del go¬ 
verno che «penalizzano la scuola pub¬ 
blica». «Tagli drastici agli organici del 
personalecon il conseguente peggiora¬ 
mento dellecondizioni di lavoro -que¬ 
sta è la fi nanziaria per la scuola secon¬ 
do il Cidi- e con effetti negativi sulla 
qualità dell'insegnamento, risorse in¬ 
sufficienti per adeguare ai livelli euro¬ 
pei le retribuzioni». 

«15 mila lire di aumento per il 
2002; 50 mila nel 2003; 90 mila nel 
2004, ecco gli stipendi "europei" degli 
insegnanti proposti dal governo di 
centrodestra». Commenta così l'anda¬ 
mento dell'esame della finanziaria 
l'esponente del la M argherita, on. Gio¬ 
vanni Manzini. «Perdi più-aggiunge- 


questi aumenti dovranno essere coper¬ 
ti da risparmi realizzati dalla scuola 
stessa: in pratica, si prevede il taglio di 
33 mila posti e con il relativo rispar¬ 
mio si pensa di coprire il futuro con¬ 
tratto». La discussione, in commissio¬ 
ne a Palazzo M adama, è stata ampia 
ed aspra. E' stata affrontata nella sedu¬ 
ta di lunedi e proseguita ieri. I dsnon 
si sono limitati a criticare le misure 
del governo, ma hanno anche presen¬ 
tato numerose proposte alternative, at¬ 
torno alle quali si è aperto un ravvici¬ 
nato confronto, al termine del quale 
alcune questioni sollevate dall'opposi¬ 
zione, ha osservato la sen. Graziella 
Pagano, responsabile ds per la scuola, 
sono state in parte accolte, ma mala¬ 
mente. «Prendiamo atto -ha dichiara¬ 
to- che il governo ha riconosciuto i 
punti di crisi dellafi nanziaria, che ave¬ 
vamo evidenziato al momento della 
presentazione: le poche risorse per il 
contratto, l'orario di lavoro, le sup¬ 


plenze e la commissione d'esame». 
«La soluzione del governo -continua- 
risulta tuttavia grottesca e pasticciata: 
non è, infatti, possibile quantificare i 
risparmi previsti dalle modifiche all' 
art.13, cosa grave perché proprio que¬ 
sti risparmi dovrebbero aumentare il 
fondo per i contratti». «L'emendamen¬ 
to del governo -spiega- non ha dun¬ 
quevera copertura fi nanziaria, sostitu¬ 
ita da un'incerta partita di giro». Gio¬ 
va ricordareche, esattamenteun anno 
fa, il governo di centrosinistra aveva 
riconosciuto un aumento di 200 mila 
lire nette mensili per gli insegnanti e si 
era impegnato a fare altrettanto per il 
successivo contratto». Per l'U livo, per¬ 
ciò, il compiacimento dei senatori del¬ 
la Cdl, in particolare di An, per questa 
operazione emendativa del governo 
«rasentai! tragicomico». Restano, inol¬ 
tre, altre misure vistosamente negati¬ 
ve come quella che Pagano chiama «il 
pasticcio delle commissioni d'esame» 
con un unico presidente per istituto; 
come la questione delle supplenza per 
lesecondarie(fino a 15 giorni d'assen¬ 
za -erano 30, sono stati dimezzati su 
iniziativa dell'opposizione- il preside 
non può chiamare supplenti ma deve 
aggiustarsi con gli insegnanti del pro¬ 
prio corpo docente. 



Dalla National Gallery al Louvre, 50 direttori di tutto il mondo contestano le scelte dell’Italia 



la denuncia di Berlinguer 

Il «Nuovo Molise» esalta il duce 
e lo paragona a Berlusconi 


Francesca De Sanctis 


«Il museo degli Uffizi di Firenze pre¬ 
sto apparterrà al gruppo Fiat? Potreb¬ 
be sembrare un'idea stravagante, ep¬ 
pure è un progetto presentato dal 
Governo presieduto da Silvio Berlu¬ 
sconi. Quello chelaThatcher non ha 
osato fare, lui pretende di realizzar¬ 
lo». Comincia così l'articolo apparso 
ieri sul quotidiano francese Libera¬ 
tion. La questione della possibilità di 
affidare ai privati la gestionedei mu¬ 
sei è riuscita ad attirare l'attenzione 
del "gotha" museale, tant'è che una 
cinquantina di direttori di musei si 
sono mobilitati scrivendo una peti¬ 
zione contro la privatizzazione dei 
musei italiani. Una privatizzazione 
che figura in un progetto di legge 
della Finanziaria 2002 presentata dal 
Consiglio dei ministri. 

Giuliano Urbani, ministro della 
Cultura, parla di una «vera rivoluzio¬ 
neculturale». Peccato che questa «ri¬ 
voluzione» non piaccia a molti. An¬ 
zi, a troppi per poter aspi rare ad otte¬ 
nere il I asci apassare d a p arte d ei criti¬ 
ci d'arte e dell'opinione pubblica. 
L'articolo 22 della nuova legge Fian- 
ziaria prevede la possibilità di cedere 
ai privati l’intera gestione dei beni 
culturali e degli altri servizi pubblici. 
Dunque, non solo i «servizi aggiunti¬ 
vi», già previsti dalla legge Ronchey, 
ma «l'intera gestione riguardante la 
fruizionepubblica»di musei, gallerie 
d'arte, monumenti, aree archeologi- 
che, archivi e biblioteche di proprie 
tà dello Stato. E proprio su questo 
punto sono insorti, da una parte i 
cinquanta direttori di musei interne 
zionali, dall’altra leassociazioni italie 
ne(ltalia Nostra, l'Associazione Bian¬ 
chi Bandinelli, il Comitato per la Bel¬ 
lezza, l’Anai el’Aib). 

I direttori dei maggiori musei del 
mondo, seri ve Liberation, hanno ri¬ 
volto un appello al ministro italiano 
peri Beni e le Attività culturali affin- 
chéil progetto di privatizzazionepre 
visto dalla nuova Finanziaria venga 
sottoposto al più ampio dibattito. La 
petizione è partita da un gruppo di 
direttori americani (per esempio Na¬ 
tional Gallery di Washington eGug- 
genheim). Tra i firmatari ci sono 
Neil Me Gregor della National Galle 
ry di Londra, Robert Anderson del 


British M useum, N icholas Serola del- 
laT ateGallery, Fernando Checa-Cre 
mades del Prato di Madrid, Henry 
Loyrette del LouvreeSuzannePagèt 
del M useo di Arte M oderna di Pari¬ 
gi. Tra l'altro è significativo che ab¬ 
biano aderito all'iniziativa anche i 
musei più conservatori come il Mo- 
M a, i musei di Boston, Filadelfia, Chi¬ 
cago, San Francisco, Los Angeles e 
addirittura privati comeilGhettyele 
collezioni Guggenheim. 

11 gesto, da più parti definito «co¬ 
raggioso», è stato interpretato come 
un segnaleforte. E il primo ad appog- 
giarel'iniziativadei musa internazio¬ 
nali è Vittorio Emiliani, firmatario 
insieme ad altri, tra cui Giuseppe 
Chiarante(«dimissionato» dalla cari¬ 
ca di vice presidente del Consiglio 
per i beni culturali e ambientali), di 
una lettera aperta al M inistro U rbani 


messa sott'accusa da Vittorio Sgarbi. 
«Il documento sottilinea che le fon¬ 
dazioni lequali gestiscono soprattut¬ 
to musei americani non sono ammi¬ 
nistrate come affari privati, sono or¬ 
ganismi senza fini di lucro - com¬ 
menta Emiliani -. I grandi musei riba¬ 
discono un concetto: l’arte non è 
una merce, ma ha un valore in sé. 
Per loro la gestione museale deve es¬ 
sere consacrata all’interesse pubbli¬ 
co. E' una bella lezione questa, il go¬ 
verno avrebbe potuto risparmiarse¬ 
la». 

Secondo Giovanna M elandri, ex 
ministro per i Beni culturali, la nor¬ 
ma che prevede la possibilità di affi¬ 
dare ai privati la gestione dei musa è 
«alternativamente inutile o ambi¬ 
gua». La Melandri invita Urbani a 
«stralciarla dalla Finanziaria» ea pre¬ 
sentare una «proposta organica di ag¬ 


giornamento deH'intera normativa». 
Da parte sua il ministro Giuliano Ur¬ 
bani è sorpreso di tanta attenzione e 
scrive ai direttori dei principali mu¬ 
sei stranieri: «Non preoccupatevi fuo¬ 
ri luogo e fuori misura» perché «la 
nostra Costituzione prevede il dove¬ 
re della tutela». Nel la lettera si legge: 
«M achebellasopresa. Quanta atten¬ 
zione, quanti suggerimenti, quante 
preoccupazioni: graziedawero. Allo¬ 
ra è proprio così: per meritare tutto 
questo, la novità che vogliamo intro¬ 
durre deve essere veramente impor¬ 
tante, forse di portata storica». U rba¬ 
ni dice comunque di essere pronto a 
«far tesoro» delle esperienze dei mu¬ 
sei internazionali ea creare un specie 
di organismo consultivo internazio¬ 
nale. 

M agli attacchi al progetto di pri¬ 
vatizzazione provengono anche da 


parte dei sindacati. La Cgil si schiera 
contro echiededi conceHarel’artico- 
lo 22: «Sembra non esistere più un 
limite all'arretramento delle funzio¬ 
ni pubblicheancheda ciò cherappre- 
senta l'identità eia cultura del nostro 
paese», dichiarano. E della gestione 
privata parlò Vittorio Sgarbi già que¬ 
st'estate a proposito dei musei napo¬ 
letani di Capodimonte, Villa Floridia- 
na, San M artino edegli scavi di Pom¬ 
pei. Secondo il soprintendente ar¬ 
cheologico di Pompei, Piero Giovan¬ 
ni Guzzo, «le norme da emanare do¬ 
vrebbero prevedereun'attenzioneal- 
la tutela del patrimonio». Come dice 
Giovanni Pinna, presidente della 
branca italiana del Consiglio interna¬ 
zionale dei musei (Icom), «leistitu¬ 
zioni democraticamente elette han¬ 
no il potere di gestire il patrimonio, 
ma non di disporne». 


ROMA Ancora un episodio ali¬ 
menta il clima di revisionismo 
su fascismo e resistenza. Lo de 
nunciail candidato allasegrete 
ria Ds Giovanni Berlinguer. 

Dopo le strada intitolata a 
Mussolini nel catanese, dopo 
la pretesa di cancellare la paro¬ 
la "fascista" dalla lapideche ri¬ 
corda i morti della strage alla 
stazione di Bologna, dopo la 
targa fascista nuovamente 
esposta sul municipio di Lati¬ 
na. 

Ancora una volta torna l'ar¬ 
roganza e il desiderio, sempre 
più scoperto, di riabilitare il 
ventennio e i suoi protagoni¬ 
sti. 

Domenica scorsa il quoti¬ 
diano di Campobasso Nuovo 
M oliseha pubblicato un artico¬ 
lo dedicato all'anniversario del¬ 
la marcia su Roma in cui si 
definiva M ussolini «il più gran- 
defantasista della storia politi¬ 
ca». 11 quotidiano molisano di¬ 
retto daGianni T omeo ndl'ar- 
ticolo titolato enfaticamente 
«Quel giorno di 79 anni fa» 
sostiene che M ussolini avreb¬ 
be goduto di un «consenso di 
dimensioni planetarie, scono¬ 
sciute all'uomo medio italia¬ 
no». «Quell'uomo - prosegue 
l'articolo - aveva avvertito l'in¬ 
combere delle grandi questio¬ 
ni planetarie che allora ed an¬ 
cora oggi incombono irrisolte 
sul mondo: dal grande proble¬ 
ma dell'IsIam, dalla preoccupa¬ 
zione del problema di Israele». 

E ancora: «Si pensò, nelle 
opereenella legislazione, di ga¬ 
rantire conquiste sociali al po¬ 
polo italiano». Poi, dopo una 
bocciatura senza appello della 
storia repubblicana con tanto 


di bacchettata alle "ridicolecor- 
porazioni dei magistrati assur¬ 
ti agiustizi alisti», l'articolo pas¬ 
sa al 1994, quando arriva «un 
nuovo inatteso fantasista, l'at¬ 
tuale premier». E qui vienesug- 
gerito un parallelo: «Questa, 
questa sola è la ragione del suo 
abnormesuccesso: l'incomben¬ 
za del problema, anzi dei pro¬ 
blemi era difatti ancora la fati- 
scenza del sistema». Infine un 
augurio: chesi giunga a un «si¬ 
stema nuovo che abbia il corag¬ 
gio di "scacciare” i partiti, per 
un sistema fatto di uomini ca¬ 
paci di guidarealtri uomini pu¬ 
ramente e semplicemente con 
buona volontà». 

Ferma la reazione di Gio¬ 
vanni Berlinguer: «Siamo indi¬ 
gnati e sconcertati per ciò che 
il Nuovo Molise ha avuto la 
spudoratezza e l'irresponsabili¬ 
tà di scrivere, di fatto sfioran¬ 
do il reato di apologia fasci¬ 
sta». «Siamo in pieno revisioni¬ 
smo stori co» prosegue il candi¬ 
dato alla segreteria dei ds. «U n 
revisionismo becero, fatto di 
insulti alla memoria di chi cat¬ 
tolico, socialista elaico ha com¬ 
battuto contro le barbarie por¬ 
tate dal fantasista Mussolini. 
Ciò che più ci colpisceèche, a 
ridosso delle elezioni regionali, 
ci siano forze che con una di¬ 
sinvoltura raccapricciante lan¬ 
ciano l'immagine di Benito 
Mussolini in prima pagina, co¬ 
me a voler indicare un ideale e 
un modello comprensivo di 
eredi».«Certo è- conclude Ber¬ 
linguer- che se Berlusconi fos¬ 
se realmente l'erededel dittato¬ 
re, non solo noi, ma tutti do¬ 
vrebbero nutrire forti dubbi e 
immensa preoccupazione». 


A “Porta a porta” gravi accuse ai Sert e nessun operatore invitato. Livia Turco interrotta quando cerca di parlare di approcci diversi dal punire i tossicodipendenti 

Vespa mette sotto processo il centrosinistra sulla droga 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Ci sono il ministro della Salute 
Girolamo Sirchia, quello dd Wdfare, Ro¬ 
berto M aroni equdlo dell'Istruzione Leti¬ 
zia M oratti. Ci sono anche Andrea M uc¬ 
cidi, presidente ddlaComunità San Patri- 
gnano, e in collegamento da Roma l'ex 
ministro per la solidarietà sociale Livia 
Tureo. Arriva anche Bianca Costa, fonda¬ 
trice dd centro di Solidarietà di Genova. 
Siamo a "Porta a porta”, il tema ufficiale 
lo introduce il padrone di casa, Bruno 
Vespa, che sgombra il campo da possibili 
illazioni, c'è solo un ex ministro perché, 
spiega, lo spunto ddlatrasmissioneè«ca- 
pirecome mai il governo Berlusconi ha 
deciso di riunire le competenze in mate 
ria di droga», un dipartimento centrale 
che affronti il problema sottraendo ai mi¬ 
nisteri le singole competenze. Soltanto 
nd corso dd programma viene fuori il 
tema vero, qudlo che conduce con mano 
sapiente Bruno Vespa: il fallimento, se 
condo il governo, dd Sert, il servizio pub¬ 


blico a cui il tossicodipendente si rivolge. 
M a di operatori dd Sert in studio non ce 
ne sono. 

Perché, chiede Vespa, istituirei! di¬ 
partimento? «Decisione necessaria, e la 
cosa estrem amente posi ti va è che tutti sia¬ 
mo concordi in questo», spiega Moratti. 
Finta provocazione: «Che è successo, è 
arrivata la colomba ddlo spirito santo ad 
illuminarvi?». «Era una raccomandazione 
ddl'Onu, chel'ltalia ha recepito ed esegui¬ 
to», risponde un composto Sirchia. Pun¬ 
tualizza M aroni: «Il tema della droga è al 
centro dell'attenzione dd governo. E una 
novità i importante perchéfi nora i ministe¬ 
ri erano gdosi ddle proprie competen¬ 
ze». E la, onorevole Turco, perché dice 
che è un bluff? «Perché la legge Jervoli- 


no-Vassalli già prevede che il presidente 
del Consiglio svolga un'azione di coordi¬ 
namento. Anch’io ero propensa al diparti¬ 
mento, ma poi si scdse la strada ddla 
leggein vigore, si èritenuto più utilepro- 
cederein qud senso. Laquestioneèun'al- 
tra, il problema non sono i mezzi, sono 
gli indirizzi e le scdte...». «Ne parleremo 
dopo onorevole...». Si passa alle storie, 
quelle di ex tossicodipendenti: Renzo e 
Barbara, entrati a San Patrignano in tem¬ 
pi diversi. Si sono conosciuti, amati, han¬ 
no sconfitto la droga. Adesso portano 
avanti una ddletre comunità di Muccio- 
li, qudla vicino a Rimini. Hanno trefigli. 
C’è anche un servizio sui Sert. Interviste a 
ragazzi in cura: uno da un'infinità di anni 
prende metadone ed ora sta pensando di 


entrare in comunità. Un altro che dicedi 
aver trovato una risposta al deserto che 
c’è fuori, soprattutto per chi esce da una 
comunità. Si torna in studio. Vespa a M a- 
roni: «Lei ha detto chelasinistra ha priva¬ 
tizzato le strutture pubbliche mettendoci 
dentro i propri uomini». M aroni alla tele¬ 
camera: «M i riferivo ai Sert. H o avuto un 
brutta sensazione: alcuni esponenti han¬ 
no avuto reazioni negative riguardo a mie 
decisioni su certe persone...». Vespa: 
«Agnoletto, tanto per non far nomi». M a- 
roni: «Esattamente. M i pare che la dica 
lunga su come certe strutture siano poco 
pubblicheein qualche modo condiziona¬ 
te dalla politica». Continua l'affondo mi¬ 
nisteriale. Interviene Livia Turco: «Su 
questi temi dovremmo avere l'umiltà di 


ascoltare gli operatori. Sacerdoti e Sert si 
dissero pronti a lavorare insieme. Perché 
dire che gli operatori sono politicizzati, 
chesi arrendono di frontealla droga? Di¬ 
co a M aroni: faccia un giro nei Sert, ascol¬ 
ti le persone che ci lavorano». Poi è la 
volta della ministra Moratti che senten¬ 
zia: «LeAsI, i Sert distribuiscono metado¬ 
ne senza controlli, poi accadono le stragi 
del sabato sera...». E arriva Andrea M uc¬ 
cidi. I giovani, dice, «si fanno invecchiare 
nelle strutture pubbliche, li si convince a 
convivere con la droga». Obiettivo, dice, 
deveessereil recupero integraledella per¬ 
sona. «Inaccettabile», dice, quanto fatto 
dal 1993 ad oggi. M uccidi sciorina i suoi 
dati: ci si droga sempre prima, sempre di 
più, Sert sempre più pieni, comunità sem¬ 


pre più vuote... Segue servizio con dati 
Eurispes, centro di studi politici economi¬ 
ci e sociali con simpatie al centro destra. 
Che conferma. Ancora la Moratti e«i li¬ 
bretti dati nelle scuole dai precedenti go¬ 
verni su come dorgarsi in maniera sicu¬ 
ra...». Vespa: «Comedice, ministro?». Cer¬ 
to, rispondete ministra, «si distribuivano 
libretti sul come drogarsi...». Insorge Li- 
viaTureo: «È un'affermazione molto gra¬ 
ve. Vespa lei mi devedarela possi bilità di 
mostrarli in trasmissione quei libretti di 
cui parla...». Vespa: «Ci sarà il modo...». 
Poi tocca a Sirchia, «in qualità di medico 
edi ministro», come suggerisce il condut¬ 
tore. È contrario o no alla riduzione del 
danno? E se lo è, si tratta di ragioni clini¬ 
che o morali? Non vuole demonizzare 


nessuno il ministro. M a dice: «I tossicodi¬ 
pendenti sono costretti a rivolgersi ai Sert 
equesto non ègiusto. È unagrossa limita¬ 
zione della libertà personale. Quindi noi 
cambieremo le regole». Reinserimento to¬ 
tale del tossicodipendente, questo è 
l'obiettivo del governo. M uccioii appro¬ 
va. Comerealizzarlo?l treministri in stu¬ 
dio non lo spiegano. Vespa propone uno 
spartiacque, chiede alla Tureo: «È corret¬ 
to direcheper l’attualegoverno non biso¬ 
gna drogarsi per nessuna ragione, mentre 
per voi non bisogna drogarsi ma dal mo¬ 
mento chequalcuno lo faèmeglio limita¬ 
re il danno?». L'ex ministra risponde: 
«Noi abbiamo lavorato contro la droga. 
Abbiamo sostenuto strategieper il recupe¬ 
ro totale del tossicodipendente. La nostra 
politica è sempre stata: educare, preveni¬ 
re non punire.» 

Bianca Costa ammette: «Sono dispia¬ 
ciuta. Non capisco dove vogliamo arriva¬ 
re. La base per una lotta alla droga c’è 
stata. Che cosa vogliamo fare adesso?». 
Vespa èsoddisfatto: anche stavolta ha fat¬ 
to molto. 
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Alitalia, minacciati nuovi scioperi 
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ROMA Dopo la prima mobilitazione generale di lunedì 
dei lavoratori del trasporto aereo, i sindacati hanno 
annunciato ieri che «in assenza di convocazioni per la 
prosecuzionedel confronto con il governo, intensi fi che 
ranno le azioni di lotta, proclamando un nuovo pac¬ 
chetto di oredi sciopero». 

La posizione è stata espressa in una nota congiunta 
dalle federazioni nazionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra- 
sporti, Ugl, Anpav, Anpac, Up, Sulta eAtv, dopo aver 
preso atto «del grande sostegno e della partecipazione 
convinta manifestati dai lavoratori alla vertenza, con 
un’adesione del 95 per cento allo sciopero, che hanno 
dimostrato forte consapevolezza della situazione, a dif¬ 
ferenza del governo». 

«Richiediamo - aggiungono i sindacati - interventi 


straordinari da parte del governo a sostegno delle im¬ 
prese e del lavoro per far fronte alla crisi dopo 111 
settembre. Lenostreazioni di lotta saranno tesea soste¬ 
gno dello sviluppo, dell'occupazione, della sicurezza; 
per il superamento in sede U e di posizioni dogmatiche 
che interessano solo i maggiori vettori europei come 
Lufthansa, British e Air France; per la difesa dell'Indu¬ 
stria aeronautica italiana edelleprofessionalità derivan¬ 
ti; per un trasporto aereo italiano più competitivo e 
sicuro». 

I sindacati, infine, hanno anche sottolineato la «par¬ 
tecipazione alle manifestazioni di lunedì dei giovani 
con contratto formazione lavoro, chehanno scioperato 
e manifestato rafforzando concretamente il legame, at¬ 
traverso la lotta, con i colleghi più anziani». 



In Italia peggiorano ancora le aspettative delle imprese. Si temono ripercussioni su produzione e livelli occupazionali 

Il crollo della fiducia affossa le Borse 


Mai così in basso da sette anni le attese dei consumatori Usa. Piazza Affari nella bufera 



Operatori di Borsa a Wall 
Street. Sotto, Jack Nasser, 
l’ex numero uno della Ford 


Licenziato Nasser, il “tagliatore di teste”, per i risultati negativi 

La dinastia Ford toma 
alla guida di Detroit 



Angelo Faccinetto 


MILANO Crolla la fiducia dei consumatori 
americani. E con la fiducia cedono anche 
Wall Strett e le Borse europee. Negativi Dow 
JoneseNasdaq, dopo la pesantissima giorna¬ 
ta di lunedì. Ancora peggio, in chiusura, Piaz¬ 
za Affari: meno 3,43 per cento il M ibtel, me¬ 
no 7,39 il nuovo mercato. Mentre Parigi e 
Londra hanno fatto registrare, rispettivamen¬ 
te, un meno 3 e un meno 1,62 per cento. 
Segno che la ferita lasciata dagli attentati del- 
111 settembre è davvero profonda. E che- se 
colpisce soprattutto gli Stati Uniti - non ri¬ 
sparmia neppure l'Europa. 

L'indice che misura la fiducia dei consu¬ 
matori americani non lascia dubbi. In otto- 
breèsceso a quota 85,5. Il livello più basso da 
sette anni a questa parte: a fine settembre era 
a quota 97. M olto peggio dellegià pessimisti- 
che previsioni formulate dagli analisti. «Le 
ondatedi licenziamenti eil conseguente forte 
aumento della disoccupazione - spiegano al 
Conference Board, il centro ricerche cui si 
devela definizione degli indici - non lasciano 
intravedere un recupero della fiducia nel bre¬ 
ve termine». E anchel'imminentearrivo delle 
feste non indica possibili correzioni di rotta. 
Il rischio chetutta l'economia americana fini¬ 
sca per avvitarsi in una spirale recessiva è 
reale, visto che i consumi - con le relative 
spese- costituiscono il suo motore principa¬ 
le. 

Sono di ieri le notizie su Mtv. Il network 
musicalepiù famoso del mondo ha annuncia¬ 
to il licenziamento immediato di 450 perso¬ 
ne, il 9 per cento della forza lavoro totale. 
«U n’operazione inevitabile alla luce dei cam¬ 
biamenti che stiamo affrontando»- ha spiega¬ 
to l'amministratore delegato deil’emittente. 
Cambiamenti che si ripercuoteranno anche 
sui suoi programmi di punta da «Nick at 
N ite» a «Tv Land». E i tagli a M tv non sono 
che gli ultimi - in ordine di tempo - di una 
lungaserieche, negli Stati U niti (basti ricorda- 
reWaltDisneyo Universal Studiosi, ha colpi¬ 
to le società operanti nell'intrattenimento. 

Ed èdi ieri la notizia secondo cui, sempre 
negli Stati Uniti, nel solo mese di settembre 
gli investitori hanno ritirato 29,51 miliardi di 
dollari dai fondi di investimento. Una fuga di 
liquidità da record, checonferma la precipito¬ 
sa ritirata dei risparmiatori dal mercato azio¬ 
nario. Anche se gli analisti non giudicano la 
situazione «critica», visto che, comunque, 


non si sono toccati i livelli 
deil’ottobre 1987. E ritengo¬ 
no che le cose possano mi- 
glioraregiàdal prossimo me¬ 
se. 

E non è che in Italia le 
cose vadano molto meglio. 

Anche perché ciò che accade 
oltre Atlantico si ripercuote 
anche qui. Così, ieri, in Piaz¬ 
za Affari, nel calo generale 
dei titoli, a pagare in modo 
particolare sono state le mai¬ 
son della moda. Il timore è 
che il crollo della fiducia ne¬ 
gli Stati U niti si possatradur- 
rein unacontrazionedei con¬ 
sumi, prodotti di lusso com¬ 
presi. 

M a non è soltanto que¬ 
stione di Borsa. Anche da 
noi, per il secondo mese con¬ 
secutivo, la fiducia di consu¬ 
matori eimpreseèin picchia¬ 
ta. L'indagine condotta dal- 
l'I saetra finesettembree ini¬ 
zio ottobre parla di «sensibile peggioramen¬ 
to». U n peggioramento che dovrebbe prose¬ 
guire, almeno, fino alla fine dell'anno. E che 
ci riporta ai livelli più bassi registrati da cin¬ 
que anni in qua. 

Le imprese che guardano al futuro con 
pessimismo sono concentrate soprattutto al 
Nord Ovest e al Sud. Tra i motivi, la caduta 
delle previsioni a breve termine per l'econo¬ 
mia. Tra le preoccupazioni, soprattutto quel¬ 
la per le possibili ricadute occupazionali. Un 
po' meglio sembrano inveceandarelecose- e 
quindi lafiducia- nel Nord Est e, soprattutto, 
nel Centro Italia. 

Lecose, ma qui i livelli di fiducia sono più 
elevati, non vanno diversamente per quel che 
riguarda i consumatori. Anche se, soprattut¬ 
to nel M ezzogiorno, c'è chi spera che la con¬ 
giuntura possa favorire - oltre al risparmio - 
una qualche convenienza all'acquisto di beni 
durevoli. 

Intanto anche l’andamento dei prezzi alla 
produzione ha fatto registrare, in Italia, un 
raffreddamento. Su base annua, in settembre, 
l’incremento èstato dello 0,4 per cento. M en- 
treal netto dei prodotti energetici, la variazio¬ 
ne mensile è stata nulla. Conseguenza del 
rallentamento dell'inflazione. Ma anche di 
una fase economica non particolarmente di¬ 
namica. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È durato tre anni soltanto il 
regno di Jack Nasser: il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione di Ford Motor Company gli 
ha dato il benservito e al posto del mana¬ 
ger di ferro d'origi ne libanese ha chiama¬ 
to l’erede. Il nuovo amministratoredele¬ 
gato è William Clay Ford Jr., nipote di 
H enry Ford, l'uomo cheha messo l'Ame¬ 
rica su quattro ruote. 

Nasser ufficialmente va in pensione 
enon lascia rimpianti. Agli azionisti ave¬ 
va presentato due trimestri consecutivi 
in perdita, un risultato che non si ottene¬ 
va da dieci anni. Il valore del titolo Ford 


aWall Streetècaduto negli ultimi dodici 
mesi da 25 a 16 dollari. Sulla sua gestio¬ 
ne pesa lo scandalo dei pneumatici difet¬ 
tosi, costato alla società tre miliardi di 
dollari, eun danno incalcolabiled'imma- 
gine. Nel sindacato si era guadagnato il 
soprannome di "Jack Coltello" per la 
spregiudicatezza con cui era solito met¬ 
ter mano ai licenziamenti. 11 suo caratte¬ 
re aggressivo e accentratore non lo ha 
fatto amare né tra i dirigenti né tra i 
venditori. In diverse occasioni aveva do¬ 
vuto smenti re le indiscrezioni del la stam¬ 
pa sui rapporti tesi con la famiglia Ford, 
che tuttora detiene il 40 per cento delle 
azioni con diritto di voto. 

William Ford, che deve ora di mostra- 


redi avereun po'della stoffa del bisnon¬ 
no, segnalafinedellastagionedei mana¬ 
ger, iniziata negli anni '70, e il ritorno 
della famiglia nella gestione diretta della 
società. Rappresenta un ritorno alleorigi- 
ni, anche culturali, della seconda società 
automobilistica del mondo. La strada gli 
era stata preparata con la nomina alla 
presidenza del gruppo il primo gennaio 
del 1999, un incarico ancora senza man¬ 
sioni operative. Nella sua prima comuni¬ 
cazione agli azionisti spiega che la diffe¬ 
renza tra una buona azienda euna eccel¬ 
lente è che "la prima produce il meglio 
in beni e servizi, mentre la seconda pro¬ 
duce il meglio in beni e servizi e lavora 
per fare del mondo un posto migliore”. 


Nato a Detroit nel 1957, laureato a 
Princeton, un master al Massachusetts 
Institute of Technology, sposato con 
una compagna di scuola, Liza Vander- 
zee, William non èun eccentrico comeil 
bisnonno né ha il temperamento impe 
rioso dello zio Henry II che guidò la 
Ford sino al 1979; ha una faccia da bravo 
ragazzo, un po' allaJohn John Kennedy, 
e due passioni: i motori eil football. Ad 
affiancarlo alcuni manager di lunga espe 
rienza, uomini cheincontrano lafiducia 
d'importanti investitori: Nick Scheeleas- 
sume la carica di direttore generale delle 
operazioni con la responsabilità del setto¬ 
reautomobilistico; aj ames P adilla èaffi- 
data la supervisione di tutte le attività 
nel N ord America. Cari Reichard, ex nu¬ 
mero uno del gruppo bancario Wells 
Fargo & Co., già membro del consiglio 
di amministrazione, è vice presidente. 

Il nuovo gruppo dirigente prende le 
consegnein un momento particolarmen¬ 
te difficile: i problemi interni vanno ora 
affrontati nel contesto di crisi in cui si 
trova l'intero settore automobilistico, 
colpito da una drastica riduzione delle 
vendite dopo gli attacchi deil'll settem¬ 
bre. "Questi cambiamenti ci aiuteranno 
a costruì re un'azienda migliore peri con¬ 
sumatori, per i dipendenti eper gli azio¬ 
nisti", ha dichiarato William Ford. In 
attesa di presentareiI nuovo piano indu¬ 
striale, ha voluto dare un segnaledi cam¬ 
biamento con la gestione Nasser: èstato 
congelato il piano di licenziamento per 
5mila colletti bianchi, pari al 10 percen¬ 
to degli impiegati Ford, deciso dall'ex 
amminstratore delegato. Se ne riparla a 
dicembre. 

Un comunicato spiega che Mister 
Ford si impegnerà a rafforzare le relazio¬ 
ni con i fornitori, i concessionari, i con¬ 
sumatori ei lavoratori. Questo potrebbe 
rappresentare una svolta nei rapporti - 
oggi tesissimi - con la Firestone, da sem¬ 
pre il produttore dei pneumatici per i 
veicoli Ford. La crisi si era aperta con la 
fornitura di un modello difettoso che 
aveva costretto Ford, dopo un numero 
allarmante di incidenti, a riti rare e sosti¬ 
tuire 13mila pneumatici. Ora la faccen¬ 
da diventa un affare di famiglia: tra gli 
antenati del giovane Wiliam c'è anche 
H arvey Firestone, fondatore della socie¬ 
tà. 


Il governo ha deciso di non prorogare il bonus fiscale di 50 lire al litro. Si continua a restringere intanto la «platea» di chi potrà beneficiare del milione al mese 

Briciole per pochi pensionati e benzina più cara per tutti 


Felicia Masocco 


ROMA Sulle pensioni i sindacati minacciano di 
far saltare il tavolo con il governo. Cgil, Cisl e 
Uil, chiedono che l'esecutivo dica chiaramente 
di rinunciare alla delega legislativa oppure al 
prossimo incontro sarà rottura. L'ultimatum è 
arrivato ieri dopo l'incontro con il sottosegreta¬ 
rio al Welfare Alberto Brambilla. A far salire i 
toni, gli effetti di quello che è stato definito 
«monologo sociale», peraltro neanche troppo 
chiaro né univoco, M entre il ministro M aroni, 
infatti, con interviste ed esternazioni ha palesa¬ 
to che la delega è già pronta - e va da sé, i tavol i 
diventano davvero unasterileliturgia- il sotto- 
segretario ancora ieri si prodigava a rassicurare 
Cgil Cisl e Uil dicendo che «non c'è nulla di 


scritto e nessuna decisione presa dal governo». 
La delega, avrebbe aggiunto Brambilla, «è solo 
un'opzione a disposizione dell'esecutivo». 

Il comportamento è quantomeno ambi¬ 
guo, i sindacati reclamano chiarimenti. «Se le 
cose stanno comedice M aroni questo tavolo di 
verifica dei conti sarebbedel tutto inutile», sbot¬ 
ta il numero due della Uil Adriano Musi. «Sa¬ 
rebbe sbagliato einaccettabilelo strumento del¬ 
la delega, visto che lo stesso Brambilla afferma 
che non c'è alcuna emergenza pensioni», ag¬ 
giunge il segretario confederale della Cisl Pier¬ 
paolo Baretta, 

La delega, imponendo il termine del 15 
novembre, priva il confronto di ogni significa¬ 
to. «Eppureuno sviluppo positivo èpossibile- 
spiega Beniamino Lapadula, responsabile delle 
politiche sociali della Cgil -, ma serve tempo. 



Una manifestazione di pensionati 


Quanto ai contenuti, sulle pensioni di anziani¬ 
tà Lapadula insistesulla «doppiezza» di Confin- 
dustria: «Non si può parlare di aumento del 
tasso di attività degli ultracinquantenni e poi 
buttarefuori I a gente dal I e fabbri che». Si faccia 
una approfondita verifica su quelle che sono 
volontarieesu quellecheinvece sono dovute ai 
processi di ristrutturazione delle imprese, chie¬ 
dono ai sindacati, i quali contestano le previsio¬ 
ni sull’andamento demografico e i dati macro¬ 
economici che sono alla base del rapporto 
Brambilla, e il sottosegretario si è impegnato a 
ri verificare alcune proiezioni. 

Sul fattore-tempo, tuttavia, potrebbe pesa¬ 
re l'orientamento del viceministro dell'Econo¬ 
mia, Mario Baldassarri, il quale ha fatto capire 
che sarebbe opportuno presentare i collegati 
alla Finanziaria «entro la sessione di bilancio, a 


metà dicembre». Si mormora poi di una entra¬ 
ta in campo del premier che nei prossimi giorni 
potrebbe incontrarci leader di Cgil, Cisl e Uil. 

Leconfederazioni però si spaccano sul mer¬ 
cato del lavoro: la Cgil boccia il metodo e il 
merito del confronto con il governo, Cisl, Uil, 
con Ugl eCisal parlano invece di «passi avan¬ 
ti». «Il governo conferma la sua intenzione - 
spiega il segretario confederale della Cgil, Giu¬ 
seppe Casadio - di non fare un confronto vero 
sul merito delle questioni. Non ci sono propo¬ 
ste specifiche su nessuno degli argomenti, ma 
ci sono solo stati riproposti i capitoli del Libro 
Bianco». 

Tornando alle pensioni oggi dovrebbero 
essere resi noti i criteri con cui verranno selezio¬ 
nati i beneficiari degli aumenti, incrementi che 
altro non sono che «una maggiorazione della 


maggiorazionesociale» già percepita dai pensio¬ 
nati con i redditi più bassi. Il grosso andrà agli 
invalidi civili totali eciechi chehanno più di 65 
anni; agli altri, ovvero ai titolari di pensione 
sociale o minima che hanno più di 71 anni, 
non andranno che poche decine di migliaia di 
lire. Nulla per coloro che hanno un reddito 
individuale di 13 milioni (casa di proprietà 
esclusa), 21 milioni in caso di cumulo con il 
coniuge. 

I n compenso la benzina aumenta per tutti: 
il governo ha infatti deciso di non prorogare il 
bonus di 50 lire sul prezzo dei carburanti che 
scade oggi, vanificando di fatto i risparmi sui 
quali gli automobilisti avrebbero potuto conta- 
reconsiderateleriduzioni «alla pompa» opera¬ 
te da tutti i distributori grazieal calo del prezzo 
del petrolio, 




































"L'ottimismo è un profumo della vita. 
Ci arriva dalle parole, da un sorriso 
ma anche da oggetti utili che ci tolgono 
la fatica o ci fanno compagnia. 

Si trovano in questi luoghi immensi 
dove ho visto gente che sorride: 
uomini e donne Che Ci aiutano 


a provare usane capi re... tutto 
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I più grandi centri 
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Via al piano industriale. Cinque miliardi di euro di investimenti e una montagna di debiti 

Nasce la nuova Edison 

Foro Buonaparte targata Fiat toma alle origini e punta sull ’energia 


Marco Ventimiglia 


MILAN0 Lastruggentecerimoniasi svol¬ 
gerai! 19 dicembre durante l'ultima as¬ 
semblea dei soci. Prenderanno il mar¬ 
chio del caro estinto e lo sigilleranno 
dentro unagrandescatola. Chenatural- 
mente sarà corazzata, per evitare che 
qualchemalintenzionato possa trafuga¬ 
re una così celebre sigla. Poi, magari fra 
cento anni, un paio di archivisti del Lin¬ 
gotto riapriranno quel contenitore im¬ 
polverato e si guarderanno stupefatti: 
M a hai visto qui dentro?C'è la M ontedi- 
son... 

Signori, si cambia tutto! Lo hanno 
annunciato ieri in pompa magna i verti¬ 
ci di Italenergia, Montedison ed Edi¬ 
son, le tre società destinate a divenire 
una cosa sola nel gruppo energetico na¬ 
to dopo la clamorosa operazionedi con¬ 
quista condotta dalla Fiat, edall’ingom- 
brante alleato francese Edf, ai danni di 
Mediobanca. Un proclama roboante, 
ma questa volta nessuno ha venduto 
fumo. Un tourbillon di operazioni strut¬ 
turali, finanziarie ed azionarie, varato 
ieri con una raffica di consigli d'ammi¬ 
nistrazione, finalizzato a due obiettivi: 
ridurre un indebitamento colossale ed 
essere secondi. Il che, trattandosi del 
mercato italiano di elettricità e gas, è 
una cosa mica da ridere. 


«Per raggiungere il nostro scopo - 
ha spiegato Umberto Quadrino, il vero 
plenipotenziario collocato dalla fami¬ 
glia Agnelli all'interno del gruppo - sarà 
necessario ricorrere ad una completa 
ristrutturazionesocietaria. Il nostro pia¬ 
no prevede per la fine di quest'anno la 
fusionedi Edison, Fiat Energia e Sondel 
nella M ontedison. Mala società che ne 
deriverà porterà il nomedi Edison. En¬ 
tro il 2002, poi, ci sarà l'unione fra la 
controllante I talenergia ( la società crea¬ 
ta dalla Fiat edai suoi alleati per conqui¬ 
stare M ontedison, ndr) e la controllata 
Edison in un soggetto che si chiamerà 
ancora Edison». 

Detta così può sembrare complica¬ 
ta, I n realtà la ratio del tutto èsemplicis- 
sima: accorciare la catena di controllo e 
mettere l'intero l’indebitamento, che a 
quel punto sarà stato ridotto a «soli» 
13,500 miliardi, all'interno della società 
operativa che genera i profitti, vale a 
direlaEdison. M aqui iniziano ledolen- 
ti note. 

«Non appena verrà completata la 
fusionecon Edison - ha affermato Qua¬ 
drino - verrà creata una nuova Italener- 
gia, questa volta senza debiti, che con¬ 
trollerà l'80% di Edison edentro laqua- 
leci saranno sempre gli azionisti attua¬ 
li, Fiat, Edf, Tassara, San Paolo Imi, 
Intesa Bei e Banca di Roma». Insomma, 
verrà fatta sco mparireuna scato I a f i n an - 


Falck esce dal gruppo e punta su Tecnimont 


M ILA NO Se la M ontedison scompare, 
un'altra storica azienda, la Falck, si 
divide in due. Al gruppo Edison 
resterà il 73,7% di Sondel e l'intera 
partecipazione in lpse(2%).AIIa 
famiglia Falck andrà invece il 4,6% 
di Sondel, le attività dell'ambiente e 
acciaio, nonché le partecipazioni 
finanziarie. All'ex acciaieria verrà 
ceduto inoltre l'intero capitale di 
Tecnimont a un prezzo tra i 250 e i 
300milioni di euro. «L'accordo 


raggiunto - ha commentato Alberto 
Falck - consente di riacquistare 
piena autonomia nello sviluppo 
degli investimenti in essere e di 
entrare, attraverso la Tecnimont, nel 
settore dell'Ingegneria impiantistica 
attorno al quale realizzare il nuovo 
core business delia Falck. Faremo ciò 
con la volontà - ha aggiunto - di 
crescere anche attraverso una 
proficua collaborazione con il 
gruppo Edison». 


ziaria per farla rinascere immediata¬ 
mente dopo, purgata dai debiti. Una di 
quelle operazioni che piacciono tanto 
ai mass-media anglosassoni, sempre 
contenti quando possono parlare dei 
«soliti italiani»... 

Si è detto del massiccio piano di 
riduzione degli oneri. «L'indebitamen¬ 
to attualedel gruppo - haspiegato Qua¬ 
drino- ammonta a più di 26.000 miliar¬ 
di, ma nei prossimi mesi arriveremo a 
dimezzarlo graziead unaseriedi dismis¬ 
sioni già avviate. In pratica, verrà cedu¬ 
to tutto quello che non fa parte del 


Il presidente 
della Edison 
Umberto 
Quadrino 
con 

l’amministratore 
delegato 
Giulio Del Ninno 
durante 
la conferenza 
stampa di ieri 
a Milano 
Bruno/Ap 



core-business del gruppo, focalizzato 
su elettricità e gas», 11 che significa ad¬ 
dio a Burgo, Fondiaria, Falck, Tecni¬ 
mont, Cerestar (vendite già effettuate 
per un totaledi 4.800 miliardi), nonché 
ad Ausimont, Antibioticos, Beghin-Say 
eCereoi (cessioni a buon punto). Reste¬ 
rà dentro Edison, invece, l'attività nel 
settore delle telecomunicazioni. «Con 
Edisontel cercheremo delle partnership 
nell'ambito della telefonia fissa. M entre 
in quella mobile gli investimenti saran¬ 
no limitati all'esistente». Nel gruppo 
confluirà tra l'altro il 2% di Ipseoggi in 


mano alla famiglia Falck, 

Quanto ai risvolti di Borsa, levarie 
fusioni comporteranno naturalmente 
tutta una serie di concambi. Ma per 
prima cosa gli azionisti della M ontedi¬ 
son potranno convertire le azioni di ri¬ 
sparmio in ordinarie nella misura di 4 
azioni ordinarie per ogni 5 di rispar¬ 
mio, oppure nella misura di un titolo 
ordinario per uno di risparmio pagan¬ 
do però un conguaglio di 0,35 euro per 
azione. 

Questa lacomplessa architettura fi¬ 
nanziaria volta a rendere la nuova Edi¬ 


son un soggetto competitivo. «L'obietti¬ 
vo - ha affermato Quadrino - èdi arriva- 
renel 2007 al 20% del mercato dell'elet¬ 
tricità ed al 15% di quello del gas. Passe¬ 
remo da 7.000 a 16.000 miliardi di fattu¬ 
rato annuo, mentre effettueremo inve¬ 
stimenti nel prossimo quinquennio per 
circa 10.000 miliardi. Per quanto riguar¬ 
da i megawatt, nel 2007 contiamo di 
raggiungere una capacità produttiva di 
14.000 contro i 6.200 odierni». 

Una previsione ambiziosa, ma an¬ 
cora non del tutto definita: «Potremmo 
sviluppare le nostre risorse, oppure ef¬ 


fettuare una grande acquisizione». Il 
pensiero va naturaimentea Eurogen, la 
prossima Genco che verrà ceduta dal¬ 
l'Enel al miglior offerente, Edison già 
detiene il 40% di una «società veicolo», 
Edipower, messa in piedi con lemunici- 
palizzate di Milano e di Torino e la 
svizzera Atei per la conquista, appunto, 
di Eurogen. 

M a l'oggetto del desiderio, meno 
confessabile, potrebbe anche essere un 
altro, Italgas. «Se alla fine decideranno 
di vendere - ammette Quadrino - un 
pensierino potremmo anche farlo...». 


Sogni e fallimenti di un’impresa italiana 

Rinaldo Gianola 


Segue dalla prima 


Fu proprio Cuccia, secondo la 
storia, a convincere Giorgio Valerio, 
presidente della vecchia Edison, ric¬ 
ca dei miliardi incassati con la nazio¬ 
nalizzazione dell'energia elettrica, a 
comprare la M ontecatini, allora gui¬ 
data da Carlo Faina, e a diventare 
così un gigante della chimica nella 
stagionerei boom economico e del¬ 
la definitiva affermazione della via 
italiana al capitalismo. Il matrimo¬ 
nio vero e proprio tra le due impre¬ 
se, raccontano vecchie cronache, sa¬ 
rebbe stato messo a punto nella lon¬ 
tana San Francisco, in una riunione 
segreta, tra Valerio, Gianni Agnelli, 
Leopoldo Pirelli e l'allora ammini¬ 
stratore delegato della Montecatini, 
Giorgio Macerata. 

M a chissà perchè quella creatu¬ 
ra, quel centauro nato dall’energia 
elettrica e sposatosi faticosamente 
con leprovette, non riuscì mai piena¬ 
mente a convincere gli investitori ei 
mercati. In piazza Affari, quando an¬ 
cora la Borsa era fatta dalle "grida " e 
lecontrattazioni si urlavano ei prez¬ 
zi si conquistavano anche con una 
lotta fisica, quella società non veniva 
chiamata la M ontedison, e all’ango¬ 
lo dellecorbeilles, dove verso mezzo¬ 
giorno si riuniva il "trust dei cervel¬ 
li” (un gruppo di agenti di cambio e 
giornalisti sfaticati in cerca di noti¬ 
zie), era rimasta per sempre la M on- 


tecatini-Edison, come se quei due 
corpi non potessero fondersi e inte¬ 
grarsi. 

Forse non ci credeva nemmeno 
Valerio quando nella storica assem¬ 
blea del 26 marzo 1966 per l’unione 
tra Montecatini ed Edison cercò di 
convincere gli azionisti sostenendo 
che «la fusione è il miglior mezzo 
per assi cu rare a soci edipendenti dei 
due gruppi un avvenire degno del 
passato». E non si era ancora spento 
l'eco delle parole di Valerio, la nuo¬ 
va creatura non era ancora riuscita 
ad abituarsi ai mari procellosi della 
finanza tricolore che già all'orizzon¬ 
te si stagliavano figure minacciose, 
voraci appetiti industriali e politici. 
La Montedison era un'azienda con 
grandi impianti e produzioni, ma 
era anche uno strumento di orienta¬ 
mento politico, di creazione di con¬ 
senso. Dove si investiva, dove si crea¬ 
va lavoro, la politica poteva agire. 
Valerio, dall'alto dei suoi due metri, 
forse non si accorse nemmeno che 
gli stavano sfilando la società. 

Il tremendo 1968fu indimentica- 
bileancheper lafinanza italiana. Tra 
l'inizio dell'anno e il settembre del¬ 
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Schimberni 

Sognava 

la public company, 
finì per sfidare 
i suoi stessi 
padroni 


l'anno degli studenti, Eugenio Cefis, 
guida dell'Eni, paradigma della 
"razza padrona”, conquistò la M on¬ 
tedison. I giornali allora scrissero 
chel'operazionefu avviata dallo stes¬ 
so Cuccia, cheCefisvenneappoggia- 
to da AmintoreFanfani che, proprio 
in quegli anni, celebrava l’orgoglio 
dell'industria di Stato. Parlava del- 
l'Iri come "instrumento primo del 
progresso industriale” e sosteneva 
l'Eni perchè "la politica dellefonti di 
energia deve agevolare la riforma so¬ 
ciale in senso solidaristico”. M a non 
c'era nientedi solidale nella strategia 
di potere di Cefis che, tuttavia, si 
accorse subito di essere salito a bor¬ 
do di "una nave in tempesta". E che 
tempesta si stava preparando per Fo¬ 
ro Buonaparte. 

M i chel e Si n don a, che godeva al- 
loradi un grande prestigio, lanciò la 
prima offerta pubblica di acquisto 
(Opa, nell'acronimo della finanza) 
sulla Bastogi, che era una specie di 
salotto buono, con ricche partecipa¬ 
zioni tra cui un pacchetto di azioni 
decisivo per il controllo della M onte¬ 
dison. La temeraria operazione tro¬ 
vò consensi politici e anche di auto- 
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Gardini 

Puntava alla “chimica 
mondiale”, restò 
vittima di una 
tremenda lotta 
di potere 


revoli commentatori, ma incontrò 
ovviamente l’opposizione di Cuccia 
che non poteva cedere uno scettro 
del potere così evidente. Sindona 
uscì sconfitto. Cuccia, con Cefis e il 
vecchio Pesenti, vinse, M a la M onte¬ 
dison, da allora, rimase un campo di 
battaglia, non riuscì mai a vivere un 
fase di tranquillità. 

Il gruppo chimico era stremato 
dai bilanci in rosso. Cucciasi inven¬ 
tò la Gemina, una società di parteci¬ 
pazioni dovesiedevano gli Agnelli, i 
Bonomi, i Pirelli, per garantire 
un'apparente stabilità alla M ontedi¬ 
son. Come capo azienda venne scel¬ 
to Mario Schimberni, ex collega di 
Cesare Romiti. Per qualche tempo 
Schimberni lavorò in silenzio per ri¬ 
sanare i conti della società. Poi, co¬ 
me se un tarlo del potere colpisse 
tutti quelli che si avvicinavano a Fo¬ 
ro Buonaparte, anch'egli si mise a 
fare cose strane: tra il 1985 e il 1986 
offese i suoi azionisti di comando, 
scalò prima la Bi-lnvest del povero 
Bonomi e poi la Fondiaria, la 
"pupilla di Cuccia”. Voleva fare la 
public company, s’illudeva di essere 
in America. Durò poco, com'era pre¬ 


vedibile. Ci fu il rapido passaggio di 
un comprimario, Gianni Varasi, poi 
venne il turno di Raul Gardini da 
Ravenna, chedallegranagliedi Sera¬ 
fino Ferruzzi voleva costruireun im¬ 
pero della "chimica mondiale". Nel- 
l'ottobre 1986Gardini scalalaMon- 
tedison. Per la verità Cuccia aveva 
chiesto a Carlo DeBenedetti di com¬ 
prarsi la Montedison, ma proprio 
nel momento in cui si scatenava la 
battaglia l’I ngegnere venne bloccato 
a letto da una tremenda labirintite. 
Il resto è storia di questi anni, tra 
politica, tangenti e tragiche morti. 
Alcune inchieste giudiziarie non so¬ 
no ancora concluse. Vincenzo Ma- 
ranghi, amministratore delegato di 
M ediobanca, è indagato da otto an¬ 
ni per il caso Ferruzzi. Invece Carlo 
Sama e sua moglie Alessandra Fer¬ 
ruzzi sono stati prosciolti proprio ie¬ 
ri. Dei vecchi protagonisti della M on¬ 
tedison e delle guerre chimiche non 
è rimasto quasi nessuno. Sindona, 
Cuccia, Schimberni, Gardini. Tutti 
scomparsi. C’è ancora Eugenio Ce¬ 
fis. Il racconto di un operaio del Pe¬ 
trolchimico di Porto M arghera, Ga¬ 
briele Bortolozzo, morto di cancro, 
ha portato i potenti di un tempo, 
compreso Cefis, sul banco degli im¬ 
putati per i veleni di una lunga sta¬ 
gioneindustriale. Prima di far spari¬ 
re la Montedison forse c’è tempo 
per scrivere ancora un capitolo, quel¬ 
lo della sentenza del processo del Pe¬ 
trolchimico. 




Cresce tra i giovani 
del Nord la voglia 
del posto fisso 

M ILA NO Cresce al Nord la voglia 
del posto fisso, soprattutto in un 
ente pubblico. Lo rivela un' 
indaginecheConfindustria ha 
commissionato all 1 Ispo, 
presentata a Bologna all' 8/a 
giornata nazionale di 
«Orientagiovani». 

L'indagine, impostata su un 
campione di oltre 4.600 giovani 
rappresentativi della popolazione 
italiana dai 14 anni in su - ha 
spiegato Renato M annhàmer, 
presi dente dell' Ispo - ha messo in 
luce che al N ord la percentuale di 
coloro che puntano ad un posto 
fisso in un ente pubblico è 
passata, rispàto al 2000, dal 10,7 
al 16,8. Al Sud la stessa 
percentuale, che era già alta nell' 
indagine2000, è passata dal 17,4 
al 19,3. 

L'indagine ha messo in luce 
anche che cresce la differenza tra 
Nord e Sud dal punto di vista 
dell' indice di flessibilità 
elaborato sulla disponibilità a 
muoversi per motivi di lavoro e 
sul criterio dell'adattabilità 
contrattuale Questo indice, 
calcolato per /' indagine 2000, 
mostrava una differenza di 11 
punti percentuali (52 al Sud, 41 
al Nord). La differenza è salita 
ora a 20 punti. 


La multinazionale svedese ha aumentato fatturato e numero di dipendenti. Nessun nuovo centro sarà aperto nel 2002 

Per Ikea Italia vendite in crescita del 38% 


Laura Matteucci 


MILANO II gruppo Ikea, la multi nazio¬ 
nale svedese del l'arredamento da mon¬ 
tare, non rallenta il processo di espan¬ 
sione. La catena ha chiuso l'anno com¬ 
merciale 2001 (da settembre 2000 all' 
agosto scorso) con un giro d'affari 
complessivo pari a 20.137 miliardi 
(+9,6% sull'anno precedente), una re¬ 
te commerciale di 163 negozi in 30 
Paesi, un totaledi 65mila dipendenti e 
circa 260 milioni di visitatori nei nego¬ 
zi sparsi ormai in tutto il mondo. 

Nello stesso periodo, in Italia (un 
mercato che rappresenta il 5% delle 
vendite complessive del gruppo) Ikea 
ha registrato un fatturato di 1.060 mi¬ 
liardi (con un incremento del 35% 
rispetto al 2000), i dipendenti sono 
diventati 2.700 (ci rca400 in più),men- 
treil volume delle vendite è aumenta¬ 
to del 38%. Comesono aumentati an¬ 
che gli approvvigionamenti in Italia, 
concentrati in Veneto e Friuli: + 
16,7% sul 2000, in valori assoluti si 
tratta di acquisti di merce per 808 mi¬ 
liardi. 

A contribuireal volumedelleven- 
dite, anche l'abbattimento dei prezzi 
finali dei prodotti: nel 2001, il calo 
medio rispetto all'anno precedente è 
stato del 2,3%, e l'anno prossimo è 
previsto un ulteriore taglio del 2,5%. 

I n sostanza, al momento i prezzi I kea 


sono gli stessi del '93, il che è reso 
possi bileda una seriedi fattori, tra cui 
l'aumento della produzione in Paesi 
asiatici, Cina innanzitutto, dove i costi 
di manodopera sono inferiori a quelli 
occidentali, ed anche un'effettiva ridu- 
zionedei margini, sorretta dalla possi¬ 
bilità di pianificare gli investimenti a 


medio e lungo termine. 

Nel febbraio prossimo, verrà in¬ 
trodotta 11 kea card, unacartadi credi¬ 
to gratuita, esclusiva per i negozi della 
catena, che permetterà ai titolari di 
accedere a offerte, promozioni ecredi- 
to al consumo, con un fido immedia¬ 
to di 1.500 euro, estendibile fino a 


3.000 euro. 

Per il nuovo anno commerciale 
non è prevista alcuna nuova apertura, 
ma l'ampliamento di quasi tutti i sette 
centri già esistenti: due a Milano (Ca- 
rugateeCorsico), uno all'Anagnina di 
Roma, e poi a Tori no,Bologna, Geno¬ 
va, Brescia. Per nuovi negozi, invece, 
bisognerà attendere il prossimo autun¬ 
no: il 30 ottobre 2002, infatti, è già 
prevista l'inaugurazione del centro di 
Sesto Fiorentino (400 dipendenti, cir¬ 
ca 22mila metri quadrati di superfi¬ 
cie), cui seguiranno Padova e Napoli, 
entrambi nel 2003, epoi Bari, il secon¬ 
do centro di Roma e un ulteriore am¬ 
pliamento del deposito di Piacenza 
nel 2004. 

Tutti piani già previsti da tempo, 
che non dovrebbero venire modificati 
nemmeno da un eventuale aggrava¬ 
mento della situazione economica in¬ 
ternazionale, che pure qualche preoc¬ 
cupazione ha iniziato a darla anche a 
mister Kamprad, l'ideatore del mar¬ 
chio Ikea. Come dice Carleric Hagg- 
strom, amministratore delegato di 
Ikea Italia: «Dall'll settembre nel 
Nord America registriamo un calo di 
vendite del 20% circa alla settimana, 
ma in Europa (che rappresenta l'80% 
delle vendite, ndr) invece non regi¬ 
striamo flessioni. E chiaro che abbia¬ 
mo già pianificato alcuni tagli ai costi 
variabili, perché il generale clima di 
incertezza preoccupa anche noi». 


Tronchetti chiede incentivi e meno regole 


MI LA N 0 M arco T ronchetti 
Proverà a tutto campo, il giorno 
del suo primo incontro con le 
istituzioni parlamentari da 
presi dente di Telecom Italia. 

In un intervento alla 
commissione Lavori Pubblici dà 
Senato Tronchetti Proverà ha 
messo ieri sul tavolo richieste 
precise ai pubblici poteri: stop 
all 1 «eccesso di regolamentazione» 
e al proliferare di regole 
asimmetrichea favore dà 
concorrenti; incentivi e sgravi a 
favore dà settori che saranno il 
punto di forza dà mercato nà 
prossimo futuro, Umtsebanda 
larga. 

Sulledismissioni, secondo 
Tronchetti Proverà, il mercato 


non è nàie condizioni ideali per 
dismettere subito tutto guàio che 
il verticeTàecom vorrebbe, ma 
entro 24 mesi verranno cedute 
attività non core busness per 6 
miliardi di euro. Trattative, 
naturalmente, 

anche per La7, ma «il gruppo 
Class è solo uno degli 
interessati». 

Il presi dente di T àecom spera di 
poter partire, con l'aumento di 
capitale, il 5 novembre: condivide 
l'ipotesi di Gilberto Benetton che 
sarebbe ragionevole fare la 
fusoneOlivetti-Tàecom con una 
quotazioneOliveti a 3 euro per 
azione e non esclude, per il 
futuro, un calo dàla presenza 
azionaria Olivàti. 


Tira l’acqua al tuo mulino, 
diventa un professionista 
dell’acqua! 
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Hutchinson 

Cassa integrazione 
per tre settimane 

Cassa integrazione alla Hutchinson di Pontelambro. L'azienda 
produce componentistica quasi esclusivamente per la Fiat e per far 
fronte alle difficoltà ha annunciato un periodo di cassa ordinaria per 
almeno 3 settimane. Interessati 35 dipendenti: praticamente la metà 
dell'intera forza lavoro. Già da lunedì gli addetti al reparto 
produzione resteranno a casa per una settimana, poi riprenderanno a 
iavorarea periodi alterni: 7 giorni a casa, 7 a lavoro. 


Autotrasporto 

La Fita-Cna proclama 
5 giorni di fermo nazionale 

La FITA-CNA ha proclamato cinquegiorni di fermo nazionale 
dell'autotrasporto merci, dal 26 al 30 novembre. Lo ha deciso la 
Direzione nazionale, che si è riunita a Firenze. «Non si sblocca- si 
legge in una nota - la trattativa con il governo sui problemi strutturali 
del settore, falcidiato dalla crisi e dal differenziale dei costi rispetto 
alle imprese di altri paesi europei». 


Gandalf 

Entro il 6 novembre 
l’aumento di capitale 

Il cdadi Gandalf ha verificato la disponibilità dei soci vincolati al 
patto di lock up a sottoscrivere l'operazione di ricapitalizzazionefino 
a 3,676 milioni di euro. Il cda, preso atto delle osservazioni del 
collegio sindacalesulle perdite della semestrale, cheimpongono alla 
società di ricapitalizzarsi, ha anche esaminato le manifestazioni di 
interesse da parte di potenziali partnersper poi aggiornarsi al 5 
novembre. Entro martedì 6 novembre gli azionisti vincolati al patto 
di lock up verranno chiamati a impegnarsi a eseguire versamenti in 
conto futuro aumento di capitale per l'importo già concordato, in tre 
tranches, la prima delle quali entro il 6 novembre, per consentire alla 
società di porre mano al piano di ristrutturazione. 


OCEAN 

In piazza a Brescia 
contro la chiusura 

C’erano tutti lavoratori della Ocean di Verolanuova in piazza a 
Brescia ieri mattina, assieme alle delegazioni delle fabbriche 
metalmeccaniche della provincia. Oggi il tribunaledi Brescia valuta la 
domanda di amministrazione controllata dell'azienda. Una 
delegazione di lavoratori è stata ricevuta dal prefetto Annamaria 
Cancellieri, che ha riferito di aver avuto un colloquio con il 
presidente del tribunale proprio per ricordare le istanze delle 860 
persone che rischiano di perdere il posto di lavoro. Il presidente del 
tribunale ha assicurato che sarà decisa anche la questione relativa agli 
stipendi dei lavoratori che da settimane, pur recandosi regolarmente 
in fabbrica, non hanno ancora percepito alcuna retribuzione. 


Le Confederazioni denunciano: il governo sta assecondando la volontà di Confindustria. Ieri fermata di tre ore a Trieste 

Infortuni sul lavoro: Cgil, Cisl e Uil verso lo sciopero 


Felicia Masocco 



ROM A Di lavoro si continua a morire, lo san¬ 
no aTriestedoveieri migliaia di personehan- 
no scioperato e manifestato per non far cade¬ 
re il silenzio sulle condizioni di insicurezza 
che in poche settimane sono costate la vita a 
quattro giovani operai; lo sanno a Roma, nei 
palazzi del governo, dadovegiungono segnali 
che pongono in allertai sindacati. 

In una conferenza stampa Cgil, Cisl e Uil 
hanno denunciato come l’esecutivo di destra, 
nei suoi primissimi atti, Libro bianco compre¬ 
so, stia assecondando anchein materia di sicu¬ 
rezza sul lavoro le pressioni che vengono da¬ 
gli imprenditori, stia cioè abbassando la guar¬ 
dia. A cinque anni dall'entrata in vigore della 
legge 626 sulla sicurezza e la salute nei luoghi 
di lavoro, solo nel 2000 il terribile quadro 
degli infortuni che vede l’Italia ai primi posti 
in Europa ha subito una lieve, ma positiva 
inversionedi tendenza. «Lepoliticheconcerta- 
te e adottate cominciavano a produrre frutti, 


ora temiamo si cambi registro», dicono i sin¬ 
dacati, pronti allo sciopero nazionale se si 
dovesse continuare così. 

Nel mirino di Cgil, Cisl eUil c'è innanzi¬ 
tutto la delega per la revisionedella normati¬ 
va in tema di salute e sicurezza. In due punti 
mostra tutta la sua pericolosità: il primo ri¬ 
guarda la riscrittura delle regole per il mondo 
dell’agricoltura e delle piccole imprese che a 
revisione avvenuta avrebbero norme meno 
stringenti. Con tutto quel che significa, visto 
chelepiccoleimpresesono le realtàa maggio¬ 
re incidenza di infortuni e che proprio l'agri¬ 
coltura, con l'edilizia, è tra i settori più a 
rischio. Altro punto contestato, è la depena¬ 
lizzazione nel caso in cui l'impresa non com¬ 
pili il Documento di valutazione del rischio. 
«Due «cavalli di battaglia della Confindustria 
e delle associazioni di imprese agricole, men¬ 
tre noi ci siamo sempre opposti», dicono i 
sindacati. 

Poi c'è il famigerato Libro Bianco che 
anche in fatto di sicurezza prevede la sua: 
bisogna passare «dal sistema della regolazione 


a quello della progettualità», si legge. «Parole 
che non hanno senso - dice il segretario confe¬ 
derale della Cgil, Betty Leone - togliere le 
procedure e lasciare il progetto non significa 
nulla se non c'è un impegno comune». Gio¬ 
vanni Guerisoli, della segreteria Cisl, ha ricor¬ 
dato cheil primo atto compiuto dal Presiden¬ 
te del Consiglio èstato quello di separare,« in 
nome della moltiplicazionedellepoltrone», le 
competenze del Welfare da quelle della Salu¬ 
te. «A tutt'oggi - ha lamentato il sindacalista - 
ancora non è stato chiaro chi sia il referente 
istituzionale in fatto di sicurezza». Guerisoli 
ha criticato anche la circolare del ministro 
Maroni all'lnps in cui si invita l'Istituto «a 
non riconoscerelenuovepensioni ai lavorato¬ 
ri che in passato sono stati esposti all'amian¬ 
to, in attesa di un pronunciamento del Tar 
sul ricorso presentato da alcune imprese (tra 
cui Enel e Enichem)». Con il risultato che 
molti di quei lavoratori si trovano ora senza 
stipendio e senza pensione. Per questo ieri al 
Petrolchimico di M arghera c’è stato uno scio¬ 
pero di otto ore. 


Zanussi, nasce la fabbrica mobile 

Accordo tra azienda e sindacato per le produzioni industriali trasferibili 


MILANO In casa Electrolux Zanussi, a Por- 
cia, è nata la fabbrica mobile. «Mobile» 
perchè potrà essere spostata ovunque. Pro¬ 
durrà asciugabiancheria. Positivo il giudi¬ 
zio di M aurizio Castro, direttoredellerisor¬ 
se umane del gruppo che spiega i perché 
della fabbrica mobile: «U n prodotto pove¬ 
ro come l’elettrodomestico, aggredito da 
una forte concorrenza internazionale, èap- 
petibile per investimenti all'Est, i quali tut¬ 
tavia richiedono tempo per diventare pro¬ 
duttivi. Pertanto tentiamo una strada nuo¬ 
va: iniziare in Italia sfruttando le nostre 
capacità industriali, poi una volta a regime 
la fabbrica potrà essere trasferita i n Poloni a 
per sfruttare i costi più vantaggiosi. Cer¬ 
chiamo di raggiungere questo obiettivo in 
cooperazione con il sindacato, con uno 
scambio significativo: noi garantiamo trat¬ 
tamenti economici, normativi e organizza¬ 
zione del lavoro, e i sindacati ci riconosco¬ 
no una forte flessibilità compensata da clau¬ 
sole sociali importanti». 

La produzione di asciugabiancheria già 


esiste a Porcia, ma ora sarà potenziata spo¬ 
stando alcuni volumi produttivi da Norim¬ 
berga. I 480 addetti sono dipendenti Zanus¬ 
si a tutti gli effetti con identiche dinamiche 
normative, economiche e contrattuali. La 
flessibilità è determinata dal prodotto che, 
poichésubiscei trend stagionali, ha la stes¬ 
sa stagionalità dellelavatrici. Qual èiacarat¬ 
teristica del I 'accordo? D i ce i I segretari o del¬ 
la Fiom veneta, Andrea Castagna: «Lo stabi¬ 
limento è nato con l’idea di esseretrasferito 
in Polonia nel 2005, quindi come una pro¬ 
posta a termine, ma prima di affrontare 
questa discussione, tra cinque anni, si do¬ 
vrà esaminare l'opportunità che il sito ri¬ 
manga a Porcia o comunque in Italia». 

Nessun cedimento, assicura Castagna: 
«È positivo che il gruppo abbia deciso di 
investire 90 miliardi in Italia, masi tratta di 
produzioni spostate dalla Germania, e per 
l'azienda il trasloco in Italia ègià un vantag¬ 
gio, al quale va aggiunto, come l'azienda 
stessa riconosce, che le capacità professio¬ 
nali si trovano a Porcia». M aurizio Cappel- 


lin, leader Firn Cisl, osserva: «Il sistema 
Porcia si è dimostrato competitivo: altri¬ 
menti Electrolux avrebbe spostato lafabbri- 
ca dalla Germania alla Polonia. Porcia po¬ 
trà essere competitivo anche tra cinque an¬ 
ni». 

Al sindacato pareva singolare che, a 
fronte di tutte queste opportunità, l'azien¬ 
da chiedesse ulteriori vantaggi: «Abbiamo 
respinto ipotesi di normative e trattamenti 
economici diversi da quello contrattuali». 
La flessibilità, legata alla stagionalità tipica 
di Porcia, prevede tempi indeterminati par¬ 
ziali ciclici, oltre a contratti atermineentro 
i 24 mesi, tutte forme già previste. M auri¬ 
zio Castro sottolinea il valore delle «corsie 
preferenziali» accordate «alle fasce deboli 
del mercato del lavoro: precari, donne, di¬ 
soccupati del Sud: clausole che non abbia¬ 
mo faticato ad accettare perché sono parte 
integrante di una consolidata tradizione di 
attenzione di Electrolux agli aspetti sociali 
del mondo del lavoro». 

g.lac. 


Petrolchimico bloccato 
contro Maroni ed Enichem 

VENEZIA Sciopero di otto ore ieri al Petrolchimico di 
M arghera contro la mancata attuazione da parte del 
ministero del Lavoro delledirettivesul pensionamento 
di chi lavora con l'amianto e per chiedere l'immediato 
ritiro da parte di Enichem del ricorso presentato al Tar 
del Lazio sulla legittimità giuridica della legge sull'usu¬ 
ra da amianto. La vicenda nasce nel '93 quando la legge 
riconosce l'indennità pensionistica ai lavoratori della 
chimica addetti agli impianti in cui èutilizzato l'amian¬ 
to. Alla legge sono seguiti gli indirizzi del governo su 
chi dovesse beneficiarne, ma il ricorso di Enichem che 
ha sospeso l'attu azi o n e del I a I egge e a settem bre il mini¬ 
stro M aroni ha bloccato le pensioni. Alla manifestazio¬ 
ne hanno aderito tutti i lavoratori del Petrolchimico, 
circa 600 del primo turno, bloccando gli impianti di 
produzione, mantenendoli per ragioni tecniche nella 
fase di riscaldamento, ma a produzione zero. 


La Fiom analizza la crisi del settore metalmeccanico: 3 lmila adetti sono in pericolo 

Piemonte, allarme disoccupati 


Massimo Burzio 


TORINO M etalmeccanici: in Piemon¬ 
te sono a rischio 31.000 posti di lavo¬ 
ro. La denuncia sulla grave situazio¬ 
ne arriva da uno studio della Fiom 
piemontese che chiede un interven¬ 
to degli enti locali, Regione, Provin¬ 
cia e Comune per bloccare "i licen¬ 
ziamenti che possono diventare una 
valanga". N eH'ambito di questo tavo¬ 
lo di crisi, il sindacato sollecita l'av¬ 
vio di un confronto con tutte le 
aziende piemontesi dell’Industria 
meccanica e metallurgica. Ma la 
Fiom del Piemonte auspica che an¬ 
che il governo si attivi per risolvere, 
con provvedimenti specifici, la que¬ 
stione dell’occupazione e degli inve¬ 
stimenti. 

"E’ necessario - dice il segretario 
Giorgio Cremaschi - decidere di fer¬ 
mare la cacciata dei lavoratori dalle 
fabbriche. Questo è l'unico modo 
per lavorare efficacemente per una 
futura ripresa. Chiediamo contratti 
di solidarietà e riduzioni di orario - 
sul modello di quelli tedeschi per la 
Volkswagen N.d.R. - in alternativa 
ai licenziamenti. Se non ci saranno 
interventi sarà inevitabile un conflit¬ 
to durissimo ". A sostegno delle sue 
richieste, la Fiom fornisce una foto¬ 
grafia dell'andamento del settore me¬ 
talmeccanico piemontese: "Nei pri¬ 
mi nove mesi dell'anno - dice Cre- 
maschi - sono stati avviati, soltanto 
in provincia di Torino, circa 40 pro¬ 
cessi di mobilità che hanno coinvol¬ 
to quasi 2.700 lavoratori, per lo più 
nel settore degli autoveicoli. Per la 
fine del 2001 toccherà ad altre 1000 
persone”. 

Complessivamente, la Fiom sti¬ 
ma chesiano un centinaio leaziende 
che hanno adottato o utilizzeranno 
ammortizzatori sociali. I lavoratori 
colpiti da questi provvedimenti sa¬ 
ranno 31.000, 26.000 dei quali in 
provincia di Torino. Ad avere diffi¬ 
coltà, peraltro antecedenti all'attenta¬ 
to terroristico dell'll settembre, so¬ 
no non soltanto aziende come Fiat, 


Bertone e Pininfarina ma anche tut¬ 
ta la componentistica per auto che 
ha visto ridurre i volumi produttivi 
del 30%. 

"Per quanto riguarda l’auto e 
l'indotto bisogna responsabilizzare 
la Fiat per tutto il settore, i licenzia¬ 
menti - sostiene Cremaschi facendo 
riferimento ai recenti casi della Fico- 
mirrorsdi Venaria edi altre aziende 
comel'Emarceia W.E.Co.M.- chia¬ 
mano in causa sia il governo sia la 
principale azienda italiana. Nello 
stesso tempo occorre stabilire un 
controllo sulla politica in Italia delle 
multinazionali chesemprepiù appli¬ 


cano il modello usa e getta". 

I numeri della Fiom evidenziano 
situazioni di negatività anche nei set¬ 
tori siderurgico e della metallurgia 
non ferrosa così come quel lo dei be¬ 
ni strumentali (in particolare nel di¬ 
stretto biellese) e quello dei beni di 
consumo. In questo ultimo caso si 
nota un rallentamento della doman¬ 
da sia per le rubinetterie nel novare¬ 
se sia per la produzioneorafo-argen¬ 
tiere di Valenza Po. Ad andare male 
è anche la produzione di computer 
mentre l'Alenia, per l'aeronautica, 
potrebbe soffrire per la ormai quasi 
totale paralisi degli ordini. 
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Visco: l’attacco del governo alle cooperative è eversivo. Investiti mille miliardi 

Coopfond crea 8mila posti 


Gildo Campesato 


ROMA Oltre 1.000 miliardi di inve¬ 
stimenti in sette anni di operativi¬ 
tà; 286 miliardi di partecipazione 
diretta; quasi 8.000 nuovi posti 
di lavoro creati, altri 700 occupa¬ 
ti che verranno assunti tra breve 
in nuove iniziative: è il bilancio 
di Coopfond, il fondo di promo¬ 
zione di nuove cooperative pre¬ 
sentato a Roma. Il 64% degli in¬ 
terventi sono stati destinati alle 
aree meno sviluppate, al Sud in 
particolare. In tali zone il fondo 


cooperativo ha mobilitato oltre 
700 miliardi di investimenti con 
quasi 4.500 nuovi occupati. 

Coopfond è uno strumento 
particolare nel panorama dei fi¬ 
nanziario. Alimentato da tutte le 
cooperative del sistema Legaco- 
op che desti nano a questa iniziati¬ 
va il 3% dei loro utili, ha come 
missione la crescita di nuova im¬ 
prenditorialità cooperativa. "Tra 
le nuove generazioni c'è voglia di 
cooperazione - osserva il presi¬ 
dente di Coopfond, Francesco 
Boccetti - tant'è vero che le no¬ 
stre risorse sono tutte impegnate 


e la domanda supera le nostre 
disponibilità finanziarie”. E’ pro¬ 
prio la voglia di crescere che ha 
portato Fondcoop a stringere, do¬ 
po quella già operativa con Finec 
Merchant, un'alleanza strategica 
con U ni poi Banca: mobiliterà ri¬ 
sorse per altri 40 miliardi di lire. 
In cantiere poi un'intesa con Uni- 
poi assicurazioni. 

M a non mancano le nubi. Le 
incertezze vengono dal famigera¬ 
to art. 5 della legge del centrode¬ 
stra sul diritto societario checon- 
sente alle cooperative maggiori 
di trasformarsi in società di capi¬ 


tale. La tentazione, cioè, di tra¬ 
sformare la solidarietà in sparti¬ 
zione degli utili oggi destinati an- 
cheallacrescitadi nuovecoopera¬ 
tive. "Ma non è solo questione di 
soldi - spiega Boccetti - Le siner¬ 
gie e la mutualità fra grandi e 
piccolecoop sono l'elemento vin¬ 
cente per una cooperativa che na¬ 
sce. 

I n cento anni di storia coope¬ 
rativa non avevamo mai assistito 
a nulla di simile. Casomai, si è 
sempre legiferato per favorire la 
creazionedi cooperative, non per 
cancellarle’'. "E' un attacco eversi¬ 
vo contro la cooperazione", ta¬ 
gliacorto l'ex ministro del Teso¬ 
ro, Vincenzo Visco. Ed i primi a 
soffrirne saranno proprio i giova¬ 
ni delle aree più svantaggiate che 
nell'impresa cooperativa vedono 
un'opportunità per prendere in 
mano il loro destino. 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,906 dollari 

+0,006 

1 euro 

110,420 yen 

+0,480 

1 euro 

0,623 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,470 fra svi. 

-0,004 

dollaro 

2.136,220 lire 

-13,996 

yen 

17,535 lire 

-0,077 

sterlina 

3.106,980 lire 

-11,007 

franco svi. 

1.316,921 lire 

+3,127 

zloty poi. 

520,390 lire 

-4,628 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,57 

3,03 

Bot a 6 mesi 

98,51 

2,82 

Bot a 12 mesi 

97,07 

2,73 

Bot a 12 mesi 

97,28 

2,70 


Borsa 

Brusca caduta di Piazza Af¬ 
fari con il Mibtel che ha 
chiuso a -3,43%, il Numtel 
a -7,39%. Ieri alle incertez¬ 
ze di fondo sulla situazio¬ 
ne internazionale, si è ag¬ 
giunto il dato americano 
della fiducia dei consuma¬ 
tori che ha pesato un po' 
su tutto il mercato. Penaliz¬ 
zati i titoli bancari, ma an¬ 
che le telecomunicazioni, 
le Utilities, gli industriali, 
gli assicurativi ed anche i 
tecnologici. Dei bancari, 
da segnalare l'ondata di 
vendite su Bipop-Carire 
(-6,73%), dopo la confer¬ 
ma da parte del cda della 
creazione del fondo rischi 
per 100 milioni di euro. In 
negativo Olivetti a -7,46%, 
Pirelli, Telecom eTim,con 
Seat. Cedenti, in linea con 
il mercato, Enel ed Eni, Ital- 
gas e Saipem. Generali di 
nuovo sotto i 31 euro. 


Oggi la giornata nazionale. Dopo ITI settembre prevale rincertezza. Titoli di Stato e mattone sono le scelte privilegiate 

D risparmio cerca una difficile sicurezza 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Incertezza. È la parola-chiave che 
orienta le scelte dei risparmiatori dopo 111 
settembre. Lo stato d'animo si trasforma in 
Bot, immobili o addirittura il «materasso» di 
casa, cioè nessun investimento. È questa la 
fotografia del risparmio italiano scattata dal- 
l'Abacus nella seconda settimana di ottobre, 
a un mese dall'attacco terroristico in Usaea 
pochi giorni dalla guerra in Afghanistan. 

La ricerca è stata effettuata per conto 
dell'Acri in occasione della 77/ma giornata 
mondiale del risparmio in programma oggi. 
All'evento parteciperanno il governatoredel- 
la Banca d'Italia Antonio Fazio ed il ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti. 

L'Abacus ha scandagliato l'atteggiamen¬ 
to di mille persone nei confronti del rispar¬ 
mio. La stragrande maggioranza del campio¬ 
ne (68%) consiglia di rimanere fermi, con 
un 36% di confusi rispetto alle strategie da 
seguire nei prossimi mesi. M a se proprio si 


deve investire, il 39% punta sul «mattone» 
ed un altro 29% su strumenti finanziari sicu¬ 
ri, cometitoli di Stato, polizzevita eobbliga- 
zioni. Insomma, si resta nel solco della tradi¬ 
zione: quando la barca non naviga più in 
acque sicure si torna «bot people». Soltanto 
111% del campione sceglie azioni efondi. 

La guerra in Afghanistan non sembra 
tuttavia destinata a stravolgere la propensio¬ 
ne al risparmio degli italiani. Il 64% afferma 
che continuerà a mettere da parte la stessa 
somma degli anni scorsi, il 22% pensa chela 
aumenterà, il 7% chela diminuirà eun ulte¬ 
riore 7% non sa quale attegiamento assume¬ 
rà nei prossimi mesi. 

Nell'ultimo anno comunque, quasi un 
intervistato su due(48%) è riuscito a rispar¬ 
miare una parte del proprio reddito netto. 
Senza esagerare però: il 50% ha accantonato 
meno del 10% di quanto percepito. In gene¬ 
rale infatti l'italiano si considera un rispar¬ 
miatoretranquillo: il 60% del campionenon 
è disposto a osservare troppe rinunce per 
poter accumulare capitale. 


Il 47% di chi percepisce un reddito ritie¬ 
ne comunque preferibile non reinvestire i 
propri risparmi. E il 77% degli italiani, di 
fronte a una scelta secca, preferirebbe un 
reddito sicuro e basso a uno alto ma incerto. 
Cresce però la percentuale di quanti voglio¬ 
no sapere dove verranno impiegati i propri 
soldi: il 40% degli intervistati non considera 
il rendimento il solo elemento degno di con¬ 
siderazione. E si salefino al 52% tra i giovani 
di età compresa trai 18 e i 34 anni. 

T ranquilla infineèanchel'attesa dell'eu¬ 
ro. Per il 64% degli intervistati non cambierà 
nulla, a parteil segno contabile. E per il 12% 
il valore dei propri risparmi è addirittura 
destinato ad aumentare, grazie alla forza e 
alla stabilità della nuova moneta. Qualche 
scetticismo in più, semmai, c'è su chi finirà 
per guadagnarci. I vantaggi maggiori, secon¬ 
do gli italiani, andranno a favore di grandi 
aziende (71%) e banche (69%), mentre se 
qualcuno dovrà rimetterci saranno consuma¬ 
tori (50%), lavoratori dipendenti epensiona- 
ti (43%). 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

6506 

3,36 

3,34 

-0,06 

-44,77 

58 

2,66 

6,82 


174,72 

ACEA 

14915 

7,70 

7,72 

-1,08 

-37,02 

549 

6,09 

12,54 

0,0981 

1640,47 

ACEGAS 

10830 

5,59 

5,55 

-2,18 


15 

4,58 

10,49 


198,98 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,25 

-0,80 

-0,32 

15 

0,22 

0,40 

0,0207 

95,98 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

1,84 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

26140 

13,50 

13,50 


13,83 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

77,04 

ACSM 

4560 

2,36 

2,32 

-3,17 

-38,83 

11 

1,77 

3,96 

0,0516 

87,61 

ADF 

25683 

13,26 

13,19 

-3,22 

-20,02 

6 

12,47 

18,68 

0,2402 

119,84 

AEDES 

6122 

3,16 

3,15 

-1,72 

-25,74 

31 

2,14 

4,26 

0,0723 

116,20 

AEDESRNC 

5013 

2,59 

2,55 

-3,70 

-38,90 

6 

1,87 

4,30 

0,0775 

10,87 

AEM 

3987 

2,06 

2,02 

-4,93 

-32,91 

3125 

1,70 

3,09 

0,0413 

3706,30 

AEMTO 

3766 

1,95 

1,95 

0,41 

-39,63 

240 

1,81 

3,22 

0,0310 

673,57 

AIR DOLOMITI 

15473 

7,99 

8,00 

-2,98 


2 

7,13 

11,93 


66,53 

ALITALIA 

1922 

0,99 

0,96 

-8,70 

-47,96 

4344 

0,64 

2,08 

0,0413 

1536,68 

ALLEANZA 

22254 

11,49 

11,42 

-2,99 

-30,98 

1796 

9,08 

17,55 

0,1472 

8214,44 

ALLEANZA R 

16720 

8,63 

8,55 

-3,92 

-13,98 

215 

6,12 

10,63 

0,1720 

1136,44 

AMGA 

1793 

0,93 

0,92 

-2,78 

-49,19 

228 

0,85 

1,82 

0,0145 

301,95 

AMPLIFON 

33356 

17,23 

16,97 

-3,06 


1 

15,19 

24,30 


333,02 

ARQUATI 

1827 

0,94 

0,96 

1,81 

-46,28 

23 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,03 

AUTO TOMI 

19783 

10,22 

10,16 

-3,75 

-35,91 

81 

8,57 

15,94 

0,2841 

899,10 

AUTOGRILL 

17399 

8,99 

8,92 

-3,02 

-30,26 

682 

6,20 

13,77 

0,0413 

2286,04 

AUTOSTRADE 

13207 

6,82 

6,81 

-2,48 

-2,22 

4358 

5,97 

7,99 

0,1756 

8070,29 

BAGRMANTOV 

16375 

8,46 

8,44 

-0,60 

-8,30 

15 

7,52 

11,03 

0,3615 

1135,79 

B BILBAO 

23816 

12,30 

12,30 

-7,52 

-23,12 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 39308,98 

B CARIGE 

18449 

9,53 

9,52 

-0,84 

3,27 

10 

8,96 

10,09 

0,3744 

1877,18 

B CHIAVARI 

7079 

3,66 

3,60 

-5,01 

-38,94 

33 

3,38 

6,98 

0,1756 

255,92 

B DESIO-BR 

5447 

2,81 

2,88 

2,49 

-29,25 

7 

2,68 

4,54 

0,0671 

329,12 

B DESIO-BR R 

3543 

1,83 

1,83 

-2,14 

-7,62 

1 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,16 

B FIDEURAM 

13354 

6,90 

6,71 

-6,78 

-51,59 

3728 

4,87 

15,68 

0,1400 

6271,13 

B LOMBARDA 

16551 

8,55 

8,52 

-0,51 

-21,92 

64 

8,55 

11,60 

0,3357 

2449,44 

B NAPOLI RNC 

2060 

1,06 

1,07 

1,52 

-12,36 

178 

0,80 

1,37 

0,0413 

136,27 

B PROFILO 

4680 

2,42 

2,36 

-7,12 

-58,87 

143 

1,57 

5,88 

0,0955 

293,12 

BROMA 

4639 

2,40 

2,37 

-6,33 

-48,93 

5337 

1,92 

5,26 

0,0129 

3292,30 

B SANTANDER 

17136 

8,85 

8,85 

-0,67 

-19,18 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 40369,60 

BSARDEG RNC 

15587 

8,05 

8,01 

-0,47 

-46,56 

2 

7,33 

16,25 

0,2970 

53,13 

B TOSCANA 

6270 

3,24 

3,25 

-2,75 

-15,52 

98 

3,24 

4,57 

0,1033 

1028,54 

BASICNET 

1632 

0,84 

0,86 

-2,24 

-57,25 

17 

0,73 

1,97 

0,0930 

24,77 

BASSETTI 

8887 

4,59 

4,59 


-18,10 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

119,34 

BASTOGI 

278 

0,14 

0,14 

-3,57 

-39,49 

175 

0,12 

0,26 


96,93 

BAYER 

63103 

32,59 

32,17 

-4,17 

-42,54 

33 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14764 

7,63 

7,59 

-3,42 

-38,52 

46 

7,33 

13,74 

0,0775 

571,88 

BEGHELLI 

1741 

0,90 

0,89 

-0,67 

-52,31 

15 

0,71 

1,89 

0,0258 

179,80 

BENETTON 

20906 

10,80 

10,60 

-5,33 

-51,76 

329 

9,63 

22,38 

0,0465 

1960,29 

BENI STABILI 

942 

0,49 

0,49 

-0,26 

-5,61 

2342 

0,41 

0,59 

0,0150 

817,16 

BIESSE 

11143 

5,75 

5,77 

1,55 


1 

5,24 

8,97 


157,65 

BIM 

8198 

4,23 

4,24 

-1,56 

-58,15 

18 

3,38 

10,12 

0,2582 

527,25 

BIM04W 

1064 

0,55 

0,55 

-4,14 

-73,11 

25 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3756 

1,94 

1,90 

-6,73 

-72,07 

12653 

1,65 

7,70 

0,0671 

3804,74 

BNL 

4633 

2,39 

2,37 

-4,94 

-26,73 

10920 

2,01 

3,90 

0,0801 

5082,72 

BNLRNC 

4018 

2,08 

2,06 

-3,60 

-28,08 

26 

1,65 

3,34 

0,1007 

48,14 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18400 

9,50 

9,45 


-13,29 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,52 

BONAPARTE 

1900 

0,98 

0,97 

-3,37 

-28,76 

28 

0,80 

1,44 

0,0026 

89,36 

BONAPARTE R 

1777 

0,92 

0,90 


-26,48 

2 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,88 

BREMBO 

13560 

7,00 

6,97 

-0,36 

-24,57 

9 

6,42 

10,57 

0,1033 

390,09 

BRIOSCHI 

360 

0,19 

0,18 

-4,03 

-45,74 

150 

0,18 

0,35 

0,0026 

89,53 

BRIOSCHI W 

77 

0,04 

0,04 

-3,71 

-43,58 

220 

0,03 

0,07 



BULGARI 

16410 

8,47 

8,36 

-6,79 

-34,70 

1614 

6,30 

14,17 

0,0860 

2480,41 

BURANI F.G. 

13732 

7,09 

7,01 

-2,80 

2,69 

44 

5,83 

8,01 

0,0362 

198,58 

BUZZI UNIC 

14417 

7,45 

7,41 

-2,93 

-18,77 

196 

6,33 

12,05 

0,2000 

947,19 

BUZZI UNIC R 

9981 

5,16 

5,14 

-0,39 

-8,59 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

64,92 

C LATTE TO 

4802 

2,48 

2,47 

-3,18 

-54,98 

1 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,80 

CALP 

4926 

2,54 

2,56 

-0,39 

-7,63 

2 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,07 

CALTAG EDIT 

13480 

6,96 

7,06 

-1,24 

-37,62 

33 

5,92 

13,77 

0,2500 

870,25 

CALTAGIRON R 

8514 

4,40 

4,53 

-5,43 

-12,06 

1 

4,40 

5,71 

0,0336 

4,00 

CALTAGIRONE 

8127 

4,20 

4,29 

-2,01 

-15,74 

15 

3,15 

5,57 

0,0232 

454,49 

CAMFIN 

7038 

3,63 

3,62 

-1,87 

-21,92 

39 

2,56 

5,41 

0,1291 

354,07 

CAMPARI 

47632 

24,60 

24,11 

-3,94 


22 

23,87 

30,93 


714,38 

CARRARO 

2676 

1,38 

1,35 

-5,14 

-53,73 

30 

1,20 

3,10 

0,1549 

58,04 

CATTOLICA AS 

43353 

22,39 

22,09 

-2,52 

-33,30 

17 

20,67 

34,90 

0,6972 

964,63 

CEMBRE 

4411 

2,28 

2,27 

-0,66 

-2,98 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,73 

CEMENTIR 

4258 

2,20 

2,19 

-3,78 

-26,13 

147 

1,93 

3,78 

0,0258 

349,90 

CENTENAR ZIN 

3021 

1,56 

1,56 

-8,24 

-15,22 

4 

1,51 

1,91 

0,0362 

22,23 

CIR 

1711 

0,88 

0,87 

-6,25 

-67,58 

3833 

0,61 

2,86 

0,0413 

680,55 

CIRIO FIN 

513 

0,26 

0,27 

-0,89 

-67,75 

87 

0,25 

0,83 

0,0129 

98,07 

CLASS EDIT 

6487 

3,35 

3,39 

-2,98 

-70,83 

309 

2,10 

12,45 

0,0439 

308,99 

CMI 

2765 

1,43 

1,43 

0,42 

-4,16 

28 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,83 

COFIDE 

840 

0,43 

0,43 

-3,41 

-72,03 

852 

0,34 

1,55 

0,0155 

245,67 

COFIDE R 

802 

0,41 

0,41 

-5,15 

-63,94 

173 

0,35 

1,21 

0,0780 

63,29 

CR ARTIGIANO 

5886 

3,04 

3,00 

-2,25 

-1,01 

85 

2,99 

3,75 

0,1162 

313,76 

CR BERGAM 

27296 

14,10 

13,95 

-0,36 

-21,92 

3 

12,27 

19,31 

0,6197 

870,16 

CR FIRENZE 

1927 

1,00 

1,00 

-0,67 

-19,56 

384 

0,98 

1,25 

0,0516 

1080,91 

CR VALTEL 

15819 

8,17 

8,00 

-3,36 

-9,83 

73 

7,72 

9,52 

0,3615 

422,54 

CREDEM 

9368 

4,84 

4,85 

-2,92 

-44,42 

171 

3,94 

9,48 

0,0930 

1318,53 

CREMONINI 

2742 

1,42 

1,40 

-2,03 

-33,09 

115 

1,20 

2,17 

0,0230 

200,82 

CRESPI 

1971 

1,02 

1,01 

-0,78 

-20,65 

11 

0,99 

1,39 

0,0671 

61,08 

CSP 

4655 

2,40 

2,38 

-2,65 

-44,11 

25 

1,96 

4,33 

0,0516 

58,90 

CUCIRINI 

2157 

1,11 

1,16 

-0,86 

-22,64 

4 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,37 

DALMINE 

392 

0,20 

0,20 

-1,42 

-38,35 

4000 

0,17 

0,37 

0,0023 

234,11 

DANIELI 

6099 

3,15 

3,17 

-0,56 

-30,80 

14 

2,86 

4,67 

0,0723 

128,77 

DANIELI RNC 

3388 

1,75 

1,72 

-4,50 

-28,89 

46 

1,66 

2,56 

0,0930 

70,74 

DANIELI W03 

335 

0,17 

0,17 


-53,03 

0 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 

-1,01 

-15,45 

2 

2,79 

3,60 

0,1136 

44,44 

DE'LONGHI 

4806 

2,48 

2,48 

-2,82 


30 

2,48 

3,38 


371,06 

DUCATI 

3017 

1,56 

1,53 

-4,38 

-15,92 

271 

1,07 

2,22 


246,94 

EDISON 

18927 

9,78 

9,92 


-15,41 

0 

9,28 

11,73 

0,1400 

6198,64 

EMAK 

4324 

2,23 

2,25 

-0,58 

9,03 

24 

1,90 

2,42 

0,1033 

61,75 

ENEL 

12094 

6,25 

6,20 

-3,88 

-21,15 

17945 

5,67 

7,94 

0,1301 37869,97 

ENI 

27057 

13,97 

13,82 

-3,13 

2,04 

12935 

11,63 

15,60 

0,2117 55912,06 

ERG 

7439 

3,84 

3,86 

-1,48 

7,14 

118 

2,93 

4,37 

0,1549 

617,26 

ERICSSON 

43837 

22,64 

22,63 

-3,82 

-54,83 

13 

18,06 

51,29 

0,2396 

582,75 

ESAOTE 

6428 

3,32 

3,31 

-2,16 

-6,77 

30 

2,88 

3,91 

0,0420 

153,67 

ESPRESSO 

5164 

2,67 

2,65 

-4,84 

-69,98 

2566 

1,89 

10,08 

0,0930 

1148,48 

FERRETTI 

5656 

2,92 

2,80 

-6,88 

-33,55 

176 

2,16 

4,40 


452,75 

FIAT 

34710 

17,93 

17,84 

-4,37 

-31,58 

2257 

15,99 

27,55 

0,6200 

6586,01 

FIAT PRIV 

24093 

12,44 

12,14 

-5,30 

-28,80 

217 

10,50 

18,34 

0,6200 

1285,27 

FIAT RNC 

21886 

11,30 

11,17 

-4,39 

-25,46 

232 

9,54 

16,38 

0,7750 

903,25 

FIL POLLONE 

2101 

1,08 

1,07 

-2,63 

-40,32 

9 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,56 

FIN PART 

2097 

1,08 

1,09 

-1,27 

-42,05 

127 

1,08 

1,87 

0,0168 

253,46 

FIN PART W 

95 

0,05 

0,05 

-8,58 

-87,61 

1044 

0,05 

0,41 



FINARTE ASTE 

4147 

2,14 

2,20 

-1,79 

-26,62 

17 

2,00 

3,06 

0,0362 

53,55 

FINCASA 

758 

0,39 

0,40 

-2,15 

-25,30 

137 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,51 

FINMECCANICA 

1660 

0,86 

0,84 

-6,81 

-28,21 

32176 

0,61 

1,30 

0,0723 

7220,90 

FONDASSIC 

10003 

5,17 

5,15 

-3,52 

-12,94 

549 

3,96 

6,57 

0,1033 

1988,24 

FOND ASSIC R 

7975 

4,12 

4,09 

-2,29 

-12,86 

2 

3,02 

5,07 

0,1239 

55,40 

GABETTI 

4417 

2,28 

2,28 

-3,51 

-32,27 

17 

1,98 

4,89 

0,0723 

72,99 

GARBOLI 

1551 

0,80 

0,80 


-26,51 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

21,63 

GEFRAN 

6663 

3,44 

3,40 

-5,03 

-25,08 

13 

2,96 

5,58 

0,0775 

61,94 

GEMINA 

1380 

0,71 

0,70 

-2,57 

-47,36 

271 

0,69 

1,38 

0,0103 

259,80 

GEMINA RNC 

2498 

1,29 

1,29 

-1,53 

-33,13 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,85 

GENERALI 

58824 

30,38 

30,14 

-2,93 

-27,49 

5555 

24,26 

42,11 

0,2582 38066,08 

GEWISS 

6578 

3,40 

3,36 

-2,30 

-47,79 

63 

3,08 

6,75 

0,0500 

407,64 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GIACOMELLI 

3785 

1,96 

1,97 

-1,30 


12 

1,66 

2,27 


107,04 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

2 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

1664 

0,86 

0,87 

-1,24 

-27,83 

37 

0,75 

1,24 

0,0310 

127,78 


GIM RNC 

2446 

1,26 

1,28 


-10,11 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

17,25 


GIUGIARO 

7784 

4,02 

3,94 

-6,35 

-46,91 

28 

4,02 

7,57 

0,2686 

201,00 


GRANDI NAVI 

3650 

1,89 

1,90 


-27,94 

5 

1,78 

2,71 

0,0671 

122,53 


GRANDI VIAGG 

915 

0,47 

0,47 

-0,63 

-45,48 

24 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,27 


GRANITIFIAND 

12626 

6,52 

6,53 

-2,16 


46 

6,12 

8,01 


240,39 


GRUPPO COIN 

16422 

8,48 

8,40 

-2,78 

-39,07 

76 

7,71 

15,32 


556,45 

m 

HDP 

6653 

3,44 

3,36 

-6,92 

-31,39 

1850 

3,38 

5,30 

0,0400 

2512,44 

HDPRNC 

3634 

1,88 

1,86 

-2,76 

-53,39 

48 

1,66 

4,03 

0,0600 

55,09 

n 

IDRA PRESSE 

3603 

1,86 

1,86 

-0,53 

-11,38 

8 

1,78 

2,29 

0,0516 

27,91 


IFI PRIV 

47206 

24,38 

24,70 

-2,14 

-36,63 

64 

22,00 

39,10 

0,6300 

752,73 


IFIL 

10249 

5,29 

5,24 

-5,05 

-40,06 

406 

4,42 

8,87 

0,1800 

1363,77 


IFILRNC 

7823 

4,04 

3,99 

-4,43 

-21,83 

135 

3,27 

5,44 

0,2007 

743,69 


IM LOMB W03 

37 

0,02 

0,02 

-2,11 

-65,15 

202 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

267 

0,14 

0,14 

-1,57 

-45,74 

85 

0,12 

0,25 


82,83 


IM METANOP 

3559 

1,84 

1,83 

-8,55 

-4,77 

34 

1,84 

2,07 

0,0480 

771,46 


IMA 

15467 

7,99 

8,00 

0,50 

1,19 

5 

7,71 

9,24 

0,2324 

288,37 


IMMSI 

1321 

0,68 

0,66 

-5,39 

-30,19 

106 

0,52 

0,98 


150,11 


IMPREGIL RNC 

988 

0,51 

0,51 

-2,86 

-25,22 

5 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,24 


IMPREGIL W01 

88 

0,05 

0,05 

1,55 

-59,23 

225 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

901 

0,47 

0,47 

-2,73 

-19,76 

987 

0,40 

0,71 

0,0098 

335,96 


INA 

3898 

2,01 

2,02 

-1,85 

-41,92 

67 

1,56 

3,47 

0,0465 

7259,55 


INTBCI R W02 

492 

0,25 

0,25 

-6,63 

-59,18 

933 

0,17 

0,73 




INTBCIWPUT 

7519 

3,88 

3,93 

4,80 

326,38 

120 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

774 

0,40 

0,39 

-6,67 

-63,57 

110 

0,26 

1,22 




INTEK 

701 

0,36 

0,35 

-6,67 

-54,06 

50 

0,36 

0,79 

0,0155 

33,60 


INTEK RNC 

738 

0,38 

0,38 


-36,34 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,98 


INTERBANCA 

27830 

14,37 

14,36 

-0,89 

1,64 

11 

13,75 

15,19 

0,4648 

712,61 


INTERPUMP 

7381 

3,81 

3,77 

-0,29 

-10,98 

55 

3,25 

4,31 

0,0870 

313,59 


INTESABCI 

5011 

2,59 

2,58 

-4,51 

-49,50 

35031 

2,19 

5,44 

0,0930 15190,00 


INTESABCI R 

3323 

1,72 

1,72 

-4,24 

-44,73 

9109 

1,46 

3,42 

0,1033 

1441,80 


INV IMM LOMB 

5975 

3,09 

3,08 

-1,60 

-50,98 

4 

2,36 

6,30 


146,59 


IPI 

6835 

3,53 

3,52 

-0,28 

-22,02 

4 

2,92 

4,56 

0,1950 

143,97 


IRCE 

4682 

2,42 

2,38 

-3,25 

-35,00 

9 

2,11 

3,88 

0,1549 

68,01 


IT HOLDING 

5203 

2,69 

2,75 

0,92 

-29,07 

64 

2,52 

4,48 

0,0258 

537,75 


ITALCEM 

14787 

7,64 

7,58 

-2,07 

-14,72 

215 

6,69 

10,50 

0,1800 

1352,65 


ITALCEM RNC 

7112 

3,67 

3,66 

-1,83 

-11,75 

203 

3,16 

4,84 

0,2100 

387,25 


ITALGAS 

17996 

9,29 

9,35 

-1,88 

-12,62 

2021 

9,16 

11,66 

0,1756 

3238,84 


ITALMOBIL 

59908 

30,94 

31,10 

-1,27 

2,96 

4 

26,80 

40,16 

0,9400 

686,33 


ITALMOBIL R 

31672 

16,36 

16,24 

-1,77 

-1,43 

16 

14,05 

20,40 

1,0180 

267,33 

pi 

JOLLY HOTELS 

8901 

4,60 

4,55 

-3,13 

-31,51 

6 

4,09 

7,53 

0,1033 

91,73 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

B 

LA DORIA 

4136 

2,14 

2,19 

2,10 

-3,61 

32 

1,62 

2,31 

0,0536 

66,22 


LA GAIANA 

2072 

1,07 

1,07 

-3,60 

-15,53 

4 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,21 


LAVORWASH 

5809 

3,00 

3,00 

-3,23 

-36,88 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

40,00 


LAZIO 

3683 

1,90 

1,94 

3,13 

-43,02 

167 

1,72 

3,66 


175,82 


LINIFICIO 

2904 

1,50 

1,50 


-12,28 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

17,82 


LINIFICIO R 

2207 

1,14 

1,14 

2,70 

-23,23 

10 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,14 


LOCAT 

1414 

0,73 

0,73 

-2,66 

-10,28 

57 

0,70 

0,89 

0,0325 

395,05 


LOTTOMATICA 

10115 

5,22 

5,25 

-1,43 


187 

4,01 

5,39 


889,51 


LUXOTTICA 

32711 

16,89 

16,75 

-2,12 

11,81 

204 

12,95 

20,73 

0,1400 

7647,24 

EH 

MAFFEI 

2285 

1,18 

1,18 

-1,67 

-7,45 

5 

1,10 

1,34 

0,0439 

35,40 

MANULI RUB 

1731 

0,89 

0,87 

-4,92 

-49,19 

35 

0,84 

1,77 

0,0258 

82,36 


MARANGONI 

4027 

2,08 

2,08 

-0,95 

-42,54 

4 

2,00 

3,69 

0,0516 

41,60 


MARCOLIN 

2416 

1,25 

1,23 

-4,14 

-23,62 

9 

1,23 

1,77 

0,0250 

56,63 


MARZOTTO 

15680 

8,10 

8,21 

-2,16 

-34,93 

77 

6,62 

15,43 

0,2800 

536,38 


MARZOTTO RIS 

16518 

8,53 

8,67 


-37,84 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,51 


MARZOTTO RNC 

14251 

7,36 

7,41 

-1,03 

-8,01 

7 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,35 


MEDIASET 

13802 

7,13 

7,18 

-2,14 

-42,78 

4911 

5,19 

13,92 

0,2402 

8419,79 


MEDIOBANCA 

23011 

11,88 

11,90 

-1,49 

-0,81 

5133 

8,75 

13,74 

0,1291 

7633,52 


MEDIOLANUM 

16373 

8,46 

8,36 

-5,01 

-35,25 

3382 

5,28 

15,53 

0,0955 

6130,77 


MELIORBANCA 

8895 

4,59 

4,49 

-2,77 

-28,46 

42 

4,01 

6,75 

0,2324 

337,07 


MERLONI 

9708 

5,01 

4,97 

-1,47 

4,37 

229 

3,28 

5,21 

0,1529 

538,08 


MERLONI RNC 

5809 

3,00 

2,97 

-3,95 

27,50 

26 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,51 


MILASSW02 

253 

0,13 

0,13 

-2,96 

-53,87 

126 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5704 

2,95 

2,96 

-1,56 

-21,77 

294 

2,36 

4,04 

0,2066 

998,89 


MILANO ASSR 

5689 

2,94 

2,91 

-1,49 

-17,08 

40 

2,41 

3,82 

0,2221 

90,31 


MIRATO 

9205 

4,75 

4,78 

-0,62 

-20,55 

6 

3,46 

5,98 

0,1808 

81,77 


MITTEL 

6002 

3,10 

3,10 


-18,21 

4 

2,50 

4,07 

0,1002 

120,90 


MONDADORI 

12053 

6,22 

6,26 

-4,02 

-35,78 

913 

4,62 

11,00 

0,2066 

1614,01 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

66007 

34.09 

33.11 

-7.31 

-67.02 

48 

25.94 

121,31 


142,16 

AISOFTWARE 

16276 

8,41 

8,05 

-9,58 

-34,03 

87 

4,80 

27,10 


57,42 

ALGOL 

17405 

8.99 

8.35 

-9.38 


129 

7.15 

9.35 


31.62 

ART'E' 

54429 

28,11 

27,74 

-3,55 

-27,79 

6 

27,34 

44,07 


80,96 

BB BIOTECH 

134280 

69,35 

67,97 

-5,06 

-38,66 

4 

54,31 

113,06 


192,79 

BIOSEARCH IT 

32793 

16,94 

16,58 

-7,15 

-60,50 

52 

8,27 

52,47 


205,95 

CAD IT 

45657 

23,58 

23,55 

-1,55 

-6,13 

26 

19,53 

35,79 

0,3564 

211,75 

CAIRO COMMUN 

50982 

26.33 

24.11 

-8.26 

-28.49 

176 

16.27 

52.86 


204.06 

CDB WEB TECH 

7269 

3,75 

3,66 

-6,80 

-57,81 

210 

2,03 

10,42 


378,40 

CDC 

20664 

10.67 

10.00 

-11,79 

-61.97 

32 

6,89 

36.52 


130.85 

CHL 

20284 

10.48 

10.06 

-11,67 

-66,71 

235 

3,81 

33.68 


60.74 

CTO 

22939 

11.85 

11,25 

-9.88 

-65.67 

43 

5.71 

34.68 

0,2453 

118,47 

DADA 

30010 

15.50 

15.01 

0.11 

-45.31 

453 

7.41 

33.43 


190,24 

DATA SERVICE 

84344 

43,56 

44,17 

-3,96 

6,27 

6 

28,09 

53,10 


217,69 

DATALOGIC 

24674 

12,74 

12,05 

-12,49 


93 

10,13 

20,77 


151,69 

DATAMAT 

14503 

7,49 

7,19 

-9,45 

-43,29 

98 

4,98 

16,78 


200,24 

DIGITAL BROS 

14572 

7,53 

7,19 

-9,47 

-46,20 

108 

2,91 

18,97 


94,08 

DMAIL.IT 

16270 

8,40 

8,09 

-2,57 

-49,44 

72 

6,11 

17,82 


54,20 

E.BISCOM 

76347 

39,43 

38,40 

-9,03 

-61,19 

307 

27,20 

127,72 


1910,38 

ELEN. 

23882 

12.33 

11.67 

-12.71 

-42.92 

80 

10.46 

25.86 

0.2000 

56.74 

ENGINEERING 

59095 

30.52 

29,97 

-6.43 

-23.68 

3 

22,64 

49,22 

0,1239 

381.50 

EPLANET 

35331 

18.25 

17,80 

-0.37 

-32.49 

244 

7,20 

40.50 


136.85 

ESPRINET 

24674 

12,74 

12,60 

-2,61 


4 

10,53 

13,97 


60,92 

EUPHON 

42520 

21,96 

21,27 

-9,26 

-62,03 

27 

19.10 

57.84 

0,2582 

104.53 

FIDI A 

19274 

9.95 

9.84 

-3.01 

-20.99 

6 

7.18 

14,01 

0.1394 

46.78 

FINMATICA 

28612 

14,78 

13,80 

-12,83 

-61,44 

197 

7,48 

44,07 

0,0258 

659,83 

FREEDOMLAND 

25117 

12,97 

12,55 

-8,88 

-39,81 

101 

7,50 

47,50 


186,94 

GANDALF 

40971 

21,16 

22,45 

22,40 

-68,22 

29 

12,89 

87,06 


24,29 

I.NET 

166500 

85,99 

81,55 

-9,28 

-63,12 

12 

42,02 

263,11 


352,56 

INFERENZA 

39364 

20.33 

19.88 

-9.12 

-54.19 

9 

13,84 

60.26 


141,39 

ITWAY 

25038 

12,93 

12,57 

-3,85 


9 

12,93 

15,29 


57,12 

MONDOTV 

74837 

38.65 

36.64 

-7.87 

-59.31 

74 

26.49 

94.99 


147,64 

NOVUSPHARMA 

64381 

33.25 

32,29 

-5.00 

-24.88 

24 

28.52 

58.81 


218.33 

ON BANCA 

64536 

33.33 

33.21 

-5.87 

-59.53 

12 

22,41 

89.79 


86,07 

OPENGATE GR 

33006 

17.05 

16.30 

-9.46 

-40.50 

53 

7.83 

42,76 

0,2066 

149,07 

PCU ITALIA 

15734 

8,13 

7,92 

-9,20 


121 

3,62 

16,61 


42,01 

POLIGRAF S F 

89669 

46.31 

46.29 

5.13 

-41,48 

8 

25.83 

87.88 

0.3615 

41.68 

PRIMA INDUST 

25536 

13,19 

12,78 

-7,90 

-45,48 

27 

9,74 

26,03 


51,57 

REPLY 

28372 

14,65 

14,48 

-5,51 

13,56 

9 

10,98 

21,56 


119,60 

TAS 

88197 

45,55 

44,32 

-8,09 

-35,05 

7 

24,82 

81,10 

1,0000 

79,02 

TC SISTEMA 

50207 

25,93 

25,10 

-7,62 

-38,35 

14 

17,64 

47,93 


112,02 

TECNODIFFUS 

56481 

29.17 

28.33 

-7.54 

2.17 

25 

11.08 

44.68 


143.95 

TISCALI 

15084 

7,79 

7,56 

-7,22 

-55,40 

7510 

4,73 

22,16 


2792,07 

TXT 

82504 

42,61 

40,92 

-10.95 

-53.54 

52 

17,52 

110.03 


106.53 

VITAMINIC 

39422 

20,36 

19,93 

-5,00 

65,26 

36 

9,09 

43,01 


113,30 


m 

0 


m 


0 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19291 

9,96 

9,85 


-37,73 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,51 

MONRIF 

1546 

0,80 

0,78 

-4,89 

-52,76 

38 

0,55 

1,73 

0,0258 

119,76 

MONTE PASCHI 

5247 

2,71 

2,73 

-2,15 

-35,85 

6016 

2,48 

4,58 

0,1033 

7011,00 

MONTEDISON 

4879 

2,52 

2,50 


10,09 

0 

2,10 

3,57 

0,0300 

4421,49 

MONTEDISON R 

3578 

1,85 

1,84 


19,69 

0 

1,39 

1,86 

0,0600 

310,72 

MONTEFIBRE 

1040 

0,54 

0,54 

-0,46 

-53,78 

68 

0,52 

1,21 

0,0155 

69,84 

MONTEFIBRE R 

1185 

0,61 

0,60 


-42,13 

0 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,91 

NAV MONTAN 

2308 

1,19 

1,19 

-0,42 

-14,67 

100 

1,11 

1,66 

0,0400 

146,45 

NECCHI 

423 

0,22 

0,22 

-4,40 

-57,30 

520 

0,19 

0,54 

0,0516 

47,78 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

271 

0,14 

0,14 

-2,86 

-57,06 

167 

0,09 

0,34 



OLCESE 

915 

0,47 

0,47 

-2,08 

-28,44 

19 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,71 

OLI EXTEC04W 

313 

0,16 

0,16 

-5,03 

-73,10 

402 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

5332 

2,75 

2,75 

-4,89 

-37,89 

31 

1,78 

5,61 

0,0909 

93,64 

OLIVETTI 

2488 

1,28 

1,27 

-7,46 

-47,81 

101850 

0,95 

2,89 

0,0350 

9368,22 

OLIVETTI W 

1538 

0,79 

0,77 

-11,12 

-61,37 

279 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

155 

0,08 

0,08 

-9,77 


2942 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

33027 

17,06 

17,01 

-1,97 

-17,60 

695 

15,29 

21,90 

0,9296 

2256,17 

PBG-C VA W4 

722 

0,37 

0,37 

-1,04 

-41,27 

47 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

17341 

8,96 

8,90 

-4,54 

-47,18 

380 

6,37 

19,40 

0,6197 

873,13 

PCOMINW 

235 

0,12 

0,12 

-0,80 

-58,06 

55 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

13627 

7,04 

7,11 

0,37 

-43,84 

48 

6,11 

12,63 

0,2221 

236,37 

P ETR-LAZIO 

18741 

9,68 

9,55 

-2,79 

-27,26 

6 

8,39 

13,58 

0,3615 

248,65 

P INTRA 

21837 

11,28 

11,38 

0,19 

-24,26 

7 

10,78 

15,34 

0,4132 

331,93 

P LODI 

15752 

8,13 

8,07 

-3,18 

-36,58 

155 

6,94 

13,37 

0,1808 

1137,86 

P MILANO 

7457 

3,85 

3,82 

-2,90 

-27,36 

1124 

3,30 

6,02 

0,2272 

1479,89 

P NOVARA 

10253 

5,29 

5,25 

-3,84 

-31,04 

460 

4,62 

8,58 

0,1291 

1394,22 

P NOVARA W01 

197 

0,10 

0,10 

-12,98 

-88,46 

1118 

0,10 

1,26 



P SPOLETO 

10282 

5,31 

5,31 


-37,31 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

80,27 

PVER-SGEM 

17651 

9,12 

9,12 

-2,66 

-25,03 

248 

8,21 

12,43 

0,3512 

2133,96 

PAGNOSSIN 

6121 

3,16 

3,23 

-0,28 

7,74 

39 

2,64 

3,45 

0,0749 

63,22 

PARMALAT 

5706 

2,95 

2,92 

-1,95 

-14,05 

1450 

2,55 

3,43 

0,0129 

2348,17 

PARMALAT W03 

1550 

0,80 

0,79 

-4,21 

-22,67 

83 

0,60 

1,05 



PERLIER 

416 

0,22 

0,22 

-0,92 

-24,83 

15 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,42 

PERMASTEELIS 

28943 

14,95 

14,73 

-2,50 

3,20 

31 

11,19 

17,89 

0,1400 

412,56 

PININFAR RNC 

30556 

15,78 

15,62 

-5,90 

-63,30 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,46 

PININFARINA 

31104 

16,06 

15,88 

-2,53 

-50,33 

7 

14,77 

34,86 

0,3357 

146,15 

PIRELLI 

3367 

1,74 

1,72 

-5,49 

-53,56 

11224 

1,45 

4,05 

0,1550 

3335,31 

PIRELLI R 

3352 

1,73 

1,71 

-0,98 

-49,47 

174 

1,48 

3,71 

0,1654 

152,34 

PIRELLI&CO 

4825 

2,49 

2,46 

-6,00 

-32,34 

985 

2,04 

3,86 

0,2065 

1473,67 

PIRELLI&CO R 

4663 

2,41 

2,40 

-2,83 

-30,10 

9 

1,99 

3,72 

0,2169 

82,88 

POL EDITOR 

1763 

0,91 

0,90 

-6,77 

-64,84 

123 

0,63 

2,64 

0,0413 

120,20 

PREMAFIN 

3083 

1,59 

1,60 

-0,19 

4,53 

37 

1,00 

1,87 

0,1033 

257,87 

PREMUDA 

2167 

1,12 

1,13 


11,60 

33 

0,96 

1,30 

0,0516 

69,24 

PREMUDA RNC 

3168 

1,64 

1,65 


-8,74 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2511 

1,30 

1,29 

-4,01 

-29,09 

76 

1,00 

1,89 

0,0310 

175,42 

R DEMEDICI R 

2719 

1,40 

1,44 


-23,27 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,73 

RAS 

25723 

13,29 

13,16 

-4,79 

-18,96 

2481 

10,84 

16,46 

0,3099 

9554,54 

RAS RNC 

18486 

9,55 

9,50 

-0,83 

-24,33 

12 

7,54 

12,62 

0,3409 

91,98 

RATTI 

1482 

0,77 

0,79 


-51,66 

0 

0,69 

1,61 

0,0516 

23,88 

RECORDATI 

40003 

20,66 

20,74 

0,05 

100,29 

212 

9,79 

21,54 

0,1549 

1029,59 

RICCHETTI 

1150 

0,59 

0,59 

-2,10 

-49,85 

212 

0,59 

1,20 

0,0139 

127,16 

RICCHETTI W 

40 

0,02 

0,02 

-2,38 

-78,26 

52 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2835 

1,46 

1,48 

-0,40 

39,30 

74 

1,04 

1,52 

0,0491 

132,93 

RINASCENTE 

7580 

3,92 

3,92 

-3,09 

-37,08 

430 

3,18 

6,22 

0,1033 

1170,29 

RINASCENTE P 

7590 

3,92 

3,91 

-1,01 

-21,43 

2 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,33 

RINASCENTE R 

6701 

3,46 

3,44 

-3,88 

-13,56 

52 

3,02 

4,21 

0,1343 

355,90 

RISANAMENTO 

5396 

2,79 

2,80 


63,46 

0 

1,66 

3,04 

0,0504 

196,70 

ROLAND EUROP 

1462 

0,76 

0,75 

-5,54 

-58,29 

2 

0,76 

1,81 

0,0780 

16,61 

ROLO BANCA 

29637 

15,31 

14,99 

-4,06 

-21,30 

536 

11,55 

21,21 

0,8522 

7452,09 

RONCADIN 

1153 

0,60 

0,59 

-2,18 

-79,32 

53 

0,59 

2,88 

0,0413 

24,17 

ROTONDI EV 

3785 

1,96 

1,96 

-1,75 

-9,91 

2 

1,86 

2,51 

0,0955 

38,71 

SABAF 

21580 

11,14 

11,03 

-0,42 

-19,12 

29 

10,59 

14,12 

0,3099 

126,31 

SADI 

5216 

2,69 

2,69 

-3,41 

7,03 

5 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,94 

SAECO 

4436 

2,29 

2,26 

-4,40 

-43,17 

449 

2,29 

5,54 

0,0300 

458,20 

SAESGETT 

20323 

10,50 

10,28 

-5,71 

-52,93 

15 

8,39 

22,30 

0,4132 

145,63 

SAESGETT R 

12574 

6,49 

6,51 

-1,99 

-30,30 

60 

5,11 

10,64 

0,4288 

62,51 

SAFILO 

26043 

13,45 

13,45 

-1,75 

38,40 

11 

9,38 

15,51 

0,0723 

1378,63 

SAI 

24846 

12,83 

12,75 

-2,37 

-39,30 

138 

11,10 

21,14 

0,3100 

787,24 

SAI RIS 

13558 

7,00 

6,93 

-2,74 

-25,74 

75 

5,44 

9,82 

0,3514 

254,64 

SAIAG 

6651 

3,44 

3,42 

-2,17 

-31,46 

3 

3,13 

5,05 

0,1291 

59,79 

SAIAG RNC 

4027 

2,08 

2,08 


-32,31 

0 

1,77 

3,08 

0,1394 

20,26 

SAIPEM 

10406 

5,37 

5,30 

-3,87 

-9,13 

2464 

4,16 

7,60 

0,0620 

2364,68 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


7,63 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,36 

SAV DEL BENE 

3131 

1,62 

1,63 


-48,12 

20 

1,62 

3,41 

0,1033 

59,09 

SCHIAPPAREL 

302 

0,16 

0,15 

-4,71 

-17,82 

380 

0,12 

0,20 

0,0155 

33,44 

SEAT PG 

1496 

0,77 

0,76 

-6,37 

-66,28 

36279 

0,61 

2,33 

0,1048 

8640,49 

SEAT PG RNC 

1013 

0,52 

0,51 

-6,49 

-60,07 

341 

0,39 

1,47 

0,0013 

98,18 

SIMINT 

11999 

6,20 

6,19 


24,11 

100 

4,48 

6,28 

0,1033 

289,30 

SIRTI 

1891 

0,98 

0,97 

-1,97 

-46,78 

105 

0,80 

2,04 

0,1782 

214,85 

SMI METAL R 

1175 

0,61 

0,61 

-0,59 

-5,17 

210 

0,53 

0,68 

0,0362 

34,71 

SMI METALLI 

1046 

0,54 

0,54 

-0,70 

-15,89 

577 

0,47 

0,69 

0,0258 

348,12 

SMURFIT SISA 

1123 

0,58 

0,58 


-14,39 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

35,73 

SNAI 

8310 

4,29 

4,21 

-5,39 

-65,85 

293 

3,66 

14,37 

0,0387 

235,82 

SNIA 

2391 

1,24 

1,25 

-0,72 

-43,57 

674 

0,92 

2,37 

0,0650 

619,54 

SNIA RIS 

2498 

1,29 

1,29 


-44,03 

0 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,98 

SNIA RNC 

2296 

1,19 

1,20 

0,42 

-37,50 

21 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,01 

SOGEFI 

3828 

1,98 

1,96 

-3,41 

-23,49 

8 

1,54 

2,82 

0,1239 

215,09 

SOL 

3301 

1,71 

1,70 

-1,16 

-11,47 

6 

1,51 

2,11 

0,0542 

154,64 

SOPAF 

502 

0,26 

0,25 

-7,85 

-62,31 

102 

0,24 

0,75 

0,0620 

30,28 

SOPAFRNC 

468 

0,24 

0,23 

-1,88 

-51,41 

25 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,82 

SPAOLO IMI 

22035 

11,38 

11,38 

-2,98 

-33,47 

5727 

8,68 

18,63 

0,5680 

15982,54 

STAYER 

902 

0,47 

0,47 

8,37 

-34,83 

7 

0,43 

0,74 

0,0258 

10,02 

STEFANEL 

3408 

1,76 

1,74 

-3,07 

-38,50 

43 

1,08 

2,87 

0,0300 

95,13 

STEFANEL RNC 

5623 

2,90 

3,03 


-8,36 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

59947 

30,96 

30,37 

-8,52 

-29,70 

7871 

19,74 

51,66 

0,0451 

26820,90 

TARGETTI 

4984 

2,57 

2,57 

-1,31 

-52,23 

2 

2,57 

5,70 

0,0826 

45,56 

TECNODIF W04 

4533 

2,34 

2,26 

-9,27 

17,05 

42 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

17558 

9,07 

9,01 

-4,20 

-22,27 

30166 

6,51 

13,65 

0,3125 

47711,21 

TELECOM IT R 

10038 

5,18 

5,20 

-3,22 

-17,54 

24559 

3,73 

7,08 

0,3238 

10643,38 

TERMEACQR 

411 

0,21 

0,21 

-2,17 

-46,50 

71 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,56 

TERME ACQUI 

588 

0,30 

0,30 

-0,98 

-32,98 

61 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,78 

TIM 

11439 

5,91 

5,86 

-3,94 

-31,56 

57057 

4,54 

9,14 

0,1937 

49828,10 

TIM RNC 

7836 

4,05 

4,04 

-2,56 

-13,17 

466 

3,46 

4,98 

0,2055 

534,48 

TOD'S 

82350 

42,53 

42,54 

-1,14 

-7,44 

23 

36,40 

54,78 

0,1300 

1286,53 

TREVI FIN 

3559 

1,84 

1,85 

-0,86 

-18,64 

37 

1,43 

2,51 

0,0150 

117,63 

UNICREDIT 

7801 

4,03 

3,96 

-3,06 

-27,52 

26655 

3,20 

5,87 

0,1291 

20244,61 

UNICREDIT R 

6041 

3,12 

3,10 

-2,21 

-29,63 

19 

2,66 

4,75 

0,1369 

67,72 

UNIMED 

2614 

1,35 

1,35 


-12,90 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

117,28 

UNIPOL 

7153 

3,69 

3,68 

-0,84 

8,52 

175 

3,23 

3,82 

0,0826 

1009,70 

UNIPOLP 

2930 

1,51 

1,50 

-1,76 

-16,27 

405 

1,29 

1,99 

0,0878 

269,19 

UNIPOL PW05 

183 

0,09 

0,09 

-3,40 

-47,09 

150 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

298 

0,15 

0,15 

-4,61 

-13,48 

225 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3040 

1,57 

1,58 

-0,50 


18 

1,52 

4,24 


51,02 

VEMER SIBER 

2628 

1,36 

1,35 

-3,30 

-69,73 

40 

1,26 

4,48 

0,0516 

72,60 

VIANINIIND 

4860 

2,51 

2,51 

-1,34 

-9,11 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,56 

VIANINI LAV 

7493 

3,87 

3,94 

1,03 

-15,05 

1 

3,41 

5,28 

0,0500 

169,50 

VITTORIA ASS 

7433 

3,84 

3,88 

1,46 

-22,72 

13 

3,40 

5,05 

0,1033 

115,17 

VOLKSWAGEN 

81614 

42,15 

41,70 

-0,86 

-22,67 

6 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

20919 

10,80 

10,98 


-9,52 

0 

10,05 

13,89 

0,4200 

270,10 

ZUCCHI 

8520 

4,40 

4,40 

-6,58 

-16,98 

2 

4,40 

5,86 

0,2500 

92,40 

ZUCCHI RNC 

8287 

4,28 

4,28 


-2,73 

0 

4,25 

4,82 

0,2800 

14,67 
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l’Unità 


economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,100 

103,970 

BTP GE 93/03 

109,620 

109,580 

BTP MZ 01/04 

102,520 

102,360 

BTP ST 99/02 

100,470 

100,390 

CCT LG 98/05 

100,650 

100,610 

BTPAG 93/03 

111,280 

111,100 

BTP GE 94/04 

110,650 

110,500 

BTP MZ 01/06 

103,530 

103,340 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,800 

100,780 

BTP AG 94/04 

112,660 

112,460 

BTP GE 95/05 

117,140 

116,980 

BTP MZ 01/07 

102,100 

101,930 

CCTAG 95/02 

100,570 

100,560 

CCT MG 97/04 

100,560 

100,540 

BTP AP 00/03 

102,200 

102,140 

BTP GE 97/02 

100,400 

100,410 

BTP MZ 93/03 

110,410 

110,340 

CCTAP 01/08 

100,550 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,610 

BTP AP 94/04 

111,630 

111,510 

BTP GN 00/03 

102,770 

102,680 

BTP MZ 97/02 

100,910 

100,920 

CCTAP 95/02 

100,120 

100,110 

CCT MZ 97/04 

100,700 

100,700 










BTP AP 95/05 

121,560 

121,310 

BTP GN 93/03 

111,660 

111,550 

BTP NV 93/23 

148,280 

148,090 

CCTAP 96/03 

100,770 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,710 

BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99 880 

99,840 

BTP GN 99/02 

99,830 

99,810 

116,700 

116,520 

0,000 

0,000 

100,550 

100,530 


BTP NV 96/26 

125,970 

125,610 

CCT DC 94/01 

99,980 

99,980 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,460 

BTP AP 99/04 

no con 

QQ dRfl 

BTP LG 00/05 

103,530 

103,360 

yy,bou 

yy,«u 

BTP NV 97/07 

109,420 

109,260 

CCT DC 95/02 

100,630 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,500 

BTP DC 00/05 

105,360 

105,210 

BTP LG 01/04 

102,670 

102,480 

BTP NV 97/27 

115,880 

115,500 

CCT DC 99/06 

100,550 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

120,200 

120,010 

BTP NV 98/29 

98,200 

98,020 

CCT FB 95/02 

100,190 

100,180 

CCT ST 01/08 

100,690 

100,680 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,910 

112,760 

BTP NV 99/09 

98,150 

97,900 

CCT FB 96/03 

100,840 

100,820 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,150 

BTP FB 01/04 

103,540 

103,370 

BTP LG 98/03 

102,110 

101,990 

BTP NV 99/10 

106,200 

106,080 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,720 

CCT ST 97/04 

100,760 

100,750 







BTP FB 96/06 

121,890 

121,680 

BTP LG 99/04 

101,420 

101,250 

BTP OT 00/03 

103,720 

103,580 

CCT GE 96/06 

102,500 

103,340 

CTZ DC 01/02 

96,465 

96,380 

BTP FB 97/07 

112,440 

112,300 

BTP MG 92/02 

103,860 

103,860 

BTP OT 01/04 

101,380 

101,170 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,650 

CTZGN 01/03 

94,989 

94,880 

BTP FB 98/03 

102,230 

102,170 

BTP MG 97/02 

101,550 

101,540 

BTP OT 93/03 

110,520 

110,370 

CCT GE 97/07 

101,970 

101,960 

CTZ LG 00/02 

97,795 

97,719 

BTP FB 99/02 

99,880 

99,880 

BTP MG 98/03 

102,250 

102,160 

BTP OT 98/03 

101,340 

101,200 

CCT GE2 96/06 

101,720 

101,800 

CTZ MZ 00/02 

98,795 

98,770 

BTP FB 99/04 

99,780 

99,620 

BTP MG 98/08 

104,100 

103,950 

BTP ST 92/02 

106,680 

106,640 

CCT GN 95/02 

100,340 

100,340 

CTZ MZ 01/03 

95,672 

95,695 

BTP G E 00/03 

101,580 

101,500 

BTP MG 98/09 

100,280 

100,200 

BTP ST 95/05 

123,780 

123,560 

CCT LG 00/07 

100,860 

100,880 

CTZ NV 00/01 

99,724 

99,708 

BTP G E 92/02 

100,940 

100,960 

BTP MG 99/31 

108,960 

108,720 

BTP ST 97/02 

102,160 

102,100 

CCT LG 96/03 

100,980 

100,960 

CTZ ST 01/03 

94,142 

94,015 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,920 

98,920 

CENTROB /18 ZC 

34,790 

34,260 

INTBCI01/04 DC 

98,270 

98,440 

MEDIOCR C/13 TF 

93,350 

93,350 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,460 

97,800 

CENTROB 97/04 IND 

99,840 

99,800 

INTERB/04 384 

101,900 

102,090 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,160 

0,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,350 

99,350 

COMIT/08TV2 

96,660 

96,670 

ITALEASE/03 TV 

99,610 

99,630 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

83,990 

83,570 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,390 

99,250 

COMIT/09 

99,790 

99,900 

MED CENT/04 TLC 

99,000 

99,010 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,800 

87,100 

BCA ROMA/09 SUB 

101,470 

101,450 

COMIT 97/02 IND 

99,630 

99,600 

MED LOM /0518 

93,050 

92,910 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

17,510 

17,950 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,950 

72,820 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,820 

97,990 

MEDLOM /18 RFC75 

69,760 

69,460 

MPASCHI/0817 Eli 

101,050 

101,110 

BCA SELLA TV AG04 

99,810 

100,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,840 

96,760 

MED LOM /19 3 RFC 

64,000 

63,800 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

104,300 

103,020 

BEI 96/03 ZC 

94,210 

94,100 

COM IT 98/28 ZC 

18,200 

18,500 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,020 

86,000 

M PASCHI 99/09 2 

95,110 

95,500 

BEI 96/16 ZC 

44,900 

44,900 

COSTA CR/05 TV 

97,600 

97,750 

M EDIO/04 TV CAP 

99,900 

99,700 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,550 

100,520 

BEI 97/04 4,75% 

110,350 

110,350 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,800 

98,750 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,730 

86,670 

OPERE 93/00 31 IND 

100,280 

100,280 

BEI 97/04 IND 

99,500 

99,500 

CR PPLL OP 6% 

103,500 

103,330 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

89,200 

89,360 

OPERE 96/01 6,9% 

100,000 

0,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,010 

96,000 

CRPPLL OP06 3IND 

101,000 

100,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,050 

94,390 

P COM IND/04 43 

102,950 

100,530 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,100 

86,800 

CREDIOP/05 TMT9 

94,310 

94,360 

MEDIOB/02 INDTM 

162,400 

162,000 

PCOM IND/06 NAS 

90,000 

90,000 

BEI/15 AMORTISIN 

84,200 

85,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,830 

99,830 

MEDIOB/04 NIKKEI 

100,100 

100,100 

PARMALAT F/07 7,25% 

100,790 

101,290 

BERS/18 LIFE 

82,300 

81,010 

EFIBANCA/04 DJ ES 

98,980 

0,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,650 

96,610 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,700 

100,850 

BERS/24 SDMIRR 

68,000 

64,300 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

74,150 

74,050 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,800 

95,850 

SPAOLO /04 34 

102,000 

101,070 

BIRS 97/07 ZC 

80,060 

80,700 

ENI 93/03 IND 

106,670 

106,660 

MEDIOB 94/02 IND 

99,930 

99,820 

SPAOLO /05 CONC 

87,960 

87,990 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,520 

94,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,140 

100,100 

MEDIOB 94/04 

100,380 

100,370 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,900 

83,980 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,760 

95,810 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

70,400 

69,900 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,760 

81,710 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,000 

79,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

96,000 

96,550 

IMI 96/03 ZC 

93,800 

93,930 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,700 

58,050 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

101,800 

101,200 

CENTROB/02 IND 

100,150 

100,110 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,750 

110,050 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

100,620 

UNICRIT/04IND 

95,010 

94,550 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,100 

100,100 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

128,100 

128,150 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

100,000 

UNICR/10 IND 

79,500 

79,110 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,780 

99,780 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,090 

97,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

107,590 

107,570 

UNICR/10 S-U 

99,990 

100,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,980 

99,900 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,840 

99,800 

M EDIOB 98/08 TT 

97,400 

97,310 

UNIPOL/05 1 

91,900 

91,800 

CENTROB/14 RF 

77,900 

77,870 

IMPREGILO 02 EXW IND 

100,090 

100,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

73,010 

72,500 

UNIPOL/05 2 

96,920 

96,650 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.913 

7.976 

15322 

-22,314 

ALBOINO RE 

7.232 

7.242 

14003 

-44,089 

APULIA AZIONARIO 

11.102 

11.243 

21496 

-25,128 

ARCA AZITALIA 

19.703 

19.939 

38150 

-26,503 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.405 

4.452 

8529 

-16,286 

AUREO PREVIDENZA 

18.705 

18.907 

36218 

-28.514 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.274 

22.521 

43128 

-27.280 

BCI INDEX FUND 

4.268 

4.323 

8264 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.722 

6.788 

13016 

-23,203 

BIPIELLE F.ITALIA 

22,512 

22,767 

43589 

-25,932 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.208 

11.286 

21702 

-39,307 

BIPIELLE ITALIA 

8.488 

8.587 

16435 

-27,191 

BIPIEMME ITALIA 

14.282 

14.436 

27654 

-25.416 

BLUECIS 

9.512 

9.634 

18418 

-25.419 

BN AZIONI ITALIA 

11.976 

12.108 

23189 

-25,527 

BPB TIZIANO 

15.578 

15.766 

30163 

-26,254 

BPVIAZ. ITALIA 

4.351 

4.400 

8425 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

11.969 

12.114 

23175 

-27,129 

CAPITALG. ITALIA 

17.243 

17.447 

33387 

-26,865 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.121 

9.239 

17661 

-27.891 

CENTRALE ITALIA 

14.038 

14.218 

27181 

-26,065 

CISALPINO INDICE 

13.804 

13.985 

26728 

-30.332 

COMIT AZIONE 

16.901 

17.075 

32725 

-23,769 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.949 

12.082 

23136 

-23,833 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.130 

13.284 

25423 

-29,034 

EFFEAZ. ITALIA 

6,318 

6,395 

12233 

-25,766 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.013 

12.167 

23260 

-32,003 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.549 

3.590 

6872 

-29.861 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.101 

11.229 

21495 

-29.882 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.529 

21.771 

41686 

-28,817 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.302 

20.530 

39310 

-26,545 

F&F LAGEST ITALIA 

3.923 

3.978 

7596 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.076 

12.209 

23382 

-26,838 

FONDERSEL ITALIA 

17.794 

17.995 

34454 

-25,282 

FONDERSEL P.M.I. 

11.712 

11.825 

22678 

-23.340 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.026 

19.252 

36839 

-24,497 

GEPOCAPITAL 

16.558 

16.759 

32061 

-23.547 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.228 

16.422 

31422 

-24,242 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.074 

13.236 

25315 

-24,745 

GESTIELLE ITALIA 

14.578 

14.802 

28227 

-30,870 

gestifondiaz.it. 

13.641 

13.792 

26413 

-28,637 

GESTNORD P.AFFARI 

10.537 

10.669 

20402 

-25,173 

GRIFOGLOBAL 

11.855 

11.970 

22954 

-19.979 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.781 

4.836 

9257 

0.000 

IMI ITALY 

19.714 

19.978 

38172 

-27,289 

ING AZIONARIO 

21.451 

21.701 

41535 

-27,141 

INVESTIRE AZION. 

18,983 

19,207 

36756 

-25,711 

ITALY STOCK MAN. 

12.726 

12.858 

24641 

-26,067 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.005 

8.102 

15500 

-25,046 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.738 

7.815 

14983 

-28.272 

MIDA AZIONARIO 

19.061 

19.324 

36907 

-32.687 

OASI AZ. ITALIA 

11.319 

11.444 

21917 

-27,729 

OASI CRESCITA AZION. 

14.549 

14.758 

28171 

-28,393 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.641 

16.813 

32221 

-29,541 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.489 

12.647 

24182 

-31,510 

OPTIMA AZIONARIO 

5.491 

5.559 

10632 

-27,039 

PADANO INDICE ITALIA 

11.229 

11.372 

21742 

-27,648 

PRIME ITALY 

17.369 

17.581 

33631 

-32.432 

PRIMECAPITAL 

47.009 

47.543 

91022 

-32.299 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.799 

5.858 

11228 

-27,962 

RAS CAPITAL 

20.887 

21.085 

40443 

-27,621 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.636 

8.718 

16722 

-26,943 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.285 

15.467 

29596 

-17,884 

ROLOITALY 

11.503 

11.641 

22273 

-24,954 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

28.868 

29.187 

55896 

-28.135 

ROMAGEST SC ITALY 

3.571 

3.599 

6914 

-27.595 

romagestsel.az.it 

3.910 

3.950 

7571 

-25,566 

SAI ITALIA 

17,631 

17,839 

34138 

-25,538 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.224 

27.578 

52713 

-31,659 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.221 

4.280 

8173 

0.000 

VENETOBLUE 

16.598 

16.797 

32138 

-24,780 

VENETOVENTURE 

12.031 

12.185 

23295 

-25.133 

ZENIT AZIONARIO 

10.654 

10.715 

20629 

-33,590 

ZETA AZIONARIO 

18,267 

18,481 

35370 

-27,202 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALPI AZIONARIO 

9.485 

9.597 

18366 

-17,016 

ALTO AZIONARIO 

15,151 

15,237 

29336 

-17,307 

AUREO E.M.U. 

11.443 

11.635 

22157 

-27,230 

BCI EUROINDEX FUND 

4.247 

4.327 

8223 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.244 

11.411 

21771 

-30.139 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.895 

14.051 

26904 

-18,847 

BSI AZIONARIO EURO 

5.191 

5.274 

10051 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14,155 

14,382 

27408 

-40,016 

CISALPINO EUROVALUE 

5.491 

5.560 

10632 

0,000 

COMIT CAPITAL 

13.231 

13.382 

25619 

-23,775 

COMIT PLUS 

11.759 

11.973 

22769 

-23.830 

EPSILON Q GROWTH 

4.050 

4.100 

7842 

-19.849 

EUROM. EURO EQUITY 

3.836 

3.900 

7428 

-23,600 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.018 

9.156 

17461 

-24,799 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.028 

5.088 

9736 

-22,106 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.260 

5.360 

10185 

-32,277 

OASI AZ. EURO 

4.333 

4.393 

8390 

-29,988 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.605 

2.639 

5044 

-45,627 

SANPAOLO EURO 

16.553 

16.856 

32051 

-35.691 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,200 

5,310 

10069 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.110 

4.162 

7958 

-27,640 

ARCA AZEUROPA 

10.393 

10.577 

20124 

-26,410 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.705 

3.763 

7174 

-26,458 

ASTESE EUROAZIONI 

5.630 

5.723 

10901 

-23,557 

AZIMUT EUROPA 

13.556 

13.796 

26248 

-23.086 

BIPIELLE EUROPA 

7.123 

7.223 

13792 

-22.458 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.384 

3.392 

6552 

-30,198 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.860 

6.961 

13283 

-22,955 

BIPIEMME EUROPA 

13.289 

13.490 

25731 

-22,263 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.402 

4.411 

8523 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.248 

8.379 

15970 

-27,202 

BPVI AZ. EUROPA 

4.244 

4.327 

8218 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

6.971 

7.102 

13498 

-31,536 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.426 

6.543 

12442 

-26.968 

CENTRALE EUROPA 

20.502 

20.840 

39697 

-28,148 

COMIT EURO TOP 

4.149 

4.217 

8034 

-25,391 

COMIT EUROPA 

19.402 

19.707 

37568 

-24,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,896 

9,001 

17225 

-38,080 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.639 

1.663 

3174 

-65,458 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.870 

9.014 

17175 

-27.850 

EFFE AZ.EUROPA 

3.258 

3.311 

6308 

-27.600 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.293 

5.371 

10249 

-27,681 

EUROCONSULT CORONA 

5.833 

5.929 

11294 

-29,672 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,358 

16,613 

31674 

-24,725 

EUROPA 2000 

16.475 

16.859 

31900 

-29,346 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.626 

22.958 

43810 

-26,311 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.593 

6.692 

12766 

-38.812 

F&FSELECTEUROPA 

18.676 

18.949 

36162 

-26.726 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.801 

3.861 

7360 

-26,422 

FONDERSEL EUROPA 

13.179 

13.375 

25518 

-28,816 

FONDINVEST EUROPA 

15.716 

15.947 

30430 

-23,897 

FONDINVEST S. EUROPA 

5.514 

5.545 

10677 

-36,664 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.890 

3.773 

7532 

-22,200 

GEODE EURO EQUITY 

4.829 

4.900 

9350 

-23,603 

GEPOEUROPA 

4.444 

4.520 

8605 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.421 

16.664 

31795 

-24.033 

GESTIELLE EUROPA 

12.842 

12.997 

24866 

-26,880 

GESTNORD EUROPA 

9.577 

9.721 

18544 

-25,627 

GESTNORD NEW MARKET 

5,888 

5,972 

11401 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.863 

4.944 

9416 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5.718 

5.788 

11072 

-34,658 

IAM AZ.PMI EUROPA 

6.083 

6.110 

11778 

-48.683 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.739 

4.824 

9176 

0.000 

IMI EUROPE 

18.573 

18.951 

35962 

-22,667 

ING EUROPA 

18,760 

19,056 

36324 

-23,372 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.884 

13.083 

24947 

-26,229 

INVESTIRE EUROPA 

12.185 

12.387 

23593 

-29,354 

INVESTITORI EUROPA 

4.916 

5.002 

9519 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.804 

3.871 

7366 

-23.368 

MC EU-AZ EUROPA 

4.003 

4.057 

7751 

-31,478 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.835 

3.843 

7426 

-22.805 

OPTIMA EUROPA 

3.468 

3.516 

6715 

-27,810 

PRIME EUROPA 

4.245 

4.283 

8219 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.670 

22.873 

43895 

-14,956 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.841 

8.957 

17119 

-23,094 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13.858 

14.036 

26833 

-26,762 

RAS EUROPE FUND 

15.899 

16.199 

30785 

-27.088 

ROLOEUROPA 

9.659 

9.801 

18702 

-24.444 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.971 

13.169 

25115 

-25,671 

SAI EUROPA 

11,038 

11,205 

21373 

-31,990 

SANPAOLO EUROPE 

8.659 

8.820 

16766 

-32,886 

ZETA EUROSTOCK 

4.822 

4.917 

9337 

-29,687 

ZETASWISS 

22,172 

22,407 

42931 

-18,154 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.245 

6.451 

12092 

-22.748 

AMERICA 2000 

13.468 

13.855 

26078 

-23,281 

ANIMA AMERICA 

4.417 

4.508 

8553 

-11,712 

ARCA AZAMERICA 

21.503 

22.109 

41636 

-27,900 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.201 

4.327 

8134 

-21,958 

AUREO AMERICHE 

4.067 

4.178 

7875 

-26,135 

AZIMUT AMERICA 

11.938 

12.283 

23115 

-28,707 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.433 

9.668 

18265 

-28.091 

BIPIEMME AMERICHE 

10.514 

10.822 

20358 

-28.079 

BN AZIONI AMERICA 

8,424 

8,652 

16311 

-21,811 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 

11.088 

11.370 

21469 -20.057 

COMIT NORD AMERICA 

23.488 

24.083 

45479 -24.327 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.482 

6.660 

12551 -30.755 

EFFEAZ. AMERICA 

3.416 

3.518 

6614 -29.187 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.615 

5.813 

10872 -30.074 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.527 

21.107 

39746 -24.773 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

13.625 

14.039 

26382 -30.210 

FONDERSEL AMERICA 

14.359 

14.744 

27803 -23.074 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.003 

7.208 

13560 -28.314 

FONDINVEST WSTREET 

6.280 

6.486 

12160 -29.047 

GEO US EQUITY 

3.645 

3.543 

7058 0.000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.736 

4.886 

9170 -29.712 

GEPOAMERICA 

4.495 

4.637 

8704 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

9.947 

10.254 

19260 -29.132 

GESTIELLE AMERICA 

15.797 

16.226 

30587 -21.042 

GESTNORD AMERICA 

17.195 

17.696 

33294 -29.976 

GESTNORD AMERICA-S 

15.484 

15.769 

0 -29.975 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.114 

7.284 

13775 -26.188 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.017 

8.257 

15523 -22.436 

IAM AZ.PMI AMERICA 

17.842 

18.296 

34547 -24.105 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.582 

4.714 

8872 0.000 

IMIWEST 

21.786 

22.490 

42184 -25.426 

ING AMERICA 

19.013 

19.594 

36814 -27.192 

INVESTIRE AMERICA 

20.348 

20.916 

39399 -30.668 

INVESTITORI AMERICA 

4.941 

5.099 

9567 0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.814 

3.871 

7385 -26.384 

OPTIMA AMERICHE 

5.177 

5.349 

10024 -26.368 

PRIME FUNDS AMERICA 

23.561 

24.193 

45620 -11.371 

PRIME USA 

3.491 

3.596 

6760 -33.109 

PUTNAM US SMC VAL 

5.264 

5.377 

10193 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.740 

4.791 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.443 

6.491 

0 -36.179 

PUTNAM USA EQUITY 

7.155 

7.284 

13854 -36.178 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.811 

5.937 

0 -47.420 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.453 

6.662 

12495 -47.421 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.210 

4.253 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.675 

4.773 

9052 0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.450 

19.051 

35724 -27.943 

ROLOAMERICA 

12.136 

12.504 

23499 -29.556 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.792 

14.179 

26705 -30.170 

SAI AMERICA 

13.597 

13.988 

26327 -28.160 

SANPAOLO AMERICA 

11.381 

11.764 

22037 -28.690 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,039 

5,210 

9757 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.866 

4.944 

9422 -24.252 

ANIMA ASIA 

4.236 

4.304 

8202 -9.079 

ARCA AZFAR EAST 

5.770 

5.883 

11172 -30.989 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.233 

3.289 

6260 -33.966 

AUREO PACIFICO 

3.611 

3.677 

6992 -26.034 

AZIMUT PACIFICO 

6.238 

6.312 

12078 -25.454 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.155 

5.240 

9981 -29.701 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.114 

3.163 

6030 -23.111 

BIPIEMME PACIFICO 

4.342 

4.409 

8407 -29.512 

BN AZIONI ASIA 

7.266 

7.400 

14069 -35.453 

CAPITALG. PACIFICO 

3.764 

3.835 

7288 -32.241 

COMIT PACIFICO 

5.386 

5.486 

10429 -30.178 

DUCATO AZ. ASIA 

3.966 

4.036 

7679 -22.005 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.673 

3.747 

7112 -35.831 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.973 

3.015 

5757 -32.061 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.514 

6.579 

12613 -33.760 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.614 

3.679 

6998 -26.812 

EUROM. TIGER 

8.527 

8.675 

16511 -26.045 

F&F SELECT PACIFICO 

6.585 

6.587 

12750 -30.169 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.061 

3.093 

5927 -27.806 

FONDERSEL ORIENTE 

4.896 

4.984 

9480 -25.206 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.280 

4.365 

8287 -32.417 

FONDINVEST PACIFICO 

4.595 

4.669 

8897 -26.667 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.438 

5.526 

10529 -36.597 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.238 

3.201 

6270 0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.809 

4.902 

9312 -33.595 

GEPOPACIFICO 

3.622 

3.692 

7013 -34.253 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.391 

4.477 

8502 -32.195 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.531 

5.615 

10710 -32.084 

GESTIELLE PACIFICO 

7.930 

8.060 

15355 -20.052 

GESTNORD FAR EAST 

6.615 

6.728 

12808 -30.964 

GESTNORD FAR EAST-Y 

727.253 

735.034 

0 -30.964 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5.529 

5.619 

10706 -22.104 

IAM AZIONI ASIA 

3.812 

3.884 

7381 -28.907 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4.072 

4.149 

7884 -34.152 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.429 

4.526 

8576 0.000 

IMI EAST 

6.300 

6.418 

12199 -29.820 

ING ASIA 

4.575 

4.660 

8858 -27.564 

INVESTIRE PACIFICO 

6.039 

6.161 

11693 -34.179 

INVESTITORI FAR EAST 

4.844 

4.935 

9379 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.267 

3.313 

6326 -33.162 

OPTIMA FAR EAST 

3.234 

3.291 

6262 -32.314 

ORIENTE 2000 

7.778 

7.944 

15060 -25.604 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.484 

14.659 

28045 -30.018 

PRIME JAPAN 

3.224 

3.273 

6243 -34.908 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.098 

4.104 

0 -32.415 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.551 

4.605 

8812 -32.407 

RAS FAR EAST FUND 

5.517 

5.621 

10682 -31.295 

ROLOORIENTE 

5.203 

5.300 

10074 -32.821 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.941 

5.032 

9567 -30.162 

SAI PACIFICO 

3.127 

3.170 

6055 -29.012 

SANPAOLO PACIFIC 

5,069 

5,164 

9815 -35,697 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.046 

4.088 

7834 -14.515 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.255 

4.314 

8239 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.466 

3.515 

6711 -22.199 

AZIMUT EMERGING 

3.718 

3.795 

7199 -28.472 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.292 

5.397 

10247 -22.153 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.430 

8.501 

16323 -25.549 

CAPITALG. EQ EM 

10.357 

10.471 

20054 -22.893 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.038 

3.082 

5882 -27.528 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.777 

5.851 

11186 -30.389 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.601 

4.652 

8909 -18.189 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.405 

4.440 

8529 -31.161 

FONDINVEST A.LATINA 

5.876 

6.032 

11378 -26.162 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.139 

6.202 

11887 -24.050 

GEODE PAESI EMERG. 

4.806 

4.864 

9306 -25.163 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.095 

4.137 

7929 -26.176 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.287 

6.358 

12173 -26.252 

GESTNORD PAESI EM. 

4.716 

4.768 

9131 -27.222 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.055 

4.120 

7852 -25.732 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.120 

5.153 

9914 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.433 

4.497 

8583 -23.739 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.101 

4.175 

7941 -26.676 

LEONARDO EM MKTS 

3.620 

3.663 

7009 -28.472 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.215 

3.250 

6225 -31.274 

PRIME EMERGING MKT 

5.409 

5.476 

10473 -24.718 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.413 

3.417 

0 -24.596 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.790 

3.835 

7338 -24.592 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.106 

5.155 

9887 -22.612 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.464 

4.523 

8644 -22.981 

ROLOEMERGENTI 

5.367 

5.422 

10392 -24.227 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.008 

3.053 

5824 -30.160 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,644 

4,710 

8992 -30,458 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.361 

5.484 

10380 -20.459 

ANIMA FONDO TRADING 

11.148 

11.330 

21586 -16.186 

APULIA INTERNAZ. 

7.754 

7.933 

15014 -28.560 

ARCA 27 

13.886 

14.216 

26887 -27.988 

ARCA 5STELLE D 

4.171 

4.183 

8076 -17.340 

ARCA 5STELLE E 

3.879 

3.893 

7511 -22.559 

AUREO BLUE CHIPS 

4.730 

4.825 

9159 -12.778 

AUREO GLOBAL 

10.507 

10.725 

20344 -27.772 

AZIMUT BORSE INT. 

12.359 

12.642 

23930 -25.709 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.084 

4.184 

7908 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.230 

4.288 

8190 -31.308 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.433 

19.905 

37628 -26.048 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.579 

4.580 

8866 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

21.810 

22.283 

42230 -26.322 

BIPIEMME TREND 

3.613 

3.686 

6996 -27.740 

BN AZIONI INTERN. 

11.876 

12.154 

22995 -25.063 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.448 

3.450 

6676 0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.269 

4.285 

8266 0.000 

BPBRUBENS 

8.817 

9.028 

17072 -27.959 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.260 

4.364 

8249 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.381 

5.467 

10419 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.420 

8.638 

16303 -28.680 

CARIFONDO ARIETE 

12.701 

13.000 

24593 -27.198 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.170 

7.341 

13883 -27.274 

CARIFONDO DELTA 

23.194 

23.682 

44910 -27.400 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.451 

6.604 

12491 -26.776 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.817 

11.043 

20945 -28.035 

CENTRALE GLOBAL 

15.817 

16.199 

30626 -27.911 

COMIT INTERNAZIONALE 

17.685 

18.109 

34243 -25.994 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.954 

4.015 

7656 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.599 

25.155 

47630 -32.401 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.200 

4.218 

8132 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.828 

6.887 

13221 -3.790 

DUCATO MEGATRENDS 

4.217 

4.223 

8165 0.000 

DUCATO TREND 

3.481 

3.562 

6740 -29.662 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.616 

3.713 

7002 -29.990 

EFFEAZ. TOP 100 

3.536 

3.627 

6847 -32.104 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.327 

4.314 

8378 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.349 

3.433 

6485 -30.141 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.500 

4.495 

8713 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.925 

13.251 

25026 -30.101 

EUROCONSULT TALLERO 

7.180 

7.310 

13902 -32.771 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,452 

14,770 

27983 -25,512 
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EUROM. GROWTH E.F. 

8.706 

8.901 

16857 

-23,261 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.917 

15.294 

28883 

-29,493 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.828 

13.165 

24838 

-30,271 

F&F TOP 50 

5.859 

5.960 

11345 

-32.492 

FIDEURAM AZIONE 

14.233 

14.619 

27559 

-25.981 

FONDINVEST WORLD 

13.252 

13.561 

25659 

-28,157 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.466 

4.440 

8647 

0,000 

GEODE 

12.942 

13.257 

25059 

-25,952 

GEPOBLUECHIPS 

6.131 

6.271 

11871 

-29,113 

GESTICREDIT AZ. 

15.269 

15.626 

29565 

-27.628 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.988 

13.258 

25148 

-24.602 

GESTI FONDI AZ. INT. 

12.205 

12.492 

23632 

-27,372 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.961 

5.000 

9606 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.265 

3.337 

6322 

-29,724 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.314 

7.433 

14162 

-20,430 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.187 

4.199 

8107 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.242 

14.630 

27576 

-27.525 

ING WSF GLOBALE 

4.215 

4.221 

8161 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.232 

4.281 

8194 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.801 

14.119 

26722 

-29,654 

INVESTIRE INT. 

10.779 

11.016 

20871 

-28,912 

LEONARDO EQUITY 

3.562 

3.639 

6897 

-28.402 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.130 

4.213 

7997 

-21.942 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.517 

3.605 

6810 

0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.046 

5.069 

9770 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6.330 

6.492 

12257 

-30,812 

OLTREMARE STOCK 

8.914 

9.140 

17260 

-31,192 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.658 

3.697 

7083 

-26,927 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.805 

5.943 

11240 

-31.204 

PADANO EQUITY INTER. 

4.678 

4.787 

9058 

-27.674 

PARITALIA O. AZ.INT. 

87.195 

87.509 

168833 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.344 

4.323 

8411 

0,000 

PRIME GLOBAL 

14.960 

15.353 

28967 

-33,620 

PRIME WORLD TOP 50 

4.032 

4.148 

7807 

0,000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.800 

4.848 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

4.949 

4.973 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.330 

5.440 

10320 

0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.496 

5.581 

10642 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.989 

4.014 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.430 

4.505 

8578 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.004 

7.033 

0 

-37.848 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.778 

7.892 

15060 

-37.850 

R&SUNALL. EQUITY 

4.505 

4.603 

8723 

-39,039 

RAS BLUE CHIPS 

4.296 

4.370 

8318 

-28,566 

RAS GLOBAL FUND 

14.283 

14.646 

27656 

-27,004 

RAS MULTIPARTNER90 

4.267 

4.322 

8262 

0,000 

RAS RESEARCH 

3.775 

3.844 

7309 

-30.260 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.764 

15.093 

28587 

-22.077 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.837 

18.286 

34537 

-25,990 

ROLOTREND 

10.798 

11.053 

20908 

-27,466 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.861 

10.090 

19094 

-27,742 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.783 

3.873 

7325 

-26,926 

SAI GLOBALE 

12.157 

12.435 

23539 

-24,649 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.816 

14.181 

26752 

-31.850 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.310 

6.443 

12218 

-27,211 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.004 

4.090 

7753 

-30,353 

ZETA GROWTH 

3.377 

3.459 

6539 

-29,733 

ZETASTOCK 

14,861 

15,231 

28775 

-30,023 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.675 

1.753 

3243 

-62.983 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.145 

9.468 

17707 

-41,136 

CAPITALG. H. TECH 

2.444 

2.528 

4732 

-44,843 

COMIT HIGH TECH 

2.427 

2.527 

4699 

-46,950 

COMIT WEB 

2.292 

2.397 

4438 

-50,582 

DUCATO WEB 

2.027 

2.103 

3925 

-57.136 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.339 

3.423 

6465 

-36.132 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.366 

2.471 

4581 

-49,216 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.771 

15.410 

28601 

-45,770 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.991 

2.032 

3855 

-48,366 

GEPO HIGH TECH 

2.252 

2.350 

4360 

-51,580 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.466 

2.560 

4775 

-50.442 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.096 

4.184 

7931 

-17.833 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.975 

8.093 

15442 

-38,416 

GESTIELLE WORLD NET 

1,902 

1,974 

3683 

-58,389 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.559 

1.621 

3019 

-58,745 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.433 

4.512 

8583 

0.000 

ING COMTECH 

1.544 

1.606 

2990 

-65,998 

ING I.T. FUND 

6.804 

7.121 

13174 

-58.630 

ING INTERNET 

2.845 

2.942 

5509 

-64.802 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.562 

2.651 

4961 

-52,835 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.750 

3.837 

7261 

-41,378 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.553 

2.597 

4943 

-45,899 

PRIME TMT EUROPA 

3.574 

3.659 

6920 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.136 

3.209 

6072 

-35.895 

RAS HIGH TECH 

2.807 

2.931 

5435 

-48.258 

RAS MULTIMEDIA 

6.391 

6.596 

12375 

-43,512 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.616 

5.879 

10874 

-53,297 

SPAZIO EURO.NM 

2.095 

2.124 

4056 

-67,764 

ZENIT INTERNETFUND 

2,081 

2,158 

4029 

-54,907 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.419 

6.457 

12429 

-26.497 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.594 

4.708 

8895 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.650 

4.744 

9004 

-13,246 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.807 

3.781 

7371 

-22,480 

AUREO FINANZA 

4.501 

4.620 

8715 

-19,495 

AUREO MATERIE PRIME 

4.751 

4.823 

9199 

-6.916 

AUREO MULTIAZIONI 

8.486 

8.662 

16431 

-28.376 

AUREO PHARMA 

5.100 

5.181 

9875 

-11,611 

AUREO TECNOLOGIA 

2.505 

2.562 

4850 

-43,428 

AZIMUT CONSUMERS 

5.208 

5.308 

10084 

-15,536 

AZIMUT ENERGY 

4.943 

4.963 

9571 

-10,647 

AZIMUT GENERATION 

6.004 

6.151 

11625 

-15,555 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.636 

3.768 

7040 

-52.625 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.710 

4.754 

9120 

-5.912 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.906 

4.992 

9499 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.957 

5.025 

9598 

0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.951 

5.011 

9586 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.130 

5.209 

9933 

-7,932 

BIPIEMME FINANZA 

4.408 

4.516 

8535 

-18.066 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.874 

4.935 

9437 

-6.502 

BN COMMODITIES 

9.298 

9.449 

18003 

-0,075 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.376 

10.483 

20091 

-12,777 

BN FASHION 

10.140 

10.368 

19634 

-16,508 

BN FOOD 

10.853 

10.984 

21014 

-8,828 

BN NEW LISTING 

6.570 

6.621 

12721 

-41.475 

BN PROPERTY STOCKS 

9.127 

9.252 

17672 

-13.586 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.385 

3.364 

6554 

0.000 

CAPITALG. C. GOODS 

14.621 

14.911 

28310 

-18,034 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.029 

5.087 

9738 

-32,141 

COMIT CRESCITA 

3.147 

3.211 

6093 

-31,586 

COMIT SMALL CAP 

3.832 

3.844 

7420 

-24.936 

COMIT VALORE 

4.052 

4.108 

7846 

-18.306 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.046 

17.444 

33006 

-17,288 

DUCATO AMBIENTE 

4,152 

4.255 

8039 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4.238 

4.229 

8206 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.070 

4.180 

7881 

-20,507 

DUCATO HIGH TECH 

3.891 

3.899 

7534 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.549 

3.646 

6872 

-31.006 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.140 

3.193 

6080 

-31.515 

DUCATO SMALL CAPS 

4.259 

4.281 

8247 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.645 

4.753 

8994 

-13,693 

EPTAH. CARE FUND 

4.570 

4.654 

8849 

-18,173 

EPTA UTILITIES FUND 

4.312 

4.337 

8349 

-22,446 

EUROM. GREEN E.F. 

11.924 

12.121 

23088 

-10.841 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.777 

4.836 

9250 

-10.206 

EUROM. RISK FUND 

30.036 

30.455 

58158 

-27,773 

F&FSELECTFASHION 

4.271 

4.398 

8270 

-18,725 

F&F SELECT GERMANIA 

9.731 

9.929 

18842 

-33,726 

F&F SELECT N FINANZA 

4.581 

4.700 

8870 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.463 

5.508 

10578 

-18.669 

FONDINVEST SERVIZI 

15.101 

15.432 

29240 

-22.471 

GEODE RISORSE NAT. 

4.889 

4.957 

9466 

-3,455 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.013 

6.112 

11643 

-9,890 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.574 

4.689 

8856 

-18,986 

GEPOENERGIA 

5.580 

5.635 

10804 

-12,139 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.931 

15.212 

28910 

-16.474 

GESTIELLE EAST EUROP 

4.974 

5.000 

9631 

0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.963 

5.000 

9610 

0,000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.567 

4.667 

8843 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.713 

4.769 

9126 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.294 

7.406 

14123 

-6,976 

GESTNORD BANKING 

9.831 

10.022 

19035 

-22,651 

GESTNORD PHARMA 

5.030 

5.103 

9739 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.319 

4.444 

8363 

-27.860 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12.474 

12.686 

24153 

-35,058 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.464 

7.653 

14452 

-19,499 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.257 

7.364 

14052 

-8,278 

IAM AZ.IMMOB. 

5.845 

5.885 

11317 

-3,595 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.316 

5.491 

10293 

-45.694 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.277 

8.406 

16027 

-7.426 

IAM AZIONI FINANZA 

6.873 

7.064 

13308 

-18,912 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

23.708 

24.286 

45905 

-26,354 

MS AZIONI GROWTH 

4.993 

4.996 

9668 

0,000 

MS AZIONI PMI 

4.984 

5.034 

9650 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.010 

5.011 

9701 

0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.998 

5.135 

9677 

-22.318 

ING INIZIATIVA 

19.429 

19.679 

37620 

-32,561 

ING QUALITÀ'VITA 

6.029 

6.136 

11674 

-14,129 

ING REAL ESTATE FUND 

4.618 

4.658 

8942 

-12,703 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.793 

3.827 

7344 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

10.807 

11.065 

20925 

-29.747 

OASI LONDRA 

5.692 

5.781 

11021 

-19.513 

OASI NEW YORK 

8,828 

9,025 

17093 

-25,827 
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OASI PARIGI 

13.515 

13.727 

26169 

-25.933 

OASI TOKYO 

5.150 

5,230 

9972 

-21,886 

PARITALIA O. MEGATR. 

87.847 

88.044 

170096 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.293 

4.363 

8312 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.460 

4,535 

8636 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.135 

10,439 

19624 

-48,137 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.683 

4,701 

9068 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.907 

4,940 

9501 

-34,054 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.419 

4.402 

0 

-34.052 

RAS CONSUMER GOODS 

6.597 

6.720 

12774 

-16.872 

RAS ENERGY 

6.810 

6,902 

13186 

-14,811 

RAS FINANCIAL SERV 

5.233 

5,367 

10133 

-16,817 

RAS INDIVID. CARE 

8.572 

8,728 

16598 

-14,613 

RAS LUXURY 

4.150 

4,281 

8036 

-33,096 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.645 

7.839 

14803 

-34.836 

SANPAOLO FINANCE 

25.910 

26.650 

50169 

-19.924 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.345 

12,648 

23903 

-35,461 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.659 

20,041 

38065 

-13,446 

ZETA MEDIUM CAP 

4,549 

4,585 

8808 

-29,799 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.142 

14.205 

27383 

-8.578 

ARCA5STELLEA 

4.964 

4,971 

9612 

-3,386 

ARCA5STELLE B 

4.712 

4,723 

9124 

-7,698 

ARCA 5STELLEC 

4.481 

4,495 

8676 

-11.687 

ARCA BB 

29.430 

29,704 

56984 

-12,890 

ARMONIA 

12.220 

12.394 

23661 

-13.111 

ARTIG. MIX 

4.550 

4.591 

8810 

-10.749 

AUREO BILANCIATO 

23.376 

23,587 

45262 

-14,748 

AZIMUT BIL. 

18.393 

18,509 

35614 

-12,605 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.338 

6,418 

12272 

-12,458 

BIM BILANCIATO 

18.926 

19,033 

36646 

-17,505 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.221 

12.382 

23663 

-13.258 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.806 

4.806 

9306 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.236 

12,371 

23692 

-14,767 

BN BILANCIATO 

8.077 

8,184 

15639 

-16,671 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.316 

4,327 

8357 

0.000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.959 

3,977 

7666 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4.750 

4.808 

9197 

0.000 

CAPITALCREDIT 

13.935 

14.052 

26982 

-15.102 

CAPITALG. BILANC. 

19.651 

19,929 

38050 

-16,143 

CARIFONDO LIBRA 

30.767 

30.958 

59573 

-12.054 

CISALPINO BILANCIATO 

17.675 

17,869 

34224 

-22,311 

COMIT BILANCIATO 

28.938 

29.082 

56032 

-10.425 

COMIT ESPANSIONE 

6.839 

6.926 

13242 

-15.075 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.495 

4,491 

8704 

-10.547 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.915 

4,981 

9517 

-19,781 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.062 

5,097 

9801 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.636 

4,652 

8977 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.637 

4.652 

8978 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.587 

4.573 

8882 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.599 

4,633 

8905 

-9,735 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.780 

4,750 

9255 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.059 

5,070 

9796 

0,696 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.642 

4,676 

8988 

-8,170 

EPTACAPITAL 

13.608 

13.717 

26349 

-13.824 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.127 

6.192 

11864 

-20.356 

EUROM. CAPITALFIT 

28.555 

28,805 

55290 

-10.957 

F&F EURORISPARMIO 

20.249 

20,383 

39208 

-9,238 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.424 

5,502 

10502 

-15,724 

F&F PROFESSIONALE 

51.950 

52,576 

100589 

-16,417 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.300 

12.494 

23816 

-14.100 

FONDERSEL 

41.541 

41,781 

80435 

-13,589 

FONDERSELTREND 

9.303 

9,394 

18013 

-13,088 

FONDINVEST FUTURO 

21.242 

21,403 

41130 

-13,017 

FONDO CENTRALE 

18.913 

19,149 

36621 

-12,722 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.703 

4.686 

9106 

0.000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4.408 

4.306 

8535 

-11.840 

GEPOREINVEST 

15.371 

15,468 

29762 

-12,420 

GEPOWORLD 

10.547 

10,702 

20422 

-17,717 

GESTICREDIT FIN. 

14.965 

15,182 

28976 

-16,466 

GRIFOCAPITAL 

16.559 

16,719 

32063 

-9,454 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.079 

12.197 

23388 

-12.648 

IAM BIL.GLOBALE 

9.440 

9.560 

18278 

-13.011 

IMI CAPITAL 

29.031 

29,385 

56212 

-13,117 

ING PORTFOLIO 

30.987 

31,208 

59999 

-16,393 

ING WSF MODERATO 

4.619 

4,631 

8944 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.600 

13,716 

26333 

-15,935 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.040 

5.053 

9759 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.671 

18.861 

36152 

-12.992 

NORDCAPITAL 

13.320 

13,429 

25791 

-12,391 

NORDMIX 

12.666 

12.792 

24525 

-15.198 

OASI FINANZA P.25 

4.824 

4,886 

9341 

-15,561 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.534 

4.562 

8779 

-13.208 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.444 

4.485 

8605 

-13.406 

PARITALIA O. ADAGIO 

94.989 

94,979 

183924 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.716 

4,700 

9131 

0.000 

PRIMEREND 

24.724 

24,938 

47872 

-17,983 

PUTNAM GL BAL 

4.755 

4,805 

9207 

-11.054 

PUTNAM GL BAL-S 

4.282 

4.282 

0 

-11.052 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.589 

9.713 

18567 

-16.928 

RAS BILANCIATO 

24.731 

24,988 

47886 

-13,621 

RAS MULTI FUND 

11.967 

12,125 

23171 

-13,595 

RAS MULTIPARTNER50 

4.673 

4,704 

9048 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.566 

12,742 

24331 

-16,232 

ROLOMIX 

12.046 

12.146 

23324 

-14.415 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.380 

5.434 

10417 

-11.759 

SAI BILANCIATO 

4.009 

4,061 

7763 

-19,059 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.628 

5,677 

10897 

-8,562 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.980 

24,256 

46432 

-12,561 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.747 

5.775 

11128 

-10.146 

VENETOCAPITAL 

13.359 

13,447 

25867 

-13,163 

ZETA BILANCIATO 

17.581 

17,827 

34042 

-17,436 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,206 

4,244 

8144 

-17,432 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.927 

3.909 

7604 

-20.134 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.701 

4.702 

9102 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.586 

4,663 

8880 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.265 

11,342 

21812 

-16,832 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.728 

3,759 

7218 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.166 

4,161 

8067 

-17,045 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.793 

4.877 

9281 

-25.850 

DUCATO EQUITY 70 

4.508 

4.524 

8729 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.620 

4,598 

8946 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.537 

5,646 

10721 

-22,331 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.549 

4,526 

8808 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.503 

12,728 

24209 

-19,703 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.425 

4.428 

8568 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.054 

5.072 

9786 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.189 

4,274 

8111 

-22,079 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.483 

4.463 

8680 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.480 

4,524 

8674 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.907 

4.998 

9501 

-23.745 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.269 

20.609 

39246 

-19.561 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,191 

8,376 

15860 

-26,366 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.997 

15,108 

29038 

-6,630 

AUREO FF PONDERATO 

4.763 

4,753 

9222 

-5,627 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.433 

6.453 

12456 

0.846 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.002 

5.000 

9685 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.906 

4,906 

9499 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4.983 

4,984 

9648 

-0.340 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.785 

27,894 

53799 

-5,759 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.667 

4,671 

9037 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.056 

5.070 

9790 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.902 

4.941 

9492 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.963 

4,986 

9610 

-4,410 

DUCATO EQUITY 30 

4.750 

4,763 

9197 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.229 

5,279 

10125 

-13,153 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.775 

4,762 

9246 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.902 

4.881 

9492 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.938 

5,967 

11498 

-5,895 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.913 

4,903 

9513 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.108 

12,198 

23444 

-7,054 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.027 

5,033 

9734 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.246 

5.284 

10158 

-4.042 

PARITALIA O. PIANO 

98.369 

98.321 

190469 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.944 

4,936 

9573 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.994 

5,006 

9670 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.623 

10.678 

20569 

-4,098 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.959 

5,966 

11538 

0,556 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.291 

6.315 

12181 

-1.994 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.887 

6,878 

13335 

5,000 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.606 

14,616 

28281 

-6,275 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.733 

6,736 

13037 

2,998 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.718 

5.718 

11072 

6.480 

AZIMUT SOLIDITY 

6.779 

6.772 

13126 

4.436 

BIM GLOBAL CONV. 

4.980 

4,993 

9643 

0,000 

BIPIELLE F.70/30 

7.700 

7.708 

14909 

0.090 

BIPIELLE F.80/20 

8.518 

8,527 

16493 

-5,229 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.331 

9.331 

18067 

2.957 

BIPIEMME PLUS 

5.163 

5.157 

9997 

3.260 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.928 

7,931 

15351 

2,376 

BN OBB. DINAMICO 

12.081 

12,109 

23392 

-2,940 

BNL PER TELETHON 

5.069 

5,079 

9815 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.102 

7,104 

13751 

3,136 

BPCMONTEVERDI 

5.209 

5.216 

10086 

1.579 

CISALPINO IMPIEGO 

5.507 

5.496 

10663 

3.905 

COMIT RENDITA 

6.397 

6,396 

12386 

2,771 

COMIT RISPARMIO 

5,189 

5,193 

10047 

3,502 
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in lire 

Anno 

CR TRIESTE OBBL. 

5.969 

5.963 

11558 

3.587 

DUCATO EURO PLUS 

17.837 

17.841 

34537 

-1,617 

EPSILON LIMITED RISK 

5.205 

5.199 

10078 

3.458 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.144 

5.141 

9960 

2.490 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.148 

5.153 

9968 

2,488 

EUROCONSULT FIORINO 

6.171 

6.191 

11949 

-4,709 

FONDICRI EUROBOND 

8.168 

8.156 

15815 

6,091 

GEPO CORPORATE BOND 

5.442 

5.448 

10537 

5,017 

GEPOBONDEURO 

5.385 

5.384 

10427 

3.240 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.363 

9.364 

18129 

4.079 

GRIFOBOND 

6.719 

6.730 

13010 

0,644 

GRIFOREND 

7.581 

7.584 

14679 

1.318 

HELIOS OBB. MISTO 

7.602 

7.603 

14720 

3,063 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.519 

4.554 

8750 

-11.305 

IAM EQUILIBRIO 

7.590 

7.634 

14696 

-4.887 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.426 

19.405 

37614 

1.161 

LEONARDO 80/20 

5.148 

5.152 

9968 

1.298 

NAGRAREND 

8.467 

8.481 

16394 

2,122 

NORDFONDO ETICO 

5.503 

5.512 

10655 

3,810 

OASI RENDIMENTO 

5.143 

5.144 

9958 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.546 

5.578 

10739 

-5.358 

PRIMECASH 

5.461 

5.463 

10574 

0.981 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.888 

7.939 

15273 

-9,582 

RAS LONG TERM BOND F 

5.587 

5.587 

10818 

3,789 

RENDICREDIT 

7.480 

7.488 

14483 

2,129 

ROLOGEST 

15.583 

15.600 

30173 

1,617 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.391 

5.399 

10438 

2.160 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.036 

5.041 

9751 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.077 

5.076 

9830 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.113 

5.114 

9900 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.586 

5.588 

10816 

3,674 

TEODORICO MISTO INT. 

5.152 

5.170 

9976 

1,198 

VENETOREND 

13.628 

13.620 

26387 

2.082 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,723 

6,722 

13018 

2,282 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.008 

6.006 

11633 

4,124 

ARCA BT 

7.473 

7.468 

14470 

4,532 

ARCA MM 

11.906 

11.890 

23053 

6.208 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.277 

5.272 

10218 

5.245 

ASTESE MONETARIO 

5.420 

5.417 

10495 

4,953 

AUREO MONETARIO 

5.695 

5.692 

11027 

4,763 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.089 

5.087 

9854 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.377 

5.375 

10411 

4,346 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.204 

12.195 

23630 

4.325 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.187 

8.179 

15852 

2.696 

BIPIELLE MONETARIO 

7.319 

7.314 

14172 

4,977 

BIPIEMME MONETARIO 

10.040 

10.035 

19440 

4,333 

BIPIEMME TESORERIA 

5.674 

5.671 

10986 

5,249 

BN EURO MONETARIO 

10.440 

10.430 

20215 

5,348 

BN REDDITO 

6.139 

6.136 

11887 

4.168 

BPVI BREVE TERMINE 

5.204 

5.197 

10076 

0.000 

C.S.MON. ITALIA 

6.658 

6.655 

12892 

3,868 

CAPITALG. BOND BT 

8.734 

8.729 

16911 

4,887 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.631 

9.624 

18648 

4,798 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.933 

12.924 

25042 

4,890 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.104 

8.098 

15692 

4.851 

CENTRALE CASH EURO 

7.494 

7.489 

14510 

4.884 

CISALPINO CASH 

7.596 

7.591 

14708 

4,628 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.444 

6.438 

12477 

4,882 

COMIT MONETARIO 

11.327 

11.316 

21932 

4,986 

COMIT REDDITO 

6.634 

6.632 

12845 

4,554 

CR CENTO VALORE 

5.762 

5.759 

11157 

5.299 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.329 

5.323 

10318 

6.155 

DUCATO OBBL. TV 

5.183 

5.181 

10036 

3,391 

EFFEOB. EURO BT 

5.301 

5.296 

10264 

4,907 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.227 

5.225 

10121 

4,289 

EPTA CARIGE CASH 

5.322 

5.318 

10305 

5.136 

EPTA TV 

5.941 

5.939 

11503 

3.537 

EUROCONSULT MARENGO 

7.355 

7.350 

14241 

5,206 

EUROM. CONTOVIVO 

10.444 

10.435 

20222 

4,880 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.162 

6.156 

11931 

4,867 

EUROM. RENDIFIT 

7.037 

7.031 

13626 

4,888 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.039 

7.034 

13629 

5.138 

F&F MONETA 

6.064 

6.060 

11742 

5.350 

F&F RISERVA EURO 

7.125 

7.121 

13796 

5,321 

FIDEURAM SECURITY 

8.365 

8.363 

16197 

3,706 

FONDERSEL REDDITO 

11.786 

11.776 

22821 

5,779 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.450 

10574 

6,743 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.474 

5.463 

10599 

7.039 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.458 

10591 

6.586 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.440 

5.430 

10533 

6,416 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.473 

5.456 

10597 

7,187 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.474 

5.464 

10599 

6,726 

GEPOCASH 

6.192 

6.189 

11989 

4,789 

GESTICREDIT MONETE 

11.844 

11.835 

22933 

5.186 

GESTIELLE BT EURO 

6.335 

6.330 

12266 

4.745 

GESTIFONDIMONET. 

8.531 

8.525 

16518 

4,636 

GRIFOCASH 

6.117 

6.117 

11844 

4,336 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.968 

5.967 

11556 

4,008 

IMI 2000 

14.821 

14.818 

28697 

3,701 

ING EUROBOND 

7.597 

7.591 

14710 

5.047 

INVESTIRE EURO BT 

6.078 

6.073 

11769 

4.901 

LAURIN MONEY 

5.832 

5.827 

11292 

4,068 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.400 

5.396 

10456 

4,752 

NORDFONDO CASH 

7.609 

7.604 

14733 

4,691 

OASI FAMIGLIA 

6.336 

6.334 

12268 

3,614 

OASI MONETARIO 

8.198 

8.193 

15874 

5.508 

OLTREMARE MONETARIO 

6.913 

6.905 

13385 

6.321 

OPTIMA REDDITO 

5.541 

5.537 

10729 

4,903 

PADANO MONETARIO 

6.104 

6.100 

11819 

4,717 

PASSADORE MONETARIO 

5.899 

5.895 

11422 

4.740 

PERSEO RENDITA 

5.897 

5.893 

11418 

5.378 

PERSONAL CEDOLA 

5.228 

5.273 

10123 

4.944 

PERSONALFONDOMON. 

12.054 

12.045 

23340 

4,899 

PRIME MONETARIO EURO 

13.858 

13.850 

26833 

4,778 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.768 

5.766 

11168 

3,536 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.323 

6.316 

12243 

3,911 

RAS CASH 

5.862 

5.857 

11350 

4.547 

RAS MONETARIO 

13.307 

13.296 

25766 

4.631 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.540 

11.530 

22345 

5,397 

ROLOMONEY 

9.394 

9.386 

18189 

4,972 

ROMAGEST MONETARIO 

11.268 

11.260 

21818 

4,945 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.347 

5.343 

10353 

5,525 

SAI EUROMONETARIO 

13.995 

13.988 

27098 

4.129 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.431 

6.422 

12452 

6.297 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.303 

8.292 

16077 

6,599 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.287 

5.281 

10237 

6,222 

SICILFONDO MONETARIO 

7.837 

7.832 

15175 

5,152 

SOLEILCIS 

6.046 

6.042 

11707 

4,511 

SPAZIO MONETARIO 

5.758 

5.754 

11149 

4.690 

TEODORICO MONETARIO 

6.113 

6.110 

11836 

4.746 

VENETOCASH 

10.931 

10.925 

21165 

4,502 

ZENIT MONETARIO 

6.310 

6.307 

12218 

4,245 

ZETA MONETARIO 

7,104 

7,099 

13755 

4,949 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.044 

5.035 

9767 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.442 

5.434 

10537 

5.845 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.111 

6.102 

11833 

6,705 

ANIMA OBBL. EURO 

5.353 

5.343 

10365 

6,231 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.357 

6.346 

12309 

6,714 

ARCA RR 

7.165 

7.151 

13873 

7,403 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.481 

5.468 

10613 

8.042 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.251 

5.244 

10167 

7.392 

AZIMUT FIXED RATE 

8.028 

8.005 

15544 

7.917 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.226 

5.214 

10119 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.187 

5.177 

10043 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.431 

5.420 

10516 

8.144 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.647 

12.629 

24488 

5.912 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.414 

6.405 

12419 

5,580 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.614 

5.603 

10870 

7,486 

BNOBB. EUROPA 

6.097 

6.085 

11805 

6,053 

BPVI OBBL. EURO 

5.241 

5.231 

10148 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.880 

5.870 

11385 

6.734 

BSI OBBLIG. EURO 

5.041 

5.038 

9761 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.013 

6.997 

13579 

7,594 

CAPITALG. BOND EUR 

8.521 

8.506 

16499 

7,074 

CARIFONDO ALA 

8.320 

8.308 

16110 

5,973 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.643 

8.630 

16735 

5,776 

CENTRALE REDDITO 

17.235 

17.211 

33372 

5.600 

CISALPINO CEDOLA 

5.557 

5.545 

10760 

7.447 

COMIT REDDITO FISSO 

5.557 

5.544 

10760 

7,986 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.353 

6.347 

12301 

-2,065 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.969 

5.962 

11558 

4,535 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.068 

6.048 

11749 

7,265 

EPSILON Q INCOME 

5.435 

5.421 

10524 

8.526 

EPTA CARIGE BOND 

5.398 

5.390 

10452 

6.637 

EPTA LT 

6.843 

6.825 

13250 

8,826 

EPTA MT 

6.358 

6.345 

12311 

8,368 

EPTABOND 

17.881 

17.851 

34622 

6,459 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.486 

6.474 

12559 

8,009 

EUROM. REDDITO 

12.261 

12.243 

23741 

7.260 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.297 

6.287 

12193 

5.760 

F&F EUROREDDITO 

11.006 

10.986 

21311 

7,838 

F&F LAGEST OBBL. 

15.474 

15.449 

29962 

7,056 

FONDERSEL EURO 

6.121 

6.108 

11852 

7,385 

GARDEN CIS 

5.984 

5.976 

11587 

5,166 

GEODE EURO BOND 

5,361 

5,350 

10380 

8.150 

GEPOREND 

5.812 

5.803 

11254 

6,346 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.402 

6.392 

12396 

7,021 

GESTIELLE LTEURO 

5.994 

5.985 

11606 

7,112 

GESTIELLE MT EURO 

11.659 

11.643 

22575 

6,523 

GESTNORD C.E.BOND 

5.009 

5.000 

9699 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.859 

5.845 

11345 

7.052 

IAM LONG BOND EURO 

7,056 

7,032 

13662 

6,634 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.744 

8.730 

16931 

6,380 

ING REDDITO 

15.194 

15.162 

29420 

7,621 

INVESTIRE EURO BOND 

5.447 

5.436 

10547 

6,845 

ITALMONEY 

6.826 

6.812 

13217 

7,231 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.338 

7.324 

14208 

7.832 

LEONARDO OBBL. 

5.622 

5.608 

10886 

7.536 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.530 

5.513 

10708 

4,379 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,597 

5,589 

10837 

7,655 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.659 

14.621 

28384 

8,424 

NORDFONDO 

13.729 

13.706 

26583 

6,064 

OASI EURO RISK 

10.726 

10.705 

20768 

8,081 

OASI OBBL. EURO 

5.774 

5.763 

11180 

6,886 

OASI OBBL. ITALIA 

11.413 

11.391 

22099 

7.295 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.218 

7.207 

13976 

6.006 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.479 

5.470 

10609 

6,264 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.986 

7.970 

15463 

6,140 

PERSONAL EURO 

10.020 

10.003 

19401 

7,269 

PERSONAL ITALIA 

7.366 

7.355 

14263 

6,330 

PRIME BOND EURO 

7.713 

7.693 

14934 

7,199 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.517 

13.496 

26173 

4,653 

RAS OBBLIGAZ. 

24.861 

24.812 

48138 

7.669 

ROLORENDITA 

5.510 

5.502 

10669 

6.576 

ROMAGEST EURO BOND 

7.454 

7.443 

14433 

6,394 

SAI EUROBBLIG. 

10,062 

10,052 

19483 

6,273 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.429 

10.412 

20193 

8,398 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.080 

6.055 

11773 

9,569 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,321 

6,317 

12239 

7,299 

TEODORICO OB. EURO 

5.311 

5.304 

10284 

5,001 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.551 

14.518 

28175 

7.585 

ZETA REDDITO 

6,327 

6,316 

12251 

6,282 

1 OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.115 

16.084 

31203 

5,623 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.570 

12.544 

24339 

7,161 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.626 

6.613 

12830 

6,279 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,436 

8,422 

16334 

6,461 

CISALPINO REDDITO 

12.277 

12.248 

23772 

7,325 

COMIT EUROBOND 

6.809 

6.795 

13184 

7.110 

EPTA EUROPA 

5.804 

5.786 

11238 

6.966 

EUROM. EUROPEBOND 

5.396 

5.388 

10448 

7,340 

EUROMONEY 

7.033 

7.020 

13618 

6,487 

F&F BOND EUROPA 

8.018 

8.001 

15525 

6,949 

IAM BOND CONV.EURO 

6.283 

6.263 

12166 

4,979 

NORDFONDO EUROPA 

7.007 

6.992 

13567 

6,150 

OASI OBBL. EUROPA 

11.925 

11.901 

23090 

6,444 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.134 

7.119 

13813 

8.287 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.669 

5.663 

10977 

3.430 

VENETOPAY 

5,512 

5,498 

10673 

7,061 

1 OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.145 

9.225 

17707 

4,586 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,818 

5,856 

11265 

1,482 

AUREO DOLLARO 

6.301 

6.343 

12200 

1,859 

AZIMUT REDDITO USA 

6.478 

6.538 

12543 

2,629 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.312 

8.372 

16094 

0.507 

CAPITALG. BOND-$ 

7.685 

7.746 

14880 

0,562 

COLUMBUS INT. BOND 

9.526 

9.610 

18445 

-1.712 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.578 

8.563 

0 

-1,719 

COMIT AMERICABOND 

8.863 

8.929 

17161 

2,759 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.981 

7.957 

0 

2,764 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.102 

5.147 

9879 

-2,223 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.015 

8.073 

15519 

0,087 

EFFEOB. DOLLARO 

6.068 

6.107 

11749 

3.939 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.509 

9.569 

18412 

4,059 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.086 

7.069 

0 

2.313 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.870 

7.934 

15238 

2,314 

FONDERSEL DOLLARO 

9.509 

9.582 

18412 

3,190 

GEO USA ST BOND 1 

5,610 

5,596 

10862 

8,071 

GEO USA ST BOND 2 

5.582 

5.564 

10808 

8,556 

GEODE NORDA. BOND 

6.588 

6.632 

12756 

4,207 

GEPOBOND DOLLARI 

7.807 

7.862 

15116 

2.373 

GEPOBOND DOLLARI-S 

7.030 

7.006 

0 

2,368 

GESTIELLE BOND-$ 

8.806 

8.889 

17051 

2.323 

GESTIELLE CASH DLR 

6.603 

6.674 

12785 

-1,462 

IAM BOND DOLLARO 

9.216 

9.304 

17845 

1,285 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.334 

8.302 

0 

1,713 

IAM CASH DOLLARO 

14.936 

15.092 

28920 

0.000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13.507 

13.467 

0 

-0,821 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.464 

6.503 

12516 

1,667 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.752 

13.711 

0 

3.467 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.271 

15.387 

29569 

3.462 

OASI DOLLARI 

8.026 

8.084 

15541 

0,727 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.867 

14.813 

0 

4,142 

PRIME BOND DOLLARI 

7.067 

7.124 

13684 

0.813 

PUTNAM USA BOND 

6.779 

6.799 

13126 

1,832 

PUTNAM USA BOND-S 

6.104 

6.059 

0 

1.829 

RAS US BOND FUND 

6.721 

6.791 

13014 

3,623 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,602 

7,675 

14720 

2,342 

1 OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.046 

5.070 

9770 

-11,036 

CAPITALG. BOND YEN 

5.820 

5.852 

11269 

-13,790 

EUROM. YEN BOND 

9.774 

9.828 

18925 

-15,922 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.203 

5.231 

10074 

-12,832 

OASI YEN 

5.020 

5.040 

9720 

-15,159 

PERSONAL YEN-Y 

1019.9131018.101 

0 

-9,748 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,670 

6,692 

12915 

-11,550 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.428 

7.583 

14383 

-0,428 

AUREO ALTO REND. 

5.818 

5.899 

11265 

0,587 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.073 

6.115 

11759 

4,978 

CAPITALG. BOND EM 

6.524 

6.681 

12632 

-0,351 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.459 

8.579 

16379 

2,782 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.114 

5.157 

9902 

0,117 

EPTA HIGH YIELD 

5.758 

5.877 

11149 

-9.151 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.987 

7.077 

13529 

-0.171 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.531 

6.576 

12646 

4,179 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.569 

6.681 

12719 

1,467 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.059 

7.188 

13668 

0,886 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.869 

8.027 

15237 

3,593 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,262 

6,322 

12125 

4,401 

ING EMERGING MARKETS 

14.011 

14.168 

27129 

3,623 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.322 

14.571 

27731 

4.250 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.032 

6.164 

11680 

-1.211 

OASI OBBL. EMERG. 

4,828 

4,890 

9348 

1,407 

1 OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.778 

5.785 

11188 

4,014 

ARCA BOND 

11.299 

11.330 

21878 

1,728 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,594 

5,603 

10831 

2,416 

AUREO BOND 

7.413 

7.428 

14354 

0,355 

AUREO FF PRUDENTE 

5.217 

5.219 

10102 

1.954 

AZIMUT REND. INT. 

8.263 

8.276 

15999 

3.989 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.648 

5.666 

10936 

5,609 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.286 

10.299 

19916 

-1,181 

BIPIEMME PIANETA 

7.849 

7.860 

15198 

4,486 

BN OBBL. INTERN. 

8.688 

8.708 

16822 

5,500 

BPB REMBRANDT 

7.688 

7.709 

14886 

1,881 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.279 

5.291 

10222 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.109 

5.123 

9892 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.629 

7.644 

14772 

1,153 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.635 

8.650 

16720 

-0.587 

CARIFONDO BOND 

8.138 

8.154 

15757 

1.105 

CENTRALE MONEY 

13.416 

13.441 

25977 

0,599 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.873 

6.887 

13308 

-0,836 

COMIT OBBL. INTER. 

6.964 

6.979 

13484 

-1.009 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.713 

4.718 

9126 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.991 

5.002 

9664 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.108 

8.135 

15699 

-1.970 

EFFEOB. GLOBALE 

5.491 

5.493 

10632 

2.482 

EPTA 92 

11.414 

11.447 

22101 

0,857 

EUROCONSULTSCUDO 

6.820 

6.831 

13205 

1,277 

EUROM. INTER. BOND 

8,851 

8,866 

17138 

4,129 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.191 

11.209 

21669 

4,015 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.445 

7.461 

14416 

3,316 

FONDERSEL INTERN. 

12.754 

12.779 

24695 

2.491 

GEODE GLOBALBOND 

5.580 

5.586 

10804 

0,685 

GEPOBOND 

7.872 

7.891 

15242 

0.433 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.092 

11.098 

21477 

1.001 

GESTIELLE BOND 

9.803 

9.837 

18981 

-0,829 

GESTIELLE BTOCSE 

6.604 

6.625 

12787 

0,258 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.046 

8.068 

15579 

-0.148 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.774 

5.792 

11180 

-1,332 

IAM BOND TOP RATING 

7.802 

7.818 

15107 

0,683 

IMI BOND 

14.248 

14.282 

27588 

-0.447 

ING BOND 

14.601 

14.635 

28271 

-0.116 

INTERMONEY 

7.773 

7.794 

15051 

0,836 

INTERN. BOND MANAG. 

7,174 

7.189 

13891 

1,715 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.787 

8.800 

17014 

3,754 

LAURIN BOND 

5.540 

5.540 

10727 

3,300 

LEONARDO BOND 

5.241 

5.242 

10148 

3,189 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.516 

11.537 

22298 

1.525 

NORDFONDO GLOBAL 

12.191 

12.218 

23605 

0.943 

OASI BOND RISK 

9.853 

9.875 

19078 

3.432 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.309 

11.332 

21897 

2,149 

OLTREMARE BOND 

7,508 

7,527 

14538 

1,941 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.668 

5.659 

10975 

7,756 

PADANO BOND 

8.602 

8.616 

16656 

0.431 

PERSONAL BOND 

7.476 

7.479 

14476 

1,218 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.515 

13.548 

26169 

1,092 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.631 

7.631 

14776 

1.760 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.872 

6.800 

0 

1.767 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.629 

5.643 

10899 

2,159 

R&SUNALL. BOND 

7,822 

7,824 

15146 

3,219 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

RAS BOND FUND 

14.902 

14.940 

28854 

1.346 

ROLOBONDS 

8,789 

8.796 

17018 

0.537 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.175 

13.214 

25510 

-0.370 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,259 

5.271 

10183 

0.650 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8,073 

8.083 

15632 

2,971 

SANPAOLO BONDS 

7.063 

7.075 

13676 

0.127 

SOFIDSIM BOND 

6.719 

6.731 

13010 

0.825 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.669 

5.681 

10977 

-0.176 

ZENIT BOND 

6,703 

6.723 

12979 

1,822 

ZETA INCOME 

5,418 

5.428 

10491 

3,180 

ZETABOND 

14,262 

14,287 

27615 

3,160 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.386 

14.370 

27855 

5.500 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,458 

4.460 

8632 

-9,775 

ARCA BOND CORPORATE 

5,274 

5.263 

10212 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.164 

9,169 

17744 

2.105 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,602 

6.600 

12783 

3,236 

AZIMUT TREND TASSI 

7.308 

7.290 

14150 

7.708 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,392 

4.381 

8504 

-7,165 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.529 

5.517 

10706 

6.716 

BIPIEMME PREMIUM 

5.303 

5.292 

10268 

6.060 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,105 

7.096 

13757 

7,067 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,084 

10.047 

19525 

1,469 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.350 

12.395 

0 

5.008 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.789 

4.814 

9273 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.562 

5.550 

10770 

8.041 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,365 

6.364 

12324 

4,241 

COMIT CORPORATE BOND 

5,533 

5.522 

10713 

8,639 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.524 

5.512 

10696 

8.462 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,904 

4.883 

9495 

-8,044 

EFFE OB. CORPORATE 

5.215 

5.206 

10098 

4.781 

EUROM. RISK BOND 

5,017 

5.033 

9714 

1,312 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.329 

5.324 

10318 

4.984 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.297 

5.293 

10256 

4.621 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,156 

5.151 

9983 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.061 

6.076 

11736 

-3.671 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.001 

3.995 

7747 

-25.158 

IAM BOND CORP. EURO 

5.348 

5.338 

10355 

6.895 

IAM BOND CORP. INT. 

5.296 

5.309 

10254 

5.687 

IAM BOND FLESSIBILE 

16,091 

16.102 

31157 

3,505 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,337 

5.326 

10334 

7,492 

NORDFONDO C.BOND 

5.595 

5,583 

10833 

7.534 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,337 

5.288 

10334 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.948 

6.944 

13453 

3.655 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,617 

10.595 

0 

9,619 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.054 

11.027 

0 

2.724 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.155 

5.148 

9981 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,110 

5.142 

9894 

-3,457 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.602 

4.582 

0 

-3.450 

RAS CEDOLA 

6.367 

6.358 

12328 

6.216 

RASSPREADFUND 

4.790 

4.769 

9275 

-4.391 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.500 

13.516 

26140 

1.284 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,387 

5.382 

10431 

5,565 

SANPAOLO BOND HY 

5.009 

5.008 

9699 

-4.608 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.933 

5.917 

11488 

9.223 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,316 

6.324 

12229 

1,185 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.531 

5.517 

10710 

7.900 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,218 

6.211 

12040 

6,302 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.437 

5,426 

10527 

5.613 

VASCO DE GAMA 

10.303 

10.312 

19949 

6,512 

ZETA CORPORATE BOND 

5,413 

5,404 

10481 

7,273 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.930 

4.860 

9546 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.046 

5.042 

9770 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.122 

5.116 

9918 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5,123 

5.151 

9920 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.136 

5.085 

9945 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.078 

5.066 

9832 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,176 

5.167 

10022 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.133 

5.111 

9939 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,479 

8.712 

16418 

-27,093 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.949 

11.071 

21200 

-26.918 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4,870 

4.957 

9430 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,976 

5.063 

9635 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.167 

6.163 

11941 

4.738 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.072 

7.057 

13693 

8.002 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.912 

5.916 

11447 

1.510 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5,119 

5.171 

9912 

-12,645 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,883 

2,908 

5582 

-32,100 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.322 

5.319 

10305 

4.660 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,177 

5.175 

10024 

3,477 

AZIMUT GARANZIA 

10.718 

10.714 

20753 

3.705 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6,880 

6.877 

13322 

4,210 

BN LIQUIDITÀ' 

6.034 

6,031 

11683 

4.178 

BNL CASH 

18,940 

18.939 

36673 

3,412 

BNL MONETARIO 

8,705 

8.704 

16855 

3,581 

CAPITALG. LIQUID. 

6.154 

6.152 

11916 

4.128 

CARIFONDO TESORERIA 

6.507 

6.505 

12599 

3.978 

CASH ROMAGEST 

5.337 

5.336 

10334 

3.873 

CENTRALE C/C 

8,617 

8.615 

16685 

3,731 

COMIT TESORERIA 

5,392 

5.391 

10440 

4,273 

DUCATO MON. EURO 

7.279 

7.276 

14094 

3.733 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.763 

5.762 

11159 

3.520 

EPTAMONEY 

11.988 

11.983 

23212 

4.216 

EUGANEO 

6,350 

6.347 

12295 

4,132 

EUROM. TESORERIA 

9,678 

9.674 

18739 

4,468 

FIDEURAM MONETA 

12.679 

12.675 

24550 

3.730 

FONDERSELCASH 

7,736 

7.733 

14979 

4,090 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,116 

7.114 

13778 

3,928 

GESTIELLE CASH EURO 

6.029 

6.027 

11674 

4.020 

ING EUROCASH 

5.668 

5.667 

10975 

3.695 

MIDA MONETAR. 

10.525 

10.521 

20379 

3.766 

NORDFONDO MONETA 

5,282 

5.281 

10227 

3,792 

OASI 3 MESI 

6,307 

6.307 

12212 

3,665 

OASI CRESCITA RISP. 

7.054 

7.052 

13658 

3.765 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.019 

7.015 

13591 

4.309 

OPTIMA MONEY 

5.286 

5.284 

10235 

3.911 

PERSEO MONETARIO 

6,345 

6.342 

12286 

4,358 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,652 

5.650 

10944 

4,069 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.597 

5,596 

10837 

4.052 

RISPARMIO IT.MON. 

5,441 

5.440 

10535 

3,726 

ROLOCASH 

7.170 

7.167 

13883 

3.897 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,203 

5.202 

10074 

4,060 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.404 

9.400 

18209 

3.957 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.335 

6.333 

12266 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,327 

6,326 

12251 

3,755 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5.054 

5.048 

9786 

0.000 

ALARICO RE 

4.502 

4.511 

8717 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.557 

11.705 

22377 

-12.347 

AUREO FLESSIBILE 

4,748 

4.793 

9193 

-4,555 

AZIMUT TREND 

15,634 

15.868 

30272 

-7,414 

AZIMUT TREND 1 

13.503 

13,665 

26145 

-33.449 

BIM FLESSIBILE 

4,433 

4.480 

8583 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.715 

4.798 

9130 

-45.472 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,053 

5.056 

9784 

0,000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.105 

5.122 

9885 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.068 

5.135 

9813 

-34.741 

BNLTREND 

21,388 

21.613 

41413 

-27,412 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.101 

6.101 

11813 

2.125 

CAPITALG. RISK 

7.689 

7.709 

14888 

-17.037 

CISALPINO ATTIVO 

3.321 

3.337 

6430 

-27.599 

DUCATO CIVITA 

4.878 

4.947 

9445 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11,402 

11.551 

22077 

-19,054 

DUCATO STRATEGY 

4.599 

4.614 

8905 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.745 

3.818 

7251 

-24.799 

FONDINVEST OPPORT. 

4,884 

4.940 

9457 

-21,680 

FORMULAI BALANCED 

5.885 

5.888 

11395 

1.047 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,865 

5.859 

11356 

4,545 

FORMULAI HIGH RISK 

5.673 

5.698 

10984 

-7.801 

FORMULAI LOW RISK 

5.814 

5.805 

11257 

4.174 

FORMULAI RISK 

5,683 

5.704 

11004 

-4,407 

GENERALI INST.BOND 

5.014 

5.011 

9708 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.849 

4.732 

9389 

-3.020 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.926 

13.944 

26964 

-21.680 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.996 

5.000 

9674 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,972 

5.000 

9627 

0,000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.186 

5.284 

10041 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.756 

5.793 

11145 

-17.251 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,940 

6.936 

13438 

6,067 

IAM PORTFOLI01 

5.165 

5.161 

10001 

2.970 

IAM PORTFOLIO 2 

4,893 

4.885 

9474 

-1,806 

IAM PORTFOLIO 3 

4.559 

4.546 

8827 

-7.731 

IAM PORTFOLIO 4 

4,151 

4.133 

8037 

-15,268 

IAM TOP DYNAMIC 

6,194 

6.193 

11993 

0.000 

IAM TREND 

3.475 

3.515 

6729 

-25.779 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.413 

5.450 

10481 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.225 

5.257 

10117 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,253 

5.243 

10171 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,253 

4.273 

8235 

-16,591 

LEONARDO FLEX 

2.673 

2.723 

5176 

-42.982 

OASI HIGH RISK 

7.722 

7.919 

14952 

-28.154 

OASI TREND 

4,311 

4.404 

8347 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.977 

91.838 

178092 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,936 

18.079 

34729 

-16,638 

RAS OPPORTUNITIES 

5.253 

5,282 

10171 

-16.513 

SAI INVESTILIBERO 

6,698 

6.749 

12969 

-7,422 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,336 

5.474 

10332 

-33,697 

SPAZIO AZIONARIO 

5.731 

5.792 

11097 

-25.754 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.172 

3.229 

6142 

-35.659 

ZENIT TARGET 

6,975 

7,054 

13505 

-32,835 
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13,00 Tennis, Masters Series RaiSportSat 

_ 

14,00 Ginnastica artistica, mondiali Eurosport 



17,00 Scherma, Mondiali RaiSportSat 


17,30 Tennis, Master femminile Eurosport 

è 

18,30 Sportsera Rai2 

.£ 

20,30 Basket: Scavolini-AekTele+Nero 

t 

20,45 Celtic-Juventus Italial 

| 

20,45 Lilla-Manchester United SportStream 

o 

20,45 Barcellona-Fenerbahce CalcioStream 


22,45 Pressing Champions League Italial 



Milan: Maldini fermo 40 giorni, in ripresa Rui Costa 

Baggio, diagnosi rinviata ma più grave del previsto la botta al ginocchio: fuori un mese? 


Lungo stop per Paolo Maldini, che probabil¬ 
mente non tornerà in campo prima di una qua¬ 
rantina di giorni. Il capitano rossonero è stato 
sottoposto ieri mattina ad esame radiografico 
dopo l'infortunio di domenica pomeriggio nella 
parte finale della gara contro il Bologna. La 
diagnosi è di distrazione muscolare del bicipite 
femorale della coscia destra. La prognosi è di 
30-40 giorni salvo complicazioni. Paolo Maldi¬ 
ni salterà quindi molte partite: in campionato 
non giocherà certamente contro Torino, Piacen¬ 
za, Parma e Chievo, in coppa Uefa salterà la 
gara di dopodomani a Sofia e l'eventuale gara 
di andata in caso di qualificazione rossonera al 
prossimo turno; in coppa Italia non ci sarà nel 


doppio confronto con il Perugia. Il Milan può 
solo sperare, al momento, di riaverlo pronto 
per la gara contro la Juventus del 9 dicembre a 
San Siro. Sempre sul fronte infortuni, Andriy 
Shevchenko (frattura delle ossa nasali) non gio¬ 
cherà sicuramente a Sofia, mentre per quanto 
riguarda la partita di domenica a Torino sono 
tutti da valutare i rischi di una gara giocata con 
la protezione facciale. Più probabile, al momen¬ 
to, il ritorno di Sheva dopo la sosta di campio¬ 
nato, contro il Piacenza. Per quanto riguarda 
Manuel Rui Costa (distorsione alla caviglia sini¬ 
stra), il portoghese si è allenato a parte. Non è 
escluso che possa partire per Sofia. Rinviata la 
diagnosi per Roberto Baggio: un leggero versa¬ 


mento ha impedito di effettuare una corretta 
risonanza magnetica sul ginocchio sinistro del 
fuoriclasse, già infortunato e sottoposto a un 
nuovo trauma domenica scorsa, nella partita 
contro il Venezia. «È escluso che si tratti di 
menisco», ha detto il medico del Brescia Erne¬ 
sto Alicicco, spiegando che una nuova risonan¬ 
za magnetica sarà fatta tra una settimana. Tut¬ 
tavia il quadro rappresentato non sembra con¬ 
fortante. La distorsione al ginocchio sinistro 
presenta infatti anche un interessamento alla 
capsula legamentosa, e inoltre è stata riscon¬ 
trata una contusione al piatto tibiale esterno 
con lieve versamento. Circola l’ipotesi di un 
stop di un mese. 
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Lazio, non gli resta che piangere 

Battuta dal Nantes (1-0) saluta la Champions League e dice anche addio alla Coppa Uefa 


Pino Bartoli 


NANTES Nessuna squadra, in noveanni 
di Champions League, è mai stata capa¬ 
ce di cancellare tre sconfitte (di fila) e 
sbarcare al secondo turno. Non poteva 
certo farlo la piccola Lazio di Zacchero¬ 
ni, buttata per terra ieri sera a Nantes 
(1-0) senza tanti complimenti. 

Del resto, la notte più lunga della 
Lazio è un kolossal senza tanto spazio 
per i sentimenti. Viene annunciata co¬ 
me la partita da 30 miliardi, questo il 
buco in caso di eliminazione, e quindi 
pur con tutta la buona volontà del mon¬ 
do non tira aria per i poeti nel luccican¬ 
te stadio "La Beaujoire" di Nantes, una 
cattedrale pallonara di rara bellezza. 

Acciaio e luci, però, per buttare fu¬ 
mo negli occhi, Perchè non è che i fran¬ 
cesi se la passino molto meglio dei bian¬ 
cocelesti .UN antes è i I trionfo delle con¬ 
traddizioni, unaspeciedi Tao in minia¬ 
tura. I campioni di Francia compendia¬ 
no il massimo, primo in Champions, e 
il minimo, ultimo in campionato (sette 
sconfitte, laprima vittoria tregiorni faa 
Sochaux). N onostante leterga appoggia¬ 
te sui cocci di vetri, il tecnico Raynald 
Denoueix ha trovato modo per sghi- 
gnazzaresui guai altrui. «M i parecheda 
Zoff aZac, nella Lazio, siacambiato solo 
il coloredei capelli di Favai li». 

Parole al vetriolo, però profetiche 
Pensando che proprio il Nantes ha sca¬ 
vato la fossa sotto ai piedi del tecnico 
friulano, con la vittoria all'Olimpico. 
Fatto un giro d'orologio, la Lazio si è 
trovata a ribaltare tutto proprio contro 
Armand (gran bel terzino, da seguire), 
André(il matador dei sogni biancocele¬ 
sti) e Ziani, che da quelle parti pronun¬ 
ciano con irriverente"Zidani". 

C'è anche il fratello di Dalmat, nel 
Nantes. Siede in panchina, ma basta il 
nome - associato alle cose dell'Aquila - 
per capire che in fondo anche il pallone 
rotola su un destino. Certo la Lazio non 
lo fa sulle gambe e sulla grinta, nono¬ 
stante alla vigilia Zac avesse chiarito il 
concetto come meglio non si poteva («A 
fare la differenza sarà la testa»). 

Per trequarti d'ora, i primi, i bian¬ 
cocelesti sono una macchina da calcio 
piantata sul posto, senza idee nè geome¬ 
trie. Tanto che l'unico tiro in porta è del 
Nantes, al minuto 25'. Laspallespennel¬ 
la una punizione da destra (poi servirà 
Lassist decisivo sulla testa di André), Ar¬ 
mand spizzica con la zucca e Peruzzi 
può solo vedere la palla che sfiora il 
palo, 

La paura non scuote la Lazio, ma 
per sua fortuna non basta per accendere 
i motori del Nantes. Che gigioneggia 
con l'avversario mentreCesar necombi- 
nadi tutti i colori, e sulle corsie laterali 
si parla solo francese, A Zac resta come 
magra consolazione una difesa di grani¬ 
to (ma da Istanbul arriva la notizia del 
successo Galatasaray, vale a dire vincere 
o morire). 

Sarà per questo che all’intervallo 
Zac butta dentro I nzaghi per Lopez, co¬ 
me nel derby peggio che inutile: danno¬ 
so, E l'ex Piacenza fa vedere almeno il 
furore dei giorni migliori, correndo, 
spingendo e mangiando metri alla dife¬ 
sa francese. Il pericolo però arriva anco¬ 
ra dal N antes, al quarto d'ora il veterano 
Ziani butta la palla in mezzo e André 
mostra un antipasto del gol che verrà, 
con un colpo di testa assai velenoso. È il 
momento migliore, però, della Lazio 
che raccoglie le forze e va avanti a testa 


Nantes 

1 

Lazio 

0 


NANTES: Landreau 6, Laspalles 6, Fabbri 6, Gillet 6, Armand 6.5, 
Olembe 6, Djemba 6,5, Delhommeau 6, Ziani 6, Ahamada 6 ( st 21 ’ 
Da Rocha sv), André 7 (st 43’ Derof sv) 

LAZIO: Peruzzi 5, Starni 6, Nesta 6, Favalli 6, Negro 5.5, Gianni- 
chedda 5.5, Mendieta 5.5 (st 22’ Kovacevic), Cesar 4.5, Fiore 5 (st 
38’ Stankovic sv), Crespo 6, Lopez 4 (st 1 ’ Inzaghi 6) 

ARBITRO: Terje Hauge (Norvegia) 

Reti: st 27’ André 

NOTE: ammoniti Giannichedda, Nesta,Favalli 


il commento 

E se ne vanno in fumo 
anche venti miliardi 


Massimo Filipponi 


Quartultima in campionato, fuori dalla 
Champions League, un tecnico già allon¬ 
tanato, cessioni doloroseeacquisti sbal¬ 
lati in estate, "soluzioni” ancora più biz¬ 
zarre nel mercato cosiddetto di ripara¬ 
zione. La sconfitta di Nantes porta con 
sé anzi ne è quasi la diretta conseguen¬ 
za, una lunga serie di errori di strategia 
aziendale, societari, tattici e tecnici. Il 
rapporto tifosi-Cragnotti è ormai logo¬ 
ro: gli ultrà (ma anche buona parte dei 
semplici simpatizzanti) hanno già di¬ 
menticato lo scudetto, in fondo 
"vecchio”; solo 17 mesi, ma non ha per¬ 
donato tutte le mosse successive. Su tut- 
tela rinunciaaVeron, Nedved eSalasin 
cambio di Fiore, M endieta e Kovacevic. 
Sia chiaro, la Lazio non ha perso la 


Champions League ieri sera a Nantes, 
l'ha buttata al vento con tre sconfitte nel 
gi rone d'andata. I n cred i bi I e e vergogno¬ 
sa, soprattutto, quella interna con il 
Nantes (che costò l'esonero a Dino 
Zoff). Avesse giocato allora con l’intensi¬ 
tà di ieri, lecose sarebbero andatediver- 
samente. Anche Zaccheroni ha le sue 
responsabilità: la scelta di NegroeCesar 
come laterali di centrocampo conferma¬ 
ta a tutti i costi anche di fronte all'evi¬ 
denza. I giocatori (buoni) sono pochi, 
se si sbaglia ancheformazione... Cagnot¬ 
ti sarà ora costretto a farsi due conti, 
l'eliminazione dalla seconda fase della 
ChampionsLeaguefasvanireunaprevi- 
sioned'entratadi circa 22 miliardi. E,di 
conseguenza, "per ragioni di bilancio” 
rende possibileuna partenza immediata 
di Nesta(destinazioneReal Madrid). Se 
eoa sarà, addio Lazio 



Un contrasto tra Ahamada del Nantes e Mendieta della Lazio 


coppa uefa 

Perdente e senza Fenomeno 
Ma l’Inter passa lo stesso 


Max Di Sante 


Se l'inter di Cuper, dove la stella c'è 
ma deve stare ancora a guardare, ieri, 
in una delle più brutte edizioni della 
stagione, riesce a perdere con il mini¬ 
mo scarto e a proseguire il cammino 
in Coppa Uefa, i meriti vanno sono 
di Alberto Fontana e della fortuna. 

L'anziano portiere, chiamato a 
sosti tu i re I 1 acci accato ToIdo, se I 1 è ca¬ 
vata bene mentre la Dea Bendata ha 
dato una mano a mandare sul palo 
un calcio di punizione indirizzato là 
dove Fontana non sarebbe potuto ar¬ 
rivare. 

Chi era venuto fin qui contando 
di vedere il ritorno in campo di Ro- 
naldo è rimasto ancora una volta de¬ 
luso, ma ieri in questa Inter non era 
proprio il momento propizio. Una 
squadra incerta, più stupita che fra¬ 
stornata dall'idea di essere in campo 
all'ora di pranzo. Cuper, fatta la con¬ 
ta dei nuovi acciaccati (il febbricitan¬ 
te Seedorf e Toldo con un problema 
muscolare) e della necessità di far 
prendere fiato a qualcuno dei suoi, 
ha scelto di impiegare dal primo mi¬ 
nuto Farinos, che giocò la sua ultima 
partita da titolare nel famoso derby 
perso per 6-0 a maggio. U n disastro, 
così comeOkan. In panchina Vento¬ 
la, Adriano è andato a fare coppia 
con Kallon eancheieri hadato ragio¬ 
ne a chi lo ritiene in grado di giocare 
solo qualche spicchio di gara. Toldo 
è finito addirittura in tribuna e, per 
avereun portieredi riserva disponibi¬ 
le, Cuper ha fatto arrivare d'urgenza 
il giovane M oreau che ha approfitta¬ 
to di un passaggio sull'aereo di Mo¬ 
ratti, Di Biagio eGuly a riposo. 


Molle assai l'inizio deH'l nter che 
vorrebbe trascorrere un pomeriggio 
tranquillo e invece si ritrova subito 
sotto, più per colpa propria che per 
meriti degli avversari. Lafrittatai ne¬ 
razzurri la confezionano al 4' perden¬ 
do palla a centrocampo e restando 
poi a guardare il triangolo degli avver¬ 
sari. Uno-due tra Zurawski e 
Frankowski con il centrocampista 
che si infila nel corridoio centrale e 
batte Fontana con un gran tiro che il 
portiere riesce solo a toccare. La rea¬ 
zione non c'è salvo un tiro alto di 
Dalmat dal limite. Anzi, attacca anco¬ 
ra il Wisla chesfiora più volte il rad¬ 
doppio, 

Nella ripresa, noncambia la mu¬ 
sica. 

Si torna in campo senza variazio¬ 
ni e il portiere nerazzurro, esordien- 
tein una gara di coppainternaziona- 
lea 34 anni, diventa eroe al 14' quan¬ 
do salva ancora su una bomba di 
Szymkowiakepoi ègraziatodal palo 
al 16' quando lo stesso difensore cal¬ 
cia benissimo una punizione dal li¬ 
mite FinalmenteCuper batteun col¬ 
po: fuori un pessimo Farinos per Di 
Biagio subito ispirato. L'inter fa en¬ 
trare Ventola al posto di Adriano e 
Simic per Okan. Ma non succede 
più nulla. 

Domani (per la Uefa) 

scendono in campo le altre italiane: 
Cska-Milan (2-0 per i rossoneri) 
Tirol-Fiorentina (2-0 per i viola) 

Parma Utrecht (3-2 per gli emiliani). 

OGGI LA JUVE 

Stasera, per la Champions League, i 
bianconeri (già promossi) giocano a 
Glasgow contro il Celtic 


bassa, anche perché nel frattempo Zac 
decidedi usare lafanteria pesantee met- 
tedentro Kovacevic. 

In cinqueminuti i biancocelesti spa¬ 
rano le cartucce migliori, le uniche. Al 
20' Favalli da sinistra serveCrespo, l'ar¬ 
gentino (ancora a secco dai preliminari 
di Champions) aggancia, si gira e tira. 
La parabola è dolce, ma violenta, e co¬ 
stringe Landreau a guadagnarsi la pa¬ 
gnotta. Cinqueminuti dopo tocca a Ne¬ 
gro: traversone, sfiora Crespo ed è I nza¬ 
ghi a sbattere contro il portierino france¬ 
se. Pare la soglia dell'impresa, inveceèil 
crinalesul qualeprecipita la Lazio ebuo- 
na parte del suo futuro. 

L'asseZiani-Laspallesoffreun cam- 
panileal limitedell'area, Andrélo incor¬ 
na con un effetto roteante e mortifero, 
Peruzzi guarda, capisce ed ha già le ma¬ 
ni nei capelli. La Lazio non c’è più. 

Gruppo D 

Galatasaray-Psv 2-0 

Nantes-Lazio 1-0 

Classifica 

Nantes 11; Galatasaray 10; Psv Eindho¬ 
ven 7; Lazio 6. 


Ancora in gol l’attaccante giallorosso che sigla il pareggio contro TAnderlecht. In vetrina il gioiello Cassano 

La Roma s’allena, Deivecchio fa sul serio 


Roma 

1 

Anderlecht 

1 


ROMA: Pelizzoli 5, Siviglia 6, Samuel 6, Aldair 6.5, Cafu 6.5, As- 
sungào 6.5, Emerson 6, Tornio 6 (25’ st De Rossi sv ), Guigou 6.5, 
Cassano 6 (32’ st Balbo sv), Deivecchio 7 

ANDERLECHT: De Wilde 6.5, Crasson 5.5 (1’ st Van Hout 5.5), 
De Boeck 6, Traore 5.5, llic 5.5, lachtchouk 6, Vanderhaeghe 6, 
Baseggio 6, Hendrikx 5 (1 ’ st Oyen 5.5), Stoica 6, Mornar 6.5 (32’ st 
Jestrovic sv) 

ARBITRO: Poulat (Francia) 5.5 

RETE: nel pt 11 ’ Mornar, nel st 7’ Deivecchio 


ROMA Segnali confortanti per la Roma 
anche in quello che è stato poco più di 
un utile allenamento. La squadra di Ca- 
pdlo va sotto contro l'Anderlecht per un 
erroredd portierePdizzoli, rilanciato in 
questa circostanza dal tecnico, che si fa 
trovare troppo fuori dai pali e quindi si 
fa sorprendereda un tiro di Mornar. Ma 
i giallorossi, anche stavolta in maglia sti¬ 
le contrada della Chiocciola al Palio, 
non ci stanno a perdere, ne va dd loro 
prestigio, e cominciano a giocare come 
se fosse una partita vera, dando una bd- 
la dimostrazione di carattere. Davanti a 
quasi 29,000 spettatori, tra cui molti un¬ 
der 15 invogliati dal fatto che a loro la 
società aveva concesso l'ingresso gratis, 
la Roma comincia a spingere, trascinata 
da un Cafu incontenibile sulla fascia de¬ 
stra e un Deivecchio ancora in for¬ 


ma-derby. Sfortunati all'inizio, quando 
Cassano si era visto fermareun tiro a rete 
da Traore sulla linea di porta e Guigou 
aveva colpito un palo pieno, i giallorossi 
subiscono il gol quando meno se l'aspet¬ 
tano ma non per questo si scompongo¬ 
no. Cassano, voglioso di mettersi in evi¬ 
denza, esibisce a volte dd numeri super¬ 
flui, e il portiere ddl'Anderlecht De Wil- 
defagli straordinari. L'estremo difensore 
bdga, celebre per alcune sue "papere", 
stavolta si disimpegna con profitto, ed è 
anche aiutato dalla fortuna, come quan¬ 
do, al 33', non lui ma l'incrocio dd pali si 
oppone ad una punizione dal limite ma¬ 
gistralmente calciata dallo specialista As- 
suncao, Prima dd legno colpito da As- 
suncao, la Roma aveva sfiorato il pareg¬ 
gio anche con un bel colpo di testa di 
Ddvecchio su cross di Cafu, esi era vista 


negare un rigore apparso evidente per 
un fallo in area su Emerson. In apertura 
di ripresa c'è il pareggio di Ddvecchio, 
ben lanciato da Guigou (con un' azione 
che ricorda qudla che gli ha consentito 
di segnare nel derby), mentre al 14' dà 
spettacolo Cassano con una rovesciata 
su palla arrivatagli dopo un "rimpallo” 
su Siviglia. Il pubblico vorrebbe vedere 
in azione l'oggetto misterioso Cufrè, di¬ 
fensore argentino, ma Capdlo continua 
a non dargli spazio, concedendo invece 
questa soddisfazione al ragazzino De 
Rossi, che trova il modo di toccare un 
paio di palloni nonostante l'emozione. 
L'Anderlecht ha saputo che il Lokomo- 
tiv sta battendo il Reai Madrid, quindi 
non spinge più di tanto avendo capito di 
essere ormai fuori dall'Europa (ed essen¬ 
do arrivato quarto nel girone non farà 
nemmeno la Coppa Uefa). 

GIRONE A 

Rom a-Anderlecht 1-1 

Lokomotiv Mosca-Real Madrid 2-0 

Classifica 

Reai Madrid 13, Roma 9, Lokomotiv 7, 
Anderlecht 2 
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TENNIS 

Serena Williams stronca 
i sogni di Silvia Farina 


Torneo sfortunato per Silvia Farina. Nel 
primo turno del torneo femminile di 
Monaco I si è scontrata con la 
statunitense Serena Williams che l'ha 
spazzata via con un mortificante 6-0,6-2. 
La milanese deve accontentarsi di 
essere la prima italiana ad aver 
partecipato ad un Master, Altri risultati 
del primo turno del torneo femminile di 
Monaco. Sandrine Testud (Francia) b. 
Amelie Mauresmo (Francia) 5-7 7-5 6-1 
Jennifer Capriati (Usa) b. Magdalena 
Maleeva (Bulgaria) 2-6 6-3 6-3 



Zanardi torna a casa: «Prima o poi mi rimetterò in piedi» 

Secondo i professori che gli hanno amputato le gambe, tra due anni potrà camminare con delle protesi 


BERLINO Alex Zanardi, il pilota bolognese al quale sono 
state amputate le gambe in conseguenza del drammatico 
incidente del 15 settembre sul circuito tedesco del Lausi- 
tzring, ha lasciato nel pomeriggio di ieri Berlino dove era 
ricoverato dal un mese e mezzo. 

A bordo di un aereo privato messo a sua disposizione 
dall'industriale Paolo Barilla, il pilota italiano è partito per 
Nizza, da dove proseguirà per Montecarlo. Nel principato 
trascorrerà alcuni giorni prima di recarsi a Bologna, dove 
proseguirà il periodo di rieducazione in vista dell'applica¬ 
zione delle protesi che gli consentiranno di tornare a 
camminare e forse di guidare nuovamente un'automobi¬ 
le. 

Zanardi, che prima di partire ha tenuto una conferenza 


stampa per ringraziare i medici e il personale della clinica 
Marzahn di Berlino, era accompagnato nel suo viaggio 
per Nizza dalla moglie Daniela e dal figlio Niccolò (3 
anni). 

«Ora comincio a sentirmi bene e sono fiducioso che 
presto o tardi potrò rimettermi in piedi - ha detto Zanardi 
- Questo è l'ospedale migliore che abbia mai visto, con i 
medici e con l'intero personale mi sono trovato benissi¬ 
mo. Ora trascorrerò alcuni giorni a Montecarlo, per rag¬ 
giungere successivamente Bologna dove continuerò le 
cure di riabilitazione». 

Secondo i prof. Walter Schaffartzik e Axel Ekkernkamp - i 
due specialisti che hanno operato e tenuto in cura Zanar¬ 
di - ci vorranno uno-due anni almeno perché il pilota 


bolognese possa tornare a camminare con le protesi. 
«Zanardi era e resta un uomo molto motivato. Noi tutti 
qui a Berlino-Marzahn siamo certi che lo rivedremo di 
nuovo camminare e alla guida di automobili», ha detto 
Ekkernkamp. 

«Questo incidente mi ha insegnato che la cosa più impor¬ 
tante nella vita è l'amore della famiglia e dei propri cari», 
ha detto Zanardi che si è presentato all'incontro con i 
giornalisti con un grande ananas, un frutto che lui consi¬ 
dera un autentico portafortuna. «La storia risale al 1996, 
l'anno della mia prima vittoria nella Indy Car a Portland - 
ha detto. Il mio ingegnere di corsa di chiamava allora 
“pineapple”. lo mi disegnai un ananas sul casco, e da 
allora quel frutto mi ha portato fortuna in pista», ha detto. 


Mamma (come sono bravi) li turchi 

Ergiti Ataman, tecnico di Siena che comanda nel basket: «Lo sport ci ha portato in Europa» 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Siena imbattuta sul tetto del 
basket, dopo otto giornate, non si era 
mai vista. M aseèper quello, nemme¬ 
no si poteva immaginare chea 35 an¬ 
ni Ergin Ataman fossegià un santone. 
Dallafavola del MontePaschi, insom¬ 
ma, due verità. U na: la Toscana porta 
mica male ai turchi (vedi Terim a Fi¬ 
renze). Due: la Turchia era vicina pri¬ 
ma. Ora è già qui. E si sente. 

«Vogliamo arrivare nei primi 
due-tre posti per assicurarci la parteci¬ 
pazione alla prossima Eurolega, e poi 
se possibile raggiungere la finale scu¬ 
detto». 

Da Istanbul al Palio: lo sbarco a 

Siena? 

«Buona accoglienza, forse anche 
perché il mondo del basket mi cono¬ 
sceva molto bene, visto i miei trascorsi 
nelle coppe con l'Efes. Magari alcuni 
non si aspettavano che venissi qui. 
Chi invece non mi conosceva è rima¬ 
sto sorpreso, e adesso magari lo è an¬ 
che di più». 

Primo turco nel campionato ita¬ 
liano. 

«Per me è un fatto molto impor¬ 
tante, anche perché ho fatto una scelta 
di vita. Il basket nel mio paeseèmolto 
cresciuto negli ultimi anni, comecon- 
fermano l'argento agli europei, lefinal 
four in Eurolega, tregiocatori dati alla 
Nba o stelle come Kutulay. E io ero 
tra i coach più considerati. Voglio di¬ 
re, potevo stare tranquillamente là. I n- 
vece ho deciso di venir via per allarga- 
rela miacarriera. Ci sono voluti corag¬ 
gio efiducia in me stesso per un passo 
del genere, ma nello stesso tempo so¬ 
no orgoglioso di rappresentare il mio 
paese». 

Turchia in Europa: il ruolo del¬ 
lo sport? 

«Fondamentale. Onestamente il 
governo non ha mai molto considera¬ 
to il ruolo dello sport, anche se ha 
premiato i recenti successi. Da noi 
non era come in altri paesi dell’Est, gli 
investimenti sono sempre stati tutti e 
solo sullespalledellesocietà, senza l'in¬ 
tervento del pubblico. Per questo da 
noi si dice che lo sport con le sue 
vittori e è entrato in Europa prima del 
governo». 

Le radici del boom? 

«I giocatori buoni c'erano anche 
pri ma, la differenza è che si è affaccia¬ 
ta unagenerazionedi allenatori ediri- 
genti che hanno studiato e imparato 
dai modelli tecnici e organizzaitiv dei 
club più importanti in Europa. Poi c'è 
lagrandefamedi vincereefarequalco- 
sadi buono». 

Ataman eTerim. 

«Lui, comeOrs, èun eroenaziona¬ 
le nel mio paese. Siamo amici, una 
volta ci siamo incontrati a Brescia, ma 
siamo anchediversi per carattere e cul¬ 


tura. lo rispetto a lui forse sono più 
europeo per i miei studi e per la fami¬ 
glia in cui sono cresciuto». 

Un po' turco e un po' italiano. 
«Non posso direchemi sento co¬ 
sì, una volta un giornale ci ha monta¬ 
to un caso... Il mio paese ha un forte 
senso nazionalistico, bisogna sentirsi 
turchi al cento per cento. Ciò non to¬ 
glie che conosco bene l'Italia e la sua 
cultura e mi ci trovo a meraviglia» 
Daturco, il sentimento naziona¬ 
le nello sport. 

«Un valore aggiunto, assoluta- 
mente. Per fare un esempio, l’Efes ha 
meno tifosi di Fenerbahce, Galatasa- 
rayeBesiktas, lealtresquadredi Istan¬ 
bul, ma nelle partite di Eurolega ci 
sono 15milapersonechearrivano dal¬ 
le altre tifoserie. Ognuna alza la pro¬ 
pria bandiera, ma tutti sostengono 
l'Efes. E quindi la Turchia». 

Quindi lei eTerim come amba¬ 
sciatori. 

«Il diplomatico sta nel suo palaz¬ 
zo, noi in mezzo alla gente. L'amba- 


la scheda 


C’era una volta la Turchia cene¬ 
rentola dell'Europa sportiva. 
Quando venivano sorteggiati ac¬ 
coppiamenti tra lesquadre italia¬ 
ne di calcio e quelle della mezza 
luna erano sorrisi. L'unico incon¬ 
veniente - si diceva - erano le 
trasferte negli stadi infuocati. 
Problemi di ambiente, insom¬ 
ma. I problemi legati al gioco 
verranno in seguito. Soprattutto 
con il Galatasaraydi FatihTerim 
(ora allenatore del Milan) la pri¬ 
ma squadra turca ad aggiudicar¬ 
si la Coppa Uefa (17-5-200, 4-1 
ai rigori all'Arsenal) e, tre mesi 
dopo, anche la Supercoppa euro¬ 
pea ai danni del Reai Madrid 
(2-1). La Turchia, fondata sul 
gruppo della squadra di Istan¬ 
bul, ha centrato la qualificazione 
alla fase finale degli Europei 
2000 (eliminata nei quarti dal 
Portogallo) e giocherà lo spareg¬ 
gio con l’Austria (andata il 10 
novembre, ritorno il 14) per un 
posto nei mondiali 2002 in Co¬ 
rea e Giappone. Per problemi di 
bilancio quel Galatasaray non 
c'èpiù e, dopo lo smantellamen¬ 
to, parecchi calciatori sono venu- 


sciata turca a Roma c'è da decine di 
anni, ma solo con Terim e lo sport si è 
cominciato a parlare del mio paese». 

Il Dna sportivo della mezzalu¬ 
na? 

«Penso che la peculiarità del no¬ 
stro carattere sia l'emozione di vince¬ 
re come motore di tutto. Noi ora sia¬ 
mo primi, ma la cosa più importante 
èchequi a Siena c'è gente che ti guar¬ 
da negli occhi perché crede in te e 
vuole arrivare ai massimi livelli. Que¬ 
sto è il nostro progetto, e ci sono tutti 
gli ingredienti per farcela. D'altronde 
seallafinaledi Eurolega ci èarrivatoil 
Tau Viteria, perchénon dovrebbe far¬ 
cela Siena?». 

Prima di tutto il fattoreumano, 
insomma. 

«Quando la gente vedeTerim che 
va verso la curva magari pensa che lo 
fa apposta. Che recita. N on è cosi. Per 
noi anzi essere un tutt'uno con l'am¬ 
biente è tutto. Puoi essere bravo fin¬ 
ché vuoi, ma se non senti questo non 
vai da nessuna parte». 


ti in Italia: Hakan Sukur (Torino 
elnter) poi, in questa stagione, 
EmreeOkan (all’lnter) eUmit 
(Milan). 

Eppure è proprio col basket 
chelaTurchia ha sfondato il mu¬ 
ro d'Europa e si è presentata da 
protagonista nel Vecchio Conti¬ 
nente. Proprio con lo sport dei 
canestri, nella fattispecie con 
l'Efes Piisen, la mezzaluna infatti 
ha colto il primo trofeo sportivo 
importante. 

Ossia di portata continenta¬ 
le. Correva infatti il 1996 e la 
squadra di Istanbul, guidata da 
Aydin Ors (leggenda vivente nel 
suo paese) e con Ataman come 
braccio destro, ha conquistato in¬ 
fatti la Coppa Korac. 

Quattro anni dopo, con Ata¬ 
man che nel frattempo ha preso 
il posto di Ors alla guida dei 
'birrai'di Istanbul, l'Efes ha rag¬ 
giunto lefinal four di Eurolega, 
chiudendo al terzo posto. 

I cesti avevano già tracciato 
la via al resto dello sport turco: 
«Il calcio da noi si è sviluppato 
dietro al basket» racconta Ata¬ 
man. 


Galatasaray ed Efes Piisen 
P rimi eroi per la mezzaluna 



Tra i suoi “prodotti” 
anche la stella Nba 
HidayetTurkoglu 

Ergin Ataman è nato a Istanbul il 
7 gennaio 1966. Suo padre è diri¬ 
gente di una ditta bresciana e lui 
frequenta le scuole elementari in 
Italia. Poi torna in Turchia e fre¬ 
quenta un college internazionale, 
prima di laurearsi in Economia e 
Commercio. Dal 1990 e per sei 
anni cura il settore giovanile del- 
l'Efes Piisen ed è vice di Aydin 
Ors. Dal '96 al '98 è coach della 
Telekom Ankara, poi si trasferisce 
per un anno nella Ncaa in Usa. 
Nel '99 torna all'Efes come capo 
allenatore e guida la squadra alle 
finali di Eurolega. oltre a giocare 
lafinalescudetto. Nel 2000 è stato 
nominato miglior allenatoredella 
Turchia (tutti gli sport) e mem¬ 
bro del comitato olimpico. 

T ra le sue create re, dall'epoca 
dellegiovanili, c'èH idayetTurko- 
glu, gioiello del basket turco che 
nel 2000 è stato scelto al primo 
giro (numero 16) dai Sacramento 
Kings. 22 anni, giocatore totale 
(205 cm) che può coprire tremo¬ 
li, è una delle promesse 
"europee" che giocano nella N ba 
ed è anche l'unico giocatore della 
mezzaluna ad evoluire tra i mo¬ 
stri sacri d'Oltreoceano. 

Nello scorso settembre è stato 
una dellecolonnedella Nazionale 
che ha colto la medaglia d'argen¬ 
to ai campionati europei giocati 
proprio a Istanbul. Memorabile 
la sua finale giocata contro la Ju¬ 
goslavia. 


Regine Cavagnoud ha subito gravi danni al cervello 
La sciatrice francese rimane in pericolo di vita 


INNSBRUCK Regine Cavagnoud è ancora in pericolo di 
vita. Solo oggi, al termine di un esame neurologico, i 
medici potranno dire se ci sono speranze di sopravvi¬ 
venza per la sciatrice francese. Si parla di gravi lesioni 
cerebrali con conseguenze molto serie per la campio¬ 
nessa mondiale del Super G, dopo le gravi ferite riporta¬ 
te in uno scontro sulle piste ghiacciate di Pitzal, in 
Austria, con l’allenatore tedesco Markus Anwander, 
ora in coma artificiale. «Le notizie sono tutt’altro che 
rassicuranti», ha dichiarato il medico federale della 
squadra francese di sci alpino, Marie Philippe Rousse- 
aux-Blanchi. «Ho visto Regine questa mattina - conti¬ 
nua il dottore - e sono molto pessimista». Il presidente 
della Federazione francese di sci, Bernard Chevallier, 
ha fatto sapere che la squadra femminile di sci alpino 


ha deciso di far ritorno in Francia perchè «le ragazze 
sono molto scosse». Per quanto riguarda la dinamica 
dell’incidente Chevallier ha fatto sapere che Cava¬ 
gnoud indossava «obbligatoriamente un casco integra¬ 
le regolamentare, come in competizione» e che quindi 
l’incidente sarebbe dovuto ad un problema di comuni¬ 
cazione. Dello stesso parere anche il francese Lue Al- 
phand, vincitore nel 1997 della Coppa del Mondo di 
sci, il quale ha dichiarato: «Bisogna cambiare qualco¬ 
sa. Durante le competizioni c’è massima sicurezza, 
cosa che non succede in allenamento».Intanto è stata 
aperta un'inchiesta per stabilire la responsabilitàdeM'in- 
cidente. «Tutte le misure di sicurezza erano state rispet¬ 
tate», ha detto il direttore della squadra francese di sci 
alpino, Jean Philippe Vulliet. 


Il governo vuole 
uno sport 
al “guinzaglio” 

Nedo Canetti 


L 1 attesa durava da qualche mese, pra¬ 
ticamente dal momento della nascita 
del governo Berlusconi bis. Ieri, final¬ 
mente, il ministro Giuliano Urbani e 
il sottosegretario M ario Pescante, han¬ 
no deciso di rendere edotti i dirigenti 
sportivi (presenti in massa) e la stam¬ 
pa, dei programmi dell'esecutivo per 
quanto compete al ministero dei Beni 
culturali per il comparto "vigilanza 
sullo sport”. Una conferenza-stampa 
al complesso S.M ichele che ha spazia¬ 
to a 360 gradi sui molti problemi aper¬ 
ti nel settore, ma che potremmo an¬ 
che tacitaniamente riassumere in una 
frase. "Soldi pochi, forse niente, vigi¬ 
lanza molta, autonomia chissà". 

Gianni Petrucci e Lello Pagnozzi, 
rispettivamente presidente e segreta¬ 
rio generaledel Coni, sedevano in pri¬ 
ma fila, assorti. Sono arrivati a confe¬ 
renza iniziata, andati via un minuto 
dopo la fine, senza rilasciare alcuna 
dichiarazione. Il volto teso, l'attenzio- 
nealta, hanno sentito il ministro snoc- 
ciolaregli otto punti, unasortadi gab¬ 
bia, sui quali "la vigilanza sarà vigile" 
(voluta cacofonia di Urbani). Vanno 
dalla diffusione della pratica sportiva 
al bilancio (a proposito del quale, il 
ministro ha lanciato una sorta di mo¬ 
nito, «individueremo, entro l'anno 
-ha annunciato- una diversa politica 
di bilancio dd Coni»),dallatuteladd- 
la salute degli atleti alla democrazia 
interna, dalla disponibilità degli im¬ 
pianti sportivi alla funzionalità delle 
federazioni, senza dimenticare "l'eti¬ 
ca" e "la lotta alla violenza". E tanto 
per esserechiari, il ministro ha sottoli¬ 
neato che «il governo deve applicare 
leleggi»,tra cui il tanto temuto «pote¬ 
re di commissariamento». Altro che 
decreto Melandri! 

Così per curiosità siamo andati a 
prenderci gli atti del famoso 
sport-day preelettorale di Fi. Eccone 
un passo significativo. «Basta con il 
ministro occhiuto controllore: l'obiet¬ 
tivo del futuro governo sarà l'abolizio¬ 
ne della delega per la vigilanza sullo 
sport a qualsiasi ministero». Passatala 
festa.,. Naturalmente, titolaredel dica¬ 
stero e vice, si sono profusi in spertica¬ 
te assicurazione sull'autonomia dello 
sport, parola magica dietro la quale si 
nascondono assalti all'arma bianca al¬ 
le poltrone (notato, nelleprimefile, il 
senatoredi An, M ariano Delogu, can¬ 
didato del Polo per la presidenza delle 
Federcalcio), ma hanno totalmente ta¬ 
ciuto sul famoso contributo di 200 
miliardi al Coni. Sollecitato da una 
domanda, U rbani ha fatto capire che 
prima il Comitato olimpico deve 
"mettere ordine in casa" («non vor¬ 
remmo vederci arrivare i creditori al 
ministero... »), poi se ne potrà parla¬ 
re, non partendo però dal fabbisogno 
(«sono tanti i fabbisogni») ma dalle 
(scarse) disponibilità finanziarie. In 
pillole, il resto. 


Dopo i trionfi mondiali dello spadista Paolo Milanoli e dei fiorettisti Salvatore Sanzo e Valentina Vezzali nell’Arena di Nimes. Tre facce della stessa medaglia 


Il clown, il re e la regina: il feudo dorato della scherma azzurra 


Lapo Novellini 


Il Clown ,la Reginaeil Reconquista¬ 
no l'Arena! Paolo Milanoli , spadi¬ 
sta,, Valentina Vezzali , fiorettista 
.SalvatoreSanzo, fiorettista. Paolo, 
uno spadista che non aveva mai vin¬ 
to un titolo individuale, Valentina 
la Scherma, un rullo compressore, 
duetitoli mondiali, un titolo olimpi¬ 
co , cinqueCoppedel M ondo. Sal¬ 
vatore, l'outsider. 

Valentina , discreta, leggiadra 
una che per dirla come thè Greatest 
(Ali 1 ) "moves like a butterfly and 
sting like a bee" ("Si muove come 
una farfalla e punge come un ape"). 


Paolo, irruente, spaccone, uno che 
si esalta quando il pubblico gli tifa 
contro come durante la semifinale 
contro il francesejeannet. 

Milanoli anche detto 
"Highlander" per il fisico da com¬ 
battente medievale (1,91 x 78) più 
che da da "Cyber-schermitore" M i- 
lanoli chefadi tutto, «a parte vince¬ 
re» dicevano i maligni, per attirare 
l'attenzione 

Due anni fa dichiara che la 
scherma dovrebbe tornare ad essere 
essere di nuovo «al primo sangue», 
chei «duelli dovrebbero esserelega- 
lizzati», poi organizza feste tra atleti 
non calciatori per attirarel'attenzio- 
nedei media, infinesi dichiara «soli¬ 



dale con i colleghi poliziotti impe¬ 
gnati a Genova nella gestione del 
G8». 

Milanoli che nei sedicesimi di 
finale sale in pedana con una ma¬ 
schera con disegnato sopra la faccia 
di un "clown incazzoso" tipo il pro¬ 
tagonista di "IT" di Stephen King. 
Il regolamento non glielo impediva 
e lui ancora una volta ha voluto 
mettersi in evidenza prima come 
"entertainer" che come schermito¬ 
re. «Ho indossato la maschera del 
clown cattivo per vivacizzare l'am¬ 
biente sempre così serio e scarsa¬ 
mente atttraente per il pubblico». 
Milanoli , che in finale distrugge 
15-6 l'avversario eritirafuori la ma¬ 


schera per la gioia dei fotografi. 

Il titolo mondiale di spada ma¬ 
schile individuale ritorna in italia 
46 anni dopo la vittoria di A n gel si o 
ai M ondiali di Roma U na vita con¬ 
tro, quella di Paolo, in pedana e 
fuori ! Valentina, non-spaccona so¬ 
lo perché dice «Voglio solo vincere 
«evince sempre.. 

Nell'Arena romana di Nimes in 
casa della Flessel, la supercampio- 
nessa francese di spada e nel regno 
del glacialesciabolatore russo Pozd- 
niakov (uno chesbaglia una stocca¬ 
ta ogni dieci anni !) Valentina, Pao¬ 
lo e il giorno prima Salvatore (San¬ 
zo) nel fioretto maschile hanno re¬ 
galato all'Italiatreori storici. Più di 


tutto però hanno offerto, è il caso 
di dirlo, tre facce del la stessa meda¬ 
glia (d'oro) quello della Regina .Va¬ 
lentina, quello del cortigiano assur¬ 
to a ruolo di Re, Salvatore, e quella 
del Clown, Paolo. 

La scherma italiana, gestita da 
una Federazione dalle tante meda- 
glieedai pochi, ora meno chemai, 
soldi ringrazia. Gli altri sport, cal¬ 
cio in prima fila , ricchi di soldi e 
poveri di risultati s'inchinano. 

Alla prossima Regina Valenti¬ 
na, Re Salvatore e Clown Paolo che 
il vostro regno fatto di assalti in gi¬ 
ro per il mondo (ripagati solo in 
caso di podi mondiali) e di guasco¬ 
neria possa durare a lungo. 
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A RAVENNA RETROSPETTIVA 
SU FLORESTANO VANCINI 

Dopo gli omaggi ad Antonioni e 
Zurlini, Ravenna prosegue il suo 
annuale approfondimento con I 1 
opera di un regista 
emiliano-romagnolo. Per il 2001 la 
scelta è caduta su Florestano 
Vancini. A lui verrà dedicata una 
settimana di eventi, dal 5 al 10 
novembre con i suoi film da La 
lunga notte del '43 a La neve nel 
bicchiere. E poi il convegno «Le 
stagioni di una vita: il cinema di 
Florestano Vancini». 


La forza dell’America ha la voce di James Taylor 


Franco Fabbri 



Vole/o bene a James Taylor già per diversi motivi. Per le 
suecanzoni, prima di tutto. N on leconosco tutte, ma molte 
a, a memoria, e le ho cantate e suonate. M i auserete se 
non dico che «la mia generazione» le ha cantate e suonate 
È un modo di dire fasullo, e mi fa ridere, pensare a tutti 
quelli nati intorno al 1950 che cantano in coro Sweet Baby 
J ames. Ancheperdiéun’altra ragione per la qualemi piace 
James Taylor è che una volta a un concerto ha detto: «If 
you feel like snging along, doni» (se vi va di cantare 
insieme a me, non fatelo), e questa non àsolo un’afferma¬ 
zione antiretorica e anti divistica, èuna constatazione sulla 
natura delle sue canzoni. Vengono meglio cantate da so//, 
Qualche volta capita chea casa di amia Eugenio Finardi e 
il sottoscritto ci a trovi con una chitarra in mano, e auto¬ 
maticamente parta l'arpeggio di Machine Gun Kelly, e 


subito a capisce che l’uno o l'altro dovrà stare zitto, perché 
non la si può cantare in due. Per inciso vi dirò - ma 
immagno che si fosse capito - che di solito quello che sta 
zitto sono io. Comunque, mi è difficile pensare ad altre 
canzoni che mentre le cantavo sentissi' eoa mie, come se le 
avessi' scritte (e quanto avrei voluto!): quelle di BobDylan, 
RobbieRobertson, Sergio Endrigo. Si vedechemi piacciono 
le facce tristi, o serie. 

Un'altra ragioneperla qualemi èpiaciutoJamesTaylorè 
stata la sua collaborazione a una canzonedi Elio eie Storie 
Tese, per la qualein un primo momento non volevo credere 
alle mie orecchie. E sentire quella voce cosi pacata, eoa 
ragione/ole nel tono, la voce di You've Got A Friend, 
addentrarsi senza un'increspatura, senza un battito di d- 
glia nell'inglese maccheronico di Elio è stata una reazio¬ 


ne. Quindi più che una rivelazione è stata una conferma, 
qualche giorno fa, quando a' è stata offerta un'ulteriore 
ragione per amare James T aylor: la sua partedpazione al 
concerto di solidarietà con le vittime di New York. M otte 
cosein quel concerto- comprens'bilmente- erano sopra le 
righe. A comindaredall'insttenza di Rudolph Giuliani sul 
primato mondialedi New York, dei suoi poliziotti, dei suoi 
vigli del fuoco. È ovvio che nessuno ha voglia di discutere 
ora se la dttà più bella del mondo non sia invece Roma, 
Venezia, Parigi, Istanbul, Rio deJandrò, sei poliziotti di 
L ondra sano proprio da disprezzare e se non sano leggen¬ 
dari i pompieri di Viggiù: è chiaro che di fronte a qud 
sacrifìcio noi tacaamo, ci inchiniamo all'eroismo, e riman¬ 
diamo ad altri tempi queste meschine rivalità alle quali 
quasi d vergogniamo di pensare. Però è un peccato che - 


sapendo di essere visto in tutto il mondo - non lo abbia 
fatto anche lui, Giuliani. Sono qud gesti chein certesitua- 
zioni solo uno può fare, e da lì a vede il suo stile. Per non 
dire di qud tale, fortemente applaudito, che ha invitato 
Bin Laden a badargli il culo, e dato il personaggio (e il 
culo) uno pensa che forse per la prima volta il capo di Al 
Qaeda, se in qud momento vedeva la tdevisione, abbia 
vaa'llato pensando all'espiazione de suoi dditti. Ecco, que 
sto era il clima. Lì James Taylor è salito sul palco, senza 
arringare la folla ha attaccato FireAnd Rain, pompieri e 
poliziotti hanno cantato ins'eme, sottovoce, con le lacrime 
agli occhi, e si è visto che qudlo che può aiutare gli USA e 
tutti noi in questo momento è la serietà eia forza morale. 
Ed è stato chiaro, chiarisàmo, che d sono due Americhe: 
una checel'ha, euna che mostra lechiappe Grazie, James 
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Fuga dagli 
standard e dal 
pentagramma 
degli spartiti: 
l’artista Usa fiuta 
il vento nuovo... 



Jarrett 

Ritorno 


Keith Jarrett; in 
alto Wayne 
Shorter 


al 


jazz 
impro vviso 

Il pianista del «Kòln concert» 
torna alla grande madre, 
l Improvvisazione, sulle ali del 
blues. In un cd da ricordare 



Francesco Màndica 


C’è una strana novità in mezzo al jazz: si è 
rifatta viva l’improvvisazione. Sì, esatto, pro¬ 
prio quella che al jazz ha dato forma e modali¬ 
tà, spirito emateria, paneepentagramma, L'im¬ 
provvisazione, deliziosacrocedellozen musica¬ 
le. N ulla a che vedere con quella che insegnano 
a scuola, no, non l'improvvisazione pensata, 
mediata e partorita sul bancone della macelle¬ 
ria sonora ma il ritorno alla spontaneità al non 
detto, al non risolto, all'incompiuto, un dito al 
centro delle labbra cheindica il silenzio. 

Veniamo agli antecedenti. Il jazz non è 
nato come molti ci hanno voluto far credere 
dalla spontanea esigenza di evadere dal penta¬ 
gramma: primo passo per capire il jazz è non 
cedere al tranello mediatico secondo cui chi ha 
«creato»l'improwisazionefdi solitosi immagi¬ 
na un gruppo di schiavi pittati di nero con il 
banjo al collo ed il sorriso sardonicamente para¬ 
lizzato) non avesse abbastanza voglia o cultura 
musicale per leggere uno spartito. È stato un 
viaggio lungo quello della musica improvvisa¬ 
ta, leulti me tappe sono state L'Europa di Vivai- 
di, la musica da chiesa protestante e le bande 
militari giunte negli stati uniti nel 700 al segui¬ 
to dell'occupazione francese. Un misto di que¬ 
sti ingredienti ha dato la possibilità ai musicisti 
di NewOrleans(ma non solo, non era Disney- 
land) di giocare su alcune canzoni stra-cono- 
sciutefequi la chiesa ha avuto una componen¬ 
te di aggregazione fondamentale) deformando 
il pentagramma, modellandolo alle esigenze di 
riti fondamentali per la società come i funerali 
dove le trombe prese¬ 
ro il posto che nel ba¬ 
cino del mediterra¬ 
neo era riservato alle 
donne: botta e rispo¬ 
sta, fiati e grancasse, 
lamenti e piagnistei, 

Negli ultimi anni 
fra tendenze classifica¬ 
torie ed amenità da 
circolo culturale sia¬ 
mo giunti allacondu- 
sionecheil buon vec¬ 
chio jazz si fa con gli 
standards, naturale 
evoluzione degli ar¬ 
chetipi di New Orle¬ 
ans, con una ricetta 
degna della miglior 
Wilma de Angelis(ri- 
cordate le sue ricette 
in televisione?, quelle 

col dado ovunque, anche nel tiramisù... era lo 
sponsor) prendete una vecchia song americana 
(uno standard, un classico, per l'appunto) guar¬ 
date bene la tonalità di inizio, quella in cui 
finisceefate lescalemusicali appropriate, Tut¬ 
to qui?SÌ, tutto qui. Il Reai Book (un libro fatto 
essenzialmente di fotocopie che in genere si 
paga all'etto comeil salmone) èstato per anni il 
piccolo talmud dei jazz standards: spartiti su 
spartiti, con tanti brani da suonare, su cui di¬ 
scettare, sudare, imprecare, Fin qui tutto bene 
Peccato che di «reai» il deuteronomio della 
scienza jazzistica non ha proprio tutto se, come 
questi occhi hanno visto, il grande sax alto Lee 
Konitz lo usò come robusto corpo contunden¬ 
te per prendersela con il malcapitato pianista di 
turno forse troppo devoto ai precetti del «libro 
vero», Faci le evincere che il Reai Book potevae 
può ancora essere un epitome, un compendio. 
Gli standards vanno imparati ad orecchie spa¬ 
lancate, appiccicate alla plastica fredda di una 
cassa dello stereo, da chi li ha suonati tutta una 
vita, da chi se li ètrovati tra la pelle, nel proprio 
curriculum genetico, insiemealla voglia di pol¬ 
lo fritto del Kentucky e ai fagioli rossi della 
Louisiana, Stadi fatto che questo mercimonio 


di noteha pian piano semioticamentescaricato 
il segno: c’èstato un momento per l'appropria¬ 
zione di questo linguaggio, per la digestione 
delle strutture, per la rielaborazione, addirittu¬ 
ra perii manierismo. 

A proposito di arte facciamo un passo in¬ 
dietro perché una manciata di secoli faci fu un 
dibattito culturale del tutto simile al nostro 
caso di lesa maestà nei confronti dei canoni 
aurei degli standards. A partireall'incirca dalla 
seconda metà del Cinquecento M ichelangelo 
del manierismo artistico fu uno dei padri invo- 

Come il Bernini fece a 
pezzi il manierismo post 
michelangiolesco, così 
Jarrett si riappropria della 
creazione spontanea e la 
rilancia 


lontari: uno stuolo di seguaci iniziò a trasforma¬ 
re quelle figure che giganteggiano sul soffitto 
della Cappella Sistina in contorte astrazioni di 
formaecoloretrasfigurando i canoni classici in 
un qualcos'altro che ven ned assi fi cato con l'ag¬ 
gettivo di manierista (chesolo il Novecento ha 
poi inteso in senso quasi esdusivamentenegati- 
vo). Ci volleun genio comeGianlorenzo Berni¬ 
ni perché l'arte tornasse ad inventare, a creare 
quel «bel composto» che guardava esattamente 
alla classicità di M ichelangelo mettendo da par¬ 
te contorsioni, evoluzioni, involuzioni. Bernini 
si rifece ai Prigioni michelangioleschi, quelle 
meravigliose gabbie di marmo in cui la figura 
appena accennata evoca il non finito, la forma 
scarna ed essenziale dell'essere umano in tutto 
il suo drammatico egocentrismo. E dall'intui¬ 
zione di pietra del genio fiorentino dobbiamo 
partire per capire l'estetica preziosa e particola¬ 
re di questa nuova forza deH’improwisazione 
intesa come creazione spontanea, linfa nuova 
per il jazz di dopodomani. Due numi tutelari 
che hanno vissuto tra lepieghe degli standards, 
nel naturale riprodursi della musica degli anni 
Cinquanta, hanno recentemente detto basta. 
Una separazione amichevole, senza avvocato 


ed alimenti da passareal passato ma un cambia¬ 
mento appena accennato, sussurrato forse, 
quel passo ulteriore, ultimo, in avanti (il piani¬ 
sta panamense Danilo Perez lo chiama next 
step) che molti dissidenti della grande palestra 
(in cui ahimè moltissimi musicisti italiani anco¬ 
ra continuano a far flessioni di stile) attendeva¬ 
no da tempo, Wayne Shorter e Keith Jarrett 
hanno voltato pagina, col palmo della mano 
aperto e sicuro lungo la costa del libro della 
musica. Shorter è arrivato quest'estate per una 
serie di concerti lungo la penisola. 

Ha incantato tutti con il suo rqjertorio di 
temi vecchi enuovi appena accennati per lascia¬ 
re il più possibile spazio all'intuito delLorec- 
chio: lunghi, lunghissimi brani tutti giocati sul¬ 
l'ascolto, un continuo scambio di voci da stru¬ 
mento a strumento come il gioco del telefono 
senza fili, al posto di parolestorpiate, la musica 
sublimementedeformata dalla sensibilità di cia¬ 
scun musicista. Keith J arrett dopo anni di pro¬ 
fonda, taumaturgica immersione nel mondo 
degli standards ha deciso di proporre al pubbli¬ 
co di Londra due ore di futuro anteriore crean¬ 
do insiemeal suo trio unaseriedi suitesiprowi- 
sative assolutamente estemporanee, 


Si potrebbe obiettare che l'urlo dell'avan¬ 
guardia, del jazz libero aveva già lacerato la 
cortina serica della musica quasi quarantanni 
fa. M a oggi anche quello è divenuto un cliché 
come le tele tagliate di Fontana vendute nelle 
asteser(i)ali in televisione. Maalloracosac'èdi 
nuovo? L'atteggiamento forse, più maturo e 
consapevole, una rivoluzione silenziosa, che 
non vuole scardinare, ma aprire una porta al 
futuro della musica. 

Non c’èun rifiuto totaleed incondiziona¬ 
to del la tradizione, non c'ènessun sogno afroa- 

È solo una credenza 
ingiustificata la 
convinzione che 
l’improvvisazione 
dalla incapacità di 
la musica 



sia nata 
leggere 


il disco 

«Inside out»: 
attimo figgente 

K eith Jarrett si confessò qualche 
anno fa in un libro dal titolo II 
mio desiderio feroce. 

Quale era questo fatai desìo? 
Quello di tirar fuori dal cilindro del¬ 
la suo cuore la nota, quella nota che 
fra pancia ecervello gli risuona den¬ 
tro in queiristante preciso. E sulla 
tematica quasi esistenzialista del¬ 
l’istante, del momento ègiocato Insi¬ 
de Out il nuovo, importante disco 
Ecm del trio più blasonato del mon¬ 
do. 

Le foto (bellissime) di Roberto 
M asotti documentano una vicinan¬ 
za quasi biologica dei tre (assieme al 
cinquantaseienne pianista di Allen- 
town, Gary Peacock al contrabbasso 
ejack De|ohnettealla batteria) vici¬ 
ni per consonanza al magma che 
nei quattro brani totalmente im¬ 
provvisati scaturisce e fluisce libero. 

Il blues preso come pretesto, co¬ 
me condizione del vissuto, non solo 
del suonato impreziosisce l'intensa 
From thè Body manifesto del piani¬ 
smo carnale di Jarrett (che spesso a 
stento riesce a star fermo sullo sga¬ 
bello, si piega e si contorce come se 
dovesse espellere, non suonareleno- 
te). E Riot ci riporta dritti alle speri¬ 
mentazioni degli anni Settanta di 
un altro album i mportante come Fa- 
cingYou edei gruppi elettrici, frutto 
della diaspora postM iles Davis. 

Cosa rendejarrett unico? Se vo¬ 
lessimo essere riduttivi, il senso del 
ritmo, probabilmente, queirinnata 
resa palpitante che dà ad ogni nota, 
che vive di vita propria come una 
monade, giusto il tempo di risuona¬ 
re tra i martelletti del pianoforte, 
come il giorno di una farfalla, o il 
pomeriggio di un moscerino o co¬ 
me lui, Jarrett, rimasto fermo ben 
due anni per il troppo stress. 

Il discosi chiudecon una versio¬ 
ne notturna e melliflua di When I 
Fall In Love, uno standard è vero, 
ma suonato alla sua maniera, lonta¬ 
na e distaccata da tutto e tutti. T ran- 
ne che dalla musica. 

J arrett ha annunciato altro mate¬ 
riale basato sulla tematica del¬ 
l'espressività interiore. 

Attendiamo, anche noi, feroce 
mente desiderosi. 

f. m. 


mericano di mezzo, ma la coscienza del den¬ 
tro edd fuori di sé (Jarrett lo spiega ndlenote 
di copertina dd suo ultimo disco che non a 
casosi intitola/nadeOut). 

Next step (vogliamo chiamarla così?) è 
una musica fruibile e partecipativa, lucidissi¬ 
ma nel suo essere irrisolta: si fa tenendo le 
orecchie ben aperte, ricordandosi dd lungo 
iter culturaleddl'improwisazione, ascoltando 
gli altri e dialogando, si fa con pochissimi 
mezzi, la mdodia viene accennata, il resto è 
creazione estemporanea. Wayne Shorter alla 
fine di un concerto, con un mantdlo di sudo¬ 
re sulle spalle bofonchia ringraziamenti e ri¬ 
sponde alle domande dd giornalisti parlando 
per concetti universali ehaiku incomprensibi- 
ii, a tratti sembra Savonarola, punta un dito al 
cido e grida che dobbiamo andare, non c'è 
più tempo dobbiamo andare verso lestdle. 

Un modo originale per dire che aveva 
sonno? Credo piuttosto alla necessità di ex- 
tra-vagare, di uscire dall’ordine precostituito 
ddla domanda/offerta ddla musica, di uscire 
in punta di piedi dalla gabbia di marmo dd 
gezz. 

Comeil Prigionemichdangiolesco. 




























Colore: Composite 


Stampata: 30/10/01 


21.06 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 31/10/01 


22 

l’Unità 



Raitre 20.50 

Tele+Bianco 22.30 

MI MANDA RAITRE 

SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE - 



Regia di Fulvio Loru - con Piero Marrazzo 
Il diritto alla maternità è il pri¬ 
mo argomento affrontato stasera 
dal programma condotto da Pie¬ 
ro Marrazzo. Se la gravidanza 
presenta dei problemi, le mam¬ 
me posso richiederel'interdizione 
anticipata del lavoro, una forma 
di tutela delle dipendenti che ne 
cessitano di un periodo di riposo. 
Cosa comporta la tafila burocrati¬ 
ca? Altro tema scottante affronta¬ 
to è quello dei neolaureati che 
affrontano il mondo del lavoro. 




INTERVISTA AD ANDREA CAMILLERI 

DI Curzio Maltese 

Quarto appuntamento con lein- 
tervistedi Maltese. Dopo D. Fo, 
A. T abucchi eM.G uerritore è la 
r ^ ^ volta di A. Camilleri. Lo scrittore 
L A siciliano, oltre ad aver parlato del 
commissario Montaibano ha rac¬ 
contato a M altesela sua esperien¬ 
za in televisione, nella RAI degli 
anni Sessanta, ei problemi con la 
censura. E poi,ancora, Camilleri 
ha ricordato la funzione politica 
della fiction. 


in scena |tv 



Rete4 23.00 

COMPAGNI DI SCUOLA 

Regia di Carlo Verdone - con Carlo Verdone, 

Athina Cenci, Eleonora Giorgi. Italia 1988. 

118 minuti. Commedia. 

Dopo quindici anni dalla fi ne del 
liceo, un gruppo di ex compagni 
di classe si incontra per fare due 

L ^ chiacchereeun bilancio del passa- 
to. Grande freddo all'italiana 
con panorama misto di personag¬ 
gi, dal faccendiere alla donna de 
lusa daH'amore. Verdone tenta 
un affresco corale provando più 
corde Tentativo interessante ma 
non del tutto riusdto. 


mercoledì 31 ottobre 2001 


Canale 5 2.00 

81/2 

Regia di Federico Fellini - con Marcello Ma- 
stroianni, Anouk Aimée, Sandra Milo. Italia 
1962.140 minuti. Grottesco. 

U n regista in crisi d'ispirazione a 
dividefra una tranquilla vita bor- 
^ ^ ^ gheseaccantoalla moglieeleten- 

^A tazioni sensuali dell'amante. In 

cerca di equilibrio, toma indidiro 
con la mentealpassato, all'infan¬ 
zia eall'adolescenzain un carosel¬ 
lo di immagni che culmina in 
una finalefantasmagorico. Auto- 
biografia visionaria epodica. Un 
cult. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 ■ L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Il nostro adorabile demonio”. 
Con Sarah Polley, Jackie Burroughs, 

Mag Ruffman. 2- parte 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Bentornato, fratello”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia 

di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Varietà. Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 IL GLADIATORE. Gioco. 

Conduce Carlo Conti 

23.10 TG 1 . Notiziario 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità. 

Con Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 
1.00 TG1-NOTTE/STAMPAOGGI 

1.35 DIARIO DI UN CRONISTA. 
Rubrica. “Ricordo di Enrico Mattei” 

2.10 SOTTOVOCE. Attualità 
2.40 I GIGANTI DI ROMA. Rim 
(Italia/Francia, 1964). Con Richard 
Harrison, Wandisa Guida, Ettore Manni 

4.10 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN’INVASIONE. 

Telefilm. “Il segreto di Strandhill” 


6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore per bambini. All’interno: 
Teletubbies. Cartoni animati; 

Smart Guy-Un genio in famiglia. 
Telefilm. “Non fare quello che fai”; 

Le avventure di Shirley Holmes. 

Telefilm. “Il caso del segnale celeste” 

9.55 JESSE. Telefilm. 

“Diego è depresso” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Le seconde mamme” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG2- MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Contagio di gruppo” 
18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per bambini 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.55 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.20 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Orgoglio bianco” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. 

Serie Tv. “Mamma è scappata” - 
“Leopardi contro Pascoli”. 

Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli, 
Imma Piro. Regia di Tiziana Aristarco 
22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Regia di Gianni Boncompagni 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 IL CASO BRADEN. Film Tv 
(USA, 1998). Con Patrick Bergin, 

Annie Dufresne, Terry Simpson 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 
“Biagio de Giovanni: i filosofi e la polis”. 
Regia di Matteo Minissi 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. PER UNA 
STORIA SOCIALE D’ITALIA. Documenti. 

“Il Nord-Est produce all’Est”. Con 
Michele Mirabella. Regia di Luca Mancini 
9.05 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG3 SHUKRAN. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “Il giurato” 

13.10 TRIBUNE ELETTORALI 
REGIONALI - MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Attualità. “Per la sola Regione Molise” 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica 
di attualità. Conduce Piero Marrazzo. 
Regia di Fulvio Loru. 

A cura di Roberta Castaldi 
22.45 TG 3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 BLU NOTTE-MISTERI 
ITALIANI. Rubrica di attualità. 

“Caso Castellari” 

0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica. “Speciale” 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


cine 

movie 

13.00 CONDANNATO A MORTE. Film 
giallo (USA, 1940). Con Boris Karloff 
15.00 QUESTA NOTTE O MAI PIÙ. Rim 
(Germania, 1932). Con Magda Schneider 
17.00 L’ANGELO CON LA PISTOLA. Film 
drammatico (Italia, 1991). Con Tahnee 
Welch. Regia di Damiano Damiani 
19.00 LE MONACHE DI SANT’ARCANGELO. 
Film (Italia, 1972). Con Anne Heywood 
21.00 APPASSIONATA. Film drammatico 
(Italia, 1974). Con Gabriele Ferzetti. 
Regia di Gian Luigi Calderone 
23.00 QUESTA NOTTE O MAI PIÙ. Rim 
drammatico (Germania, 1932). Con 
Magda Schneider. Regia di Anatole Litvak 
1.00 LA DONNA DI TUTTI. Film 
drammatico (Messico, 1946). Con 
Armando Calvo. Regia di Julio Bracho 



13.10 MATO GROSSO. Film avventura 
(USA, 1991). Con Sean Connery 

14.50 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
15.05 C’ERA UN CINESE IN COMA. Film 
(Italia, 2000). Di e con Carlo Verdone 
17.05 PASOLINI UN DELITTO ITALIANO. 
Rim drammatico (Italia, 1995). Con 
Carlo De Rlippi. Regia di M.T. Giordana 
18.55 L’ARCIERE DI GHIACCIO. 

Rim avventura. Con Mikkel Gaup 
20.30 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 

20.50 CASASTREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 L’ESCLUSO. Rim thriller (USA, 
1999). Con Kevin Isola. Regia di C.G. Nero 
22.35 IL SEGNARLM. Rubrica di cinema 

22.50 RICOMINCIO DA TRE. Film 
(Italia, 1981). Con Massimo Troisi 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. Doc. 
14.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
15.00 INDIA SELVAGGIA. 

Documentario. “La terra degli dei” 

16.00 SPORT. Doc. “Nati per la lotta” 
17.00 SCIENZA. “Cacciatori di eclissi” 
18.00 INSETTI. “Imperi in miniatura” 

18.30 STORIE DEL MARE. Doc. 

“La vita misteriosa delle testuggini” 
19.00 I LEONI DI NAIROBI. Doc. 

19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 

Doc. “Prendi i soldi e scappa!” 

20.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Transatlantici del futuro” 
21.00 INDIA SELVAGGIA. 

Documentario. “La terra degli dei” 

22.00 SPORT. Doc. “Nati per la lotta” 
23.00 SCIENZA. “Cacciatori di eclissi” 


1 RADIO 

RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 

- 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 

24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 

ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 

GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.43 

BEHA A COLORI 

9.08 

RADIO ANCH’IO 

10.20 

PRONTO, SALUTE 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.05 

CON PAROLE MIE 

15.06 

HO PERSO IL TREND 

16.05 

BAOBAB 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 

ZAPPING 

20.38 

ZONA CES ARI NI 

20.40 

GR 1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 

21.03 

GR MILLEVOCI 

22.33 

UOMINI E CAMION 

0.38 

LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

7.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 

LE AVVENTURE DI TEXWILLER 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 

VENTOTTO MINUTI 

13.42 

JACK FOLLA C’È 

14.30 

ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.25 

DIACO PENSIERO 

16.30 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 

CATERPILLAR 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA 


DISPENSER 

20.56 

COMPAGNI DI SCUOLA (O.M.) 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

24.00 

LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

MATTINOTRE- LUCIFERO 

7.15 

RADIOTREMONDO 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.06 

MATTINOTRE. Con Bruno Moretti 

10.00 

RADIOTREMONDO 

10.30 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 

11.00 

1 CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 

PRIMA VISTA 

11.45 

LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 

INCROCIATE A: “Fabio Mauri e Moni Ovadia” 

12.15 

CENTO LIRE “Vietnam Terra e Acqua” 

12.50 

ARRIVI E PARTENZE 

13.00 

LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 

14.00 

DIARIO ITALIANO 

14.15 

BUDDHA BAR 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.15 

STORYVILLE VITE BRUCIATE DAL JAZZ 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

19.51 

RADIOTRE SUITE 

20.00 

TEATROGIORNALE 

20.30 

ORCHESTRA SINFONICA 

NAZIONALE DELLA RAI 

22.50 

NOTTE TRE 

23.10 

STORIE ALLA RADIO 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI 

0.15 

IERI OGGI E DOMANI 

2.00 

NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fi erro 

6.40 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez e Viviana Passmanter 

7.00 PROGRAMMA 
DI COMUNICAZIONE POLITICA- 
SUPERPARTES. Attualità 

7.30 MANUELA. Telenovela 
8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.50 VA NUDA PER IL MONDO. 

Rim (USA, 1961). Con Gina Lollobrigida, 
Anthony Franciosa, Ernest Borgnine. 
All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. Tf. 
“Una pessima idea”. Con Ray Romano, 
Patricia Heaton, Madlyn Sweeten 
9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AM Y. Telefilm. 

“Fuori città”. Con Amy Brenneman, 

Tyne Daly, Dan Futterman 

11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 GIUSTIZIA PER UN FIGLIO. 

Film Tv (USA, 1997). Con Patty Duke, 
Rosemary Dunsmore, Kelly Rowan. 
Regia di Paul Schneider. 

All’interno: 17.00 Tgcom. Attualità 
18.00 VERISSIMO- 

TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Situazioni imbarazzanti”. 
Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Il derby della distruzione”. 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUM P.l. 

Telefilm. “Segreti del mestiere”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “Il denaro mancante”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELICHUNTER. Telefilm. 

“La vendetta”. Con TiaCarrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“Un ragazzo di nome Sabrina”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 V.I.P.. Telefilm. 

“La cintura di Elvis”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 

19.30 ANELLO DEBOLE. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Ventriglia 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm. “Un caso in sospeso” 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. 

Gioco. “Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

“Legge marziale”. V- parte 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 UNA VOCE NEL SOLE. 

Varietà. Conduce Al Bano 

23.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Film 
commedia (Italia, 1988). Con Carlo 
Verdone, Eleonora Giorgi, Athina Cenci, 
Nancy Brilli. Regia di Carlo Verdone. 
All’interno: 23.55 Meteo 
1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.55 PURO SICCOME 
UN ANGELO PAPÀ MI FECE MONACO- 
DI MONZA. Rim (Italia, 1969). 

Con Landò Buzzanca, Didi Perego, 

Paul Muller. All’interno: 2.45 Meteo 

3.15 AGGUATO SUL MARE. 

Rim (Italia, 1955). Con Maria Frau, 
Ettore Manni. All’Interno: 4.10 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DIARIO DEL GRANDE FRATELLO. 
Show. Conduce Daria Bignardi. 

Con Marco Liorni 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 8 1/2. Film (Italia, 1962). 

Con Marcello Mastroianni, Anouk Aimée, 
Sandra Milo, Claudia Cardinale. 
All’interno: 3.05 Meteo 5 
4.15 ALTA MAREA. Telefilm. 

“Omicidi al campus” 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Celtic - Juventus 

22.45 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica sportiva. Con Massimo De Luca 

0.20 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Il nuovo rettore” 

2.00 ZANZIBAR. Situation comedy. 
“Fiore di zanzibar” 

2.30 VENERI IN COLLEGIO. 

Rim (Italia/Spagna, 1965). 

Con Raimondo Vianello, Ursula Davis, 
Sandra Mondaini, Franco Franchi 
4.10 NON È LA RAI. Show 
5.20 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 GENTE SULL’ORLO DI UNA CRISI 
DI NERVI. Rubrica. Con Valeria Benatti 
23.15 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
23.50 TG LA7. Notiziario 
24.00 IL VOLO. Talk show 
1.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà. 

Con Platinette, Roberta Lanfranchi. (R) 

4.00 EXTREM E. Rubrica di attualità. 
Conduce Roberta Cardarelli. (R) 

4.30 BUND DATE. Reai Tv. (R) 


TBU + 


12.30 THEWOOD. Film commedia 
(USA, 1999). Con Taye Diggs 

14.15 L’AMORE CHE NON MUORE. Film 
drammatico (Francia, 2000). Con Juliette 
Binoche. Regia di Patrice Leconte 
16.05 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.30 SETTIMANA +. Rubrica (R) 

17.00 PRIMA O POI ME LO SPOSO. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Adam Sandler. Regia di Frank Coraci 
18.40 LA LINGUA DEL SANTO. Film 
(Italia, 2000). Con Antonio Albanese 

20.30 WILL AND GRACE. Telefilm. 
21.00 THE BIG KAHUNA. Film commedia 
(USA, 1999). Con Kevin Spacey 

22.30 SEI PERSONAGGI D’AUTORE: 
CURZIO MALTESE INTERVISTA... 
“Andrea Camilleri”. Rubrica di cinema 


[TELE 4 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Milan - Bologna. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva. 
“Di sport americani” 

15.00 BASEBALL. WORLD SERIES 
MLB. New York Yankees - Arizona 
Diamondbacks. (R) 

16.45 ZONA GOL. 

Rubrica sportiva. (R) 

17.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Juventus - Inter. (R) 

19.30 ALL BASKET. 

Rubrica sportiva 

20.15 BASKET. PREPARTITA. 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Scavolini Pesaro - AEK Atene 

22.15 BASKET. NBA. 

New York - Washington. (R) 


12.00 DANCER IN THE DARK. 

Rim drammatico (Danimarca, 2000). 

Con Bjork. Regia di Lars Von Trier 
14.15 FBI: PROTEZIONE TESTIMONI. 
Rim (USA, 2000). Con Bruce Willis 

15.55 TUTTO SU MIA MADRE. Rim 
(Spagna, 1999). Regia di Pedro Almodovar 
17.35 HOMICIDE. Telefilm 

18.25 GIOVANNA D’ARCO. Film storico 
(Francia, 1999). Con Milla Jovovich 
21.00 FREQUENCY - IL FUTURO È IN 
ASCOLTO. Film fantastico (USA, 2000). 
Con Dennis Quaid. Regia di G. Hoblit 

22.55 QUI DOVE BATTE IL CUORE. 

Rim commedia (USA, 2000). Con 
Natalie Portman. Regia di Matt Williams 
0.55 GUMMO. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Jacob Reynolds 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale. 

Con Marco Maccarini 

15.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. “Video richieste”. 
Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Show. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST UK. Musicale 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 

22.00 BECOMING. “Britney Spears” 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso al mattino per nubi a prevalen¬ 
te carattere stratiforme con locali annuvolamenti. Centro e 
Sardegna: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso per nu¬ 
bi alte e stratiformi. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: molto nuvoloso al mattino sul Triveneto, sull'Emilia 
Romagna e sulla Liguria con precipitazioni sparse. Centro 
e Sardegna: parzialmente nuvoloso, con nubi in rapido 
aumento. Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Sull'Italia è presente un campo di pressioni alte e livellate, in via di lenta 
diminuzione a iniziare dal settore di nord-ovest. 



I 


ITEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

4 141 

1VERONA 

11 14l 

1AOSTA 

5 22 1 

TRIESTE 

15 17 

VENEZIA 

10 13 

MILANO 

9 13 

Itorino 

6 191 

Imondovì 

13 19l 

IcUNEO 

9 15 1 

GENOVA 

18 21 

IMPERIA 

16 20 

BOLOGNA 

10 15 

1 FIRENZE 

14 14l 

Ipisa 

15 16l 

1ANCONA 

9 17 1 

PERUGIA 

10 20 

PESCARA 

8 20 

L’AQUILA 

5 13 

Iroma 

10 221 

1CAMPOBASSO 

1019 I 

Ibari 

1019 I 

NAPOLI 

13 22 

POTENZA 

10 20 

S. M. DI LEUCA 

15 21 

Ir. CALABRIA 

15 241 

1 PALERMO 

15 221 

1 MESSINA 

18 24 1 

CATANIA 

10 26 

CAGLIARI 

14 25 

ALGHERO 

13 23 

TEMPERATURE NEL MONDO 


Ihelsinki 

-1 si 

(OSLO 

4 ? ■ 

1 STOCCOLMA 

? 9 1 

COPENAGHEN 

10 11 

MOSCA 

3 6 

BERLINO 

10 11 

1 VARSAVIA 

8 9 1 

Londra 

12 15l 

1 BRUXELLES 

12 15l 

BONN 

10 13 

FRANCOFORTE 

11 16 

PARIGI 

11 16 

1 VIENNA 

11 15l 

1MONACO 

13 18 1 

1 ZURIGO 

7 181 

GINEVRA 

7 18 

BELGRADO 

9 16 

PRAGA 

10 12 

1 BARCELLONA 

14 22 1 

1 ISTANBUL 

10 18l 

1 MADRID 

9 261 

LISBONA 

18 22 

ATENE 

11 20 

AMSTERDAM 

13 15 

|algeri 

10 261 

| MALTA 

17 251 

|BUCAREST 

0 151 
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ROMA, DIECI GIORNI 
CON PECKINPAH 

Una rassegna dedicata al regista 
Sam Peckinpah, dal titolo Sam 
Peckinpah Director Elite - Dieci 
Giorni nel Mucchio, sarà presentata 
aRomadall’l airi 1 novembre dal 
cineclub Detour, in collaborazione 
con Antennacinema. Saranno 
proiettati i suoi lungometraggi, da 
La morte cavalca a Rio Bravo 
(1961), a Osterman Weekend 
(1983), documentari sulla sua vita 
e le sue opere, backstage tra i quali 
quello de II mucchio selvaggio, 
candidato all’Oscar nel 1996, i 
videoclip che diresse per Julian 
Lennon e alcuni dei suoi telefilm 
più celebri, come The Rifleman. 


Siamo uomini o grulli d’oro? 


Bruno Vecchi 

GRULLO D'ORO. Era l'uomo che volle farsi re: 
del cinema, della televisione, deI caldo, della distri¬ 
buzione, di chi più ne ha, più ne metta. Lo score 
finale ottenuto da Vittorio Cecchi Gori è noto: via 
le tv, Fiorentina a rischio B, tre mesi senza una 
uscita di un suo film nelle sale. E non finisce qui. 
M y nameisTani no di Paolo Virzì è bloccato (tem¬ 
po fa il regista aveva pagato di tasca sua alcune 
spettanze alla troupe). Stessa sorte per Anime ge¬ 
melle di Stefano Incerti. Verdone, nel dubbio si 
autoproduce I film di Giovanni Albanese (AAA 
Achille), Vincenzo Salemme(Volesse U cielo, più 
cheun titolo, una speranza), chi li ha visti?Sparare 
sul Cecchino (Gori) è come parare sulla Croce 
Rossa. Ma vaglielo a dire agli autori che l'unico 


film possibile di questi tempi è io speriamo che me 
la cavo. 

GROLLE D'ORO. Spigolature da Saint Vincent. 
Che è un festival di cinema, ma dove si è parlato 
moltodi tele/isione. PaoloeVittorioTaviani, Grol¬ 
la alla carriera: «Accettiamo questo premio alla 
carriera, chesperiamo ancora lunga». Isabéla Fer¬ 
rari, Grolla televisiva per Distretto di polizia 2: 
«N on ho avuto molti premi, solo la coppa Volpi per 
Romanzo di un giovane povero di Scola, nel 
1994.1 premi non cambiano la vita. M a ritirarlo è 
stata una gratificazione». Lorenza Indovina, pre¬ 
sentatrice della serata di gala: «Non abbiamo mai 
premiato due produttori. Una Grolla è veramente 
d'oro, l'altra è solo placcata». La star americana 


più amata dal pubblico della televisione è Julia 
R oberts G eorge C looney è solo al 12 posto. 
BRIDGET OVER TROUBLED WATER. Acque 
agitatene! senso mediatico. Non dèpubblicazione 
anglosassone che non abbia dedicato una copertina 
a. I femminili con il bel faccino della texana Rende 
Zélweger. I maschili con un bel campo lungo di 
Flugh Grant. Al quale ha assegnato (con sincera 
ammirazione) il premio come «stronzo patentato». 
Inteso al personaggio. Per non parlare, poi, del bla 
bla scoopistico o da cronaca rosa. Esempio uno: 
GeorgeClooney, secondo voci incontrollate, doveva 
apparire in una scena di sogno di Bridget. Ma, 
evidentemente, anche i sogni hanno un prezzo 
(tropposalato). Vocedue.Jim Carreydovevapiom- 


baresul set per chiederela mano di RenéeZdlweg- 
ger. I duehanno rotto elui ha risparmiato il bigliet¬ 
to del volo. Intanto, già si pensa e si chiacchiera 
della seconda puntata. I diritti sono stati venduti 
per 1 milionedi dollari. Colin Firth avrà dueruoli: 
quello di Darcy e quello di se stesso. Il personaggio 
di Hugh Grant, che non esiste nel secondo roman¬ 
zo, ci sarà comunque. E d sarà ancheRenéeZellwe 
ger. A una condizione che non la obblighino più 
ad ingrassare troppo. 

GRAFFITI: «In passato ho accettato qualche film 
perché avevo bisogno di soldi per riparare il mio 
castello in Irlanda. Adesso i lavori sono finiti e 
posso tornare a girare con uno spirito più leggero», 
Jeremy Irons. 


Vi consolo in tv e poi vi metto a nanna 

Limiti, l’inossidabile: amo la Rai, per questo sono rimasto; sono vittima della nostalgia 



«Ci vediamo in 
tv» è il programma 
che mi ha dato più 
soddisfazione in 
tutta la mia 
carriera 


Maria Novella Oppo 


Paolo Limiti è rimasto saldamente 
insediato nel pomeriggio di Raiuno, do¬ 
po aver fatto parlare di sé nella scorsa 
stagione come possibileacquisto Media- 
set e come conduttore di un Festival di 
Sanremo che prima o poi verrà. Lui par¬ 
la però di una forte affezione per la Rai e 
le persone con cui lavora, un legame che 
lo avrebbe spinto a confermare il suo 
impegno Rai e a non abbandonare la 
postazione quotidiana. Mentreil suo ve 
ro sogno sarebbe stato, a questo punto 
della sua carriera televisiva, quello di con¬ 
durre un programma settimanale. «Il 
mio distacco - spiega - sarebbe stato non 
tanto dalla Rai, quanto da una routine 
così pesante, che mi ha tenuto impegna¬ 
to per alcuni anni saltando spesso anche 
la pausa estiva». 

E checosa l'ha convinta, alla fine, a 
restare su Raiuno? 

Mi ha convinto il maestro Righello, 
paventandomi la nostalgia cheavrei avu¬ 
to, se avessi cambiato azienda. 

Ma checosa avrebbe fatto a Media- 
set? È possibile che, per ragioni 
concorrenziali, le avrebbero chie¬ 
sto anche loro di condurre un pro¬ 
gramma pomeridiano. 
Bisognerebbe vedere bene a che cosa 
loro erano interessati, ma comunque io 
avrei voluto fare un settimanale. Però 
questo programma (Ci vediamo in tv, 
per la regia di Giancarlo N icotra) mi ha 
dato più soddisfazione di quanto avessi 
mai avuto in tutta la mia vita professiona¬ 
le. Perciò dico cheamo la Rai, anchesela 
tv la vedo tutt'una, senza faredistinzioni. 
Ma non c'è il rischiodi non rinno¬ 
varsi, restando sempre nella stessa 


Invito gli ospiti che mi 
piacciono. Per questo 
sono entusiasta di loro. È 
come incontrare i propri 
miti 




Chi è 


V 


Paolo Limiti, milanese, classe 1940, non è stato sempre condut¬ 
tore. Anzi lo è diventato relativamente da poco, come attività 
collaterale a quella sua principale di autore. Autore di grandissi¬ 
me canzoni, come quelle cantate da Mina Mazzini nei suoi anni 
migliori (ricordiamo per tutte la bellissima Bugiardo incoscien¬ 
te), ma anche autore di programmi per la radio e la tv. 

Suoi, per esempio, i testi di Musica match, programma di Mike 
Bongiorno, il padre di tutti i presentatori, col quale Limiti ha 
avuto un lungo sodalizio di lavoro, culminato nel quinquiennio 
di Rischiatutto, che, secondo Mike, è stato il suo quiz migliore e 
quello che ha lanciato i personaggi più straordinari. Anche a 
Limiti, come a Mike, piace infatti il lavoro a uomo, la descrizio¬ 
ne e insieme la creazione del personaggio, il lancio di moduli e 
luoghi comuni destinati a durare nel tempo e nella memoria di 
un pubblico vellicato in ogni modo, quasi inseguito e stanato 
nelle sue abitudini mentali e musicali. 

Ma, come Mike, Limiti è un professionista di ferro, che sa tutto 
e prevede tutto. Come spiega orgogliosamente nella intervista, 
conosce la materia come nessun altro, per averla studiata e 
inventariata in lunghi anni di lavoro. Ha infatti condotto una 
serie di serate dedicate a personaggi irraggiungibili dello spetta¬ 
colo (Mina, Battisti e pochi altri), zeppe di personaggi raggiungi¬ 
bilissimi, cioè vecchie glorie del pentagramma, ugole ingiusta¬ 
mente trascurate alle quali ha offerto una seconda giovinezza, o 
una serena vecchiaia. Una chiave nostalgica e repertoriale mai 
rinnegata, ma anzi perseguita con metodo e con libidine musea¬ 
le. La svolta è venuta, per questa via, con la scoperta, per le 
onde di Raidue di un pubblico prediletto, prima trascurato 
dall'altra tv: quello pomeridiano della terza età, che gli è fedele 
come la Benemerita, seguendolo anche nei passaggi da una 
rete all'altra. 

Attualmente, nel pomeriggio di Raiuno, Limiti rappresenta la 
sicurezza di una tradizione di ascolto e l'approdo di una memo¬ 
ria collettiva dispersa che cerca consolazione e riconoscibilità 
nel focolare televisivo. 

m.n.o. 


Paolo Limiti, il 
popolare conduttore 
di «Ci vediamo in 
tv» su Raiuno. 


collocazione e con lo stesso ruolo? 

Non vedo questo rischio, perché la 
trasmissione si rinnova ogni giorno. La 
storia della musica è uno spunto molto 
ampio che mi permette di spaziare. Più 
rinnovamento di così.... 

Di musica si tratta in quasi tutti i 
programmi, di libri quasi in nessu¬ 
no. 

Di libri invece trattiamo spesso, o in¬ 


vitando in studio scrittori, o ancheattra- 
verso la musica, che spesso evoca qual¬ 
che testo. E penso, per esempio a Via col 
vento o a tanti altri casi. 

U na delle critiche che le fanno più 
spesso (echemi sentirei di condivi¬ 
dere) è quella di esaltare tutti i 
suoi ospiti. Il suo «che meravi¬ 
glia!» è diventato quasi un interca¬ 
lare. 


Lo so. Non posso parlare per gli altri, 
ma per me è vero. In tanti anni, di ospiti 
che non mi piacevano me ne saranno 
capitati dueo tre. Di solito sono assoluta- 
mente conquistato, sono come un fan 
che ha avuto la fortuna di parlare col suo 
mito. Quelli chenon mi piacciono non li 
invito. 

In questo modo però si rischia di 
rappresentare un mondo tutto ro¬ 


sa, quasi un cantuccio consolato- 
rio. 

M a è un programma che ha proprio 
questa funzione consolatoria. I program¬ 
mi che ti disperano già ci sono e sono 
fatti pure bene. I miei programmi nasco¬ 
no nell'ora della pennichella. Ognuno di 
noi si muove in un settore, lo voglio 
muovermi dove so, dove nuoto sicuro, 
dove conosco gli angoli e le uscite. La 
mia è una trasmissione che vedono an¬ 
che le persone nelle case di riposo, le 
persone sole in casa. Le notizie le hanno 
già avute. Ci sono i momenti per tutto, il 
mio è il momento dell'evasione. 

Sono ammirata della sua sincerità, 
tra tanti che accampano motivazio¬ 
ni sociali e che non si vergognano 
di affrontare temi gravosi come la 
guerra con una incapacità che ra¬ 
senta il cinismo. 

Guardi, io leggo rarissimamente gli 
articoli che mi riguardano, ma a volte mi 
hanno riferito critiche di persone che 
non conoscono un millesimo di quello 
che tratto io. Un mio difetto è che, se 
arriva una cosa che mi commuove, mi 
metto a piangere e mi vergogno. Sulla 
strage delle Torri gemelle un sacco di 
persone ha sentito la necessità di espri- 



Non temo di 
ripetermi: la storia 
della musica è 
uno spunto che mi 
permette di 
spaziare 


mersi. lo, quando sento un presidente 
che dice: continuate la vostra vita, ese¬ 
guo. Non ho bisogno di dimostrare al 
mio pubblico che la mia sofferenza è 
tanta, ma, malgrado la mia sofferenza, io 
vado in onda. 

Tornando al suo ramo, come fa a 
sapere sempre tutto di tutti? È mol¬ 
to pettegolo? 

Conosco il mio campo. Non sono 
pettegolo, anzi non sono nemmeno cu¬ 
rioso nei confronti delle persone che 
amo. Ma non mi avvicino mai a una 
persona di cui non so niente. È il mio 
mestiere, mi pagano perché porti per ma¬ 
no gli spettatori. 

Che cosa pensa della tv del buco 
della serratura, con persone spiate 
giorno dopo giorno come in un ac¬ 
quario? 

Non la guardo. È un tipo di tv che 
non disprezzo, ma che non mi incuriosi¬ 
sce. Ripeto quello che dicevo prima: la 
mia indole non è curiosa enon mi inte¬ 
ressa sapere che cosa si dicono persone 
che non conosco. Mi interessa sapere 
qualcosa di Liza Minnelli e altri grandi 
artisti. Guardo film, spettacoli musicali e 
teatrali, le interviste. E vado pazzo per la 
E di Educational che va in onda la notte. 
Perché invita tanti politici nel suo 
programma? 

Sì, ho avuto qualchepolitico. H o avu¬ 
to Rutelli, Sgarbi e Melandri, però solo 
per parlare dei loro gusti musicali e rac¬ 
contare magari episodi della loro vita. 

Ma comunque, invitandoli, si fini¬ 
sce per far loro un favore. Li si fa 
apparire più simpatici. 

Ma sono simpatici. Perché non si de¬ 
vono conoscere le persone? M ica farai la 
tua scelta politica in base alla simpatia. 
Se uno appartiene all'idea politica che 
non condividi, mica lo voti... 


Non sono pettegolo e 
nemmeno curioso. È il 
mio mestiere portare per 
mano gli spettatori e 
sapere tutto di chi invito 




Esce il nuovo best della band con tutti i crismi della maxi operazione commerciale: una lunga carrellata di pezzi tutti rimasterizzati da James Guthrie 

Come ti comprimo in due cd la storia dei Pink Floyd 


Silvia Boschero 


ROMA La cosa più sorprendente del nuovis¬ 
simo best dei Pink Floyd è la copertina. 
Uno splendido lavoro grafico iperrealista 
ad opera del solito Storm Thorgerson (che 
ha seguito i Pink Floyd da Atom heart 
mother fi no a The division bell, ma ha anche 
disegnato, tra gli altri, per Alan Parson 
Project, Peter Gabriel eLed Zeppelin). Nel¬ 
l’illustrazione ci sono infatti, immortalati 
sullo sfondo di una finestra da cui se ne 
aprono altre due, molti dei simboli della 
loro estetica rivoluzionaria: la mucca di 
Atom heart mother, il maiale di Animals, 
l’uomo con la valigia di Wishyou werehere, 
l’aereo di The final cut, solo per citare i più 


riconoscibili. La cosa meno sorprendente 
invece è che questo doppio Echoes (dalla 
canzone con la quale la band aprei concerti 
da più di tre decadi), mira ad essere un best 
seller natalizio sull’esempio di Oneda Beat¬ 
les, con tutti i crismi della maxi operazione 
commerciale: un doppio cd - prodotto in 
modo da non consentire duplicazioni - con 
ventisei canzoni che vogliono essere la sum- 
madi trentacinqueanni di vita attraverso la 
maggior partedei diciassette dischi realizza¬ 
ti. Potremmo disquisì rein eterno sull'assen¬ 
za di alcuni brani eia presenza di altri, ma 
sarebbe un esercizio senza fine. 

La sorpresa più positiva è che il periodo 
segnato a fuoco dal genio di Syd Barrett è 
salvaguardato in pieno sia con la stellare 
A stronomy domine che ha l'on ore d i apri re i I 


disco, che con Bike (dall’esordio del 1967, 
The pi per at thè gates of dawn), See Emily 
play, Arnold Layne ejugband blues, che del 
secondo disco, A sourceful of secréts, era 
l’unico brano scritto dal fuggiasco visiona¬ 
rio a cui si deve la creazione della band a 
metà degli anni Sessanta. Alla compilazione 
dell’antologia ha contribuito il nuovo fug¬ 
giasco, Roger Waters (pare che ci sia stata 
una vera e propria lotta a distanza tra lui e 
Gilmour sulla scaletta del cd), che mentreè 
pronto per portare il suo nuovo show in 
Italia (sarà al Forum di Assago il prossimo 
10 maggio 2002, mentre Gilmour, per con¬ 
to suo, toccherà altri paesi europei), conti¬ 
nua a detenere un quarto del potere decisio¬ 
nale sulle sorti del materiale del gruppo. 

Per il resto, il best, oltre a contenere 



When The Tiga'sBrokeFree (che non èmai 
stata inserita in alcun cd ma è la colonna 
sonora del film The IN all), è una lunga car¬ 
rellata di pezzi tutti rimasterizzati e prodotti 
daJamesGuthrie, legati tra loro in un’unica 
traccia masenzaun ordinecronologico: tan¬ 
to The wall (con The happiest days of our 
lives, Another brick in thè wall, Hey you, 
Confortably numb ), un po’ di Dark side of 
thèmoon (The great gigin thèsky, Money, 
Time, Usand them), di Wish you werehere 
(con la title-track e Shineon you crazy dia- 
mond ), di Animals (Sheep), e di Meddle 
(con Echoes, appunto eOneofthesedays). 

Quel cheècerto òche nessuno dei pezzi 
di A momentary lapseof reason, Thedivision 
bell o The final cut che sono presenti in 
questa antologia, valgono, una frazione di 


Atom heart mother, che invece è il grande 
escluso assieme a Ummagumma. Problemi 
di spazio certo, dal momento in cui, alme¬ 
no la metà di uno dei due dischi del best 
sarebbe servita a contenere la title-track di 
quel lavoro epocale con il quale i quattro 
ragazzi uscirono dagli studi di Abbey Road 
nel 1970 accompagnati dal genio sperimen¬ 
tatore di Alan Parsons. 

C'èun problema insommacheèappar- 
tiene più ai cultori del gruppo che all'eti¬ 
chetta discografica, visto che forse l’errore 
sta proprio all’origine di un'operazione del 
genere: come contenere in due cd la storia 
di una band cheagli albori degli anni Settan¬ 
ta ha fatto della dilatazione immaginifica e 
deviata il suo rivoluzionario punto di for¬ 
za? 















Colore: Composite 


Stampata: 30/10/01 23.28 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 24 - 31/10/01 


24 


l’Unità 


cinema e teatri 


mercoledì 31 ottobre 2001 


La 

pianista 


Il film di M ichael Haneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


Renzo M arti nel li racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente deirilnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima che la diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Luna 
rossa 

Di Antonio Capuano è un film di 
assoluta eccezione nel panorama 
del cinema italiano per l'argomen¬ 
to che affronta: la caduta di una 
famiglia di camorristi nel napoleta¬ 
no, letta in controluce con latrage- 
dia attica delTOrestea, Originale 
nella messa in scena, così definitiva¬ 
mente lontana dall'estetica tei evi si- 
vaedallasua tirannia, Grandequa- 
litàdel gruppo di attori, dagli esor¬ 
dienti Antonia Truppo e Domeni¬ 
co Balsamo agli indiscussi Cecchi, 
Servillo, C el oro e M agl ietta. 


^ La maledizione 

dello scorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. Un gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com- 
pagniadi assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Helen Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l’atmosfera 
èproprio quelladei noirdeH’epo- 
ca, ovvi amente omaggiati in chia¬ 
veironica. . 


* La nobildonna 
e il duca 

Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi Grace E11iott, no¬ 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell’epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvare dalla ghigliottina 
un amico. 


^Mari 
del Sud 


^Hamson’s 

Flowers 


La M edusa ci punta, con una campa¬ 
gna pubblicitaria chemettequasi sul¬ 
lo stesso piano Abatantuono e la diva 
spagnola Victoria Abril. I due sono 
coniugi rampanti e borghesi: rovinati 
da una speculazione sbagliata, non 
possono andare in vacanza ma decido¬ 
no, per il «decoro», di nascondersi in 
cantina per non fare una figuraccia 
coi vicini. Il risultato è catastrofico, 
grottesco, con spunti di inaspettata 
tenerezza. Si ride. Il regista Marcello 
Cesena (già membro dei Broncoviz) 
migliora rispetto al suo primo film. 


Diretto da ElieChoraqui, il film è 
un'immersionein un conflitto vi¬ 
cino a noi: nel 1991, il fotografo 
premio Pulitzer Harrison Lloyd 
parte per un reportage nella ex 
Jugoslavia, in quella che all'epoca 
sembrava ancora una piccola 
guerra. Ben presto, l’uomo scom¬ 
pare e nessuno sa che fine abbia 
fatto. M a una moglie innamorata 
e coraggiosa non si rassegna e dà 
il via alle ricerche. Notevole il 
cast: Andie MacDowell, Adrien 
Brody, Elias Koteas. 


| MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

A tempo pieno 

100 posti 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento 

Viaggio a Kandahar 

400 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 

Il diario di Bridget Jones 

318 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Noman'sland 

108 posti 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

La pianista 

350 posti 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Moulin Rouge! 

150 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 10.000) 


sala 2 

90 posti 


sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien La nobildonna e il duca 

191 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin Jalla! Jalla! 

198 posti drammatico di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti Viaggio a Kandahar 

666 posti drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciama, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 
16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai II diario di Bridget Jones 

359 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 L'apparenza inganna 

128 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 American Pie 2 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

120 posti drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


116 posti 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

Santa Maradona 

118 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

151,0 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

sala Mignon 

313 posti 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 £ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14,30 (£ 7.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
20,15-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£8.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 


sala 9 Vajont 

133 posti drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

salalo Pretty Princess 

124 posti commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa 
salai 
1169 posti 

sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 

sala 8 

100 posti 


i, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
15,40 (£8.000) 19,20-22,20 (£ 10.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 10.000) 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

Tigerland 

guerra di J. Schumacher, con C. Farrel, C. Collins, Jr. M. Davis 
15,05-17,35 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 10.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La rentrée 

drammatico di F. Angeli, con F. Salvi, L. Bonifazi, N. Gazzolo 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 8.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scary Movie 2 

comico di K. 1. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

438 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Santa Maradona 

250 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Blow 

250 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Mari del Sud 

commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 

PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 

Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

American Pie 2 


commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J.Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
15,00 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Amore amaro 

di F. Vancini 
16,00-20,00 (£8.000) 

La ragazza con la valigia 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
21,15 
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L’ultimo 

bacio 

Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flashdance incontra Indovina dii vie 
nea cena : storiad'amore inter-razzia- 
le nei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonistahafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo dellebalere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


Il mestiere 
delle armi 


Nella morsa 
del ragno 


A tempo 
pieno 


Pretty 

Princess 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warrìors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Laurent Cantet, dopo Risorse uma¬ 
ne, gira l’angolo del cinema politica- 
mente impegnato e imbocca la nar¬ 
razione psicologica. Qui troviamo 
Vincent, borghese benestante con fa¬ 
miglia e figli, che perde il posto di 
lavoro che gli dava agiatezza e sicu¬ 
rezza economica per un inspiegabile 
male oscuro. M a allo stesso tempo 
ri mane vitti ma del proprio status so¬ 
ciale fingendo un nuovo lavoro che 
non ha. Stretto in questa ambiguità 
fa esperienza del mondo malavitoso 
e del la vita fuori dallecase borghesi. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Evolution 


State facendo jogging nel deserto 
dell'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichécheaHollywo¬ 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». Ma qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
_21/15_ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_21J5_ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 21 $)_ 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

_ Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
_2T00_ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
_ 21 $)_ 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

_ Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 21 $)_ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
_ 21 $)_ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 
_ 21 $)_ 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 21 $)_ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 20,00-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

_ Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 21 $)_ 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
_21/15_ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ÌTÀLÌÀ 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
_21J5_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_ 21 $)_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20.20- 22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20 . 20 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 21 $)_ 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

_ Riposo _ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,10-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,20-22,30 

sala 2 Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
20,15-22,30 



PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 


Riposo 



CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
_21/15_ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16,30-20,15-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

14,45-16,40-18,30-20,30-22,40 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,15-17,45-20,15-22,40 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15.45- 18,00-20,15 (£ 13.000) 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

22,30 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

270 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
16,00-18,10-20,30-22,40 
270 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
16,00-18,10 
Moulin Rouge! 


I 

ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Giovedì 8 novembre ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family, 
riduzione di Gualtiero Tronconi in collaborazione con Pino Oriani con 
Riccardo Mazzarella, Danilo Ghezzi, Pamela Carrone, Riccardo Botta, 
Sara Lerpini, Narcisa Pecchioli, Andreana Oliveri, Valeria Tonni, Giuliano 
Bellavita, Pino Oriani 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Martedì 6 novembre in scena II testamento di Monsieur Marcelin di 
Sacha Guitry con Giulio Bosetti e Marina Bonfigli 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Chi è Tatiana?!? regia di Paolo Migone con Gabriele 
Cirilli 

CIRCO LIDIATOGNI 

C/o Ex Varesine 

Spettacoli tutti i giorni feriali ore 17.00 e ore 21.15, festivi e domenica 
ore 10.30,15.30,18.00 info: 02/76001631 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Domani ore 21.00 Buenos Aires non finisce mai di Elio Turno Arthemal- 
le e Vito Biocchini regia di Silvano Piccardi con Ottavia Piccolo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 21.00 My movements are alone like Street dogs 

di e diretto da Jan Fabre con Erna Omarsdottir 

Spazio Nuovo: oggi ore 22.00 Cesare e Siila di Indro Montanelli regia di 

André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Fiorenza Broggi, Federica 

Fabiani, Bob Marchese, Luca Sandri, Viola Vergam 

Spazio Nuovo: oggi ore 20.45 Resiste 1 di Indro Montanelli regia di Luca 

De Filippo con lo stesso cast di Cesare e Siila 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Le cinque rose di Jennifer di 

Annibaie Ruccello con Geppy Gleijesese, Gennaro Canavacciuolo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Stasera paghi te con Fiorello 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21 .00 II gioco deN'amore e del caso traduzione e adattamento 
di Antonio Syxty di P. De Marivaux regia di Antonio Syxty con Gaetano 
Callegaro, Monica Faggiani, Luca Fusi, Sara Armetano, Tommaso Ama¬ 
dio 


teatr 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di Mario Scaletta regia di 
Sergio Japino con Gianfranco D'Angelo, Laura Lattuada, Michele Gammi- 
no, Mimmo Manca, Mimma Lovoi, Simona D'Angelo, Aldo Ralli 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Grease di Jim Jacobs e Warren Casey regia di Saverio 
Marconi con Michele Carfora, Simona Samarelli, Alice Mistroni, France¬ 
sco Guidi, Mauro Marino presentato da Musical Italia - Compagnia della 
Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 I Dieci Comandamenti di Raffaele Viviani regia di Mario 
Martonecon Salvatore Cantalupo, Ciro Capano, Fulvia Carotenuto, Lucia¬ 
na De Falco, Enza Di Biasio, Gianfelice Imparato, Marco Manchisi presen¬ 
tato da Produzioni Teatro di Roma 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II tartufo di Jean Baptiste Poqueline detto Molière regia di 
Vito Molinari con Eugenio De Giorgi, Lucia Vasini, Mimmo Chianese, 
Matteo Brigida, Marisa Della Pasqua, Gianni Lamanna 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Inquisizione di Diego Fabbri regia di Silvano Piccardi con 
Piero Mazzarella, Antonio Ballerio, Giancarlo Ratti, Siili Togni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore21.00 Bruciati dal ghiacciodi Peter Asmussen regiadi Lorenzo 
Loris con Giovanni Battaglia, Giovanni Franzoni, Elena Callegari, Nicolet¬ 
ta Mandelli, Marina Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.15 II grande lac di Francesco Freyrie regiadi Daniele Sala 
con Enzo lacchetti 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITH ALI A- TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di Tennessee Williams regia di Ferdinando 
Bruni con Ida Marinelli, Elena Russo, Andrea Gattinoni, Orlando Cinque 
presentato da Teatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 


i 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Sabato 3 novembre ore 21.00 Miss Marple e l'omicidio annunciato di 
Agatha Christie con Elena Petrini, Maddy Squillace, Anna Reni, Manuela 
Annovazzi, Michele Airoldi, Cinzia Bregonzi, Desirée Foà, Elena Bellini, 
Renato Soriano, Giorgio Lavelli, Alessandro Testa, Matteo Simonetta 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 20.30 La casa sottile di Gianfranco Bella regia di G. Bella con 
Aurelia Pini, Elisa Roson 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Peter Pan di James Matthew Barrie regia di Cosetta Colla 
con la Compagnia di Attori e Marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 33 Svenimenti - Gli scherzi di Anton Cechovdi Alfredo 
Cavalli con Vera Castagna, Giosi Barisione, Marco Vaccari, Marino Zer- 
bin 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 (Il parte) Candelaio di Giordano Bruno regia di Luca 
Ronconi con Luciano Roman, Valentino Villa, Marco Andriolo, Massimo 
De Francovich, Giovanni Crippa, Mauro Avogadro, Riccardo Bini, Laura 
Marinoni, Galatea Ranzi, Manuela Mandracchia, Anna Gualdo, Francesco 
Colella, Nicola Bortolotti 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di Massimo Romeo 
Piparo con Sebastian Torkia, Silvia Specchio, Bob Simon presentato da 
Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore21.00 CiranoDe Bergeracdi Edmond Rostand regiadi Corrado 
D'Elia con Corrado D'Elia, Giovanna Rossi, Cinzia Spanò, Eric Alexander, 
Nicola Stravalaci, Corrado Villa, Gianlorenzo Brambilla, Chiara Petruzzel- 
li, Edoardo Favetti, Alioscia Viccaro, mario Cesaretto, Daniele Onatelli 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 (fuori abb.) Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Oggi ore 20.00 Discovery musiche di Stravinskij dir. Riccardo Chailly 

con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

CHIESA DI SANT'ANTONIO 

Via Sant'Antonio, 5-Tel. 02.43911119 

Sabato 3 novembre ore 21.00 Giovanni Battista Sammartini e la Mila¬ 
no del suo tempo Concerto con The King's Consort - Robert King 
musiche di Vivaldi, Sammartini, Hasse, Bach, Pergolesi con Carolyn 
Sampson, soprano 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 20.30 La casa sottile di Gianfranco Bella regia di G. Bella con 
Aurelia Pini, Elisa Roson 


commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

157 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,40 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
_ 21 $)_ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

_ Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 

METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 

180 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,30-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_21/30_ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,35-22,50 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20.45 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

22.45 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20.20- 22,45 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
20,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

20.45 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20.20- 22,35 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
_ 20,10-22,30 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 
17,00-20,30-23,00-01,00 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
17,00 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30-23,00-1,00 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,00-22,30-01,00 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,30-23,00 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20,30-23,00-1,00 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

17,00-20,00-22,30-01,00 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-23,00-01,00 

Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
17,00-20,00-22,30-01,00 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
17,00-20,30-23,00-1,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-23,00 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

20,00 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
17,00-20,30-23,00-1,00 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
17,00-20,00-22,30-1,00 

Tigerland 

guerra di J. Schumacher, con C. Farrel, C. Collins, Jr. M. Davis 
17,00-20,00-22,30-1,00 


La promesse 

drammatico di L. e J.P. Dardenne, con J. Renier, A. Ouedraogo, O. 

Gourmet 

17,00-22,30 

Moulin Rouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

20 , 00 - 1,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 (£ 10.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Firth, H. Grant 
_ 20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_21J5_ 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 20,00-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
_21/30_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Firth, H. Grant 
_21/30_ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Firth, H. Grant 

20,30-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_21/15_ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20,20-22,30 (£ 12.000) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,30-22,30 (£ 12.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
_ 20,30-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

_ Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
100 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 




nasce sotto i vostri 
occhi ora dopo ora 
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Vedi, 

è questo il problema 
con i terroristi: 
non hanno 
nessun rispetto 
per la tua vita privata 


Arnold Schwartzenegger 
in «True Lies» 


■c 

4 ) 



Che Aplomb quel vicepremier, spapa Fini bugie 


Bruno Gravagnuolo 

Fini bugie. 0 meglio, non tanto fini. Ma grossolane, le bugie 
che Gianfranco Fini sparava nel salottino kitsch di Anna La 
Rosa, a Telecamere giorni fa. Pierluigi Battista, gentile intervista¬ 
tore, dava un «sei meno» a Fini. A motivo dei suoi rapporti coi 
giornalisti. Ma meritava una bocciatura secca. A motivo della 
sua faccia tosta. Che divien viperina, se lo si punge sul vivo. 
Come quando Bordon gli ha ricordato I'«affaire» Raiway. Lì il 
governo ha stracciato un contratto che fruttava alla Rai 800 
miliardi. Per il 49% di una società valutata tra i 700 e i 1350 
miliardi. E lo ha fatto cogliendo tre piccioni: mancati introiti, 
mancati risparmi di gestione, necessità di alzare il canoneo gli 
spot. E chi gode? M ediaset, ovviamente. E il pio Fini?Sbraitava 
contro Bordon che gli 800 miliardi sarebbero andati al Tesoro. 
E che Gasparri, poverino, ha sfavorito il suo governo. Frottola 
puerile. Perché i quattrini andavano a Rai Holding. Per poi 


senti re il Tesoro sul datarsi. E in tutto o in parte tornavano alla 
Rai. Come ha spiegato sul Giornale il «destro» G amai eri, consi- 
glieredella Rai. Morale: questa res-pubblica è ormai res-privata. 
Altro chespirito bipartsan! 

Grigio Malpelo. Veniamo a bugiole più veniali. Quelle di Rosso 
Malpelo, su l'Avvenire , corsivista edificante e timorato. Ama 
fare il pedante. E tempo fa ci rimbrottò per un refuso («de 
mortiis» invece di «demortuis»). Lui però rafazzona pistolotti 
contro l'Unità. Senza leggerla. Come uno studentello imprepa¬ 
rato, che inventa il tema a piacere. Venerdì scorso fustigava un 
articolo di Enzo Costa, reo di «proteste feroci contro Anna La 
Rosa». E al contrario solo ironico. Ad esempio: «Sopravviverà 
Anna La Rosa aH'incombente repulisti destrorso?»). Articolo, 
scrive ancora Rosso, «con dentro solo elogi per Biagi, Benigni, 
Santoro e Travaglio vari». Pure balle. Venivano citati soltanto 



Biagi e Santoro. Del primo vien detto che da «vecchia volpe, 
qualche astuto escamotage per scamparla in Rai lo trova...». 
M entresul secondo si legge: «testa calda, sotto sotto raffreddat¬ 
issima». Begli elogi! Rosso Malpelo? No, grigio. Per le sue 
grigie. 

No marcharan. Embè?N elTarticolo di sabato sul Foglio , afirma 
M ichele Anseimi, si legge che Gravagnuolo e M arcello Venezia¬ 
ni «no marcharan» con bandiera Usa a Roma. E che il primo, 
pur essendo «antifascista», ha «rinfocolato», con un'intervista, 
il «fascista» Veneziani, che dissente dalla marcia di Ferrara. 
Oibò. Non ci han sempre sommerso dal Foglio con fervorini 
revisionisti & bipartisan, per dirci basta col tormentone fasci¬ 
smo- antifasci smo etc, etc? O ra i IV enezi an i che d i ssente dovreb¬ 
be tornare nella fogna, o poco più? Che bravi al Foglio. Tante 
parti in commedia. E indovinate ad maiorem gloria di chi. 
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Le madri di Plaza de Mayo 
A destra un gruppo di familiari 
delle vittime delle Twin Towers 
Accanto al titolo una celebre foto di 
Robert Capa (Magnum) 
scattata nel ‘43 a Napoli 
In tutte e tre le foto vengono 
mostrati ritratti di parenti scomparsi 


E sono tornate, nella celebrazione - ri¬ 
cordo dell'altro giorno a «Ground Ze¬ 
ro» i ritratti dei morti, a colori e in 
bianco enero, sollevati verso il cielo dai fami¬ 
liari dell'orrenda strage alle Torri Gemelle, 
Altre centinaia sono sempre attaccate al co¬ 
siddetto «muro del pianto», con fiori, messag¬ 
gi, bigliettini, paroledolci di amoreedi affet¬ 
to ai mariti, allemogli, ai figli, ai pompieri, ai 
poliziotti, allo zio, al nonno, alla sorella, alla 
fidanzata, all’amica, È una specie di catarsi 
collettiva, nel tentativo di condividerei! dolo¬ 
re con tutto il resto del paese. 

Nei primi giorni, lagentegiravaper lestrade, 
con le stesse foto e con, sopra o sotto, la 
scritta terribile: missing, ossia scomparso. 
Ora, non c'è più niente da cercare. Rimane 
solo il dolore, il pianto, la rabbia, la voglia di 
gridarecontro tutto etutti, contro gli assassi¬ 
ni, contro chi non c'entra niente o contro 
quelli che c'entrano davvero. 

Ed è la fotografia, l'immagine fissa, questa 
volta, a recuperare antichi estraordinari valo¬ 
ri personali e individuali. Le immagini della 
tv, infatti, a ventiquattro fotogrammi al se¬ 
condo, passano in qualche attimo e non rima¬ 
ne nulla. N ulla di nulla di quei volti cari, di 
quei sorrisi, di quei visi seri o dall'aria curio- 
saespiritosa. Alcuni così straordinariamente 
americani da far tenerezza. Sonotuttefoto di 
vita e non c'entravano niente con la morte. 
Scattate in studio per i documenti, a casa, a 
scuola, in vacanza, con gli amici, con la fami¬ 
glia, con i colleghi di lavoro, sulla macchina 
nuova, al mare, in Europa o in giro per mon¬ 
do. Foto di una vita che era quella e non 
un'altra. Non era mai accaduto in America. 
Per loro fortuna, gli Stati U niti, non avevano 
mai avuto una guerra in casa, un bombarda¬ 
mento o un terrorismo così spaventoso co¬ 
me quello delleTorri Gemelle. Non avevano 
mai avuto i desaparecidos, i massacri del¬ 
l'Africa, d'Israeleo della Palestina. Quelli del- 
l'India o del Pakistan, quello degli Armeni o 
dei kurdi, quello dei greci o delle zone balca¬ 
niche, con le tante guerre e i grandi massacri 
della pulizia etnica. Quelli del nazismo e del 
fascismo, delledittaturecomela cilenao l'Ar¬ 
gentina, della Polonia occupata, della «gran¬ 


Multi 

del 


doloil 


de madre Russia» o della Cecenia, dell'Afgha¬ 
nistan o del Sudan. 

Ora, tutto ècambiato ed èstata la fi ne del l'in¬ 
nocenza. 

Il dolore e l'ingiustizia hanno fatto imparare 
agli americani a sollevare quelle foto verso il 
cielo. Come hanno fatto, per anni, le madri 
di Plaza de M ayo, le madri e i padri che, alla 
fine della seconda guerra mondiale, cercava¬ 
no i figli, i superstiti dei campi di sterminio o 
che chiedevano di un figlio o di un vecchio 
che era partito, con loro, dal ghetto, su un 
treno della morte. 

Sociologi, studiosi di fotografia, etnografi, 
pschiatri esemiologi, hanno, da quel fatidico 
1839, data di nascita dell'immagine ottica, 
studiato eanalizzato lo straordinario rappor¬ 
to tra la fotografia e il dolore o la gioia. Tra 
quei piccoli rettangoli di carta, veri e propri 
inventari antropologici deH'«essere» e deil'« 
esistere» e il ricordo. O il ritrovare, in qual¬ 
che modo, n el I e foto, una tracci a del I e perso- 
necare. Insomma, unaspeciedi indubitabile 
testimonianza che la persona ritratta, prima 
sulla carta al collodio e poi su quella al bro¬ 
muro, è esistita davvero, ha riso e ha pianto, 
ha respirato, si è fatta amare o odiare ed è 
comunque stata tra noi. 

11 saggio più noto su tutto questo è il celeber¬ 
rimo La camera chiara di Roland Barthes. U n 
libro straordinario millevoltediscusso eana¬ 
lizzato. Citiamone queste poche righe: «La 
fotografia non rimemora il passato (in una 
foto non c'è niente di proustiano). L’effetto 
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Fotografìe della sofferenza 
Oggi come ieri le vittime 
di dittature, guerre e terrorismo 
ci restituiscono le stesse immagini 


1 


che essa produce su di me non è quello di 
restituire ciò che è abolito (dal tempo, dalla 
distanza), ma di attestare che ciò che vedo è 
effettivamente stato. Ora, questo, èun effetto 
propri amente scandaloso. Sempre, lafotogra- 
fia mi stupisce ed è uno stupore che dura e si 
rinnova, inesauribilmente. Forse questo stu¬ 
pore, questa caparbietà, affonda lesue radici 
nella sostanza religiosa di cui sono imbevuto; 
niente da fare: la fotografia ha qualcosa a che 
vedere con la resurrezione: forse perché non 
si può diredi lei quello chedicevano i Bizanti¬ 


ni dell'immagine di Cristo di cui la Sindone 
di Torino è impregnata, e cioè che non era 
fatta fatta da mano d'uomo, che era archeiro- 
poietos? Ecco qui alcuni soldati polacchi che 
sostano in aperta campagna; nientedi straor¬ 
dinario, a parte una cosa, che nessun quadro 
realista potrebbe mai darmi: e cioè che essi 
erano là...» 

M a diamo una occhiata anche alla storia del¬ 
la fotografia per cercare di capire quelle foto 
dei morti, sollevate in aria dai parenti, tra le 
maceriedelleTorri Gemelle. 


All'inizio fu la grande 
pittura e la ritrattistica 
dei parenti, degli avi, 
dei genitori, dei perso¬ 
naggi importanti. Ma 
era roba soltanto per 
i ricchi. La fotogra¬ 
fia, poco dopo la na¬ 
scita, democratizzò 
anche il ricordo, il 
rimpianto e l'affet¬ 
to per una perso¬ 
nacara. Fu il gran¬ 
de EugeneDisde- 
rì, in Francia, ad 
inventare quelle 
piccole fotogra¬ 
fie dette carte de 
visite, stampate 
ancora con il 
collodio, che 
circolarono a 
milioni in tut¬ 
to il mondo. 
Costavano 
pochi spic¬ 
cioli. 

Poi arrivò 
il bromuro 
e le piccole foto chefiniro- 
no nelle tasche della gente furono miliardi. 
Ricordate il film: All'Ovest niente di nuovo, 
tratto dal libro di Remarque? Lo studente 
tedesco volontario, sotto un bombardamen¬ 
to terribile, si butta in una buca già occupata 
da un vecchio soldato francese. Lo uccide. 
Più tardi, fruga nel suo portafoglio etrova le 
foto dell’anziano nemico con la moglie e i 
figli. Allora piange disperato. FI a ucciso un 
padre, un marito, un uomo e non un «nemi¬ 
co». Quanti milioni di piccolefoto, dal 1839 
in poi, sono state portate nelle trincee del 
mondo? Sicuramente miliardi. 

SempreneiTambito della storia della fotogra¬ 
fia bisogna ricordare che nei «tempi antichi» 
anche lefoto non erano alla portata di tutti e 
chei «magnifici randagi», come scriveva lo 
storico Ando Gilardi nel raccontare dei ritrat¬ 
tisti ambulanti, venivano richiesti per tutto il 
«ceri m o n i al e fam i I i are» e ci oè: nascite, cresi¬ 
me, matrimoni e morte. Chi non ricorda, 
nelle vecchie case contadine le grandi foto 
dei genitori, tutti irrigiditi davanti all'obietti¬ 
vo e vestiti con gli abiti a festa, esposte nel 
salotto bello? E le «fotoceramiche» sistemate 
sulle lapidi nei cimiteri nel tenativo di testi- 
moniareil «passaggio» di una vita e«I'affetto 
eterno»? 

I tempi sono cambiati, certamente. M a quel- 
lefoto alzate in aria tra lemaceriedelleTorri 
Gemelle, forse hanno davvero a che vedere 
con la «resurrezione», come dice Barthes o 


forse, come spiegano alcuni psichiatri, si trat¬ 
ta soltanto del disperato e corri prensi bi I e ten- 
tativo di tanti parenti, di dividere il dolore 
con tutti gli altri americani, di stemperarlo o 
di diluirlo, in qualche modo, tra tutti gli 
uomini eledonnedel paeseedel mondo. 

La cosa più incredibile è che gli americani, 
ad un tratto, in questa tragedia immane, si 
confondono con tutti gli altri sofferenti del 
mondo: di ieri e di oggi. C'è una fotografia 
di Ernst FI aas, scattata nel 1945 in una picco¬ 
la stazione della Germania semidistrutta. Si 
vede una vecchia donna che mostra una pic¬ 
cola foto del figlio soldato ad altri soldati che 
rientrano dalla guerra. Lei ha lo sguardo pie 
no di dolore e di ansia. Cerca e aspetta con 
quella foto in mano. In una foto scattata a 
Napoli da Bob Capa, nel 1943, si vede un 
gruppo di donne vestite di nero, piangenti e 
urlanti, che mostrano la foto di un altro 
soldato-bambino echiedono notizie. 

E poi, ancora, ci sono le seimila foto tessera 
degli uccisi da Poi Pot, affissein una immen¬ 
sa bacheca e le foto scattate in Algeria ai 
morti in carcere, dopo letorturedei francesi. 
E quelle più recenti, dopo lestragi dell’estre¬ 
mismo islamico. E, lo abbiamo già detto, le 
foto portate appese al collo degli uccisi dalla 
dittatura, dalle madri di Plaza de M ayo. 
Stesso uso delle piccole immagini, anche da 
parte di un ex internato nei campi di stermi¬ 
nio che le mostra, nel museo di Gerusa¬ 
lemme, a chi cerca, come lui, i compagni 
morti. 

M a anche le bellissime e commoventi foto¬ 
grafie dei pompieri di New York che tra le 
maceriedelleTorri, sporchi e coperti di pol¬ 
vere, innalzano la bandiera americana einvi- 
tano tutti all'unità nazionale, all'orgoglio pa¬ 
triottico e alla fede nella grande forza del 
Paese, somigliano in modo sconvolgente a 
quella bandiera rossa con falce e martello, 
messa a sventolare, il 30 aprile del 1945, sul 
Reichstag, da tre soldati dell'Armata rossa. 
Sotto, si vedeun maresconvolgentedi mace¬ 
rie. 

E quella foto della bandiera innalzata dai 
pompieri a N ew York somiglia anchea quel¬ 
la scattata daj oeeRosenthal, nel febbraio del 
1945, in cima al monte Subaru di Iwojima, 
a un gruppo di marine che stavano alzando 
la bandiera a stelle e strisce. Da quella foto, 
furono ricavati, in America, 137 milioni di 
francobolli e un monumento ai caduti della 
Seconda guerra mondiale. 

Dunque, se si può dire, il dolore e l'orrore, 
spesso, uniscono e non dividono. E la foto¬ 
grafia, una piccola grande cosa, a volte stabi¬ 
lisce tramiti erapporti strettissimi eimpensa 
bili. 

Ora, forse, cominceranno ad arrivare anche 
quelle dall'Afghanistan. Chissà... 
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LIBRI PER NON VEDENTI 
MA RISPETTANDO IL COPYRIGHT 

L’Associazione italiana Editori, la 
Biblioteca italiana per i Ciechi «Regina 
Margherita» e l'Unione Italiana Ciechi 
hanno siglato un accordo di 
collaborazione per sviluppare l’accesso 
dei non vedenti ai prodotti editoriali. Le 
nuove tecnologie presentano, in questo 
senso, potenzialità straordinarie che 
vanno però correttamente gestite, 
evitando che la circolazione in rete, 
senza protezioni, favorisca la pirateria 
informatica invece di facilitare l’accesso 
alla cultura dei non vedenti. L’accordo 
favorirà dunque la produzione di libri in 
supporto fruibile per i minorati della 
vista e nel pieno rispetto della 
normativa sul diritto d’autore. 


Silvio Merlino: quando i Colibrì affossarono il Nasdaq 


Lello Voce 

I l Campidoglio di Washington si intravede con una 
certa chiarezza, circondato dalla vegetazionetropica¬ 
le e lussureggiante del Mato Grosso, in un varco che si 
aprenel blu di penned'uccdlo amazzonico applicate sulla 
tela, enormi come sequoie. È in fiamme: più o meno dalla 
base della cupola si elevano verso il cielo linguedi fiamme 
enuvoledi fumo. L'opera che si intitola Mato Grosso con 
Campidoglio èdé 1997 ed è uno dei pezzi più inquietanti 
e stimolanti della mostra personale di Silvio Merlino 
«Amando Macondo Minando - La pittura ai tempi del 
Nasdaq», a M ilano, fino afinenovembre, presso lagalleria 
Silbernagl, con catalogo introdotto da Achille Bonito Oli¬ 
va. 

Artista ribelle e artigiano raffinatissimo M eriino da anni 
narra con le sue tele popolate d’oggetti e péli d’animali 


puntigliosamente ricostruiti grazie a mescole e vernici 
spesso «inventate» da lui stesso, la sua indignazione tanto 
verso un modello di sviluppo insostenibile, quanto verso 
un mainstream formale altrettanto insoddisfacente. 

Il processo di creolizzazione vertiginosa da cui nascono le 
sue opere sembra esplicarsi coinvolgendo forme e conte¬ 
nuti, forma dé contenuto econtenuto délaforma, impli¬ 
cando la dinamica stessa dé loro farsi. Ciò vale, prima di 
tutto, a livélo di tecniche: sulla tèa interagiscono i modi 
ormai antichi dé paesaggisti napoletani dé primo Otto¬ 
cento, che abitano fondi preparati come se fossero tavole 
bizantinecon fogliad'oro zecchino, evasti, chimici, lisergi- 
ci strati freddi di acrilico. D'altra parte, se la tèa tende 
comunque a sussistere essa viene usata anche come sup¬ 
porto di oggetti e materiali che aggettano dalla superficie 


tessuta, in cerca dé trompe l'oàl. Si pensi a Caucciù, né 
quale la gomma è letteralmente cucita al supporto di 
tessuto e neawolge iI téaio per sedimentarsi poi in éasti¬ 
ca scu Itu ra, mentre i n alto, i n lontananza, tra u na macchi a 
e l’altra di un arancio dorato polveroso e fosforescente, si 
accampa ii segno, un po’ sfumato e un po’ graffiato, di un 
paysage (di un passage?) flegreo, o africano, o indiano, o 
chissà... Altrettanto frutto di un intreccio risulta il messag¬ 
gio, lo strato semantico. La riflessioneaffidata alleoperefa 
i conti in partenza con la coscienza dél'irreversibile ibri- 
dizzazionedi una serieassai vasta di archetipi semantici. È 
il caso di Tropical Mercedes, in cui un'enorme foglia di 
banano acceca il parabrezza di una lussuosa M ercedes, o, 
déla serie di opere intitolate / colibrì non amano le mine 
antiuomo, in cui colibrì a tutto tondo volteggiano ribéli 


sui disegni déle bombe «preferite» dai bambini, o dé 
paralléi Quadro minato con ventaglio e petali di carta e 
[listiti con quadro minato, ultimi sviluppi di un'opera 
precedente, I colibrì non amano i B52, tèa enorme, i n cu i i I 
profiloin monocromo dél’aereo era schiacciato- utopica¬ 
mente e polemicamente - sulla tèa, e dunque in certa 
misura al suolo, da svariati coloratissimi colibrì chesporge- 
vano dal tessuto. E i titoli, duchampianamente, non sono 
qui certo un accessorio di poco conto. Ne risulta, grazie a 
un’acrobazia stupefacente, una capacità di rinnovare le 
forme grazie a un'etica dé segno e déla scéta estetica che 
fa dél'opera di Merlino una déle riflessioni più acute, 
approfonditeelungimiranti chemi aastato dato di cono¬ 
scere sull' insostenibilefollia chequi da noi, a Occidente, 
chiamiamo pomposamente «Progresso». 




Il moltiplicarsi di rassegne al di là dell ’Europa favorisce lo scambio tra Oriente e Occidente 


Renato Barilli 


O ra che l'attuale edizione della 
Biennale di Venezia sta per chiu¬ 
dere (4 novembre), può essere il 
caso di tentarne un bilancio: il quale si 
imbatte subito in un paradosso, dato che, 
per un verso, la formula stessa déla bien¬ 
nale sta godendo di una straordinaria for¬ 
tuna, come dimostrano le decine di repli¬ 
che sorte un po' dovunque né mondo. 
M a curiosamente la formula, in sé perfet¬ 
ta, si è menomata con le sue mani per 
l'abitudinestatutaria di affi dare a una stes¬ 
sa persona, il direttore dé settore, il com¬ 
pito di curarne due edizioni successive, 
mentreevidentementequesta modalità ri- 
chiededi volta in volta unatotalefreschez- 
za e spregiudicatezza di visione, il che non 
si può pretendere dalla stessa persona. Né 
recente passato questo difetto staturario 
era stato ovviato dallesolite lungaggini dé 
nostri politici, non giunti a rinnovare in 
tempo utile un pletorico consiglio diretti¬ 
vo, cosicché le puntate dirette da Bonito 
Oliva e poi da Céant avevano costituito 
degli «unici», in quanto gestite dai due 
critici italiani in qualità di commissari stra¬ 
ordinari, esenti dal di ritto-dovere di repli¬ 
care. Poi è venuta la moda di affidarsi a un 
direttore straniero, ma a sua volta Jean 
Clair aveva giustamente ritenuto di aver 
espressoli meglio di sénéla prima manife- 


stazi o n e affi d atagl i, rinunciando acondur- 
rela seconda. Invece l'attuale Di rettore, lo 
svizzero Szeemann, le sue due carte se le è 
volute giocare per intero, ma la logica dé¬ 
la formula lo ha scavalcato, portandolo a 
fornire una copia scolorita e pleonastica 
di quanto di buono era riuscito a fornire 
due anni fa. 

E dunque, giudizio già dato, quest'ultima 
edizione si è presentata un po' noiosa e 
ripetitiva, affaticata né tentare di occupa¬ 
re i peraltro magnifici spazi dél'Arsenale, 
concessi in misura ancor più generosa che 
né '99. M a, comegià si diceva, il successo 
déla formula biennale sta altrove, né fat¬ 
to di essere ormai affidata non più alla 
Vecchia Signora, bensì a tante repliche 
che si tengono un po' dappertutto, e non 
solo entro i «vecchi parapetti»europé (Li¬ 
one, Valencia, Tirana). Quélo che conta, 
è che di questo strumento si siano impa¬ 
dronite, e mostrino di usarlo assai bene, 
realtà geopolitiche extra-occidentali, da 
I stanbul a Sidney al Cairo ajoannesburg a 
Yokohama; e la lista potrebbe allungarsi 
ancor più, cosi da avermi suggerito, in 
altra occasione, la facezia secondo cui non 
si va tanto verso una globalizzazione dèi' 
arte, ben a verso una sua «biennalizzazio- 
ne». 

Perché questo fenomeno, anticipato né 
decenni scorsi dalla sola, e tuttora resisten¬ 
te, Biennale di San Paolo in Brasile, a fare 
da ponte tra la cultura occidentale consa¬ 



Arte, letteratura e cinema protagonisti della mostra «Realismi» 

1943-1953: i dieci anni 
che cambiarono l’Italia 


Marco Bevilacqua 


I l critico strutturalista russo Roman 
Jakobson non aveva dubbi, e già né 
1921 stigmatizzava la facilità con cui il 
term i ne «reai ismo» veniva utili zzato per defi¬ 
nire qualunque opera d’arte avesse una par¬ 
venza di verosimiglianza: «l’uso acritico di 
questa parola, il cui contenuto èestremamen- 
te vago, ha provocato conseguenze fatali 
(...). Proprio perché teorici e critici non 
giungono a distinguere i vari concetti che si 
céano sotto l’etichetta di "realismo", li tratta¬ 
no come un sacco che si possa allargare a 
dismisura per fargli contenerequalunqueco- 
sa». M a cosa può e cosa non può contenere, 
dunque, questo sacco? Riprodurre la realtà 
né modo più fedée possibile è sufficiente 
per rientrare né campo dé realismo? 
Ottantanni dopo le riflessioni di Jakobson, 
qualcuno orasi chiede se l’indeterminatezza 
operativa di questo termine, anziché un suo 
limite intrinseco, non ne sia piuttosto un 
dato costitutivo, che sottende una sorta di 
articolazione programmatica inconciliabile 
con l’univocità di una precisa matrice di lin¬ 
guaggio. E suggerisce di prendere ad esem¬ 
pio un decennio déla storia culturale italia¬ 
na, dal 1943 al 1953. La domanda è: cos'han¬ 


no in comune Vittorini eDeSica, Guttuso e 
Pavese, Pasolini e M anzù, Visconti e Primo 
Levi, Leoncillo ePratolini?Non certo i mezzi 
e I e f i n al i tà espressi ve, masempreil momen¬ 
to storico che ha prodotto le loro opere, e 
spesso i riferimenti culturali, leaspirazioni e 
l'orizzonteetico. Analogieedifferenzesu cui 
indaga «Realismi. Arti figurative, letteratura 
e cinema in Italia dal 1943 al '53», una mo¬ 
stra interdisciplinare allestita a Rimini fino al 
prossimo 6gennaio presso i palazzi dél’Aren- 
go edé Podestà. 

Il curatore dél’iniziativa, Luciano Caramé, 
ha preferito connotare questo excursus con 
unadefinizioneal plurale- «Realismi»- pro¬ 
prio per indicare subito la diversità di inter¬ 
ine ferite della guerra 
la resistenza, la rinascita 
morale e materiale 
produssero un diffuso 
clima di partecipazione 
etica 




prefazione data al termine «realismo» dai 
molti attori sulla scena italiana né decennio 
in questione. Protagonisti sono i pittori, gli 
scultori, gli scrittori, i fotografi e i cineasti 
che hanno scritto un capitolo importante 
déla vita culturale italiana dé Novecento. 
Anni cruciali, quelli tra il 1943 e il '53, che 
hanno visto compiersi le fasi più drammati- 
chedélaguerra, con il dissolvimento ideolo¬ 
gico emilitaredé fascismo, maancheil ribol¬ 
lire di rinnovate passioni civili e politiche 
gettate néla costruzione di un nuovo Stato 
democratico e repubblicano. L'intensità, il 
coinvolgimento collettivo eindividualesusci- 
tato da quegli eventi, le ferite laceranti dé 
conflitto edéla resistenza, prima, edélelot- 
te sociali e politiche, poi, ma anche l'anéito 
di rinascita moraleematerialedé dopoguer¬ 
ra produssero un diffuso clima di tensione e 
partecipazione etica che non si risolveva sol¬ 
tanto nella speranza di sopravvivenza. 
Questa emozione diffusa, le lacerazioni mo¬ 
rali e materiali, le molteplici sfaccettature dé 
dramma italiano ed europeo di allora produ¬ 
cono néle arti figurative, néla letteratura e 
né cinema un radicale mutamento di lin¬ 
guaggio e di prospettive. Temi d'ispirazione 
primaria diventano gli aspetti più vicini al 
reale, al vissuto quotidiano, alla cronaca de¬ 
gli avvenimenti. La pittura tende al supera¬ 


mento dé concetto di separazione tra arte e 
vita, secondo la lezione di Courbet. Guernica 
di Picasso viene riconosciuto e amato come 
manifesto programmatico di un'arte figurati¬ 
va sempre più votata all'impegno civile e ad 
una dimensione nazional-popolare che trae 
nutrimento non solo dallo spirito semprevi¬ 
vo dé razionalismo illuminista, ma soprattut¬ 
to dal contesto déla situazione politica. Mila¬ 
no e Roma di ventano fucine di rinnovamen¬ 
to esperimentazione. Né capoluogo lombar¬ 
do M orlotti, Testeri eTavernari, ma anche il 
primo Guttuso (di cui la mostra ospita un 
paio di studi per le Crocifissioni realizzatene 
primi anni Quaranta) anticipano i motivi dé¬ 
la mostra «L'artecontro la barbarie» organiz¬ 
zata da l'Unità né 1944 alla Galleria di Ro¬ 
ma. Di quell'esperienza l'esposizione rimine- 
se riscopre i nomi di M irko, Carlo Levi, Ca¬ 
gli, Rambaldi, Vespignani, Pizzinato, Mafai, 
che ci lasciano testimonianze vive, agghiac¬ 
cianti dé massacri. 

Dipinti quali La pietà di Cassinari, leDqposi- 
zioni di M anzù, le&esseCroci fissioni guttusia- 
nescégono il grande tema dé sacrificio di 
Cristo come simbolo alto, universalizzante 
déla sofferenza umana. La vicenda senza tem¬ 
po déla Passione assurge a icona déla spieta¬ 
tezza déla storia né confronti dé deboli e 
dé giusti. Guttuso né 1940 annotava né suo 


crata e i potenti lieviti déle culture au¬ 
toctone? Il punto è proprio questo: per 
quasi un intero secolo la tradizionedél’ar- 
te, perfino di avanguardia, era stata seque¬ 
strata da noi, dall'Occidente, eia Biennale 
di Venezia era stato il fedée specchio di 
questa supremazia. E allora, eoa stando le 
cose, altri Paesi estrané al nostro mondo, 
se anche volevano far parti re le loro rasse¬ 
gne, erano costretti a creare manifestazio¬ 
ni di serieB, ripetitive, ossequienti ai mo- 
déli, che provenivano solo da N ew York o 
da Parigi edaaltrecapitali europee. Quan¬ 
do lo stile lo facevano Picasso o M ondrian 
o Klee, magari questi grandi artisti riusci¬ 
vano anche a trarre alimento da sorgenti 
estranee alla nostra storia, ma la confezio¬ 
ne, il fatto stesso di insistere sulla tèa di¬ 
pinta, debitamente incorniciata, esposta 
in M usé o istituti similari, nefaceva qual¬ 
cosa di lontano e sconveniente rispetto ad 
altre tradizioni millenarie. 

Poi, è cambiato tutto abbastanza radical¬ 
mente, e magari merito di ciò va dato in 
tanta parte proprio alleavanguardieattive 
a casa nostra, in Occidente, le quali non 
hanno mai esitato ad autocontestarsi: ba¬ 
sti pensare alla grandezza di Gauguin, non 
valutabile solo sul metro di certe sue pur 
audaci conquiste stilisti che, ma per la coc¬ 
ciuta volontà di andare a sperimentare 
«sul campo» le diverse condizioni di vita 
proprie di certe popolazioni dé Pacifico. 
E aun certo momento le nostre avanguar¬ 


die, dé '68 e dintorni, hanno appunto 
osato contestare quéla confezione tutta 
occidentale dé «quadro», parlando di 
una provvidenziale «morte dél'arte», che 
a ben vedere era un suo aprirsi ad altre 
modalià operative: scoprire per esempio, 

I a bélezza dèi a scrittura, il primo dé pro¬ 
dotti visivi in cui tutti gli scriventi sono 
tenuti a esercitarsi; e poi, c'era l'avvento 
dé nuovi media, daH'ormai consacrata 
fotografia agli strumenti éettronici, con 
in prima fila la videoregistrazione. Ebbe¬ 
ne, tutto questo ha dato luogo ad una 
grande apertura, mezzi di questo genere 
non sono apparsi più soltanto «occidenta¬ 
li», in quanto hanno concesso a giappone¬ 
si, cinesi, coreani, vietnamiti, africani dé¬ 
le varie etnie, e così via, di assumerli sì, 
ma per andare a esplorare ciascuno le 
proprie radici, senza più vergognarsene, 
anzi, scoprendo che queste davano loro 
perfino dé vantaggi, rispetto a noi occi¬ 
dentali. Si pensi quali tesori di bélezza 
grafica siano insiti néla scrittura ideogra¬ 
fica, o né caratteri arabi. A questo modo 
la globalizzazione si effettua néla misura 
più opportuna, non già omologando i va¬ 
ri prodotti in base a un metro unico, ma 
al contrario mettendo in grado ciascun 
popolo di spremere una propria anima 
atavica. E allora, per regi strare questi feno¬ 
meni dal vivo, occorre pure che si molti¬ 
plichino i punti di osservazioni, ossie le 
tanti biennali sorteovunque. 



Qui accanto 
«Ritratto di 
Francesca Serio» 
di Carlo Levi (1956) 
al centro 
«Ritratto di 
Anna Magnani» 
(1961) 
e, a sinistra, 
«Pescatori 
in riposo» (1950) 
due quadri di 
Renato Guttuso 


diario: «Voglio dipingere questo supplizio 
dé Cristo come una scena di oggi. Non cer¬ 
to né senso che Cristo muore ogni giorno 
sulla croce per i nostri peccati, ma come 
simbolo di tutti coloro che subiscono oltrag¬ 
gio, carcere, supplizio per le loro idee... le 
croci (leforche) alzate dentro una stanza». 

Il sacrificio e la morte tornano né Guttuso 
déla Fucilazione dà patrioti, tèa esplicita- 
menteispirata alle Fucilazioni dà 3 maggio di 
Goya. Qualche anno dopo, né dopoguerra, 
saranno opere come Pescatori in riposo 
(1950) o Lazolfara (1955) a tenere alto néla 
sua arte l'immutato interesse e il senso di 
pietas verso le fatiche e le sofferenze déle 
classi povere edé lavoratori. 

Le vicende sociali e politiche nazionali inci¬ 
dono tracce profonde néla letteratura. Subi¬ 
to dopo il 1945, prendono piede nuovi «ge¬ 
neri» come la cronaca sociale, il racconto di 
guerra edi prigionia, la narrativa resistenzia¬ 
le, quasi sempre connotati ideologicamente 
da quélo «spirito di progresso» che anima 
gli intellettuali di estrazionelaicaesocial-co- 
munista. Leradici affondano fino al verismo 
di Verga, Capuana e De Roberto, e dunque 
confermano tra i motivi ispiratori dé reali¬ 
smo il legame profondo con l'opera di chi, 

Uno specchio 
che ha riprodotto la realtà 
impiegando forme 
e linguaggi diversi ma 
che ha anche contribuito 
a cambiarla 


in Italia, aveva metabolizzato la lezione di 
BalzaceFIaubert. Né nostro paeseil termine 
«neorealista» fu utilizzato per la prima volta 
già nel 1931, quando il critico Bocéli così 
defi ni la pri ma opera antiformalista déla no¬ 
stra letteratura contemporanea: si trattava de 
Gli indifferenti, in cui Moravia dava la sua 
impietosa rilettura in chiave marxista-freu¬ 
diana dell'Indolente società borghesedé tem¬ 
po. 

I n mostra trovi amo un ampio apparato foto¬ 
grafico, alcuni scritti autografi (letteredi Pa- 
vesea Vittorini, di Calvino a Venturi, di Jovi- 
neaPaveseeaEinaudi), manoscritti origina¬ 
li (tra cui il Quaderno di Lè-Lèdi Ennio Flaia- 
no, 1943), vecchieeprimeedizioni (ad esem¬ 
pio / Malavoglia e lo stesso Gli indifferenti, 
1929). Né cinema, tramonta repentinamen¬ 
te l'epoca rassicurante dé téefoni bianchi e 
déle muscolari ipocrisie dé kolossal di regi¬ 
me. Il percorso riminese- attraverso filmati 
d'epoca elocandineoriginali (talvolta in due 
o più versioni) - ci ricorda capolavori dé 
neorealismo come Paisà (Rossélini, 1946), 
Ladri di biadette (De Sica, 1948), La terra 
trema (Visconti, 1949). Una stagione espres¬ 
siva intensa e feconda, quéla dé neoreali¬ 
smo cinematografico, che influenzò anche la 
fotografia. Si vedano gli scatti di Paolo M onti 
o di M ario De Biasi, che ritraggono la solitu¬ 
dine di un'Italia operaia e contadina, rattop¬ 
pata né vestiti e segnata negli sguardi. 
Questa di Rimini è una mostra importante e 
ambiziosa, forse troppo, che però aiuta a ri¬ 
flettere non soltanto su come il neorealismo 
- anzi, i «Realismi» - sia riuscito a riprodurre 
la realtà, ma anche, ricordando Auerbach, 
quanto questo diverso impiego déleformee 
dé linguaggi abbia prodotto, in Italia e in 
tutto l'Occidente, una progressiva trasforma¬ 
zione dé modo stesso di pensare la realtà. 
Con buonapacedi Jakobson. 
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UN «SERGENTE» RINNOVATO 
PER GLI 80 ANNI DI RI GONI STERN 

Domani lo scrittore Mario Rigoni 
Stern compirà 80 anni: «Quando ero 
in guerra - ha confessato - non avrei 
mai immaginato di arrivare a questa 
età, perchè vivevo giorno per giorno, 
ora per ora». Per l’occasione Einaudi 
ristamperà una nuova edizione del 
sergente nella neve. Il libro, ispirato 
all'esperienza terribile della campagna 
di Russia, ha venduto più di un 
milione di copie ed è stato tradotto in 
20 lingue. Lo scrittore è al lavoro per 
un nuovo libro: «In questo momento 
non ho in mente nè un romanzo nè un 
racconto, piuttosto una riflessione. 
Chissà forse ne uscirà fuori un 
piccolo saggio, magari storico». 



Insieme a Greil Marcus sul Treno del Rock’N’Roll 


Piero Santi 

I più bel libro mai scritto sulla musica rock» annun¬ 
cia trionfalmente un occhiello sulla copertina di 
Mystery train realizzato dal musicologo statunitenseGral 
M arcus ben ventisd anni fa. Si tratta, effettivamente, di un 
testo molto interessante, articolato e complesso, ellittico e 
discorsivo insieme, che, ponendone le basi scientifiche e 
indicandone il corretto approccio, ha inaugurato la critica 
creativa nel campo della musica rock. Perché tanto ritardo, 
quindi, per la prima edizione italiana di un libro così 
importante? Il motivo credo sia da ascrivere proprio alla 
particolarità del linguaggio usato dall'autore e alla conse¬ 
guente, obbiettiva, difficoltà della traduzione. M arcus non 
solo elabora pensieri profondi che escono dai confini stret¬ 
tamente musicali per andare ad intrecciarsi con argomenti 
di caratteresociologico, antropologico e letterario ma, spes¬ 


so, cita anche avvenimenti, luoghi, personaggi esitazioni 
legate strettamente alla quotidianità degli statunitensi, ad 
un immaginario collettivo cosi macie in Usa da risultaredi 
difficile se non impossibile comprensione per un lettore 
italiano. Per ovviare a questo inconveniente, saggiamente, 
in fondo ad ogni capitolo, sono state inserite molte note 
scritte dal traduttore e altre, inedite rispetto alla versione 
originale, proprio dallo stesso Marcus che spiegano i pas¬ 
saggi più particolari del testo. Per ulteriori chiarimenti, in 
appendice, c'è anche un'interessante intervista esclusiva 
con l'autore. 

Mystery train parla, grossomodo, di rock'n'roll esoprattut- 
todegli Stati Uniti. «E un tentativo di espanderei! contesto 
in cui si ascolta la musica. Di avere a che fare con il 
rock'n'roll non comecultura giovanileo controcultura ma, 


semplicemente, comecultura americana». Il percorso del 
libro èsuddiviso in due parti. La prima, «Antenati», analiz¬ 
za le figure del misconosciuto cantante di strada bianco 
H armonica Franck edel ben più celebresuonatoredi blues 
nero Robert Johnson, considerati come coloro che hanno 
gettato i primi semi di quello che sarebbe stato poi il 
rock'n'roll non tanto nei suoni quanto nello spirito, sono 
indicati «più come metafore che comeinfluenze musicali» 
vereeproprie. Laseconda, «Eredi», prendein esame, ovvia¬ 
mente e in maniera molto corposa, Elvis Presley epoi The 
Band, Sly Stone, Randy Newman proponendo, il più delle 
volte, analogie letterarie e di attitudine fra di loro e con 
altri personaggi della cultura sia alternativa che di massa 
americana. Speculazioni intellettuali tanto originali quanto 
ardite, più o meno condivisibili ma comunque sempre 


stimolanti. Sicuramentedi impatto più immediato sono le 
parti dedicate alla contestualizzazionestorica dei musicisti 
edegli avvenimenti trattati. Un percorso ben documentato 
e affascinante nella scrittura, che trasporta il lettore all'in¬ 
terno del mondo della musica popolare degli Stati Uniti 
dall'inizio del '900 fino agli anni 70. 

In chiusura, c'è la sezione «Note e discografie». Centocin¬ 
quanta pagine aggiornate alle ultimissime ristampe in cd, 
dove M arcus cita e commenta minuziosamente i dischi 
degli autori presentati oltre a quelli di altri musicisti a loro 
correlati. 

Mystery train 

di Greil Marcus 

Editori Riuniti 
pagine383, Iire36.000 



tra marx e cage 

Ideologia e Linguaggio 
Sanguineti e un libro 

LUNGO QUARANT’ANNI 

Giulio Ferroni 


La politica? Togliamola ai politici 

«Nel paese dei balocchi» con Alfonso Berardinelli: la sinistra vista da sinistra 



L a nuova edizione di Ideologia e linguag¬ 
gio di Edoardo Sanguineti (a cura di Er¬ 
minio Risso, Feltrinelli, pagine 220, lire 
35.000), a quasi quarant'anni dallaprima (ap¬ 
parsa nel 1965), offre un singolare effetto di 
ritorno a quegli anni di battaglie culturali e 
letterarie: fa risuonare nel lettore di allora (e 
chissà se anche in quello «nuovo» di oggi) il 
senso di una giovinezza proiettata alla scoper¬ 
ta di orizzonti vitali, nei quali la letteratura 
poteva giocare un ruolo tutt’altro che trascu¬ 
rabile l'eco di un dinamismo avventuroso, di 
possibilità di scoperte, di aperture, di speran¬ 
ze La stessa formula del titolo fece avverti re il 
nesso profondo tra le pratiche linguistiche 
letterarie, più in generale artistiche, egli oriz¬ 
zonti ideologici, le visioni del mondo, le stes¬ 
se pratiche politiche M arxismo e scienze del 
linguaggio potevano coniugarsi affacciandosi 
verso le forme più aperte della modernità 
europea: scoprivamo che l'attesa di un nuovo 
mondo, di una diversa vita collettiva, non era 
affatto in alternativa ad una attenzione appas¬ 
sionata ai codici culturali, alla sperimentazio¬ 
ne libera e incessante di nuove forme e di 
nuovi modelli, E ci affascinava (ma anche un 
po' ci spaventava) la battagliera sicurezza del 
gi ovan e cr iti co- poeta, sorto da unadellescuo- 
leaccademiche più severe e prestigiose (quel¬ 
la torinesedi Giovanni Getto), eruditissimo e 
informatissimo sia della tradizione classica 
chedei più rivoluzionari laboratori avanguar- 
distici, pronto a trascorrere dalla letteratura 
alla psicoanalisi alla sociologia alle varie teo- 
riedella modernità, verso cui lacultura italia¬ 
na cominciava in quegli anni ad affacciarsi. 
Quei «favolosi»anni sessanta! (edimentichia- 
mo che l'aggettivo viene appioppato a tutti i 
decenni, secondo i diversi punti di vista): con 
Sanguineti scoprivamo l'avanguardia più rigo¬ 
rosa, insieme severa e ironica, accademica e 
antiaccademica, sostenuta da un argomenta- 
resottile, preciso esicuro, ma pronto spesso a 
nascondersi, quasi contestando se stesso e 
l'ascoltatore. Ecco qualcuno che cercava l'av¬ 
ventura con elegante «sprezzatura», checerca- 
va il «disordine» con un'ordinatissima misu¬ 
ra, che nelle sue passioni eversive manteneva 
un sicuro senso di «prospettiva», radicava la 
più scatenata sperimentazioneentro unaten- 
sione costruttiva, che aveva sullo sfondo la 
speranza nella «rivoluzione» e nella «società 
socialista», con tutto quello cheallora signifi¬ 
cava: ma pure, per una implicita torsione iro¬ 
nica ed autoironica della sua passionedialetti- 
ca, lasciava lo spazio aperto per dubbi, riserve 
interne, più aleatori svolgimenti. Nel crogiolo 
della neoavanguardia, nelle aperture e nelle 
contestazioni degli anni '60, il Sanguineti di 
Ideologia e linguaggio rappresentava davvero 
un punto fermo, un modello di rigore teorico 
che riusciva ad esserenello stesso tempo accat¬ 
tivante ed ingrato, provocatorio e rassicuran¬ 
te. 

Sono poi accadute tante cose, nella 
letteratura e nel mondo: una nuova edizione 
di Ideologia e linguaggio nel 1970 raccoglieva 
qualche altro saggio, ancora sull'onda della 
spinta «eroica» della neoavanguardia; negli 
anni successivi Sanguineti arrivava ad una 
più diretta partecipazione alla politica, anche 
come deputato del Pei; raggiungeva risultati 


di notevole rilievo in una poesia sempre più 
ironica edisillusa, emanteneva la sua inesau- 
ribilecuriositàdi critico «militante». Rispetto 
a quella del 1970, questa terza edizione di 
Ideologia e linguaggio è quasi raddoppiata, 
con una seconda parte, in cui sono ripescati 
alcuni interessanti saggi degli anni Sessanta(e 
addirittura uno, pionieristico, del 1959, su 
M ichel Butor) e ne sono raccolti altri venuti 
dopo, fino a uno recentissimo eancora inedi¬ 
to su Palazzeschi: vi fanno da «cornice» per 
così dire programmatica due saggi degli anni 
'90, Per una critica dell'avanguardia poetica in 
Italia, e Le linee della ricerca avanguardistica. 
Un'estrosa vitalità e un inquieto acume criti¬ 
co caratterizzano, come sempre, questi saggi 
(specie quelli su singoli autori, come Cage, 
Berio, Gombrowicz): eattraverso di essi San¬ 
guineti guarda ancheun po' aciò cheèsucces- 
so dopo. Ancheseil lettore può restareun po' 
sconcertato dalla fedeltà dello scrittoreecriti- 
co a queU'orizzonte, a quella giovanile ansia 
sperimentale, a quel gusto programmatico 
dell'avventura, qui rilanciati, allafacciadi tut¬ 
te le contraddizioni che si sono prodotte nel¬ 
lo squarcio finale del secolo- millennio e che 
peraltro Sanguineti è ben lungi dall'ignorare. 
Certamente si può concordare con la convin¬ 
zione che i due decenni inaugurali del Nove 
cento siano stati quelli «decisivi»: ma può 
apparire riduttivo, alla luce di quanto poi è 
intervenuto nel secolo, proiettare la «liquida¬ 
zione dei modelli» (giunta al suo massimo 
vigore) verso una successiva interminabile 
«spinta anarchica», verso il proposito di «svi¬ 
luppare a fondo le pulsioni anarchiche che 
sono alla radice, inequivocabilmente, di tutta 
la grande antipoesia» del secolo, «portando 
tali pulsioni dal terreno della rivolta al terre¬ 
no della rivoluzione». A me pare che molti di 
quei terreni siano ormai del tutto infidi, nel 
quadro di un mercato universale che sfugge 
alla dialettica ordine- disordine e arriva sem¬ 
mai ad appropriarsene ai suoi fini, mentre 
l'«anarchia»dei modelli edei comportamenti 
gioca ormai come riflesso dell'indefinito accu¬ 
mulo di prodotti, di scarti e di residui che 
minaccia la distruzionedel pianeta. La lettera¬ 
tura (e non solo lei) è alle corde: non sono in 
pericolo solo i suoi modelli istituzionali, ma 
anchegli echi dellesuegrandi avventureever¬ 
sive. Il trionfo della «sottoletteratura» e della 
«irresistibile e irreversibile consumabilità di 
ogni prodotto», su cui pure Sanguineti dice 
cose molto acute, richiedeforse rispostediver¬ 
se rispetto a quel «lavoro di intratestualità e 
intertestualità» su cui egli continuaafare affi - 
damento, Allora il lettore che vede ritornare, 
in raddoppiata veste, il battagliero libretto de 
gli anni '60, non può sfuggi re ad un effetto di 
malinconia postuma, ma non senza una dose 
di ammirazionefeanchedi invidia) per l'im¬ 
mutata sicurezza «sperimentale» di Sanguine 
ti, per la sua sempre viva passione per il «nuo¬ 
vo»: e, per ciò che mi riguarda, l’ammirazio¬ 
ne è anche accresciuta dalla convinzione che 
la sua migliore poesia in fondo finisca pro¬ 
prio per contraddire questa poetica «d'avan¬ 
guardia», vi inserisca riserve ironiche, elegan¬ 
ti ambiguità, esitanti ripiegamenti, oblique 
epifanie delllo, al di là e attraverso il suo 
stesso nesso tra ideologia e linguaggio. 


Filippo La Porta 


E possibile sentirsi di sinistra ma non 
amare affatto la sinistra, i suoi lea¬ 
der, il suo spirito di corpo?Questo è 
almeno il sentimento che attraversa lepagi- 
ne del l’acuminato pamphlet di Alfonso Be¬ 
rardinelli, Nel paese da balocchi (Donzelli, 
pagine 172, lire 18.000). Recentemente l’au- 
toreha pubblicato altri piccoli libri di vario 
argomento (ricordiamo: Cactus ; Stili deI- 
l'estremismo), oggetti dall’apparenza assai 
gradevo le, dalla scrittura el egante e con cen¬ 
trata, dall’argomentazione sempre limpi¬ 
da, ma anche minuscoli ordigni a scoppio 
ritardato, che seminano nel lettore una 
quantità di dubbi salutari sui conformismi 
sottili esui miti invadenti della nostra socie¬ 
tà. In particolare Né paese da balocchi ci 
offreuna critica radicaledella politica (inte¬ 
sa come mentalità, come ceto, come lin¬ 
guaggio, come «filosofia» implicita), critica 
che non diventa mai quietismo conservato- 
re o giustificazione dello status quo. Anzi, 
si tratta di una diffidenza sistematica verso 
l'esercizio del potere, che si ricollega alla 
miglioreepiù eretica tradizione del pensie¬ 
ro critico. Nel libro si parla di Berlusconi 
come seduttivo e minaccioso «omino di 
burro» (ricordate Pinocchio?), e poi del 
quotidiano Repubblica comedub esclusivo 
ma di massa (quasi profetico un saggio del 
1985 sulla sinistra che voleva essere avan¬ 
guardia del ceto medio), di Italian Style, 
della non-violenza di Girard, del '900 come 
autodistruzione della sinistra ad opera dei 
partiti, edi molte altre cose. Difficile ripor¬ 
tare queste posizioni ad uno schieramento 
o corrente culturale oggi presenti nel no¬ 
stro panorama. Si potrebbero riassumere 
in una formula un po’ semplificatoria ma 
forse illuminante: civismo eversivo. 

Sulla base di questo «ecologico» libretto 
abbiamo rivolto alcune all’autore alcune 
domande. 

Sièmai illuso sulla rivoluzionesocia¬ 
le, necessaria e imminente? 

Naturalmente quello chedico della mia 
generazione e dell'illusione rivoluzionaria 
riguarda anche me. Anche se, essendo nato 
in una famiglia operaia non mitizzavo teori¬ 
camente gli operai. Mi sentivo un intruso 
fra i borghesi, tutto qui. Questo in seguito 
mi ha fatto sentire un po' straniero in tutti 
gli ambienti. Forse la mia impoliticità deri¬ 
va da questo. Era però quasi tutta la miglio¬ 
re cu Itu ra occi dentai e che per u n a qu i nd i ci - 
na di anni si è sentita rivoluzionaria. Non 
va dimenticato che la Russia con la sua 
letteratura e la sua rivoluzione è stata un 
mito non meno degli Stati Uniti. I proletari 
del mondo non sapevano che cos'era davve¬ 
ro il comuniSmo, ma sentivano che quella 
era la loro vera patria, piangevano quando 
pensavano cheli i padroni non erano più al 
potere 

Ma negli operai c'era anche altro? 

Certo: sognavano la fine delle classi, la 
sicurezza, il benessere, l'università per i loro 
figli, ma non erano davvero rivoluzionari. 
Questa mia «doppia vista» mi ha reso inac¬ 


cettabili eantipatici tutti i leader del '68, per 
esempio. Del resto non ho ammirato mai 
dei leader politici, neppure stori ci. Ammira¬ 
vo gli scrittori ei filosofi. È un difetto carat¬ 
teriale. Con chi comanda, anche a fin di 
bene, non riesco ad avere buoni rapporti, 
neppureimmaginari... 

Chi comanda può anche capire leco- 
se? 

No, credo ci sia una incompatibilità fra 
politico e intellettuale, fra la vocazione a 
capire e ad esprimersi. Lo si vede del resto 
anche ora con questa guerra. Da un lato 
unirsi per vincere, comevorrebbeGiovanni 


Sartori, dall'altro tentare di capire che cosa 
è successo, come cerca di fare Kapuscinski. 
Credo comunque che anche combattendo 
un nemico comune non si deve smettere di 
capire. Noi occidentali la nostra identità 
non latroviamo nellafedemanel dubbio. E 
anchenel sentirci comunquein colpa anche 
quando lecolpealtrui non sono minori... È 
la nostra tradizionesocratica, cristiana eillu- 
minista che ci fa essere così. 

Ma l'Occidenteèalieno da fondamen¬ 
talismi? 

No, certo... Anche noi siamo fonda¬ 
mentalisti: fascismo ecomunismo erano for¬ 


me di fondamentalismo. Però dovrebbero 
averci insegnato qualcosa contro lafedepo- 
litica come surrogato della fede religiosa... 
Dovremmo liberarci, ora, del fondamentali¬ 
smo economico della produzione, del con¬ 
sumo e delle borse. 

Chi non fa politica viene accusato 
spesso di inazione, di astrattezza... 

M i pare che la cultura occidentale mo¬ 
derna, dalla rivoluzione francese in poi e 
con Napoleone, ha mitizzato fin troppo 
l'agire politico. Il marxismo ha portato que¬ 
sto fenomeno all'estremo: il disprezzo del 
pensare, la filosofia come azione, la teoria 
tagliata a misura della prassi. No, bisogna 
teorizzare coraggiosamente anche in assen¬ 
za della prassi e magari contro quello che è 
ritenuto più «pratico». L'azione non deve 
essere troppo imbottita di teorieedi filoso¬ 
fie: altrimenti smette di essere quello che è: 
una tecnica per risolvere un problema rea¬ 
le. La politica filosofizzata ha portato al cri¬ 
mine politico-filosofico, crimine che così 
sembra giustificata. 

Vorrebbe forse che la politica si nu¬ 
trisse di più idee? 

Penso che gli intellettuali debbano 
smettere di produrre teorie utili ai politici. 
Questi ultimi devono essere giudicati per 
quello chefanno, non per quello che predi¬ 
cano. Una politica che deve essere anche 
una filosofia della vita è pericolosa. Perché 
delegare a chi agisce anche il compito di 
definirechecos'èuna vita buona e la socie¬ 
tà giusta? 

Come deve essere per lei un buon 
politico: un semplice amministrato¬ 
re, un ci vii servant? 

Sì, credo che sia terapeutico per i politi¬ 
ci essere considerati servitori del bene pub¬ 
blico esemplici esecutori amministrativi. Il 
loro male professionale è il protagonismo. 
Chi fa politica non va considerato troppo 
né va disprezzato. L'unico modo per liberar¬ 
ci da questa oscillazione assurda è stabilire 
che il politico più che «guidare» gli altri 
deve risolvere singoli problemi pratici. È il 
solo modo per bonificare l’agire politico, 
per togliere alla politica la sua aureola eti¬ 
co-fi losofica(o religiosa) 

Forsequesto auspicabileridimensio- 
namento della politica implica un 
ruolo più attivo dei cittadini? 

Ogni volta che una cosa può essere fat¬ 
ta fuori della politica andrebbefatta. Fauna 
tremenda paura ai politici vederechei citta¬ 
dini si mettono a fare da sé, smettono an¬ 
che solo per un momento di delegare ad 
autorità ed entità statali autorizzate. Que¬ 
sto fare da sé naturai mente fa anche bene ai 
cittadini, soprattutto a quelli italiani che si 
aspettano che tutto cada dal cielo dello sta¬ 
to ed ei partiti 

L'immagine di una azione «politica» 
non fatta dai politici? 

Un maestro di scuola che porta una 
ventina di ragazzini a pulire un giardino è 
una delle azioni più politicamente educati¬ 
ve ed eversive che riesco ad immaginare. 
Quel maestro avrà tutti contro, ma quei 
bambini saranno cittadini migliori, non di¬ 
menticheranno più quell'esperienza. 
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1Ss^verso il congresso dei Ds 


L ’articolo 18 dello Statuto va difeso con 
fermezza ma non è più un baluardo 
sufficiente per la nuova occupazione 


Un progetto per la realtà che cambia 

RICCARDO TERZI 


Q uando si parla di lavoro, 
Gloria Buffo, che ne è la 
responsabile per il parti- 
DS, dovrebbe sapere di 
che cosa si parla. M a spesso acca¬ 
de che alle ragioni della propa¬ 
ganda tutto venga sacrificato, an¬ 
che la verità dei fatti, e che si 
ritenga legittima la più disinvolta 
manipolazione. Neèun esempio 
l'articolo del 21 ottobre, una ve 
ra caduta di stile. Non è un buon 
segnale per la serenità e la chia¬ 
rezza dei nostro dibattito interno 
quando si ricorre alla falsiti cazio- 
ne. Sì, falsificazione, non è una 
parola eccessiva, perché c'è un 
totale stravolgimento delle posi¬ 
zioni politiche. 

Cito testualmente: "sull'articolo 
18 dello Statuto i testi delle mo¬ 
zioni sono diversi. Ed è un bene, 
perché così si mettono a disposi¬ 
zione degli iscritti le posizioni 
che sono emerse anche prima 
del congresso, tra chi pensa che 
quell'articolo non vada cambiato 
echi pensa, invece, che vada este¬ 


so l'istituto dell'arbitrato. Noi 
crediamo che l'idea di scambiare 
un diritto di civiltà con un risarci¬ 
mento monetario non sia la posi¬ 
zione giusta per la sinistra." Il 
messaggio è chiaro: solo nella 
mozione Berlinguer si difende lo 
Statuto dei diritti dei lavoratori, 
gli altri sono già disposti a tratta¬ 
re, a monetizzare i diritti. Mes¬ 
saggio chiaro, ma falso. Tutta 
l'impostazione della mozione 
Fassino, se la si vuole leggere sen¬ 
za pregiudizi, è chiarissima nella 

La battaglia contro 
il referendum dei 
radicali l’abbiamo 
fatta e vinta. 

È un capitolo 
chiuso 


scelta di un sistema che renda 
più forti euniversali letuteleper 
tutti i lavoratori. "A chi chiede, 
come la destra di governo e la 
Confindustria, abbassamento 
delle tutele, libertà di licenzia¬ 
mento, smantellamento del pote¬ 
re sindacale in azienda, noi ri¬ 
spondiamo che oggi, partendo 
dai cambiamenti che hanno rivo¬ 
luzionato il lavoro, serve un più 
avanzato "Statuto di tutti i lavo¬ 
ri", che ri defi ni scai diritti inviola¬ 
bili ecomuni aogni tipologia la¬ 
vorativa." Non solo non c'è, co- 
merisultadel tutto evidente, nes¬ 
suna apertura alle tesi confindu¬ 
striali, nessun passo indietro sul 
tema dei licenziamenti, masi po¬ 
ne il problema di un avanzamen¬ 
to, di una riscrittura delle regole 
per tutelare anche chi oggi non è 
tutelato. E quando si parla dell' 
istituto della conci Nazione e dell 1 
arbitrato è chiaro che non ci si 
riferisce all'articolo 18 dello Sta¬ 
tuto, proprio in quanto si esclu¬ 
de esplicitamente di accedere al¬ 


la richiesta padronale della liber¬ 
tà di licenziamento. 

D'altra parte, la battaglia contro 
il referendum dei radicali l'abbia¬ 
mo fatta tutti, e l'abbiamo vinta. 
È un capitolo chiuso, almeno per 
noi. Che senso ha oggi mettere 
in circolazione veleni e sospetti? 
La discussione da fare, se voglia¬ 
mo guardare in avanti e non esse¬ 
re paralizzati da una disputa in¬ 
terna senza oggetto, del tutto cap¬ 
ziosa e strumentale, riguarda le 
risposte che debbono essere date 
ad un mondo del lavoro in fortis¬ 
sima evoluzione. E di fronte alle 
nuove dinamiche del lavoro, 
non basta l'articolo 18 dello Sta¬ 
tuto. Va difeso con fermezza, ma 
non èpiù oggi un baluardo suffi¬ 
ciente. La realtà attuale è contras- 
segnata dalla fortissima crescita 
della piccola impresa, dalla diffu- 
sionedei rapporti di lavoro atipi¬ 
ci, parasubordinati, a tempo de¬ 
terminato, mediati dalle agenzie 
per il lavoro interinale, e in tutti 
questi casi le tutele dello Statuto 


non hanno efficacia. Se parliamo 
di lavoro, dobbiamo necessaria¬ 
mente parlare di queste nuove 
forme, perché stanno qui oggi le 
contraddizioni sociali più esplosi¬ 
ve, e si pone qui, per un numero 
crescente di persone, la necessità 
di conquistare diritti che oggi 
non sono riconosciuti. 

Per questo può essere di grande 
importanza l'indicazione pro¬ 
grammatica di un nuovo Statu¬ 
to, che offra un nuovo quadro di 
tutele per l'insieme delle figure 
lavorative, tenendo conto delle 
differenze, dellediverse tipologie 
di impresa, dei diversi sistemi 
contrattuali. Non può che essere 
un sistema flessibile, differenzia¬ 
to, ma con alcuni principi univer¬ 
sali su cui ricostruire l'unità del 
mondo del lavoro. Su questo ter¬ 
reno, che rappresenta il futuro 
del lavoro e il suo destino, sareb¬ 
be utileun confronto, un contri¬ 
buto di idee, uno sforzo nuovo 
di elaborazione. Si preferisce in¬ 
vece la polemica strumentale, 


per poter dire: noi rappresentia¬ 
mo il lavoro, gli altri rappresenta¬ 
no lamodernizzazionecapitalisti- 
ca, noi rifiutiamo la flessibilità, 
gli altri la subiscono, dando così 
a tutta la discussione sul lavoro 
una curvatura affatto ideologica 
ed astratta. Competere sul terre 
no della modernizzazione: èdav- 
vero strano che questa afferma¬ 
zione abbastanza ovvia susciti 
scandalo. 

Che altro ha fatto il movimento 
operaio in tutta la sua storia se 

Occorre un nuovo 
Statuto che offra un 
quadro di tutele e di 
diritti che 
oggi non sono 
riconosciuti 
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non organizzareleforzedel cam¬ 
biamento, intervenire nel vivo 
dei processi di trasformazione e 
nei loro conflitti, così da accumu¬ 
lare la forza necessaria per poter 
competere,sul pianosocialeesu 
quello politico?Competereè pos¬ 
si bile se si ha la forza. E la forza è 
nella capacità di rappresentare e 
organizzare la società che cam¬ 
bia. Tutto il resto è retorica. L'at- 
tualecrisi della sinistra non àso¬ 
lo l'effetto di singoli errori, di 
scelte tattiche sbagliate, madi un 
cedimento strutturale, strategi¬ 
co, perché non abbiamo costrui¬ 
to gli strumenti, teorici e pratici, 
per interpretare la realtà e per 
cambiarla. I limiti della nostra 
azione di governo stanno qui, 
nel fatto di non esser riusciti a 
rovesciare i rapporti di forza, di 
essere stati costretti sulla difensi¬ 
va. N on è un problema di mode¬ 
ratismo o di radicalismo. 

È un problema di intelligenza 
strategica. Solo così possiamo 
tornare a vincere. 



«La verità era un grande 
specchio che cadendo si rup¬ 
pe. 

Ciascuno ne prese un pez¬ 
zo. 

Vedendo riflessa in esso la 
propria immagine, credette 
di possedere l'intera verità. 
(KhorasanJalal al-Din Ru¬ 
mi, mistico sufi del XIII se¬ 
colo) 

H o lasciato i DS dopo il 
Congresso di Torino, 
nella convinzione vaga¬ 
mente disperata della irrefor- 
mabilità della loro cultura poli¬ 
tica edel loro gruppo dirigente. 
N el dicembredel 2000 sono sta¬ 
to eletto nel Coordinamento 
nazionaledei Radicali, nellepri- 
me elezioni on li ne della politi¬ 
ca italiana, alla testa della lista 
"Radicali per il partito democra¬ 
tico" e sulla base di una piatta¬ 
forma, che prevedeva l'interlo¬ 
cuzione con l'Ulivo come la 
più coerente con l'identità e la 
storia dei radicali. E' noto che 
Pannella ha scelto una strada 
diversa, in fondo alla quale si 
profila, ahimè, l'insignificanza 
di una forza preziosa che ha 
attraversato intatta la Prima re 
pubblica. Poiché continuo a 
pensare che nella costruzione 
incompiuta del bipolarismo un 
ruolo attivo dei Radicali sia pos¬ 
sibile solo nel polo dei "demo¬ 
cratici", non in quello dei "re 
pubblicani", interessa a me e ad 
altri compagni radicali il dibat¬ 
tito congressuale dei Ds. 

Il dibattito non èfacilmentede 
cifrabile. Delletretesi presenta¬ 
te, Fassi no-Beri inguer-M oran¬ 
do, le prime due, che pare rap¬ 
presentino il grosso del partito, 
si muovono all'interno della 
stessa "koinè" di cultura e di 
linguaggio. Due ali della stessa 
socialdemocrazia. Unite dalla 
"centralitàdel lavoro" edamol¬ 
te altre cose, che galleggiano in 
un oceano di parole. A ciò si 
aggiunga una inusuale mobili¬ 
tà di uomini tra gli schieramen¬ 
ti, nella quale si è fatto opaco il 
nesso tra le biografie e le idee. 
Vedi delle firme dove non ti 
aspetteresti. Tutto ciò, invece 
di produrre chiarezza, genera 
la percezione di un disordinato 
moto browniano dagli esiti do- 


Ma il lavoro non dà più senso alla vita 


rotei. M a, soprattutto, il rischio 
è quello di una "enduring cri¬ 
si s" del maggior partito della si¬ 
nistra e perciò dell'Ulivo e per¬ 
ciò del bipolarismo e perciò, an¬ 
che, del Polo delle Libertà. 

La questionedecisiva del dibat¬ 
tito non è quella dei program¬ 
mi né del bilancio dell'azione 
di governo, ma quella della cul¬ 
tura politica. 

La retorica della "centralità del 
lavoro" si rifiuta ostinatamente 
di prendere atto di due fatti, 

Il problema è 
semplice: come 
costruire la sinistra 
dopo la morte 
del movimento 
operaio? 


tutt'altro che recenti. 

Il primo, constatabile a livello 
sociologico, è che nella vita dei 
cittadini il lavoro èsempreme- 
no "centrale". Nel senso che il 
lavoro è solo un modo di stare 
al mondo, di partecipare alla 
costruzione della città umana, 
di realizzare "la fioritura uma¬ 
na". È sempre più teso all'auto¬ 
realizzazione, sia direttamente 
sia strumentalmente, nel caso 
di lavori particolarmente "pove¬ 
ri". Lungo l'arco della vita si di¬ 
stribuisce in modo sempre me 
no continuativo e omogeneo, 
si intreccia con altri aspetti del¬ 
la vita, dalla formazione, della 
socializzazione. M a non la fac¬ 
cio lunga. Esiste una ormai va¬ 
stissima letteratura al riguardo. 
Proprio perché il lavoro tende 
a mischiarsi con la vita, l'effetto 
paradossale è che perde aggetto 
come esperienza separata. Ciò 
che diviene centrale è la realiz¬ 
zazione dell'umanità/cittadi- 
nanza, centrali diventano i dirit- 


GIOVANNI COMINELLI 

ti ei doveri di umanità/cittadi¬ 
nanza. Questo è il nuovo crina¬ 
le, che separa sinistra e destra: 
cittadinanza per tutti o per po¬ 
chi, cittadinanza integrale o a 
macchia di leopardo, cancelli 
spalancati o porte chi use? Citta¬ 
dino-bambino, cittadino-adole¬ 
scente, cittadino-anziano, citta¬ 
dino-lavoratore, cittadino-stu¬ 
dente, cittadino-turista, cittadi¬ 
no-immigrato ecc... Davvero 
il lavoro è il principio ordinato¬ 
re e liberatore di queste molte 
plici condizioni di cittadinan¬ 
za? Né la questione si risolve 
parlando di "lavori". L'espres¬ 
sione segnala solo una furbizia 
lessicale e un imbarazzo. 

Il secondo fatto è che del movi¬ 
mento operaio come soggetto 
politico-statuale, di quel movi¬ 


mento in cui metafisicamente 
coincidono interessi particolari 
di classe e interessi universali, è 
stata certificata la morte nel 
1989. Sia della sua incarnazio¬ 
ne comunista che di quella so¬ 
ci al i sta/soci aldemocrati ca. 
Sicché il problema che la sini¬ 
stra italiana ha di fronteèsem- 
plice, almeno a dirsi: come co¬ 
struire la sinistra, dopo la mor¬ 
te del movimento operaio? 

La sinistra europea, sia inglese, 
che francese, che tedesca il pro¬ 
blema lo ha sostanzialmente ri¬ 
solto nel decennio trascorso. 
Sono rimasti i nomi, non senza 
qualche pudica correzione 
(New labour, Neue M itte), ma 
ècambiata "la Cosa". Ed ècerta- 
mente singolare che la sinistra 
italiana si affanni trafelata ver¬ 
so Bad Godesberg, cui gli altri 
sono arrivati da tempo o da 
sempre e da dove hanno levato 
le tende nel corso degli anni 
'80. 

A meno chesi identifichi il mo¬ 


vimento operaio con il movi¬ 
mento sindacale. Che invece, 
proprio per quanto osservato 
più su, appare solo quello cheè 
e che deve essere: una legittima 
organizzazionedi interessi par¬ 
ticolari, la cui compatibilità 
con quelli generali non è un 
apriori, deve essere faticosa¬ 
mente costruita, liberandola 
dalla ragnatela di consociativi- 
smi, corporativismi e collusio¬ 
ni con i grandi ei piccoli appa¬ 
rati privati e pubblici. 

Il nuovo crinale 
per distinguersi 
dalla destra riguarda 
la cittadinanza: 
per tutti 
o per pochi 




Stato federale contro l’egoismo separatista 


H a senza dubbio ragione 
G i anfranco N appi, segreta¬ 
rio DS della Campania, 
quando sostiene che la questione 
del Mezzogiorno rappresenta un 
autentico buco nero nel dibattito 
congressuale in corso. Eppure il 
rapporto fra le due Italie rimane 
centrale nella odierna lotta politi¬ 
ca: solo attraverso un accordo su 
tale questione si è potuta aggrega¬ 
re la maggioranza di centrodestra 
che ha vinto le elezioni ed è sem¬ 
pre quel tema a segnare da un de¬ 
cennio la sostanza del dibattito sul¬ 
la riforma dello Stato esul federali¬ 
smo. 

"Timore" è la parola che meglio 
illustra linea e comportamenti dei 
D S su questo argomento: dal ti mo- 
redi apparire nostalgici di logiche 
assistenziali a quello, evidentissi¬ 
mo, di prendere di petto con pro¬ 
poste davvero alternative gli ag¬ 
gressivi alfieri di quel settentriona¬ 
lismo cheoggi permeadi sélainte¬ 
ra maggioranza di centro-destra. 
Dal timore del confronto politico 
ideale alla subalternità culturale il 
passo è sempre breve: abbiamo co¬ 
sì visto diffondersi anchefradi noi 
- improwisamenteesenza autenti¬ 
ca riflessione - una ideologia che 
affida il superamento dello storico 
ritardo di sviluppo del Sud presso 
che esclusivamente al dispiegarsi 
della creatività dell'elemento loca¬ 
le. Quanta inconsapevolesubalter- 


nità in tutto ciò alla grossolana 
ideologia leghista delfognuno per 
sé"! U na autentica visionefederali¬ 
sta prevede infatti ben altro e cioè 
la costante ricerca di un ragionevo¬ 
le equilibrio fra la responsabilità 
deH’autogovernoeil più ampio go¬ 
verno condiviso, fra la attivazione 
di energie locali e il loro consape¬ 
vole sostegno, nazionale ed oggi 
anchesovranazionale. A questa lo¬ 
gica di equilibrio ci si ispira ad 
esempio nella nuova Germania - 
federale e unificata - in presenza 
di una vasta area di relativa arretra¬ 
tezza. 

I danni che un male inteso federali¬ 
smo ha prodotto al centro sinistra 
sono stati numerosi. Basti ricorda- 
rela costituzionedel bislacco parti¬ 
to dei sindaci. U na meteora, come 
oggi sappiamo. Fondata sulla ridu- 
zionedella complessa cultura fede¬ 
ralista a banale municipalismo (al¬ 
lora non era di moda parlare di 
regioni, anzi!) 

Eppure con così poco si è riusciti 
nella bella impresa di moltiplicare 
nel nostro campo aspre divisioni e 
ridicoli personalismi di cui non si 
avvertiva davvero il bisogno 
Mi si consenta un brevissimo inci¬ 
so polemico: abbiamo davvero fat¬ 
to tutto il possibile - anche dalla 
Campania di Nappi- per smontare 
da subito il risibileimpianto politi¬ 
co dellecento padelle? 

Tutto questo però appartiene al 


CARLO SALIS* 

passato. Oggi invece, dopo l'esito 
favorevoledel referendum, il tema 
del completamento della riforma 
dello Stato diviene concretamente 
prioritario nella agenda politica. 
Sono certo che la destra avanzerà 
proposte studiate per corri sponde- 
re al mito politico che leè proprio 
della competizione esasperata fra 
individui e territori unita alla so¬ 
stanziale indifferenza verso chi è 
in ritardo. 

I DS dovranno parlare con uguale 
nettezza un linguaggio opposto. 
Per fare ciò sarà utile ricorrere al¬ 
l'autentico federalismo democrati¬ 
co. 

La sinistra sarda-lacui radice fede¬ 
rali sta non è da ricercarsi in recen¬ 
ti folgorazioni- ha predisposto su 
questo tema un documento unita¬ 
rio i cui contenuti salienti intende 
proporre al Congresso Nazionale. 
Quel testo contiene due punti che 
indicano in modo comprensibile 
per tutti una visione dello Stato 
federale radicalmente antitetica al¬ 
l'egoismo separatista. Li riassumo 
brevemente. 

a) Completare la riforma del lo Sta¬ 
to con la istituzione di una Came¬ 
ra delle Regioni dotata di poteri 
pregnanti ma distinti rispetto a 
quelli della prima Camera. In que¬ 
sto nuovo ramo del Parlamento 
dovranno essere rappresentati non 
i singoli cittadini ma i soggetti fede¬ 
rati, cioè le Regioni. Esse dovran¬ 


no dunque godere in quella sede 
di una rappresentanza paritaria. 
Una simile misura di equilibrio 
istituzionale è sempre valida in re 
gimefederale, ma in modo partico- 
lareloèin paesi comel'ltalia, fra le 
cui regioni esistono gravissimi 
squilibri economici edemografici. 
Il modello paritario colpisce in via 
di principio l'ideologia leghista or¬ 
mai diffusamente penetrata in tut¬ 
to il centro destra e rende il con¬ 
fronto delleposizioni netto ecom- 
prensibile. So benechevi sono resi¬ 
stenze anche a sinistra. Mi meravi¬ 
glio sempre cheil modello statuni¬ 
tense- poiché di questo si tratta- 
appaiatroppo audacemente eguali¬ 
tario anche a parte della sinistra 
italiana, ma tant'è: si trovi pure 
qualche temperamento, masi ten¬ 
ga fermissimo il principio del¬ 
l'equilibrio isti tuzionalefra sogget¬ 
ti federati. 

b) Il secondo punto è rappresenta¬ 
to dai criteri di distribuzione delle 
risorse fra le regioni. Su questo 
punto il centro destra ha alimenta¬ 
to posizioni di un antimeridionali¬ 
smo del tutto irresponsabile. Con 
tutto ciò il Polo non ha pagato al 
Sud nessun prezzo politico perché 
il nostro schieramento non ha sol¬ 
levato nessun serio allarme né ha 
avanzato proposte visibilmente al¬ 
ternative. Lepolitiche meridionali¬ 
ste dei governi di centro sinistra- 
pure apprezzabili - sono apparse 


del tutto slegate da un progetto 
alternativo a quello che andava ma¬ 
turando nel campo opposto. Le 
prime visibili presedi distanza dal 
brutale settentrionalismo del Polo 
sono venuti da "governatori” meri¬ 
dionali di centro destra e dalla 
Confindustria del Sud. Mi pare ci 
sia di che riflettere. 

Il documento dei DS sardi prova 
ad affrontare il tema e lo fa innan¬ 
zitutto indicando la necessità che 
venga garantito a tutti il godimen¬ 
to su un piano di parità dei diritti 
di cittadinanza - fra cui istruzione, 
sanitàemobilità- echesuccessiva- 
mente venga assicurato ad ogni re¬ 
gione un livello base di risorse fi¬ 
nanziarie parametrato non sulla ca¬ 
pacità fiscale di quel territorio - 
criterio che inchioda ognuno alla 
sua presente condizione - ma sul 
PIL pro-capite medio nazionale. 
Una propostasempliceecollauda- 
ta - per esempio in Germania - 
che configura , senza bisogno di 
troppi discorsi, un modello istitu¬ 
zionale che punta alla coesione e al 
riequilibrio. E' questo l'ambito in 
cui va collocata l'aspirazione al l'au¬ 
togoverno unita al severo esercizio 
della responsabilità. Così il federali¬ 
smo è stato pensato dalla cultura 
democratica, da cui è nato. Così 
soprattutto funziona nei paesi civi¬ 
li doveèdivenuto forma dello Sta¬ 
to. 

*D i retti vo regi onale D s Sardegna 


Che il movimento sindacale 
continui a riflettere la luce che 
viene da lontano dell'antico 
movimento operaio nell'eserci¬ 
zio improprio di una soggettivi¬ 
tà politica, non dovrebbe trarre 
in inganno: la luce arriva da 
una stella spenta, si esaurirà 
ben presto. 

Le conseguenze negative di 
quella ostinazione si registrano 
non tanto al livello dei pro¬ 
grammi e delle pratiche di go¬ 
verno, che spesso sono pragma- 
ticamente più avanzate della 
cultura politica fondamentale. 
Segnano, invece, il linguaggio 
rivolto al Paese reale e, soprat¬ 
tutto, alle nuove generazioni e 
determinano i risultati elettora¬ 
li, a dispetto dei successi di go¬ 
verno. Intendendo come lin¬ 
guaggio non solo quello dei di¬ 
scorsi, ma anche quello proiet¬ 
tato dal modo di funzionare 
della forma-partito di sinistra 
che ha tutte le caratteristiche 
della "stupid organisation". Co¬ 
me accadde ai vecchi liberali 
nella Costituente della Prima 
repubblica: parlare, e perciò es¬ 
sere percepiti, come testimoni 
di un mondo nobile, ma perdu¬ 
to. 

Costruire una sinistra della cit¬ 
tadinanza, non più delle classi 
lavoratrici (anche la prima sini¬ 
stra liberale era di classe!): da 
"proletari di tutto il mondo uni¬ 
tevi!" a "cittadini di tutto il 
mondo unitevi" (cfr. U Irich Be- 
ck: Il manifesto cosmopoliti- 
co"). Questa è l'arena reale del¬ 
lo scontro. Non più condensa¬ 
to attorno a poli di classi, ma 
sui diritti, sulla legalità, sulla ri¬ 
forma del sistema politico-isti¬ 
tuzionale, sulla riforma ammi¬ 
nistrativa. E stare dove si svolge 
lo scontro è la prima condizio¬ 
ne per poterlo vincere! E forse 
consentirebbe uno sguardo più 
profondo sulle poste in gioco 
della globalizzazione, che tende 
a ridursi, alla luce della teoria 
della centralità del lavoro, sem¬ 
plicemente alla proiezione su 
scala mondiale della lotta capi- 
tal^lavoro. Dopo lo strappo 
nella storia mondialedeiril set¬ 
tembre non èpiù possibile. 

*Coordinamento nazionale 
dei Radicali 
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Q uando si guarda a quello 
che sarà il mondo dopo 
l'il settembre con tutto il 
suo carico catastrofico, non possia¬ 
mo rassegnarci ad uscirne pensan¬ 
do solo ad un nuovo assetto geopo¬ 
litico del mondo. 

È lastradachela politica sta imboc¬ 
cando, e sbaglia. Sei fatti assumo¬ 
no la dimensione del simbolico, il 
simbolico invia messaggi profondi 
e polivalenti che si indirizzano in 
direzioni diverse di cui il nuovo 
assetto mondiale non può che es¬ 
serne una. 

Se restiamo prigionieri delle pueri¬ 
lità berlusconiane ci rea la superiori¬ 
tà e l'inferiorità delle civiltà e delle 
cultureo degli schematismi di Fini 
e di Bossi sempre smaniosi di alza¬ 
re i muri e amanti della separazio¬ 
ne e delle divisioni, noi facciamo 
altro che risolvere i problemi, che 
pur ci sono, e, proprio per questo, 
incancrenirli emetastasizzarli. 

Ciò che è avvenuto l'il di settem¬ 
bre ci porta ad aprire gli occhi e a 
saperne cogliere gli avvertimenti 
politici, culturali ereligiosi allo stes¬ 
so tempo. Distinguere per capire è 
l'antica regolacheci deveillumina- 
reeguai a parcellizzare un proble¬ 
ma che va collocato nella sua com¬ 
plessità. 

A chi vuole innalzare i muri noi 
dobbiamo rispondere abbattendoli 
perché tra le culturee le religioni si 
stabilisca un dialogo per affrontare 
uno per uno tutti i temi che presu¬ 
miamo ci separino, perché emerga 
un'etica globale ormai indilaziona¬ 
bile; questo èl'impegno con il qua¬ 
le dobbiamo misurarci, non ci so¬ 
no alternative razionalmente per¬ 
corribili. 

Conoscere e conoscersi èun primo 
passo perché le differenze non si 
trasformino in ostilità o, almeno, 
non diventino motivi per rinfac¬ 
ciarsi rancori esuperiorità di como¬ 
do che ci permettono di definire 
santa o gi usta la violenza e l'aggres¬ 
sività che coviamo sotto falsi sorri¬ 
si evolti siliconati sui quali non si 
disegna più il dolore del le vitti me. 
Ecco, uno dei punti cruciali che 
spesso èemerso né dibattiti di que¬ 
sti giorni, è quélo riguardante la 
concezioneeil trattamento riserva¬ 
to alla donna né mondo islamico e 
né nostro mondo vagamente se¬ 
gnato dal cristianesimo o, comun¬ 
que, né nostro mondo occidenta¬ 
le. Poiché una tale prassi è stata 
causata da alcuni "presupposti fon¬ 
damentali" che sono stati come 
l'anima che ha ispirato le nostre 
idee sulle donne, è bene che tali 
"presupposti" vengano subito chia¬ 
riti. 

1) una tradizione biblica che si è 
strutturata in Genesi 2, 18-24 né 
decimo secolo a.C. ha influenzato 
prima il cristianesimo e poi l'IsIam. 
Da questa lettura si fa risultare l'in¬ 
feriorità déla donna rispetto all'uo- 
mo. Difatti essa è una creazione, in 
seconda battuta, di Dio ed il fatto 
che derivi da una costola dell'uo¬ 
mo, ne stabilisce anche la subordi¬ 
nazione e la sudditanza. 

Nello stesso racconto si dice che la 
donna èstata la causa déla "caduta 
dél'uomo" che così viene cacciato 
dal giardino dél'Eden. 

Tale racconto, pur néla sua sche¬ 
maticità, è stato fatto proprio dalle 
varie tradizioni islamiche e ha for¬ 
mato la credenza dé comune mu¬ 
sulmano. 

Ma i testi antichi, specialmente le 
scritture che si sono formate in 
contesti cu Itu ral-ré i gi osi, vanno 
interpretate, lette con scrupolo, 
usufruendo di tutti quegli apporti 
che possono darci lescienze antro¬ 
pologiche, e non solo esse. I fonda¬ 
mentalisti di tutte le réigioni e le 
ideologie si distinguono proprio 
perché rifiutano un simile approc¬ 
cio ai testi esi rifugiano in un lette- 
ralismo omicida e suicida. 

E, allora, le interpretazioni che si 
sono sovrapposte al testo spesso 


Siamo tutti un po ’ talebani 


Quali differenze nel trattamento riservato alla 
donna nel mondo islamico e nel nostro vagamente 
segnato dal cristianesimo o comunque occidentale? 
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vengono spacciate per il testo stes¬ 
so. 

2) Gesù si troverà a dover fare i 
conti con un simile atteggiamento 
e a lottare contro le interpretazioni 
spesso fuorvianti che sbarrano la 
porta davanti a chi desidera entra- 
renélalucedé Regno di Dio (Mt. 
23,13). 

"Guai a voi" dirà ai fondamentali¬ 
sti (Mt. 23,1-40). 

Ora, le interpretazioni che ci han¬ 
no condizionato sono tutte nate in 
contesti o sacerdotali, o patriarcali 
e maschilisti. 

Un'ermeneutica che ci permetta di 
gettare nuova luce sia sui racconti 
dé Genesi sia sul Corano è quella 
che nasce dalle vittime di quéle 
interpretazioni. Un esempio ci aiu¬ 
terà a comprendere la portata inno¬ 
vatrice di un tale capovolgimento 


segue dalla prima 

Gli smemorati 
di Cologno 

Un ministro che non riesceadimentica- 
rei bambini persi per lacuraDi Béla... 

Chiamiamole, se volete, rimozioni. 
Strane di menticanze - da parte dé nuo¬ 
vi governanti edi media sbadati o accon¬ 
discendenti - di parole e comportamen¬ 
ti recenti: il ministro Tremonti, per 
esempio, era - fino al giorno prima dé- 
leultimeéezioni politiche- un convin¬ 
to assertore(o insinuatore) dél’inatten- 
dibilitàdél'lstat. Melo ricordo benissi¬ 
mo, quando si accomodava néla como¬ 
dissima poltrona di Vespa e metteva in 
dubbio con frasi secche, allusioni véeno- 
se e sorrisesi maligni le cifre statistiche 
che attestavano il calo dél’inflazionesot- 
to i governi dél'Ulivo. Ebbene: adesso 
che “governa" l'Economia a colpi di bu¬ 
chi sparati, ridimensionati e ribaditi in 
diretta tivù,sui tuttora rassicuranti valo¬ 
ri dél'inflazione Tremonti non dubita 
più, L'Istat per lui è tornata attendibile, 
enon pretendetecheVespaosi chieder¬ 
gli come mai. Un curioso fenomeno di 
oblio collettivo. Tra le vittime anche il 
buon La M alfa, che né suo periodo uli- 


segue dalla prima 

I terroristi islamici 
reclutano in carcere 

Dall'inizio dei bombardamenti an¬ 
glo-americani, in città è particolarmente 
attiva l'associazione "M aesélle-Espéran- 
ce", cheraggruppadal 1991 i capi réigio- 
si cristiani, ebrei, musulmani e buddi¬ 
sti. Laconsuetudineal dialogo non impe¬ 
disce però il crescere, soprattutto all'in¬ 
terno déla comunità ebraica, di un senti¬ 
mento di inquietudine per il moltiplicar¬ 
si dei segnali di antisemitismo. N é quar¬ 
tiere Frais-Vallon, dove è stata bruciata 
la scuola, la comunità ebraica e quéla 
musulmana vivono insieme amichevol¬ 
mente da più di 40 anni. L'attentato di 
Domenica scorsa viene perciò considera¬ 
to un fatto molto grave e né corso di 
questa settimana sono stati organizzati 
numerosi incontri nel quartiere per di¬ 
scutere dé tema déla violenza e del dia¬ 
logo tra réigioni diverse. 

La seconda notizia riguarda i risulta¬ 
ti di un'inchiesta che "Le Monde" ha 


interpretativo: Noi abbiamo sem¬ 
pre letto l'avventura di Cristoforo 
Colombo come la "scoperta dèi' 
America", ma appena ci mettiamo 
dalla parte degli Indios quéla che 
per noi è una "scoperta" per loro è 
un'"occupazione" un genocidio tra 
i più crudéi déla storia. 

Ecco allora il determinante aiuto 
ermeneutico che ci può fornire la 
ricerca teologica ed esegetica fem¬ 
minista che ci apre ad una più au¬ 
tentica comprensione dé testi ed 
in cui non c'è posto per dichiarare 
superiorità ed inferiorità. 

3) Ledonne afgane vestite e coper¬ 


vi sta paventava a dismisura ipotetici ce¬ 
dimenti dé ministro Berlinguer alla 
scuolacattolica, mentre néla sua attuale 
stagione berlusconiana assiste silente ai 
proclami confessionali dé ministro M o- 
ratti. Lui cometanti altri (politici egior- 


condotto né le carceri francesi e che so¬ 
no stati pubblicati nél'edizione datata 
Mercoledì 31 Ottobre.Gli islamisti radi¬ 
cali coinvolti in inchieste sul terrorismo 
approfitterebbero dé periodo déla loro 
detenzione per reclutare dé nuovi mili¬ 
tanti. La denuncia nasce dalla testimo¬ 
nianza scritta e anonima di un detenuto 
francese di origine algerina - attualmen¬ 
te incarcerato per un reato di déinquen- 
za comune - che è pervenuta a "Le M on¬ 
de" all'inizio dé mesedi Ottobreedi cui 
le autorità giudiziarie e penitenziarie 
francesi erano al corrente da più di un 
anno, L'autore délo scritto ha preferito 
restare anonimo per ragioni di sicurez¬ 
za. 

La redazione dé quotidiano lo ha 
identificato e ha verificato, anche attra¬ 
verso una propria autonoma inchiesta, 
la veridicità déla sua testimonianza. Sol¬ 
tanto aquesto punto hadeciso di pubbli¬ 
carla dandole l'ampio risalto che merita. 
Il quadro che emerge è inquietante: a 
partire dal 1993 detenuti aderenti alle 
organizzazioni islamistiche radicali con¬ 
ducono néle carceri francesi una vera e 
propria campagna di proséitismo appro¬ 
fittando déle condizioni di debolezza e 
di difficoltà di molti loro compagni di 
detenzione. La testimonianza racconta 
di come impongano i loro modéli e i 


te sono vittimenon meno déleno- 
stre donne svestite e scoperte. In 
ambeduec'èunavisioneangoscian- 
te e strumentale dé sesso. Se qual¬ 
cuno dice che alle prime qué tipo 
di abbigliamento è imposto e alle 
seconde viene lasciato comescéta, 
io, vedendo l'esibizione e la stru- 
mentalizzazionesessualedéla don¬ 
na praticatené nostro mondo occi¬ 
dentale arrossisco per la vergogna 
e mi domando dove mai sono i 
confini fra una legge che impone e 
il ruolo dei "persuasori occulti" che 
"non impongono". 

4) Sia i cristiani che i musulmani 


nalisti) in predaagravi carenzemnemo¬ 
niche, anche su tagli alle tasse, finanzia¬ 
menti alla ricerca, stipendi di insegnanti 
epoliziotti, soldi allo sport e via contrad¬ 
dicendo né silenzio pressoché generale 
quanto a suo tempo solennemente 


loro stili di vita (l'obbligo di portare mu¬ 
tande o pantalocini per la ginnastica sin 
sotto le ginocchia, il divieto di mangiare 
maiale o di usare dé soprannomi come 
M omo per M ohammed, N ono per N or¬ 
dine, Dédé per Deran, considerati come 
degli strumenti occidentali per allonta¬ 
nare gli arabi dalle loro radici culturali) 
per potere poi diffondere dé sentimenti 
profondamente anti-semiti. "Dal 
1994-1995 il proséitismo é in costante 
crescita néle prigioni" - spiega l'autore 
déla testimonianza scritta - "senza in¬ 
contrare alcuna resistenza. L'ammini¬ 
strazione penitenziaria deve smettere di 
chiudere gli occhi, altrimenti si renderà 
corresponsabile di una nuova djihad.... 
Il contesto déla prigione aiuta questo 
fenomeno: la miseria sociale, la durata 
déla detenzione, l'abbandono da parte 
dé loro familiari, sono tutti éementi 
che rendono i detenuti dei soggetti più 
sensibili alla propaganda islamista". 

Nél'inchiesta che affi anca la pubbli¬ 
cazione della testimonianza anonima, 
"Le M onde" ha cercato di comprendere 
comeil potere politico intendecontrasta- 
requesto fenomeno. U n fenomeno peri¬ 
coloso in quanto "sotterraneo", che cre¬ 
sce ancheesoprattutto in unasituazione 
di réativa calma déla vita déle prigioni 
francesi. Per controbilanciare l'indottri- 


hanno diffuso una mentalità di ti¬ 
po patriarcale in cui i maschi han¬ 
no un ruolo chiaramente superio¬ 
re e le donne ne hanno uno subor¬ 
dinato. 

Gesù aveva fatto saltare per aria un 
simile schema; i suoi incontri con 
ledonnesono stati sempre liberan¬ 
ti e inquietanti per l'èstablishe- 
ment. Là dove il pio ebreo ringra¬ 
ziava Dio per non essere stato crea¬ 
to donna (cioè inferiore), lui si 
schierava dalla parte déle donne. 
Là dove la giurisprudenza ebraica 
impediva di ascoltare in tribunale 
le donne come testimoni perché 


enunciato o promesso. Nessuno che se 
ne rammenti: per usare un'assonanza, e 
riferendoci alla sedecatodica dèli mpe- 
ro dé Bisunto dé Signore, potremmo 
chiamarli “gli smemorati di Cologno”. 

Enzo Costa 


namento islamista l'amministrazionepe- 
nitenziaria intende in primo luogo favo¬ 
rire la pratica e l'espressione réigiosa in 
carcere. Ad esempio, néla prigione di 
Villefranche-sur-Saone la direzione è 
riuscita a spegnere una contestazione 
guidata da degli esponenti islamisti no¬ 
minando ufficialmente un imam. Anche 
il rettore della moschea di Parigi, Dalil 
Boubkeur, ritiene che questa sia la stra¬ 
da giusta. La nominada partedéleauto- 
rità pubbliche di responsabili religiosi 
all'interno delle prigioni, promotori di 
un IsIam laico e pluralista, si spera che 
possa contrastare la campagna di proséi¬ 
tismo degli estremisti islamici. 

Ancora una volta, quindi, l'ammini¬ 
strazione pubblica francese ha scéto di 
non usare soltanto l'arma déla repressio¬ 
ne poliziesca, madi insistere sull'aiuto al 
dialogo e al libero svolgimento delle di¬ 
verse p rati eh e ré i gi ose, mossa dalla con¬ 
vinzione che soltanto in questo modo si 
possono fare apprezzare, a coloro che 
potrebbero subire il fascino déla propa¬ 
ganda estremista, i vantaggi di vivere in 
un paese laico. Bisogna augurarsi che gli 
sviluppi déladifficilesituazioneinterna¬ 
zionale non rendano vano questo sforzo 
che riguarda il destino non solo déla 
Francia. 

Leonardo Casalino 


"pregiudizialmente bugiarde", lui 
dava ad una donna, M aria di M a- 
gdala, il compito di rendere testi¬ 
monianza déla sua resurrezione 
presso gli uomini. 

Non sembra che S. Paolo abbia 
compreso tale "lieto annuncio" e 
resta prigioniero di un'ambivalen¬ 
za chesi di pana tra la subordinazio¬ 
ne déla donna all'uomo e la fede 
nell'uguaglianza di tutti davanti a 
Dio (Gal. 3,27). 

Gli scritti patristici, ma non tutti, 
S. Agostino, S. Tommaso d'Aqui- 
no sembrano più influenzati dall' 
androgenismo greco-élenico che 
dalle aperture di Gesù. 

Lutero eCalvino non si liberano di 
una tale contraddizione circa l'infe¬ 
riorità déla donna. 

L'islamismo cade néla medesima 
concezione anche se essa non ha 
alcun riscontro né Corano dove 
nulla v'è che possa far pensare ad 
una creazione déla donna come 
tratta dall'uomo considerato come 
primo. 

D'altra parte il nome Adamo sia 
nella tradizione Genesiaca come 
néla tradizione coranica più che 
indicareun individuo indica la spe¬ 
cie umana, l'umanità. Se Èva è se¬ 
conda dopo l'uomo ciò è avvenuto 
per incorporazioni letterarie e cul¬ 
turali in cui si sono formati i "pre¬ 
supposti fondamentali" checi con¬ 
dizionano ancora. 

Néla concezione genesiaca la don¬ 
na non è presentata come un esse¬ 
recorrotto eportatricedi corruzio¬ 
ne. Ella, presente Adamo, è indotta 
da altri, nolente, dél'errore. Non è 
vero che il racconto biblico rappre¬ 
senta "la donna come qualcosa di 
in sé inferiore e di sottomesso all' 
uomo. Al contrario, esso vuole 
semplicemente mostrare che la de¬ 
gradazione déla donna urta con¬ 
tro la volontà originaria di Dio e 
cheessaèsoloil risultato dél'allon- 
tanamento dél'uomo da Dio" (E. 
Drewermann: Psicoanalisi e teolo¬ 
go morale pag. 160- Ed. Querinia- 
na). 

Il disegno divino su Adamo ed Èva 
era diverso, era la gioia dél'incon- 
tro; Èva vienedescritta come porta¬ 
trice di convivialità. 

5) Tutto l'opposto, ad esempio, dé¬ 
la mitologia greca dove, da Pando¬ 
ra a Nemesi, ad Elena, la donna fin 
dalle origini nasce come il "male 
per gli uomini", come "sciagura 
grande per i mortali", comeil "bé 
male", come "fuco chedivora paras- 
sitariamente il lavoro dé maschi e 
di cui questi hanno tuttavia biso¬ 
gno, se non vogliono lasciare que¬ 
sto mondo senza figli e rimanere 
privi di assistenza nella vecchiaia" 
(Esiodo). In queste concezioni la 
donna è uno strumento voluto per 
introdurre nél'umanità la corru¬ 
zione. 

Consapevole di tale ruolo perverso 
Ippomatte poteva dire: "Due bé 
giorni un uomo può avere dalla 
donna: quando la sposa e quando 
laseppélisce". 

Qui siamo agli antipodi dé messag¬ 
gio biblico in cui l'amore tra l'uo¬ 
mo e la donna non è visto néla 
chiave di un'angoscia incolmabile, 
manélachiavedi unagrandegioia 
di incontri dove il simbolismo de¬ 
gli affetti e dél'amore è un tutt' 
uno con il simbolismo sessuale: 
"Soréla mia, mia sposa / sé come 
un giardino recintato e chiuso/co¬ 
me una sorgente inaccessibile / Le 
tue nascoste bélezze/ sono un giar¬ 
dino di méograni / dai frutti squisi¬ 
ti / con piante di Cipro / nardo e 
zafferano... / Tu sé una sorgente 
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di giardino / fontana di acque vive 
/ ruscélo che scende dai monti del 
Libano. (Cant. 4,12-16). 

Legrandi réigioni pur dovendo fa¬ 
rei conti con le culture che nasco¬ 
no dal conflitto, fuori dé giardino 
dél'Eden, dominate dall'angoscia 
pervasiva e costitutiva déla nostra 
condizione, hanno una visione gio¬ 
iosa dé sesso e dé sessi. L'umilia- 
zionecasuisticadel farisésmoedel 
gesuitismo, ladonnacheintroduce 
il peccato, che deve usare il vestito 
per nascondersi, che deve svestirsi 
e sculettare per il piacere sensuale 
di colui che è primo, non fanno 
parte né déla Bibbia né del Cora¬ 
no, fanno parte dé nostro itinera¬ 
rio tortuoso disseminato di anse. 11 
dialogo chedeveaprirsi tra l'islami¬ 
smo eil cristianesimo deve alimen¬ 
tarsi anche a queste fonti. 

L econcezioni déla donna pra¬ 
ticate dal cristianesimo e da¬ 
gli occidentali per un verso, e 
dall'Islamismo per un altro sono 
più eredi déla concezione pagana 
edélefilosofieedé miti greco-ille- 
nici cheeredi ecustodi dé messag¬ 
gio di Dio. I libri sacri, ripuliti déle 
inevitabili, ma superabili storicizza- 
zioni, contengono un messaggio di 
conciliazioni edi pace. 

L'incontro, il dialogo tra le civiltà, 
le culture, che sono diversissime 
nél'ambito degli stessi "mondi", le 
réigioni devono incontrarsi in que¬ 
sta prospettiva positiva perchéalcu- 
ni valori non possono che essere 
basilari e globali cioè appartenenti 
a tutti. 

6) La dipendenza déla donna dall' 
uomo non si limita solo nél'impor- 
reun vestito, masi allarga ad ambi¬ 
ti assai più radicali e strutturali e 
checi riguardano. 

In unaréazioneONU dé 1980sul¬ 
la situazione déle donne né mon¬ 
do si diceva che esse attuano i 2/3 
déle ore lavoro, ma ricevono 1/10 
dé reddito prodotto e posseggono 
meno di 1/100 déla proprietà mon¬ 
diale. Al contrario gli uomini pur 
attuando 1/3 déle ore di lavoro, 
ricevono i 9/10 dé reddito prodot¬ 
to e posseggono i 9/100 déla pro¬ 
prietà mondiale. E se questa è la 
situazionemondiale, non meno in- 
féiceèlanostra. Né 2000il 90per 
cento dé poveri in U SA era costitu¬ 
ito dalle donne e dai loro figli. 

"Le madri che non vivono più in 
condizioni coniugalesono una clas¬ 
se che sprofonda néla miseria". 
Néla Comunità Europea né 1982 
vivevano nella povertà 4 milioni di 
fam i gl i e rette dal la sol a madre, per- 
chéi padri si erano dati. La dispari¬ 
tà salariale, a parità di prestazioni, 
colpisceledonnein modo inesora¬ 
bile. 

Nella ricca Germania, i dati sono 
riferiti alla fine degli anni '80, 
l'80% déle docenti universitarie 
aveva uno stipendio mensile tra i 
300 e i 1800 marchi a fronte di un 
salario di lavoratore maschio tra i 
1000 e i 2200 marchi. Se pensiamo 
che molte di queste donne sono 
oberate dé peso dé figli e che i 
padri spesso non corrispondono lo¬ 
ro gli assegni dovuti, ci accorgiamo 
quanto siatristelacondizionefem- 
minile: le madri impoveriscono 
perché con il loro minor salario 
devono mantenerci figli, mentrei 
padri, sottraendosi ai loro doveri, 
con il loro maggior salario, arricchi¬ 
scono. 

Quando il simbolismo dé fatti ci 
porta a dividere il mondo e a con¬ 
clamare la superiorità e le virtù di 
una parte sull'altra, noi impoveria¬ 
mo laforza simbolica di qué mede¬ 
simi fatti edimentichiamo di getta¬ 
re le basi per una politica nuova 
checi porterebbea non farci giudi¬ 
ci degli altri. 

E il discorso è rivolto a tutti coloro 
che vogliono trascinare Dio néla 
contesa perché, almeno riguardo al- 
ledonne, siamo un po' tutti taleba¬ 
ni. 


Perché i giovani non siano 
carne da cannone 

Elio Tremaroli 

Presidente Anpi S. Benedetto del Tronto 
Caro Direttore, 

i partigiani di San Benedetto dé Tronto e i numerosi 
simpatizzanti di fede democratica Leesprimono solidarie¬ 
tà per la pubblicazione dell'articolo di Tabucchi. In un 
Paese democratico «come sembra essere il nostro »si deve 
dare ospitalità a tutti gli articoli particolarmente se scritti 
da firme internazionali. 

Secondo noi Tabucchi ha un po' esagerato nel criticare il 
Capo dello Stato, ma èun suo pensiero e va rispettato. In 
periodo fascista ci sarebbe stato il Tribunale Speciale a 
emettere la sua condanna perché le critiche negative non 
sarebbero state permesse. 

Condividiamo l'articolo di Fassino. Si è voluta dare una 
colpa al Capo délo Stato che non esiste. È vero ci sono 
stateddlescdte: noi abbiamo combattuto per conquistare 
la libertà mentre qudli di Salò per difendere la dittatura 
rendendosi complici ddlestragi chei tedeschi commette¬ 
vano sul nostro territorio econtro le nostre Forze Armate. 
Al Capo dello Stato che è garante verso il popolo delle 


leggi dello Stato eddla Costituzione rivolgiamo un caldo 
appello per farle rispettare, perché non possiamo tollerare 
le offese di amministratori di Alleanza nazionale che ri¬ 
spolverano il fascismo denigrando la Resistenza. 

Non dimentichino chesesonoal potere, grazieallosdoga¬ 
namento di Berlusconi, lo devono anche ai Partigiani che 
con la conquista della Libertà hanno dato all'Italia Leggi 
democratiche ddle quali anche loro si avvalgono. Il loro 
13% rappresenta solo un ottavo della popolazione italia¬ 
na. 

N on vogliamo essere provocati. 

La pacificazione c'è stata e il nostro fine principale è con¬ 
tro la violenza e lotteremo per la pace perché i giovani non 
siano carne da cannone, ma fiori che devono sbocciare 
rigogliosamente per contri bu i re a fare dd l'itali a una nazio¬ 
ne fra le prime dd mondo economicamente, socialmente 
e politicamente. 

Vogliamo la serenità per tutti i cittadini. Gli italiani devo¬ 
no pensare quando vanno alle urne. Questa volta sono 
andati al potere alcuni che hanno a che fare con il codice 
penale e si stanno adoperando per creare leggi che li 
salvino dalla giustizia. I diritti dd popolo possono attende 
re. 

Caro Direttore, il suo giornale è uno dd pochi sul quale i 
veri democratici possono contare, la ringraziamo. 

Cordiali saluti. 
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il documento 


Diverse ragioni politiche spingono a 
questa scelta: molte questioni dell ’oggi 
affondano le loro radici in quel passato 


Anni Novanta, perché discuterne 


Pubblichiamo in questa pagina 
ampi stralci della relazione intro¬ 
duttiva del Presidente onorevole 
Luciano Violante alla Riunione 
del Gruppo Parlamentare Ds - 
L'Ulivo 

Perché la scelta degli 
anni Novanta. 

Spiego quali sono le tre princi¬ 
pali ragioni politichechea mio 
avviso militano a favore di un 
tal tipo di riflessione: 

a) Gli eventi delleultimeset¬ 
ti mane rendono evidenti due 
diversi orientamenti nella lettu¬ 
ra del l'oggi, che di pendono pro¬ 
prio dall'interpretazione del 
passato. N el centrodestra è pre¬ 
valente la rivincita e la vendet¬ 
ta, nei confronti di unastagio- 
nedellaqualeuna parte del cen¬ 
trodestra stesso si ritiene vitti¬ 
ma. M a c'è anche chi ritiene 
che oggi bisogna più semplice 
mente ristabilire un equilibrio 
rispetto al passato e cercare 
una verità più complessiva ri¬ 
spetto a quella emersa nei tribu¬ 
nali. Nel centrosinistra tende a 
prendere piede una lettura del 
ritorno alla convivenza tra ma¬ 
fia e politica, come potrebbe 
emergeredaunaseriedi dichia¬ 
razioni, leggi e comportamen¬ 
ti, dalle dichiarazioni reiterate 
del ministro Lunardi, alle leggi 
vergogna, ai comportamenti 
del sottosegretario Taormina, 
sino alla defenestrazione di Ta- 
no Grasso. Entrambe queste let¬ 
ture affondano le loro radici ne 
gli anni Novanta. 

b) Sul piano più generale, 
negli anni Novanta, per effetto 
della caduta del bipolarismo in¬ 
ternazionale, viene meno il ruo¬ 
lo geopolitico dell'Italia eviene 
meno lafunzionedelletradizio- 
nali forze politiche della cosid¬ 
detta prima repubblica, PCI 
compreso; si formano così tut¬ 
te le forze politiche che oggi 
siedono in Parlamento. 

Vengono commessi i due 
più gravi attentati poi iti co-ma¬ 
fiosi della storia repubblicana; 
vengono processati ministri, ex 
presidenti del consiglio, indu¬ 
striali; ci sono suicidi per alcu¬ 
ni di questi processi: Gardini, 
M oroni, Cagliari. 

Il governo Amato cade per 
gli avvisi di garanzia; è il perio¬ 
do del maggior peso della magi¬ 
stratura nella vita dei cittadini 
(io parlai di repubblica giudi¬ 
ziaria, per indicarci rischi del¬ 
lo squilibrio tra i poteri dello 
Stato) e, insieme, della più sel¬ 
vaggia, pianificata ed incisiva 
campagna di screditamento del¬ 
la magistratura; è il periodo, in¬ 
sieme, del risanamento dei bi¬ 
lanci dello Stato, del compi¬ 
mento dell'alternanza tra le di¬ 
verse forze politiche, della rifor¬ 


ma federale dello Stato, dell'in¬ 
gresso nell'LIME, della prova 
della guerra per un governo di 
sinistra; della nascita di un par¬ 
tito-persona fondato sulla tra- 
sposizionedeH'aziendain Parla¬ 
mento. 

In nessun altro Paese avan¬ 
zato è accaduto quanto è acca¬ 
duto in Italia in quel decennio; 

c) in questo decennio non 
solo c'è la nascita del sistema 
politico nel quale oggi vivia¬ 
mo, ma c'è soprattutto la radi¬ 
ce delle tensioni e dei conflitti 
che oggi condizionano la vita 
politica; essi non possono esse¬ 
re separati l'uno dell'altro co¬ 
me vorrebbe la destra; se non 
ci sforziamo di avviare una let¬ 
tura completa di tutto questo 
decennio o meglio un confron¬ 
to civile tra letture necessaria¬ 
mente d i verse sarà d i ff i ci I e I i be- 
rarsi da ciò che ci rende ancora 

È in quel periodo 
che si formano 
tutte le forze politiche 
che oggi 
siedono in 
Parlamento 
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un paese non sufficientemente 
normale, nonostante la nostra 
forza economica; sarà difficile 
sgretolare il blocco soci aleepo¬ 
litico che si è creato attorno 
alla figura e al partito di Berlu¬ 
sconi e quindi sarà difficile su¬ 
perare permanentemente i ri¬ 
schi che l'Italia attraversa. 

È davvero pensabile 
che il centro destra 
intenda cambiare 
la sua strategia? 

Non credo che il gruppo diri¬ 
gente che opera nella maggio¬ 
ranza intenda cambiare linea. 
Ma nella maggioranza ci sono 
malesseri profondi che comin¬ 
ciano ad esprimersi e che noi 
dobbiamo aiutare ad esprimer¬ 
si. Nostro obbiettivo non è ri¬ 
compattare la maggioranza 
con atteggiamenti forse esaltan¬ 
ti per noi, ma che diano loro 
l'alibi del l'impossibilità di un 
confronto. 

Occorre porre condizioni 
sostanziali che aprano una di¬ 
scussione anche al loro inter¬ 
no. Nella maggioranza comin- 
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ciano a manifestarsi, anche gra¬ 
zie alla nostra azione, alcune 
riflessioni critiche. L'appello 
cheho rivolto a queste coscien¬ 
ze nella parte fi naie del mio in¬ 
tervento era proprio diretto a 
favorire la crescita e l'espansio¬ 
ne di questo malessere. I depu¬ 
tati che lo provano devono ave 
re il coraggio di esprimersi nel 
dibattito politico e parlamenta¬ 
re nella consapevolezza di tro¬ 
vare qui un interlocutore inte 
ressato a discutere, per confron¬ 
tarci, non per costituire un 
nuovo governo. 

Se il governo dovesse cade 
re, cosa oggi improbabile, biso¬ 
gnerebbe tornare a votare im¬ 
mediatamente. Per questo, nel¬ 
la chiarezza delle idee e nella 
limpidezza deH'iniziativa politi¬ 
ca, bisogna porsi il problema 
dello spostamento delle intelli¬ 
genze e delle forze nel Parla¬ 
mento e nel Paese perché spo¬ 
stare forze per conquistare nuo¬ 
vi consensi èlafunzioneprinci- 
pedella politica quando la poli¬ 
tica non è contemplazione di 
sé stessi ma lotta perii migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
dei singoli e della società. 

Ci sono settori importanti 
della società italiana che hanno 


votato questa destra ma sono 
disillusi per le cose fatte da que¬ 
sta destra; dobbiamo parlare 
con determinazione, ma anche 
con senso delle istituzioni, le 
cose sono assolutamente com¬ 
patibili, alla società italiana per 
spostarla in direzione di un 
nuovo ediverso progetto politi¬ 
co. 

C'è la preoccupazione 
di una qualche forma di 
consociativismo? 

Possiamo dividerci su molte co¬ 
se ma non su un giudizio radi¬ 
cai m ente, d ram m ati cam ente 
negativo nei confronti di que¬ 
sto governo, dei suoi atti, dei 
suoi interessi. 

In molte parti del Paese stan¬ 
no prendendo piede pericolosi 
ed inquinanti tentativi di recu¬ 
pero di memorie del fascismo; 
si inducono nella società italia¬ 
na germi corruttivi fondati sull 1 
indifferenza al rovesciamento o 
alla violazione delle regole sulle 
quali si fonda la convivenza civi¬ 
le. 

E 1 un governo che non ha 


la foto del giorno 



Una casa dipinta dall'artista americano James Rizzi a Braunschweig, Germania 


nulla neanche della sana destra 
europea, liberale e antifascista, 
quella di Chirac per intenderci; 
non ha privatizzato nulla, ma 
ha bloccato la prima privatizza¬ 
zione possibile, Raiway. Nessu¬ 
no degli atti sinora da noi com¬ 
piuti va nella direzionedel con¬ 
sociativismo. Anzi la linea è 
quella della ferma opposizione. 

La nostra opposizione si è 
sempre confrontata sul merito 
dellequestioni opponendo solu¬ 
zioni concrete e praticabili, 
non propagandistiche; mi riferi¬ 
sco ad esempio al lavoro fatto 
sul DPEF, al lavoro sulle diver¬ 
se proposte di legge, ai risultati 
ottenuti sia attraverso il voto 
segreto, sia attraverso un voto 
palese, sempre per nostra inizia¬ 
tiva, si a convincendo la maggio¬ 
ranza e il governo della qualità 
delle nostre proposte, come è 
accaduto sullecartolarizzazioni 

Va avviato un 
confronto civile 
tra le letture 
necessariamente 
diverse di 
quella fase 


del patrimonio immobiliare 
pubblico e su altre questioni. 
Abbiamo ottenuto la commis¬ 
sione d'indagine sul G8 e lune¬ 
dì prossimo sarà nelle librerie 
la nostra relazione di minoran¬ 
za. Non si è mai rifiutato pre¬ 
giudizialmente il dialogo con la 
maggioranza e con il governo 
perché questo è il metodo di un 
Parlamento democratico. Spes¬ 
so si sono respinte le loro pro¬ 
poste perché politicamente 
non accettabili. 

Abbiamo posto noi per pri¬ 
mi in Aula la vicenda dell'ATM 
400, aprendo una divisione per¬ 
sino tra il ministro della difesa 
ed il presidente del consiglio e 
facendo emergere le divisioni 
profonde in materia di politica 
estera. Da questa linea deriva¬ 
no i risultati che abbiamo colto 
allaCamera. Solo se sei conside¬ 
rato un interlocutore tanto fer¬ 
mo quanto serio puoi sperare 
di spostare forze tanto in Parla¬ 
mento quanto nel Paese. Una 
concezione tribunizia dell'op¬ 
posizione, indifferente tanto al 
risultato quanto al rispetto del¬ 
le istituzioni non appartiene al¬ 
la nostra educazione politica, 
nè alla nostra tradizione politi¬ 
ca, né alla sensibilità del Paese; 
essa inoltre alimenterebbe il cir¬ 
cuito dell'antipolitica, che raf¬ 
forzerebbe il centrodestra ed in- 
d ebo I i rebbe I e n ostre posi zi o n i. 



il caso Vespa 

Di tutti i nomi 
un fascio? 


S crive Bruno Vespa su 
l'Unità"del 30ottobre:«Nel 
caso di Caselli, chequi ci ri¬ 
guarda più da vicino, l'assoluzio¬ 
ne di Andreotti si è accoppiata a 
quel ledi M anni no, MusottoeCon- 
trada. C'èqualcosa che non anda¬ 
va in quelleinchieste?». È la mec¬ 
canica che lega la prima afferma¬ 
zione all'interrogativo successivo 
checi sembra alquanto stridente. 
È questo «spirito classificatorio» 
di cui dà prova Vespa a lasciarci 
molto perplessi. Sei quattro han¬ 
no in comuneil fattodi esseresta- 
ti assolti,Vespaomettedi direche 
in primo grado Bruno Contrada è 
statocondannato a 10anni. È pa¬ 
cifico chei quattro non hanno in 
comuneil fattodi essere«tutti uo¬ 
mini politici», perché Contrada 
non lo è. Seinvecei quattro han¬ 
no in comuneil fattodi esseresta- 
ti tutti «imputati eccellenti»- co¬ 
me usa dire - per le alte cariche 
ricoperte, allora Bruno Vespa 


avrebbe dovuto spingere l'elencc 
almeno sino a cinque: perché di¬ 
mentica Corrado Carnevale, altis¬ 
simo magistrato, presi dentedi se- 
zionedi Cassazione,assoltoin pri¬ 
mogrado ma condannato pesante 
mentein appello? Il fascio dei no¬ 
mi è dunque raffazzonato. 
Potremmo anche ricordare che 
fra quei cinque, l'unico che possa 
davvero fregi arsi di essere«inno- 
centeper legge»è proprio Musot- 
to, assoltoin primo, secondoeter- 
zogrado. Tutti gli altri sonoanco- 
ra - chi più avanti, chi più indie¬ 
tro- a metà del guado, essendoin 
attesa di altri gradi di giudizio. 
M a i tempi del I a poi emi ca anti gi u- 
dici - come è noto - non seguono 
quel I i del I '«ecclesiaste»:dovei nve 
ce c'è «un tempo per tutto», e a 
farne puntualmente le spese è 
Gian Carlo Caselli il cui caso - 
per dirla con Vespa - «ci riguarda 
più da vicino». 

Saverio Lodato 


Ogni settimana con 


Scienza 

ambiente 


Motori 

Lunedì 


Salute 

Venerdì 



Unità 

Arte 

Domenica 


Lunedì 



Giovedì 


Libri 

Sabato 


Giochi 

Domenica 























Quanto sei disposto a pagare 
per il tuo investimento? 



YPO 

mm M ■ m m. 


EXT E XI 




Grifogest per le sue Gestioni Patrimoniali multimanager in Fondi non ha costi. 


COMMISSIONI DI GESTIONE: 

NESSUNA 

COMMISSIONI DI CAMBIO LINEA DI GESTIONE: 

NESSUNA 

COMMISSIONI DI PERFORMANCE: 

_NESSUNA_ 

COMMISSIONI DI ENTRATA: 

NESSUNA 

COMMISSIONI DI USCITA: 

NESSUNA 

SPESE DI INVIO ESTRATTO CONTO TRIMESTRALE: 

NESSUNA 



Colore: Composite 


















